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Il PCI 
l'occupazione «Lavoro garantito a tutti» 

Le proposte, le idee, gli obiettivi di lotta 
Sull'Unità di domenica 
Bassolino - Come modificare 

ica sarà pubblicato ii «programma» per l'occupazione elaborato dalla Direzione comunista, illustrato ieri da 
odifìcare la finanziaria '87 e creare subito 200.000 nuovi posti - La riduzione d'orario e il «lavoro opzionale» 

, ROMA — Innanzitutto le di
mensioni del fenomeno. Nel 
Nord 55 persone su cento 
hanno un lavoro. Nel Sud 
questo rapporto è molto più 
basso:45 percento. In nume
ri tutto d o vuol dire che nelle 
regioni meridionali già oggi 
mancano un milione di po
sti, un milione di redditi. Fra 
tre anni (lo dice anche il mi
nistro De Michelìs) quel mi
lione sarà diventato un mi
lione e mezzo, un milione e 
settecentomila. Insomma la 
tendenza è verso una divisio
ne sempre maggiore tra le 
due Italie. Questo il quadro. 
Dove non mancano spinte 
alla rinuncia, alla rassegna
zione, al lasciar fare. Eppure, 
in questa situazione, il Pei ri
lancia l'obiettivo della piena 
occupazione. L'obiettivo di 
creare lavoro per tutti, per 
tutte (visto che la maggio
ranza degli iscritti al collo
camento sono ragazze). 

Lo fa con un pacchetto «di 
idee e dì proposte per l'occu
pazione., illustrato Ieri a 
Botteghe Oscure da Antonio 
Bassolino, della Direzione 
del Pei, e da Michele Magno, 
della commissione lavoro. 
Un documento che è stato 
discusso — «con una discus
sione vera approfondita», ha 
assicurato Bassolino — dalla 
Direzione nella riunione del
la settimana scorsa. «Un do
cumento — ha continuato 
l'esponente comunista — 
che è un pezzo di quel pro
gramma di cui s'è comincia
to a discutere nel congresso 
dì Firenze». 

Dunque, obiettivo piena-
occupazione. Come realiz
zarlo? Con quali risorse? E 
soprattutto, se la situazione 
è quella descritta sopra, 
quelle venti cartelle sono 
un'utopia o qualcosa di più 
concreto? Vediamo. La «filo
sofia» che Ispira il program
ma per l'occupazione è più o 
meno questa: fino ad ora tut
te le politiche governative 
hanno fatto della «questione 
lavoro» un «fatto marginale». 
Ci sono state iniziative — di
scutibili, oltretutto — con 
l'improbabile prospettiva di 
creare qualche posto In più: 
ma appunto s'è trattato di 
misure straordinarie, slega
te dal resto della politica eco
nomica. Quel che propone II 
Pei è molto chiaro: fare d'ora 
In poi del lavoro il «fulcro» 
attorno a cui ruota tutto 11 

resto. Per essere ancora più 
chiari: d'ora In poi una fi
nanziaria non si valuterà più 
con criteri astratti. Ma la si 
valuterà col «metro del lavo
ro», per capire se e quanto 
può servire a questa tratta-
glia. 

Piena occupazione. Una 
parola d'ordine che il movi
mento operaio ha sostenuto 
da sempre. Ma oggi si pre
senta In modo diverso (non a 
caso Bassolino ha parlato di 
•rilancio e riformulazione» di 
quell'obiettivo). Perché sono 
cambiate le caratteristiche 
dei disoccupati. Oggi il 60 
per cento degli iscritti al col
locamento sono giovani, in 
maggioranza donne. E molte 
possiedono un elevato grado 
di istruzione. Tutto ciò fa In 
parte cambiare la stessa ri
chiesta di occupazione. Non 
più, insomma, solo un posto, 
che sia sempre uguale per 
tutta la vita. Ma una serie di 
lavori, che s'intreccino alla 
formazione, a nuove espe
rienze. Una serie di lavori 
che possano essere libera
mente scelti. Ecco cosa si
gnifica piena occupazione 
negli anni 80 e 90: «Una con
cezione più ricca del lavoro 
che ci obbliga a ripensare li 
tipo di sviluppo, i suoi conte
nuti, le sue finalità». 

Intanto però c'è l'oggi. Ci 
sono quei tre milioni di di
soccupati che bussano alle 
porte del mercato del lavoro. 
E il documento del Pei non si 
sottrae alle scelte Immedia
te. Ne ricordiamo qualcuna 
(solo qualcuna perché, come 
ha annunciato Bassolino, 11 
programma per l'occupazio
ne sarà pubblicato integral
mente domenica su l'Unità). 
La prima, riguarda la finan
ziaria '87. I comunisti chie
dono una spesa aggiuntiva 
per investimenti non inferio
re ai lOmila miliardi. Che 
consentirebbe di creare 
un'occupazione, diretta e in
dotta, di quasi 200mila unità. 

Qualcuno potrebbe obiet
tare che anche il Pei propone 
il solito programma di lavori 
pubblici. «E Invece è esatta
mente il contrario della logi
ca seguita fino ad ora», ha 
spiegato Bassolino. Il pro
gramma chiede infatti, che 
gli investimenti servano a 
creare «strutture di servizio e 
civili da cui dipende la qualir 
tà della vita e la stessa pro
duttività del sistema econo

mico». E chiede che «sia sti
molata una domanda e una 
produzione di beni collettivi 
che devono assumere lo stes
so rilievo che negli anni 60 
ebbero l consumi privati». 
Nel documento sono indicati 
i temi su cui intervenire: ri
sanamento delle aree urbane 
e metropolitane, risparmio 
energetico, valorizzazione 
dell'agricoltura e delle zone 
Interne, valorizzazione del 
patrimonio artistico-cultu-
rale. Si pensa a progetti mi
rati che intervengano su 
questi argomenti. Sapendo 
che ogni miliardo di spesa in 
infrastrutture induce Inve
stimenti per circa 700 milio
ni in altri settori. 

Lo stesso discorso, investi
menti pubblici che ne attiva
no molti altri, vale anche per 
l'ambiente. Bassolino ha de
dicato gran parte del suo in
tervento a questo tema. Per 
denunciare il degrado, quasi 
irreversibile a cui le classi 
dominanti hanno portato 
l'ambiente (inteso non solo 
come paesaggio, coste, natu
ra, ma anche come tessuto 
urbano) nel Mezzogiorno. 

Ma soprattutto per sostenere 
che l'ambiente deve diventa
re la risorsa più importante 
per un nuovo sviluppo del 
Sud. E non sono discorsi 
astratti: 11 Pel chiede che sia 
creato, subito, un fondo che 
raccolga tutti l soldi stanzia
ti per questa «voce» e oggi di
spersi in ben undici ministe
ri. 

Progetti, infrastrutture. 
C'è una premessa a questi di
scorsi. Spiega ancora Basso-
lino: «L'efficacia del nostro 
programma dipende In buo
na parte da misure straordi
narie per accelerare la capa
cità di spesa dello Stato». Ed 
ecco allora la parte del docu
mento che regola 1 rapporti 
tra gli enti pubblici e le im
prese appaltatici (preveden
do, per esempio, tempi certi 
di consegna delle opere). 
Nuova capacità di spesa del
lo Stato si lega direttamente 
al problema di come reperire 
le risorse necessarie. Anche 
in questo caso proposte pre
cise: spostare la base Impo
nibile dal monte-salari al va
lore aggiunto dell'Impresa 
(per evitare che chi riduce la 

manodopera paghi meno 
tasse), eliminare gli oneri fi
scali Impropri, scoraggiare 11 
ricorso allo straordinario. 

Ma tutto ciò ancora non 
basterebbe per far fronte 
all'«emergenza» Meridione. 
Ecco allora la proposta di so
stegno ai redditi. Innanzi
tutto per 1 lavoratori precari, 
per quelli stagionali ma an
che per 1 giovani In cerca di 
prima occupazione. Ad alcu
ne condizioni precise, però, e 
non un meccanismo che ve
de decrescere 11 sostegno, che 
comunque non potrà durare 
per più di tre anni. Ed ecco 
l'insistere molto sulla for
mazione professionale (nel 
documento c'è una critica 
aspra al modo, «scandaloso», 
con cui molte Imprese hanno 
utilizzato gli attuali contrat
ti di formazione). Ed ecco, In
fine, la proposta del Pel sul
l'orario. Il «programma» per 
11 lavoro pone l'«obiettivo 
strategico» delle trentacin
que ore. Che è un mezzo per 
combattere la disoccupazio
ne, ma è anche qualcosa di 

più. Bassolino l'ha definito 
anche «un fine». In che sen
so? Nel senso che la riduzio
ne è una condizione Indi
spensabile per l'Introduzione 
del «tempo opzionale». Ovve
ro della possibilità di utiliz
zare 11 rapporto tra tempo di 
lavoro e tempo di vita In mo
do attivo, autonomo, creati
vo. 

Idee Importanti, «corag
giose». Che saranno confron
tate con tutte le forze politi
che, sociali, culturali, «a co
minciare dal sindacato che 
resta 11 nostro primo interlo
cutore». Ma chi le realizzerà? 
«Ci rivolgiamo ad un vasto 
schieramento di forze socia
li, ma In special modo al gio
vani, alle donne. È soprat
tutto con loro che vogliamo 
dare vita ad un nuovo movi
mento per il lavoro». Anche 
questo richiamo «alla lotta» 
non è rituale: «Vogliamo un 
movimento — termina Bas
solino — che sappia spingere 
per un nuovo sviluppo, ma al 
tempo stesso s'Inventi, speri
menti, crei nuovo lavoro». 

Stefano Bocconetti 

Colombo (Cisl): 
«Le 35 ore 

una strategia 
della sinistra» 

A Napoli giovani e sindacato 
«Elaboriamo richieste comuni» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Con un anno di più tornano 
in piazza l giovani del movimento per II 
lavoro. Il IO dicembre del 1985, sor
prendendo tutti quelli che avevano dato 
per sepolta la voglia di lottare di chiun
que fosse nato dopo il I960, sfilarono 
per le strade di Napoli in duecentomila. 
Chiedevano di cambiare: una scuola di
versa; un presente senza mafia né pa
drini; un futuro in cui poter leggere 
prospettive. Torneranno a sfilare a Na
poli, quegli stessi giovani, per una ma
nifestazione provinciale sul temi del la
voro e dello sviluppo che sì terrà il pros
simo 2 0 novembre. Sarà la prima ma
nifestazione dopo un anno: un periodo 
lungo, in cui il movimento si è interro
gato sul proprio ruolo. E questa volta 
per le strade cittadine, 1 giovani ci tor
neranno in compagnia di un interlocu
tore più «anziano»: il sindacato unita
rio. C'è già l'adesione delle tre segrete
rie nazionali. Manca, tuttavia, una pre
cisa piattaforma comune. C'è però, 

l'impegno di entrambi, superate alcune 
incomprensioni e qualche reciproco so
spetto, di studiarne una insieme; una 
strategia unica che segni e accompagni 
le lotte del sindacato e dei giovani sen-
za-lavoro. Con franchezza ne hanno 
parlato, approfittando di una conferen
za stampa In cui Ieri è stata annunciata 
la manifestazione del 2 0 novembre 
prossimo, gli stessi giovani e i rappre
sentanti del sindacato unitario a Napo
li. Cosa chiedono i giovani? Chiedono di 
contare di più, innan2ittutto. Mario DE 
Vito, dei «comitati per il lavoro Dieci 
Dicembre» la dice così«Dateci potere. 
Vogliamo contare di più. Ci rivolgiamo 
al sindacato:basta con le contrattazioni 
per 11 lavoro centralizzate».Il loro «pac
chetto rivendicativo» non si ferma qui: 
chiedono la riforma dei concorsi; un ac
cesso sostanzialmente diverso al mon
do del lavoro: più limpido, meglio con
trollato; graduatorie regionali per 1 sen
za lavoro; riduzione dell'orario di lavo
ro; una carta dei diritti dei lavoratori 

per le piccole aziende, dove oggi si lavo
ra «a nero»;Fintegrazione dell'indennità 
di disoccupazione, che attualmente è di 
ottocento lire al giorno. 

A sollevare il punto forse centrale del 
rapporto (e della richiesta di rapporto) 
tra movimento del giovani e sindacato 
è Massimo Montelparl, segretario della 
camera di lavoro di Napoli. «Dal IO di
cembre dello scorso anno ad oggi ab
biamo un bilancio positivo. Né noi, né 
voi, abbiamo utilizzato male questo 
tempo. Entrambi abiamo capito che 
non esistono rendite di posizioni. Voi 
non vi siete fermati a quella manifesta
zione dei «duecentomila»;le organizza
zioni sindacali, che quest'anno hanno 
tenuto i propri congressi, hanno fatto 
della rifondazione la propria battaglia. 
Noi saremo presenti alla vostra manife
stazione, ma vogliamo evitare gli errori 
di volontarismo che forse, in qualche 
fase, caratterizzarono il movimento 
dello scorso anno. 

Franco Di Mare 

Riceviamo e pubblichiamo: 
La settimana scorsa, la Di

rezione del Pel, per bocca di 
Antonio Bassolino, ha defi
nito 'strategico» l'obiettivo 
delle 35 ore: 'Uno strumento 
— ha detto Bassolino — che 
può servire alla causa della 
piena occupazione. Uno 
strumento che deve diventa
re impegnativo per tutta la 
sinistra». 

Si tratta dì una svolta Im
portante nella cultura e nel
la proposta politica del Pel in 
materia economico-sociale. 
Nel fatti, il Pel ha rimosso 
uno degli elementi che più 
avevano Infiacchito l'unità 
sindacale, portandola all'at
tuale stato di incertezza stra
tegica. 

La svolta del Pel sull'ora
rio fa giustizia delle critiche, 
ripetutamente rivolte alla 
Cisl, di prospettare un ap
proccio tpauperistico» al pro
blema della disoccupazione, 
come se la richiesta di ridu
zione generalizzata degli 
orari mirasse ad una redl-
stribuzione della povertà e 
non a porre le basi di una 
strategia di sviluppo, In gra
do di fare l conti sul serio con 
1 processi di innovazione In 
atto nell'apparato produtti
vo e nel sistema sociale. Pro
cessi di Innovazione che, co
me ha riconosciuto Bassoli
no, hanno spezzato sia l'e
quazione tra sviluppo e oc
cupazione, sia quella tra svi
luppo quantitativo e miglio
ramento della qualità della 
vita. 

Sono, queste, acquisizioni 
che da anni fanno parte del 
patrimonio culturale e poli
tico del movimento sindaca
le e della sinistra politica In 
Europa. Proprio In queste 
settimane, da parte di un'a
rea del movimento sindacale 
italiano è stato Invece incau
tamente affermato che par
titi laburisti e movimenti 

sindacali dell'Europa occi
dentale avrebbero deciso di 
abbandonare la strategia 
della riduzione d'orario. Ma, 
come è risaputo, le cose non 
stanno cosi. Anzi, decisioni 
formali assunte dalla Spd e 
dal sindacato tedesco e quel
le che si accinge ad assumere 
il sindacato svedese — per 
fare solo due esempi tra 1 più 
significativi — vanno fortu
natamente nella direzione 
opposta. 

La Cisl ha da sempre con
diviso questi orientamenti e 
ha anzi cercato di Introdurli 
nel dibattito sulla strategia 
del sindacato italiano. La de
cisa presa di posizione del 
Pei non può dunque che es
sere vista dalla Cisl come un 
importante passo in avanti 
nella costruzione di un'alter
nativa, credibile ed efficace, 
alle politiche neoconserva
trici, che paiono peraltro en
trate, in Italia e all'estero, In 
una seria crisi. Non solo per 
11 loro ostentato disprezzo 
per le questioni che riguar
dano la redistribuzione della 
ricchezza, ma anche e so
prattutto per la loro dimo
strata incapacità di garanti
re effettivamente lo svilup
po. 

Per questo si va facendo 
strada in modo sempre più 
deciso la convinzione che la 
cultura della solidarietà, del
la partecipazione, della cor
responsabilità, che rappre
senta la necessaria evoluzio
ne rispetto alla mentalità rl-
vendicatlvo-confllttuale de» 
gli anni 60 e 70, è un ingre
diente essenziale dello svi
luppo. 

La stessa Conflndustrla è 
parsa rendersene conto 
quando, l'8 maggio scorso, 
ha sottoscritto con II movi
mento sindacale un accordo 
che definiva In primo luogo 
la necessità di un comune 
Impegno per lo sviluppo e la 

modernizzazione del paese, a 
partire da uno spostamento 
reale di risorse a vantaggio 
delle aree meridionali. 

Questo punto qualificante 
dell'accordo Interconfedera-
le è poi finito nel dimentica' 
tolo, forse perché la Confin-
dustria si è trovata total
mente assorbita dall'Impe
gno di ^stoppare» Il rinnovo 
del contratti, contrastando 
miopemente piattaforme 
sindacali insieme responsa
bili (sul plano delle rivendi
cazioni che incidono sul co
sto del lavoro) e Innovative: 
in materia, appunto, dì ora
rlo, ma anche di rivalutazio
ne della professionalità e di 
definizione di nuove relazio
ni Industriali. (Ma, definite 
le responsabilità delle orga
nizzazioni padronali, non è 
forse utile ricordare anche le 
omissioni del sindacato?). 

È necessario che un nego
ziato tra Confindustria e 
confederazioni, dopo II rin
novo dei contratti, sia avvia
to con determinazione. Ed è 
bene che su questa proposta 
Cgil e UH si pronuncino fin 
da ora. Condizione necessa
ria è infatti la chiarezza stra
tegica nei rapporti unitari. 

Dal Pei è venuto un segna
le che fa ben sperare per ciò 
che riguarda la politica degli 
orari e dell'occupazione. Noi 
continuiamo a chiedere a 
Cgil e UH di poter approfon
dire la riflessione e il con
fronto: su questo, decisivo, 
tema, come su questioni non 
meno rilevanti, a partire da 
quella di una proceduraliz-
zazlone delle relazioni indu
striali, sul modello del proto
collo Irl — da estendere a 
tutti 1 settori privati, ma an
che al diversi rami della pub
blica amministrazione — fi
no alla questione strategica 
della partecipazione dei la
voratori, In forma collettiva, 
al processi di accumulazio
ne. 

Soltanto una vera conver
genza sulle 'grandi finalità» 
dell'impegno del sindacato 
In questa fase storica, capace 
di tradurre In concreto l'idea 
del *patto per il lavoro», può 
costituire il definitivo supe
ramento delle lacerazioni tra 
le confederazioni, ma alto 
stesso tempo anche l'accan-
tonamento di una prassi di 
unità d'azione legata solo 
agli 'Spiccioli* della quoti' 
dlanttà e quindi fatalmente 
incapace di rappresentare 
gli interessi del lavoratori ri
spetto alle grandi sfide dei 
nostro tempo. 

Mario Colombo 
(segretario generale 
aggiunto della Cisl) 

La trattativa 
per l'Alfa Gli Usa sponsorizzano Ford 

Da Craxi il presidente della casa americana 
Un colloquio di mezz'ora che rafforza l'immagine della multinazionale - Il viaggio di Petersen sollecitato dall'ambasciatore americano a 
Roma. Raab - Prodi si lamenta: la Finmeccanica non ha i soldi per vendere l'azienda di Arese - Ancora polemiche sulle procedure 

ROMA — Forte dell'autorevo
le viatico dell'ambasciatore 
americano a Roma. Maxwell 
Raab. il presidente della Ford. 
Ronald Petersen, si è incontra
to ieri sera per una mezz'ora 
circa con Craxi. È andato ad 
esporgli l'offerta della casa au
tomobilistica americana per 
l'Alfa Romeo. Che cosa i due si 
siano detti è praticamente im
possibile ricavarlo dal comuni-
catino di dieci righe emesso al 
termine dell'incontro. Qualco
sa di più si è saputo dalla confe
renza stampa che Raab e Peter
sen hanno tenuto a Palazzo 
Chigi. Certo è. comunque, che 
la mossa rafforza l'immagine 
della multinazionale stutuni-
tense nella corsa che la oppone 
alla Fiat. Il gruppo torinese an
cora non ha formalizzato il suo 
progetto. L'amministratore de
legato, Romiti, ieri sera ha an
nunciato che lo presenterà alla 
fine della settimana prossima 

anticipando che sarà «molto 
complesso». 

E stato l'ambasciatore ame-. 
ricano in prima persona a solle
citare al numero uno della Ford 
il viaggio in Italia facendo così 
capire che il governo americano 
non è affatto insensibile alla 
conclusione della trattativa. 
L'episodio è stato rivelato dal 
presidente dell'Iri, altro prota
gonista di primissimo piano 
nella vicenda. Anche dietro 
questa informazione è possibile 
scorgere un barlume di gradi
mento? Oggi il presidente della 
Ford avrà altri incontri ad alto 
livello. 

Prodi, comunque, si lamen
ta: non ci sono soldi, dice, per 
vendere l'Alfa. Non ci sono sol
di perché sono stati tagliati dal
la Finanziaria i fondi di dota
zione delle aziende pubbliche. 
Anche Tiri è stato colpito da 
queste riduzioni: aveva chiesto 

1.500 miliardi in tre anni e in
vece ha avuto solo la possibilità 
di contrarre prestiti con la 
Banca europea degli investi
menti (Bei) o di emettere obbli
gazioni, ma per un importo in
feriore: mille miliardi. Cosi ri
partiti: 500 nell'87, 300 e 200 
negli anni successivi. Ma ora 
all'In si teme che il canale eu
ropeo di finanziamento non si 
attivi nel migliore dei modi, che 
possano insorgere intoppi e 
complicazioni (nonostante lo 
Stato italiano garantisca capi
tale ed interessi) e che quindi 
quei soldi rimangano in qual
che misura sulla carta. 

E invece dì quei soldi Tiri e 
la Finmeccanica hanno bisogno 
per potersi disfare dell'Alfa. 
Non è un paradosso. L'opera
zione comporta un impegno fi
nanziario, cioè la casa di Arese 
dovrà rispettare determinati 
programmi che saranno con
cordati con il nuovo partner. E 
in questo caso poco importa se 
sarà americano o italiano. 
Quando, alla fine dell'85. l'In 
definì il suo programma non 
poteva inserire in esso anche la 
previsione di cessione dell'Alfa. 
Questa scelta è stata ufficial
mente presa solo in un secondo 
momento e ora ci vorrebbero, 
ha detto Prodi, «ì fabbisogni re

lativi agli investimenti impian
tistici e progettuali conseguenti 
al negoziato in corso per l'Alfa 
Romeo», fabbisogni che non 
erano stati considerati. Questo 
mette Tiri in difficoltà, nella 
condizione, cioè, di arrivare al 
matrimonio con Ford o Fiat 
portando in dote meno del pos
sibile. Davanti ai parlamentari 
della Commissione Bicamerale 
sulle Partecipazioni statali il 
presidente dell'Iri ha eviden
ziato questa difficoltà nella 
speranza, forse, che vengano 
cambiati in extremis gli indiriz
zi della Finanziaria. Il taglio ai 
fondi, ha detto Prodi, «non la
scia alcun margine di manovra» 
alla Finmeccanica. 

Mentre ancora si aspetta che 
tutte le carte siano in tavola ar
rivano ulteriori complicazioni 
sul terreno delle procedure. Chi 
dovrà esaminare l'offerta di ac
quisto rimasta in lizza dopo la 
prima scelta dell'Iri e della Fin-
meccanica? Due commisioni 
parlamentari si contendono 
questo diritto: sono la Bicame
rale sui programmi delle Parte
cipazioni statali e quella del Bi
lancio della Camera. La prima 
è presieduta da un socialista, 
Enrico Novellini, la seconda da 
un democristiano, Cirino Po
micino. Entrambe, ovviamen

te, ritengono di avere le carte in 
regola per poter esaminare la 
vicenda Alfa prima che questa 
passi sui tavoli del Cipi (Comi
tato interministeriale per la 
programmazione economica). 

La Commissione Bicamerale 
ieri ha fatto un passo ufficiale 
per garantirsi questo diritto. 
L'ufficio di presidenza ha dato 
mandato al presidente di scri
vere una lettera a Darida per 
formalizzargli la richiesta. La 
commissione vuol conoscere 
quali decisioni saranno prese 
per la vendita dell'Alfa per po
ter esprimere un parere prima 
che della questione sia investi
to il Cipi. A sostegno di questa 
domanda Novellini ricorda l'o
pinione del professor Varrone 
che ha presieduto il Comitato 
tecnico ministeriale incaricato 
di individuare i criteri delle di
missioni. Secondo Varrone la 
vendita dell'Alfa cambia i pro
grammi dell'Iri nel settore au
tomobilistico ed è quindi op
portuno che nella decisione 
venga coinvolta-la Commissio
ne Bicamerale sulle Partecipa
zioni statali. Alla quale, però, 
Darida ha già negato di sentire 
due direttori generali del suo 
ministero. 

Daniele Martini 

Nel portare a conclusione 
la complessa trattativa Alfa-
Ford-Fiat Viri, cui spetta 
compiere la scelta, e il mini
stro dell Partecipazioni sta
tali (e Il Cipe), cui spetta con
validarla, dovrebbero, a no
stro avviso, tenere ben pre
senti due esigenze: quelle del 
gruppo AlfaRomeo e del suol 
40.000 addetti e quelle del
l'industria Italiana dell'auto. 
Circa la prima di queste due 
esigenze va ribadito 11 fatto 
che l'AlfaRomeo non è In 
vendita e che neppure è 
aperta un'asta. L'AlfaRomeo 
sta ricercando da tempo un 
partner che l'aiuti a risolvere 
I suol problemi I quali, come 
è noto, sono, principalmente, 
quelli della saturazione del 
due Impianti di Milana e Na
poli (400.000 vetture), della 
messa In cantiere di nuovi 
modelli, della conquista di 
nuovi mercati e del risana

mento finanziario. Sino a 
poco tempo fa era generale 
convinzione che questi pro
blemi l'Alfa li avrebbe risolti 
meglio se avesse raggiunto 
un accordo con un grande 
produttore straniero, tanto è 
vero che la casa di Arese è 
stata da tutti incoraggiata a 
muoversi proprio In questa 
direzione (prima con la Nis
san, poi con la G.M., e con 
altre case europee, e, infine, 
con la Ford) anche se questo 
non ha mai voluto significa
re una chiusura preconcetta 
nel confronti della Fiat, con 
la quale, peraltro, un accor
do nel recente passato è stato 
raggiunto. 

Naturalmente, la ricerca 
di un partner straniero è sta
ta subordinata ad alcune 
precise condizioni (che var
rebbero anche nel caso il 
partner dovesse essere la 
Fia t) e cioè: il man tenlmen to 

Non è un'asta 
ma la ricerca 
dell'accordo 

migliore 

della integrità del gruppo 
(salvaguardia del marchio e 
della qualità del prodotto, ol
treché del patrimonio tecni
co e implan tistico) e alla con
tinuità dell'impegno finan
ziario e gestionale dell'azio
nista pubblico. 

Lo stesso passaggio del 
51% dell'Alfa al partner 
straniero era graduato nel 
tempo (3 anni), sottoposto a 
precisi vincoli e condiziona
to alla accettazione di una 
clausola di salvaguardia. L'i
potesi Ford, della quale si è 
discusso a luglio, soddisface
va a queste esigenze e per 
questa ragione ad essa non 
venne frapposto, almeno da 
parte nostra, alcun ostacolo. 
CU stessi dirigenti della Fiat 
ammisero che la loro offerta. 
pur essendo significativa, 
era però inferiore a quella 
fatta dalla Ford. Adesso si 
dice (ma nessuno realmente 

lo sa) che la Fiat sarebbe di
sposta a fare all'Alfa una 
proposta equivalente a quel-
la della Ford. Se è così è bene 
che I dirigenti dell'Alfa e 
dell'Iri la esaminino con 
grande attenzione e senza 
preconcetti, avendo però ben 
chiaro che ad essi compete, 
Innanzitutto, salvaguardare 
gli Interessi dell'Alfa e che è 
su questa base che debbono 
compiere le loro scelte. 

Per ciò che riguarda Inve
ce la seconda esigenza, quel
la cioè delle sorti future del
l'industria Italiana dell'auto, 
è II governo che deve pre
starvi la massima attenzio
ne. È Infatti certamente vero 
che, nonostante j risultati 
positivi conseguiti dalla Fìat 
in questi ultimi anni, l'indu
stria Italiana dell'auto pre
senta ancora oggi due punti 
deboli che, se non affrontati 
In tempo, possono compro
metterne U futuro. Tilt punti 

deboli sono: la scarsa pene
trazione sui mercati esteri e 
un ritmo di innovazione del 
prodotto rallentato rispetto 
a quello del nostri maggiori 
concorrenti. Quella italiana 
è, Insomma, una industria 
automobilistica poco inter
nazionalizzata e meno Inno
vativa di quello che per solito 
si pensa. Alutarla a superare 
questi limiti dovrebbe essere 
l'obiettivo principale di una 
politica industriale attiva. 
Come però? 

La politica di sostegno alla 
ricerca, alla innovazione di 
prodotto e alla razionalizza
zione e qualificazione della 
componentistica è certa
mente necessaria, ma non 
basta. Ci vuole anche una 
politica che favorisca 11 rag
giungimento dì accordi fra le 
case italiane e alcuni grandi 
gruppi internazionali. È In
fatti principalmente per que

sta via (così almeno ci pare) 
che passa oggi la internazio
nalizzazione dell'industria 
dell'auto e la razionalizza
zione dell'offerta. Proprio 
per questa ragione valutam
mo a suo tempo assai nega tl-
vamente (quasi una sconfit
ta) il mancato accordo fra la 
Fiat e la Ford. 

Si tratta oggi di vedere con 
obiettività, anche alla luce di 
questi fatti, se un eventuale 
accordo fra l'Alfa e la Ford 
rende veramente difficile se 
non addirittura Impossibile 
alla Fiat di risolvere In modo 
adeguato II problema della 
propria Internazionalizza
zione; così come va valutato 
con 11 necessario realismo se 
davvero un accordo fra la 
Fiat e l'Alfa (con l'impegno 
finanziario che ne consegui
rebbe per la Fiat) renderebbe 
più agevole un tale processo 
per l'industria Italiana del
l'auto nel suo complesso op

pure no. Si tratta di valuta
zioni che allo stato degli atti 
non ci pare possibile fare e 
sarebbe perciò azzardato da 
parte nostra (e di chiunque) 
anticipare delle conclusioni. 
Naturalmente, oltre al crite
rio della internazionalizza
zione, che è quello più im
portante, altri parametri de
vono essere comunque tenu
ti presenti nel valutare even
tuali accordi (sia con la Ford 
che con la Fiat) e sono quelli 
relativi al volumi produttivi, 
all'occupazione, al contribu
to alla esportazione, al valo
re aggiunto, ecc. 

L'importante, adesso, è 
che il confronto sia corretto, 
che avvenga nel merito delle 
questioni e sul terreno giu
sto, senza Interferenze Inop
portune e nel rispetto delle 
esigenze di tutu e dell'auto
nomia di ciascuno. 

Gian Franco Borghini 
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«Nel 2007 saranno 
pagate solo REYKJAVIK — L'ultima foto di Reagan e Gorbaciov al vertice 

I giudizi americani su Reykjavik 
hanno subito una svolta radicale 
La linea di dare tutta la colpa 

a Gorbaciov era perdente 
Shultz di fronte agli alleati 

Un commento positivo al discorso 
in tv del capo del Cremlino 

a chi avrà 65 anni» Un vertice «straordinar 
De Michelis ha consegnato al sindacato il nuovo testo della 
riforma - Arrivano i fondi integrativi - La rivalutazione anno per 
anno - Vent'anni di contribuzione - Le correzioni e i contrasti 

ROMA — Riforma della previdenza: per De 
Michelis la partita sarebbe già praticamente 
chiusa; per 11 sindacato, Invece, il ministro 
del Lavoro qualche altra correzione al suo 
testo deve ancora farla. Già l'altra sera, al 
tavolo di confronto al ministero del Lavoro, 
le tre confederazioni erano pronte per l'af
fondo conclusivo. Ma De Michelis ha rinvia
to la stretta, fra sette o dieci giorni, al suo 
rientro da una missione negli Usa. 

È un rinvio che prelude a una intesa com
plessiva? Il comunicato ufficiale parla di un 
confronto «molto costruttivo, un passo In 
avanti verso la presentazione del disegno di 
legge al Consiglio del ministri nei tempi tec
nici necessari». Cioè entro la fine del mese. 
Resta, dunque, una sola settimana utile per 
aggiungere altre novità a quelle già Introdot
te. Che non sono, comunque, di poco conto. 
Solo che l'innovazione non può essere zoppa. 
Ma De Michelis sul resto non si è sbilanciato 
più di tanto. 

Il testo già consegnato al sindacato è com
posto di 83 articoli, suddivisi in quattro capi
toli omogenei. Riguardano tutti il sistema 
previdenziale, e non era affatto scontato. 

I/ASSISTENZA SEPARATA DALLA PRE-
VIDENZA — È da otto anni che il sindacato 
rivendica questa elementare operazione di 
correttezza. Adesso è accolta. Lo Stato, una 
volta approvata la riforma, si farà carico del
la previdenza assistenziale e degli Interventi 
a sostegno dell'occupazione che oggi grava
no Impropriamente sull'Inps con un aggra
vio di costi superiore ai 20.000 miliardi. «È 11 
risultato più importante», ha detto Alfonso 
Torsello all'esecutivo della Cgil. 

PENSIONI RIVALUTATE ANNO PER AN-
NO — Come già avviene oggi. Solo che De 
Michelis avrebbe voluto spostare l'adegua
mento a tre anni. Sarebbe stato un danno 
enorme per milioni di anziani. Ma l'altolà 
sindacale ha funzionato. L'articolo 11 del 
nuovo testo sancisce che 11 1° febbraio di ogni 
anno gli importi delle pensioni siano aumen
tati in misura percentuale pari alla differen
za tra la variazione dell'indice ponderato del
le retribuzioni contrattuali e la variazione 
dell'indice del costo della vita. 

PREVIDENZA INTEGRATIVA — E previ
sta la delega al governo perché emani le nuo
ve norme entro sei mesi. Nell'articolo 2, così, 
si indicano solo i principi generali: la previ
denza integrativa avrà carattere volontario, 
con gestione contabile e patrimoniale auto
noma, Il che esclude qualsiasi onere finan
ziario a carico dello Stato; dovrà essere ga

rantita la sua trasferibilità In caso di cessa
zione del rapporto di lavoro; e anche questa 
contribuzione sarà deducibile dal reddito ai 
fini dell'Irpef. .Questa soluzione ci dà la pos
sibilità — hanno esultato Benvenuto e Bugli, 
della UH — di rendere Immediatamente ap
plicabile la previdenza Integrativa mediante 
10 strumento contrattuale». 

CATEGORIE SPECIALI — Anche qui una 
delega al governo (con un anno di tempo) 
sulle norme a conferma dell'autonomia degli 
Istituti dei dirigenti d'azienda, giornalisti, 
personale di volo, lavoratori dello spettacolo, 
magistrati, avvocati, forze armate e polizia. 
Dovranno, però, mantenere l'equilibrio fi
nanziario della gestione. 

ETÀ PENSIONABILE — Dal primo gen
naio '87 e fino al 2007 sarà realizzato un pro
gressivo processo di unificazione a 65 anni 
del limite di età per il diritto alla pensione sia 
degli uomini che delle donne. Ma qui c'è un 
punto di dissenso con la Cgil che sostiene la 
possibilità di andare in pensione In una fa
scia di età dal 55 ai 65 anni con un sistema di 
calcolo che rapporti la pensione alla contri
buzione versata. 

REQUISITI PER IL PENSIONAMENTO — 
11 diritto alla pensione sarà riconosciuto do
po almeno 20 anni dall'inizio dell'assicura
zione e con contributi accreditati per lo stes
so arco di tempo. Il salto dai 15 anni di mini
mo attuali ai 20 sarà graduale. 

TETTO DI PENSIONE — Tetto contributi
vo (salvo per un 1% di solidarietà a carico del 
lavoratori) e, assieme, tetto pensionabile, 
d'ora In poi. Per De Michelis deve essere fis
sato a 34 milioni, contro l 41 proposti dal 
sindacato. Ma il dissenso più forte è sul fatto 
che il ministro sostiene una rivalutazione 
annuale del tetto del 75%, anziché 11100%, in 
modo che sia svalutato fino a collocarsi su 25 
milioni a valore 1986. Sarebbe come rendere 
obbligatoria la previdenza integrativa. 

CALCOLO DELLA PENSIONE — Per De 
Michelis va fatto sugli ultimi 10 anni, per il 
sindacato sugli ultimi 5 (come si fa adesso). 

GESTIONE IN SQUILIBRIO — Quando 
dovesse accadere, secondo il ministro, l'Inps 

f>uò scegliere tra l'aumento del contributi dei 
avoratori e la riduzione dell'adeguamento 

delle pensioni. «Sarebbe come distruggere 11 
principio solidaristico», ha denunciato Tor
sello, ricordando che sono da riordinare le 
contribuzioni (a partire da quella delle im
prese e — perche no? — anche sul valore 
aggiunto) a parità di prestazioni. 

Pasquale Cascella 

GIUSTIZIA E FORZE ARMATE 

Palazzo Chigi risponde 
a Cossiga su chi comanda 

in caso di guerra 
Sui referendum Craxi dice: «Con i magistrati ho espresso solo 
una opinione personale» - Misure del governo sull'esercito 

ROMA — Chi comanda le Forze armate In 
caso di grave emergenza? Alla domanda, po
sta 1*8 agosto dal presidente della Repubbli
ca, Craxi ha risposto sei giorni fa con una 
lettera che preannuncia alcune misure che 11 
governo Intende prendere. Se n'è avuta noti
zia ieri. Sempre ieri Craxi è tornato con una 
lunga dichiarazione sull'argomento •refe
rendum-giustizia.». In essa conferma: le con
sultazioni abrogative promosse da Psl, Pll e 
Pr non gli piacciono proprio; ma le opinioni 
espresse In questo senso ai rappresentanti 
della Associazione nazionale magistrati nel
l'incontro di alcuni giorni fa sono «personali» 
e non coinvolgono il governo. 

Partiamo da quest'ultima dichiarazione, 
forse una risposta cauta alle reazioni susci
tate fra i promotori dei referendum dalla di
vulgazione delle sue «opinioni» (in sintesi: se 
un giudice sbaglia deve pagare lo Stato e non 
il magistrato; ed i meccanismi d'elezione del 
Csm vanno sostanzialmente bene come so
no), non priva però di qualche acida frecciata 
che, una volta tanto, non è proprio rivolta ai 
giudici. 

Craxi dunque definisce l'incontro con 
l'Anm «utile, positivo e di particolare interes
se». In esso, afferma, «ho colto per parte mia 
l'occasione per esprimere, su punti specifici, 
una opinione del tutto personale giacché, co
me ho precisato subito ai miei interlocutori, 
non avevo ancora avuto la possibilità di di
scuterne con le forze politiche interessate e 
con I partiti della coalizione se non nei termi
ni contemplati dagli accordi di governo». 
Non ha parlato Craxi neanche a nome del 
Psl, di cui è segretario? Su questo, sorvola. 
Comunque ecco subito la frecciata: «Un'opi
nione di merito — aggiunge Craxi — circa le 
varie soluzioni possibili, che ho espresso vo
lentieri anche perché, in precedenza, nessu
no si era mal peritato di chiedermela, ed io 
non sono abituato ad accettare qualcosa che 
mi si presenta a scatola chiusa». L'incontro 
col giudici, prosegue, «non poteva essere 
scambiato per una Intesa o per accordi che 
d'altro canto non potevano aver luogo in 
un'occasione ed in una sede Improprie. Co
m'è noto Infatti gli accordi di governo relati
vi a questa materia si rimettono alle decisio
ni delle forze politiche e del Parlamento». Ma, 
subito dopo, Craxi conclude ricordando che 
in fin del conti l'impostazione nel cui ambito 
•si muove l'iniziativa del governo» è tesa a 

impedire le consultazioni abrogative: «La 
massima urgenza va posta ai problemi posti 
dal referendum», cita il presidente del Consi
glio, essi non possono essere risolti «attraver
so la sola approvazione di leggi modificative 
di quelle oggetto degli stessi referendum» ma 
con un «intervento più ampio che crei le pre
messe e gli strumenti per consentire alla fun
zione giudiziaria uno svolgimento più rapi
do, più rispettoso delle garanzie di indipen
denza dei giudici e dei diritti dei cittadini». 

» * • 
E veniamo all'altra lettera. Se ne è avuta 

notizia ieri al termine della riunione del Con
siglio supremo di difesa, presieduta da Cossi
ga, cui hanno partecipato Craxi, Forlani, 
Andreotti, Spadolini, Scalfaro, Romita, Go
lia, Zanone ed i capi di stato maggiore della 
difesa e delle tre armi. Craxi dunque ha ri
sposto ai dubbi sollevati Io scorso agosto da 
Cossiga. Dicendo cosa? Il contenuto della 
lettera è top-secret, per ora. Negli ambienti 
della presidenza del Consiglio si spiega che 
essa contiene nlent'altro che alcune «consi
derazioni preliminari» in attesa degli orien
tamenti del Parlamento, chiamato ad espri
mersi sulla questione. Ma secondo una strin
gata nota del Quirinale, Cossiga «ha dato at
to» a Craxi «delle azioni e del provvedimenti 
che il governo intende porre in atto al fine dì 
definire la disciplina dei poteri di comando e 
di impiego delle Forze armate nonché dei 
vertici politico-costituzionali e tecnico-mili
tari in materia di difesa e di sicurezza nazio
nali». Insomma, più che un parere in attesa 
delle decisioni del Parlamento, pare che 11 
governo abbia già deciso precise misure. 
Quali, non si sa. Sul comando delle Forze 
armate nelle emergenze la Costituzione non 
offre risposte nette: essa afferma che lo stato 
di guerra è deliberato dalle Camere e dichia
rato dal presidente della Repubblica, che co
manda anche le Forze armate. Ma in situa
zioni di emergenza, che esigono gravi deci
sioni immediate? 

Nella riunione del Consiglio supremo di 
difesa, durata 3 ore, vi sono state anche rela
zioni del ministro della Difesa Spadolini sui 
problemi delle Forze armate (polemiche, ri
sorse, ristrutturazioni, riforme ecc.) e del mi
nistro dell'Interno Scalfaro sul terrorismo 
Intemazionale. 

Michele Sartori 

Così ora lo definiscono a Washìngto 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — L'immagine 
del vertice di Reykjavik è 
cambiata nel giro di 24 ore. 
Era stato «un fallimento», è 
diventato un «grande pro
gresso» nelle relazioni sovie-
tico-americane. Aveva pro
vocato «una delusione», e ora 
Invece «la quantità di risul
tati acquisiti è straordina
ria». Questi giudizi così con
trastanti sono stati espressi 
in pubblico, da un giorno al
l'altro, dalle stesse persone. 
E non si tratta di personaggi 
di second'ordine ma del pre
sidente Reagan, del segreta
rio di Stato Shultz, del capo 
di gabinetto della Casa Bian
ca Donald Regan, del re
sponsabile del consiglio per 
la sicurezza nazionale Poin-
tdexter. 

Perché il bicchiere del ver
tice, che era stato descritto 
dai protagonisti americani 
come mezzo vuoto, all'im
provviso viene definito come 
mezzo pieno? Che cosa è ac
caduto? La risposta l'ha data 
Pat Buchanan, direttore 
dell'ufficio comunicazioni 
della Casa Bianca, cioè capo 
della propaganda dell'am
ministrazione Reagan: «È 11 
più ampio e il più intenso 
piano di pubbliche relazioni 
in cui sono stato coinvolto da 
quando lavoro alla Casa 
Bianca». In parole chiare, 
una gigantesca operazione 
propagandistica. In effetti, 
tra lunedì e martedì Reagan 
e alcuni degli uomini più im
portanti dell'amministrazio
ne si sono impegnati a fondo 
su tutti l terreni della comu
nicazione con i mass media e 
con il pubblico per ridise
gnare In termini nuovi e ro
sei l'immagine del vertice 
che essi stessi avevano dipin
to a tinte fosche nelle ore se
guite alla deludente conclu
sione dell'incontro tra i due 
grandi. 

La propaganda, ovvia
mente, quando è fatta a livel
li così aiti, diventa politica. 
Ed infatti ci troviamo di 
fronte ad una operazione po
litica in grande stile che ha 
motivazioni interne ed inter
nazionali. Per quali ragioni? 
Con quali scopi? Le prime 
reazioni della stampa ameri
cana avevano dato al gruppo 
dirigente reaganiano la im
mediata sensazione che la li
nea da esso scelta {l'insuc
cesso è tutta colpa di Gorba
ciov: la sua pretesa di liqui
dare le guerre stellari era 
inaccettabile, ecc. ecc.) non 
era molto convincente. Ieri 
abbiamo citato il titolone del 
settimanale «Time» («Le 
guerre stellari affondano il 
vertice») per segnalare quali 
erano gli umori della stampa 
americana. Oggi possiamo 
riportare la battuta del con
duttore dei telegiornali della 
Abc, Peter Jennings, a Do
nald Regan che per due mi
nuti aveva battuto sul tasto 
delle responsabilità sovieti
che: «Sicché voi eravate an
dati al vertice decisi a otte
nere da Gorbaciov molto, ma 
senza dargli in cambio nien
te?». Insomma, i mass media 
non stavano al gioco di sca
ricare sulla parte sovietica le 
colpe del mancato accordo. E 
i commenti del giornalismo 
scritto ed elettronico poteva
no avere effetti micidiali sui 
candidati repubblicani in 
queste tre settimane che 
mancano alle elezioni parla
mentari. 

A tale preoccupazione si 
aggiungeva quella dei rap-

Usa, 7mila scienziati 
dicono «no» alla Sdi 

NEW YORK — Circa settemila tra scienziati e ricercatori 
americani, tra cui quindici premi Nobel, si sono schierati 
contro il progetto «guerre stellari» ed hanno firmato un docu
mento di protesta, che sta circolando in istituzioni pubbliche 
e private degli Stati Uniti, In cui si impegnano a non accetta
re fondi destinati alla ricerca per il programma Sdi (Iniziati
va di difesa strategica). La notizia veniva riportata ieri dal 
quotidiano «Washington Post» secondo il quale il fallimento 
del vertice di Reykjavik, causato dalla riluttanza americana 
a rinunciare alle ricerche sulle guerre stellari, dovrebbe dare 
nuovo impulso ai movimento dei 7.000 scienziati. 

George 
Shultz 

Mosca fa sapere a Craxi: 
il dialogo può ripartire 

A Roma il viceministro degli Esteri - L'emissario di Gorbaciov ha incontrato anche 
l'onorevole Andreotti - «Il negoziato sul disarmo può ricominciare da Ginevra» 

ROMA — «La delusione per il manca
to raggiungimento di un accordo non 
deve indurci comunque a chiudere le 
porte al dialogo». Questo è il messag
gio che l'inviato di Gorbaciov a Ro
ma, il viceministro degli Esteri Ale-
ksandr Bessertnyk, ha portato ieri al 
governo italiano. Domani arriverà 
qui In Italia Weinberger, ministro del
la Difesa Usa. Bessertnyk è giunto da 
Parigi con un volo speciale. Scopo del
la sua missione: riferire le «valutazio
ni personali» del segretario del Pcus 
sul vertice di Reykjavik. Alle 16,30 è 
stato ricevuto da Andreotti, alla Far
nesina. Due ore dopo, era a palazzo 
Chigi, dove lo attendeva Craxi. Al 
presidente del Consiglio — informa 
un comunicato di palazzo Chigi — ha 
innanzitutto comunicato il desiderio 
di Gorbaciov di realizzare «presto» la 
programmata visita in Italia. Quindi 
gli ha illustrato dettagliatamente le 
proposte avanzate dal leader sovieti
co in Islanda, con riferimento in par
ticolare ai sistemi strategici, alle forze 
nucleari Intermedie e alle armi spa
ziali. Ha parlato di un*«evoluzione» 
della posizione di Mosca, di cui è testi
monianza «l'Implicita accettazione 
del concetto di negoziato a diversa ve
locità». Però ha osservato che «la pos
sibilità di conseguire progressi diffe
renziati nei diversi settori ha un limi
te invalicabile nella interdipendenza 
che lega i tre cesti del negoziato*. È in 
proposito, ha lamentato il rifiuto op
posto da Reagan alla proposta di li

mitare l'iniziativa di difesa strategica 
(Sdi) alla sola fase delle ricerche di 
laboratorio. Infine, ha espresso l'au
spicio che il dialogo riprenda, magari 
approfondendo a Ginevra i punti di 
accordo già registrati a Reykjavik. 

Craxi io ha ascoltato con la massi
ma attenzione, interrompendolo 
qualche volta con delle domande. Poi 
e toccato a lui. Ha detto di essere d'ac
cordo sulla necessità che il mancato 
raggiungimento di un'intesa non «di
minuisca l'impegno negoziale». Ed ha 
assicurato che il governo italiano farà 
tutto quanto è nelle sue possibilità 
per favorire la ripresa di un «costrut
tivo dialogo anche nel settore degli 
armamenti spaziali*: «Anche in que
sto delicato settore esistono spazi di 
negoziato da esplorare per un'intesa 
basata su di un ragionevole controllo 
politico delle tecnologie e compatibile 
con la riduzione e limitazione degli 
armamenti». 

Prima di lasciare palazzo Chigi, 
Bessertnyk ha risposto ad alcune do
mande dei giornalisti. 

— Qual è il giudizio di Gorbaciov su 
Reykjavik? 
«Il vertice — ha detto — ci ha dato 

motivi di soddisfazione e di delusione. 
Soddisfazione per le intese pratica
mente raggiunte ma non formalizza
te sugli armamenti strategici offensi
vi e sui missili in Europa: per la prima 
volta nell'epoca nucleare si è arrivati 
ad un passo dalla distruzione degli 
armamenti strategici offensivi nel
l'arco di dieci anni; sono stati concor

dati addirittura i parametri per la di
struzione dei missili americani e so
vietici in Europa; un'intesa era stata 
raggiunta anche per quel che riguar
da gli Ss20 sovietici in Asia*. 

— E i motivi di delusione? 
«Delusione per il fatto che non sia

mo riusciti a formalizzare queste in
tese perché gli Usa non sono stati 
pronti a stringere su tutto il ventaglio 
dei problemi: davanti alia scelta se di
struggere le armi nucleari o conti
nuare ad arrampicarsi sul loro "scu
do", gli americani hanno scelto que
sta seconda strada. Ma ci auguriamo 
che questa non sia l'ultima parola del
la dirigenza statunitense e che Wa
shington torni al realismo». 

— Esìstono ora le possibilità di un 
nuovo incontro al vertice? 
«Sì, non escludo affatto la possibili

tà di un nuovo incontro tra i due lea
der, ma parlare di tempi e di date è 
oggi più diffìcile». 

— Perché gli Usa hanno detto di no 
alle proposte sovietiche sullo scudo 
spaziale? 
•Mi sembra che gli Usa restano 

convinti di poter acquisire una supe
riorità sull'Urss grazie allo scudo spa
ziale. Ma questo e uno sbaglio grave e 
se gli Usa insistono su questo sbaglio, 
allora i rapporti tra i due paesi e la 
situazione internazionale si avvieran-
no verso un periodo di destabilizza
zione». 

Giovanni Fasanella 

porti con gli alleati che rea
giscono sempre male ad ogni 
peggioramento dei rapporti 
tra l due giganti nucleari, 
peggioramento che restringe 
lo spazio della loro Iniziativa 
diplomatica. Se ne rendeva 
immediatamente conto 
George Shultz, recatosi alla 
riunione del ministri degli 
Esteri della Nato per infor
marli sull'esito del vertice. E 
già in quella sede il segreta
rio di Stato si affrettava a 
cambiare il linguaggio della 
delusione e del pessimismo 
usato domenica sera, a verti
ce appena chiuso. Ora Shultz 
usava parole di speranza e 
annunciava che nel giro di 
qualche settimana, egli si sa
rebbe incontrato a Vienna 
con il collega sovietico Sce-
vardnadze. La nuova linea 
Shultz (che è una delle teste 
più fini dell'amministrazio
ne) si imponeva di colpo al
l'intero gruppo dirigente 
reaganiano che con molta 
disinvoltura rovesciava la 
precedente impostazione: 
nessun inasprimento della 
polemica contro 1 sovietici. 
Anzi, rilancio della prospet
tiva di un dialogo per abbas
sare la soglia del pericolo nu
cleare, proprio sulla base del
le proposte avanzate da Gor
baciov a Reykjavik. Infine, 
rinuncia ad usare il velenoso 
e controproducente argo
mento che con l'Urss si può 
trattare con successo solo da 
posizioni di forza. 

La giravolta americana 
veniva confortata e legitti
mata dall'atteggiamento in 
gran parte analogo assunto 
dallo stesso Gorbaciov nel 
suo discorso al popolo sovie
tico. E la conferma la si ave
va da una mossa inconsueta 
della Casa Bianca. Il porta
voce Larry Speakes si pre
sentava Ieri mattina ai gior
nalisti per commentare posi
tivamente l'allocuzione del 
segretario generale del Pcus. 
Eccone 1 brani essenziali: 
l'amministrazione apprezza 
«l'affermazione fatta dal se
gretario generale Gorbaciov 
che il lavoro compiuto a 
Reykjavik non andrà perdu
to e che spiana il cammino 
verso ulteriori progressi in 
direzione di una significati
va riduzione degli arma
menti. Questa è anche l'opi
nione degli Stati Uniti... Ri
teniamo che d'ora in avanti 
potremo procedere in modo 
concreto— È nostra opinione 
che gli accordi e le posizioni 
raggiunte a Ginevra riman
gono sul tavolo (dei negozia
ti). Le riunioni di Ginevra, 
che ricominciano oggi, ri
prendono da dove si e giunti 
in Islanda. I colloqui di Rey
kjavik sono stati un passo 
molto Importante e signifi
cativo che ha fatto progredi
re i nostri negoziati». Spea
kes ha inoltre definito «note
vole» la spiegazione data da 
Gorbaciov dei progressi ef
fettuati a Ginevra e ha ag
giunto: «Siamo compiaciuti 
di poter constatare che il se
gretario generale Gorbaciov 
ha dichiarato che il lavoro 
compiuto a Reykjavik non 
sarà gettato via e che è stata 
aperta la strada per nuovi 
progressi verso significative 
riduzioni degli armamenti. 
Questa è anche l'opinione 
degli Stati Uniti». 

Insomma, con l'Urss si ri
comincia a trattare. Ma del 
siluro che ha affondato il 
vertice islandese, la Sdi, non 
si parla. 

Aniello Coppola 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Una cattedra 

Eer il dottor Stranamore. 
'ateneo fiorentino ci sta 

pensando. Nell'attesa la Ca
pitale europea della cultura. 
la città dì La Pira che si ap-

f>resta ad accogliere II papa, 
a Firenze che da pochi mesi 

ha dichiarato il proprio terri
torio «vietato alle armi nu
cleari», si divide, polemizza, 
riscopre i toni violenti degni 
degli anni cinquanta. Il ret
tore dell'università tace. Sul 
suo tavolo giacciono otto do
cumenti all'origine dello 
scandalo. Otto contratti di 
collaborazione con industrie 
toscane su argomenti ultra-
sofisticati ma assai noti al 
grande pubblico con il nome 
di «Guerre stellari». Ed a to
gliere ogni dubbio sulla ma
teria della ricerca, I contratti 
riproducono — pressoché 
Identica — la stessa clauso
la: metodi, argomenti e risul
tati degli studi dovranno re
stare segreti per sempre e sa
ranno proprietà esclusiva 
delle industrie committenti. 

La prima reazione ufficia
le — che ha dato 11 via a non 
poche polemiche — alle «star 
ware made In Florence» è ve-

Sotto accusa l'ateneo fiorentino 

La Regione Toscana: 
niente convenzioni 

per ricerche • a * 

nuta dal consiglio regionale. 
Una mozione che impegna la 
giunta a incontrare i rettori 
del tre atenei toscani ed a co
municare loro che la Regio
ne intende rompere i ponti 
con i centri universitari im
pegnati In ricerche segrete. 
In pratica si tratta di rivede
re le numerose convenzioni 
di studio che legano la Re
gione con Cnr e Istituti uni
versitari e verificare se ri
guardino strutture legate al 
segreto militare. Su questa 
decisione la maggioranza si 
è divisa. Il Pei ha votato a 
favore insieme a Dp e Verdi. 
Socialisti e socialdemocrati
co si sono astenuti. Democri

stiani, repubblicano e missi
no contro. Divisioni difficili 
da comprendere per uno 
spettatore esterno ai sottili 
dosaggi degli schieramenti 
politici che da Roma arriva
no in periferia. In linea di 
principio, infatti, tutti sono 
concordi che »va da sé che 
una ricerca pubblica deve es
sere tutta pubblicabile», co
me dice il capogruppo de, 
Enzo Pezzati, ma poi si defi
nisce «inaccettabile e perico
losa la decisione della Regio
ne* come ha fatto Marino 
Bianco, segretario provin
ciale del Psl, preannunclado 
«iniziative per un chiarimen
to di fondo». 

Verso l'appuntamento del 25 

Napoli manifesta oggi 
per la pace. Sabato 
in piazza i milanesi 

Una manifestazione per la 
pace si svolge oggi a Napoli 
in vista del grande appunta
mento nazionale del 23 otto
bre a Roma. L'incontro si 
concluderà In serata con un 
concerto di Enzo Avitablle al 
Palasport, al quale Interver
ranno anche Antonello Ven-
ditti e James Senese. 

Sabato sarà invece la volta 
dei milanesi a scendere nelle 
strade. Un corteo muoverà 
da piazza Castello per rag
giungere piazza del Duomo, 
dove parleranno Luciano 
Lama, Jiri Pelikan e il Pre

mio Nobel per la pace Adolfo 
Perez Esqulvel. Hanno ade
rito numerosi partiti, le con
federazioni sindacali, asso
ciazioni cattoliche e altri 
gruppi religiosi, i movimenti 
giovanili. La Fgci ha avviato 
una fìtta serie di Iniziative 
preparatorie. 

Intanto 1 promotori della 
manifestazione del 25 otto
bre hanno inviato ai diretto
ri dei quotidiani una lettera 
che chiede la loro adesione e 
l'impegno ad ospitare sul 
giornali le varie voci che da
ranno corpo alla manifesta

zione. «I drammatici avveni
menti — scrìvono gli orga
nizzatori — vissuti in que
st'anno, la guerra nel Medi
terraneo, Chernobyl, le te
state nucleari sepolte nell'A
tlantico, l'aggravarsi del 
dramma del sottosviluppo, 
la minaccia della militariz
zazione dello spazio, ci con
fermano che il mondo è in 
pericolo, che troppi sono i ri
schi di conflitto e di autodi
struzione». «Invertire la mar
cia verso la catastrofe è pos
sibile, diremo il 25 ottobre a 
Roma, e ognuno ha su di sé il 
compito di cominciare, da 
subito». Così conclude l'ap
pello: «I mezzi di informazio
ne In tante occasioni hanno 
dimostrato di poter svolgere 
uno straordinario ruolo nel
le battaglie per la conquista 
di diritti democratici e civili 
nel nostro paese. Oggi po
trebbero essere essenziali 
protagonisti nel conquistare 
l'Italia ad una attiva co
scienza di pace». 
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i l i Società e svili 
Come muoversi 
tra lavoro 
e «tempo vissuto» 

È vero quanto dice Giorgio Na
politano a proposito dell'atteggia
mento del Pel verso 11 tasso di cre
scita del prodotto Interno lordo: la 
questione della qualità dello svi
luppo è stata posta da tempo nel 
documenti programmatici del Pel, 
cosi come è stata formulata da 
tempo la critica al concetto pura
mente quantitativo dello sviluppo 
stesso. Ma la mia osservazione, 
nell'articolo del 28 settembre scor
so, era chiaramente un richiamo 
alla coerenza: se nel documenti si 
dice che 11 concetto di prodotto na
zionale non può essere usato per 
rappresentare la condizione reale 
di un'economia dal punto di vista 
del benessere, e se la crescita mate
riale, che 11 tasso di aumento del 
prodotto Interno lordo, bene o male 
misura, non può essere assunta co
me rappresentazione di uno svilup
po reale, allora occorre che, nel di
battito politico corrente e soprat
tutto nel giudizi critici che si for
mulano sulle posizioni avversarle, 
non si faccia riferimento a quella 
grandezza; Invece, accade che tale 
riferimento sia costante, come 
quando si dice, per esemplo, che la 

politica governativa, oltre a non ri
sanare la finanza pubblica, non è 
neppure In grado di conseguire un 
elevato tasso di Incremento del 
prodotto interno lordo, e al posto 
del tasso Indicato dal governo se ne 
pone un altro più elevato, e, in 
quanto appunto più elevato, rite
nuto più desiderabile. 

La questione non è secondarla. 
Se si vuol essere, nella pratica, coe
renti con 1 propri documenti, biso
gna accettare un rovesciamento 
del modo corrente di ragionare. 
Non si può cioè considerare un cer
to tasso di Incremento del prodotto 
interno lordo come un obiettivo, al 
cui interno realizzare certe cose, 
giacché queste cose (la politica del 
territorio, la lotta all'inquinamen
to, la salvaguardia della natura e la 
sua ricostituzione, l'uso di certe 
forme di energia anziché di altre, lo 
sviluppo di servizi, che, al contrarlo 
della produzione del beni materia
li, hanno poca, o nulla, crescita del
la produttività) possono comporta
re un minore tasso d'incremento 
del prodotto interno lordo. Il quale 
ultimo perciò viene a configurarsi 
come una sorta di grandezza resi

dua, la quale sarà quel che potrà 
essere «dopo» che l'intervento si sia 
concentrato sulle suddette cose. 

Per la riduzione dell'orario di la
voro vale un discorso analogo. È 
vero, come ricorda Napolitano, che 
essa è nominata nei documenti del 
Pel. Ma lo è con un rilievo minimo, 
in mezzo a tante altre cose meno 
importanti. E invece la questione 
del rapporto tra tempo di lavoro e 
tempo di vita (tra tempo da vende
re e tempo da usare, per ricordare 
una espressione di Carla Ravaloll) 
è una questione che va molto al di 
là del problema di un assetto razio
nale del mercato del lavoro: è una 
questione che attiene al fondamen
to stesso della società e al sistema 
di valori a cui essa si ispira. 

Perciò la rivoluzione tecnologi
ca, che rende possibile, in prospet
tiva naturalmente, un mutamento 
radicale nella struttura del tempo 
vissuto dal singoli e dalla società, è 
una questione che interessa in mo
do primario 1 lavoratori, perché ciò 
che è in gioco è una prospettiva di 
liberazione per sé e 1 propri figli. 
, Ho accolto l'Invito di Napolitano, 
e ho riletto quel testo delle tesi con
gressuali, che, a proposito del «ca
ratteri e 1 valori del socialismo» si 
riferisce a questa questione del la
voro. Lo riporto integralmente: 

«In sé considerati 1 caratteri della 
rivoluzione tecnologica in corso 
rappresentano la via di uno straor
dinario potenziamento e allarga
mento, in parte prima non imma
ginabile, delle facoltà degli Indivi
dui umani, che si riflette su ogni 
aspetto delle loro attività, materiali 
e spirituali, e quindi anche sulle lo
ro capacità produttive. Essi costi
tuiscono un'occasione storica per 
la promozione del lavoro, di un la
voro più libero e creativo, di nuove 
forme di lavoro associato. Diviene 
attuale — e fondamentale per 
un'azione riformatrice — l'obietti
vo del superamento di certe divi

sioni tecniche del lavoro e delle for
me più oppressive di governo del 
lavoro dipendente». 

Ora, questo testo non è sufficien
te, a mio giudizio. Manca In esso 
un'Indicazione decisiva, e cioè che, 
per arrivare a nuove forme di lavo
ro, bisogna passare per l'abolizione 
?;raduaie della forma attuale, capl-
allstlca, del lavoro. Questa sareb

be un'indicazione politica essenzia
le, soprattutto tenendo presente 
quanto si dice sulle itesi» subito do
po 11 brano citato, ossia che a una 
«sintesi sociale liberatoria» non si 
arriva certo spontaneamente. Que
sto significa, se intendo bene, che 11 
processo di mutamento va gestito 
politicamente; e allora l'indicazio
ne sulla struttura del tempo Indivi
duale e sociale potrebbe essere ap
punto Il primo passo di questa ge
stione. 

Mi rendo conto che la questione è 
controversa. Alfredo Relchlln, per 
esemplo (Rinascita, n. 38), rispon
dendomi a proposito della natura e 
delle cause delle ristrutturazioni, 
ammette, con me, che «non era ine
vitabile che le imprese fossero 
spinte a ristrutturarsi in modo 
malthuslano», ma aggiunge: «cioè 
risparmiando lavoro piuttosto che 
creando nuovi prodotti»; facendo 
dunque intendere che la via per 
evitare la disoccupazione tecnolo
gica consisterebbe nello spostare le 
innovazioni dal processi produttivi 
al prodotti, per cercare di consegui
re così livelli di domanda e quindi 
di produzione capaci di compensa
re gli effetti sull'occupazione degli 
aumenti di produttività. L'occupa
zione, cioè, mantenuta per mezzo 
dell'aumento della produzione e 
non per mezzo della riduzione del 
tempo di lavoro. Al che osserverei, 
in primo luogo, che quella compen
sazione sarebbe possibile solo in 
piccola misura, e, in secondo luogo, 
che così comunque si ripropone 
quella prospettiva di aumento del
la produzione materiale, che pure, 

nel documenti del Pel, non è consi
derata come avente una priorità su 
altri, diversi, svolgimenti. 

Dunque, bisogna continuare a 
ricercare e discutere. Quanto più 11 
Pel accelererà II processo di prepa
razione della convenzione pro
grammatica, tanto maggiore sarà 
l'Incentivo alla ricerca e alla di
scussione. 

Claudio Napoleoni 

Napoleoni dà atto dell'Impegno 
con cui da gran tempo — senza at' 
tendere l'elaborazione di altre forze 
della sinistra europea — Il Pel ha 
sollevato le questioni di un nuovo 
*tlpo* o *modello», ovvero degli In
dirizzi e della qualità dello svilup
po. contestando l'esaltazione di 
una crescita misurata In termini 
globali, meramente quantitativi. 
Non c'è però contraddizione tra 
questa impostazione (che è di lun
ga data) e la critica di politiche eco
nomiche restrittive, di segno mo
derato, condotte dal governo italia
no o da altri governi in Europa. La 
questione del rapporto tra qualità e 
intensità, ritmo, continuità dello 
sviluppo è senza dubbio complessa, 
ma come tale va discussa, senza 
semplificazioni e unllaterallsml, e 
guardando non solo alla realtà Ita
liana, al bisogni di progresso della 
società italiana, ma al quadro 
mondiale e In particolare al dram
matici problemi del Sud del mon
do. Su questi temi, come su quelli 
della riduzione dell'orarlo di lavoro 
o del rapporto tra innovazione tec
nologica e occupazione, raccoglia
mo pienamente l'invito di Napoleo
ni a 'continuare a ricercare e discu
tere; anche attraverso un obiettivo 
e serio confronto con altre forze 
della sinistra europea, ma senza 
contrapporre le nuove posizioni di 
alcune di queste forze alle «più ar
retrate» posizioni del Pel. 

LETTERE 

ATTUALITÀ / La svolta politica a Bologna: parlano i socialisti - 2 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA — «La "bomba 
Plro" sulla crisi: sul tavolo 
della trattativa per la nuo
va giunta scoppia 11 "caso" 
del presunti contatti del 
deputato Psi con ambienti 
mafiosi». «Il resto del Carli
no» ci va pesante. Cinque 
colonne di apertura del-
l'inserto-Bologna. E sotto 
una spiegazione, un'illa
zione provocatoria e una 
dichiarazione che. invece, 
aiuta a capire. La spiega
zione è questa: «Il nome del 
deputato compare In un 
fascicolo giudiziario riser
vato, che parla di contatti 
telefonici tra l'esponente 
socialista e una persona 
che 1 giudici collegano ad 
ambienti mafiosi. Una sto
ria alla quale 1 giudici non 
hanno attribuito alcun ri
lievo penale, ma che può 
creare nuovi condiziona
menti al tavolo dei quattro 
gruppi che stanno tentan
do di costruire 11 dopo-mo-
nocolore». L'illazione è in 
un commento messo come 
editoriale: «Questa ha tut
ta l'aria di un'operazione 
studiata e condotta a ter
mine con freddo calcolo 
politico. Quale? È eviden
te: screditare l'immagine 
socialista, indebolire la po
tenzialità contrattuale del 
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Guerra aperta tra il 
deputato Franco Piro e 

la De - «Querelo il K ^ 
capogruppo e chiedo k*̂ **' 
15 miliardi di danni» 
Intanto la trattativa _ _ ^ _ _ _ _ _ _ 

" BOLOGNA — La Garisenda vista dall'alto della Torre degli Asìnelli e, nel tondo, il deputato socialista Franco Piro 

Andreatta ci vorrebbe al r I f vi 
"garofano", consegnarlo 
con qualche contentino 
nelle mani di un partito 
comunista signore e pa
drone». 

Insomma, il «Carlino* 
non ha dubbi: sarebbero 
stati i comunisti ad Ispira
re la manovra. E Invece, 
poche righe più In là, 11 ca
pogruppo in Comune della 
De, Paolo Giuliani, gongo
la: «Che fenomeni di mala
vita attecchissero all'om
bra delle giunte di sinistra 
— dichiara — Io avevamo 
già visto In molti casi. Oggi 
il massimo responsabile 
della repentina riconver
sione socialista in una 
giunta egemonizzata dal 
Pel viene coinvolto In una 
situazione ove alcuni capi
toli della stagione delle li
cenze facili tornano all'at
tenzione dell'opinione 
pubblica». 

Già, chissà perché tor
nano proprio ora In piena 
luce procedimenti archi
viati di cui non s'era senti
ta neppure una parola 
quando 11 Psl di Franco Pi
ro e la De di Nino Andreat
ta filavano d'amore e d'ac
cordo, conducendo, sia pu
re su versanti diversi, un 
attacco concentrico contro 
il Pei, accusato di essere un 
«partito arretrato e lonta
no dal bisogni moderni di 
Bologna». 

Ma Intanto la trattativa, 
che sembrava avviata ad 
una rapida conclusione. Ie
ri ha segnato 11 passo. Tra 
voci. Incertezze e forse an
che ambiguità, nuove dif
ficoltà sembrano emergere 
dalla discussione sugli 
equilibri della futura giun
ta. E Franco Plro, che ap
pena pochi mesi fa aveva 
dichiarato — premendo su 
un certo «oltranzismo» so
cialista — che Imbenl se 

ne doveva andare, neanche 
ora rinuncia a porre con 
crudezza le sue richieste: 
«C'è — dice — una questio
ne di assetti. Non è vero 
che per alcuni si può parla
re di spirito di servizio e 
per altri si parla, invece, di 
lottizzazione selvaggia». 
Insomma questi ultimi 
giorni saranno duri, anche 
perché nel Psi bolognese 
non c'è solo Inanima» di 

Piro, ma anche quella di 
Paolo Babblnl, segretario 
regionale e capolista alle 
amministrative, la cui opi
nione riporteremo sul 
giornale. 

— Ma torniamo alla De. 
E sentiamo che ne pensa 
Franco Piro, deputato ol
tre che esponente di pri
mo piano del Psi a Bolo
gna, delle accuse che gli 
sono state mosse. 

TJA <m VASTA mmwe 
tM\ì NJLh {AITIVI. LE 
mMcegotoio AL-
M.6U0* off eterne 

«Dico che ho querelato il 
capogruppo della De, chie
dendo un risarcimento di 
dieci miliardi a favore del 
volontariato cattolico che 
si occupa dei poveri e degli 
handicappati e di cinque 
miliardi a favore di quello 
laico che fa la stessa cosa. 
E poi vorrei che la De la 
smettesse di intossicare la 
lotta politica*. 

— Ma perché la De mo
stra di aver perso cosi 
tanto la testa davanti al
la nuova giunta che sta 
per nascere? 
•Perché la De la testa 

non sa più dove sbatterla, 
trovandosi compressa tra 
un "genio del male" come 
Andreatta e una serie di 
interessi consolidati che 
ha sempre protetto con
trapponendoli al Comune. 
Andreatta, se potesse, mi 
impiccherebbe in piazza. O 
mi farebbe fare la fine di 
Giordano Bruno. Sempre a 
fin di bene, naturalmente. 
O per far trionfare 11 Bene. 
La verità è che la De Im
pazzisce perché vede che la 
sinistra sta trovando una 
strada di competizione e di 
collaborazione per gover
nare 11 cambiamento». 

— Certo che Andreatta e 
la De hanno di che doler
si. Erano in folta compa-

Sia, appena pochi mesi 
. nella «sfida- al Pei. E 

ora si ritrovano soli». 
•Ma Andreatta si è com

portato come un generale 
che propone l'alleanza ad 
altri eserciti bastonandoli, 
perché le polemiche più fe
roci le ha fatte contro 1 re
pubblicani e I socialisti. 
Andreatta vuole per la De 
l'unicità del comando, non 
una strategia di alleanze. E 
poi la De dice: "questa 
nuova giunta è 11 passato". 

E non capisce, Invece, che 
questa giunta nasce pro
prio dal bisogno di futuro. 
La De, contrapponendo 
governo locale e governo 
nazionale, vuole presenta
re Bologna come un resi
duo del passato, mentre la 
città ha bisogno di una 
amministrazione demo
cratica, competente, che 
sia frutto tanto della ma
gnifica tradizione di go
verno che c'è qui, che di 
una riflessione sugli errori 
che, secondo noi, si sono 
compiuti negli ultimi dieci 
anni. E questo oggi è possi
bile*. 

— Insomma, di che si de
ve occupare questa nuo
va giunta? 

•Di collega»! sempre più 
e meglio ai processi di 
cambiamento che negli ul
timi anni hanno permeato 
l'intera città e che si sono 
manifestati anche nelle 
rappresentanze sociali e In 
quelle Istituzionali: è cam
biato 11 capo della Cgll, 
quello della Confindustria, 
dell'Associazione piccole 
Imprese, 11 rettore dell'uni
versità. E attorno al nono 
centenario della nostra 
università possono con
vergere gli sforzi per deli
ncare progetti Importanti. 
Le grandi Idee sono ancora 
possibili, il mio partito, 
forse mai tanto unito come 
In questa occasione, vuole 
andare avanti, dar vita a 
questa nuova giunta, ri
prendere anche la lezione 
di alcuni grandi sindaci 
comunisti, una lezione di 
apertura alle culture più 
diverse: Dozza, che andò 
con un cero acceso a rice
vere Il cardinale Lercaro 
che tornava dal Concilio; 
Fanti che chiamava a col
laborare 1 tecnici migliori 

anche quando non erano 
comunisti. È la stessa 
apertura di cui abbiamo 
bisogno oggi». 

— Sì, ma appena pochi 
mesi fa gli accenti verso i 
comunisti da parte vo
stra non erano certo cosi 
teneri. Che vi è capitato? 
•I comunisti, da soli, non 

potevano farcela. Allora, a 
differenza di Andreatta, 
noi non abbiamo detto: 
tanto peggio, tanto meglio. 
Siamo rimasti fuori, dopo 
il voto, sia al Comune sia 
alla Provincia, rinuncian
do a sette assessori, pur di 
essere coerenti. Eppure 
avevamo vinto le elezioni. 
Ora abbiamo deciso di en
trare In giunta al Comune 
perché ci Interessa 11 pro
cesso che si sta mettendo 
in moto. Anzi, penso che 
"Micromega", la rivista 
unitaria di Ruffolo, do
vrebbe aprire una sede a 
Bologna. Qui c'è qualcosa 
di Interessante da fare...». 

— Eppure c'è chi dice 
che, appena rientrati in 
giunta, ricomincerete a 
fare notizia per le vostre 
liti quotidiane con i co
munisti. Andrà cosi? 
•Certo che andrà cosi, 

perché la politica è anche 
spettacolo, perché la pub
blicità, come diceva Roo
sevelt, è nemica della ma
lafede. Ma la politica è 
spettacolo, non avanspet
tacolo, teatro privo di con
tenuti. E lo spettacolo, cioè 
la diffusione di tutte le co
se di cui si discute, è neces
sario alla civiltà contem
poranea. Per questo, state
ne certi, a Bologna conti
nueremo a discutere e a li
tigare quando sarà neces
sario*. 

Rocco Di Blasl 

ALL' UNITA' 
«Non credo d'aver perduto 
la mia dignità» 
Cara Unità, 

sono un ex-metalmeccanico membro del 
direttivo della sezione «Candy» di Brugherio 
e da un mese circa licenziato «volontariamen
te» in cambio di una somma considerevole. Ti 
scrivo per raccontarti brevemente come rie
scano i padroni oggi a demolire i militanti più 
attivi senza però, per fortuna, almeno per la 
Cundy, intaccare la combattività operaia. 

Da 15 anni lavoratore in catena di montag
gio, spesso delegato di reparto, avevo scelto il 
lavoro in fabbrica per la sicurezza del posto; 
sicurezza rivelatasi inesistente in quanto do
po un anno di lavoro fui licenziato con altri 
due compagni per rappresaglia antisindacale. 
Ci vollero moltissime ore di sciopero di tutti i 
lavoratori dello stabilimento per farci rien
trare. 

Quindici anni di dedizione quasi totale alla 
difesa collettiva dei nostri diritti, compensata 
spesso da grosse soddisfazioni (battaglie vin
te. soliarietà e combattività dei lavoratori, 
ecc.). Ciononostante il padrone è riuscito con 
altri sistemi ad allontanare me e tanti altri 
dalla fabbrica: e chi è rimasto continua a 
subire pressioni di ogni tipo affinchè abban
doni con le buone, o ci pensano loro con le 
cattive. 

Difatti un anno fa sono stato licenziato una 
seconda volta insieme ad altri 49 lavoratori 
considerati apertamente «indesiderabili» e 
ancora una volta ci è voluta la lotta di tutti i 
lavoratori per fare ritirare i licenziamenti, 
che venivano però trasformati in Cassa inte
grazione fìssa per un anno. 

Un anno fuori della fabbrica, in cui tra 
minacce di non farmi rientrare più e proposte 
allettanti di soldi, ho respinto con sempre me
no convinzione i tentativi della direzione 
aziendale. Quando tutto sembrava concluso 
positivamente (all'azienda non e stata più 
rinnovata la Cassa integrazione) per me e i 
compagni è arrivata la botta finale: lettera di 
trasferimento in uno stabilimento del Gruppo 
in provincia di Bergamo. C'era da scegliere: 
recarsi al lavoro distante parecchi chilometri 
o iniziare un'altra lotta per respingere il prov
vedimento; o accettare il denaro e andar via. 
Ho scelto quest'ultima strada, forse la più 
facile e la meno edificante; ma ti confesso che 
non sono pentito: in quella fabbrica e in quel 
Gruppo l'aria per me si era fatta irrespirabi
le. 

Essere bollato come indesiderabile per tan
ti anni e il continuo richiamo alla lotta per 
difendermi cominciava a darmi fastidio (an
che perché qualche lavoratore cominciava a 
chiedermi perché volevo rimanere a tutti i 
costi alla Candy). 

Oggi faccio 1 imbianchino, precario. Il pa
drone della Candy è riuscito, per ora, a sot
trarmi alla lotta politica, ad additarmi ai la
voratori con la formula: «I comunisti sono 
come gli altri»; ma difatti io non sono e non 
voglio essere un martire; non credo di aver 
perduto la mia dignità. Ho tenuto sempre 
informati i mìei compagni di partito di volta 
in volta e quando ho deciso di tagliare t ponti 
l'ho fatto alla luce del sole. 

Spero che altri compagni riescano ad esse
re più forti di me, più fermi; io mi sono fer
mato qui, per ora. Poi si vedrà. 

Allego un essegno da un milione per l'Uni-
fa. che sappia trovare la forza di essere indi
pendente dall'ideologia del padrone, visto che 
l'individuo spesso non ci riesce. 

MARINO CAPURSO 
(Cologno Monzese - Milano) 

«I professionisti delle armi, 
certi pacifisti e certi 
partiti che inseguono voti...» 
Caro direttore, 

le proposte di disimpegno individuale di 
ogni cittadino dal servizio militare, con un 
giudizio negativo sulla leva obbligatoria, tro
vano concordi i professionisti delle armi e cer
ti pacifisti, sia pur con diverse motivazioni. 
Tale tendenza e attualmente all'ordine del 
giorno, come espressione di aspetti disgre
ganti e decadenti presenti nella nostra socie
tà, ed è sostenuta in vario modo dai partiti 
che inseguono voti. 

Mai come ora il sogno infantile di abolire 
da oggi l'esercito e la tentazione autoritaria 
di farne un corpo separato dalla società sono 
stati alleati di fatto nel perseguire, sia pure 
da opposte sponde, lo stesso fine, cioè l'attac
co frontale all'idea deII'«esercito di popolo». 
sancita nella nostra Costituzione. 

Tale idea va invece salvaguardata come 
conquista democratica fondamentale, e mes
saggio di intensa solidarietà collettiva. Infatti 
il problema ineludibile dell'uso e della ricon
versione dell'apparato militare sta innanzi
tutto nell'adesione da parte della società nel 
suo insieme ad un nucleo di valori prioritari 
di base. Le questioni tecnologiche, economi
che, strategiche ed ideologiche. in presenza di 
uno spirito unitario, dovrebbero essere dei 
semplici corollari, rappresentano cioè delle 
varianti di un unico progetto. 

In tempi in cui ognuno pensa a se e difende 
il suo «particularc», è fuori moda ma è neces
sario difendere e migliorare le strutture col
lettive della società italiana, che si basa sulla 
nostra Costituzione democratica. 

Occorre perseguire l'osmosi tra esercito e 
cittadini e la coincidenza degli scopi della 
comunità civile con quelli dei suoi apparati di 
forza, sia civili che militari: occorre pertanto 
ridefinire il concetto stesso dì -difesa» alla 
luce dei nuovi compiti che il sentimento na
zionale le affida oggi (difesa civile, ecologica 
ecc.) e restituire alla leva il suo senso di utili
tà sociale. 

doti, SALVATORE MICELA 
(Lago- Ravenna) 

Donne divise 
sulle donne in divisa 
Cara Unità. 

da quando il ministro della Difesa Spadoli
ni ha annunciato ufficialmente la possibilità 
di una «promozione* delle donne italiane a 
donne-soldato, un sentimento forte e prorom
pente di autentica rabbia mi ha assalito. E ciò 
che veramente mi disgusta, sono le motiva
zioni che stanno alla base di questa scelta, 
peraltro accettata pienamente dalle forze dì 
governo nonché, mi pare, dall'opinione pub
blica italiana in generale. 

Dopo anni di lotte pacifiste e antimilitari
ste alle quali ho sempre aderito con entusia
smo e speranza, accanto a migliaia di altre 
donne convinte come me della necessità di un 
profondo cambiamento sociale e politico su 
queste tematiche, mi dicono che finalmente 
anch'io posso difendere la Patria arruolando
mi volontariamente «nell'esercito delle don
ne». Cosa credono, che mi sentissi inferiore 

perché non potevo godere di questo privilegio 
per secoli riservato esclusivamente, o quasi, 
al sesso maschile? Tutt'altro. 

Cosa significa asserire che le donne non 
combatteranno? Sappiano, questi signori, 
che le donne hanno la forza e la volontà di 
combattere, ma senza i fucili; perché anch'io, 
come tante altre donne, credo nella lotta so
ciale e democratica e non in quella basata 
sulla prepotenza delle armi o sulla violenza. 
E non credano di convincermi sostenendo 
che, arruolando le donne nell'esercito, si pos
sa finalmente risolvere la questione della di
soccupazione femminile: questa piaga va in
vece risolta con leggi specifiche che garanti
scano alla donna la stessa dignità e gli stessi 
diritti all'occupazione che hanno gli uomini; e 
soprattutto occorre vigilare affinché queste 
leggi vengano rispettate dai datori di lavoro. 
Ma forse non conviene incentivare l'occupa
zione femminile se si vuole che aumenti la 
schiera delle donne-soldato... 

E cosa faranno le «novelle guerriere»? A 
mio parere finiranno per rammendare i cal-
zetti agli ufficiali che non hanno tempo per 
simili inezie. Devono fare la guerra loro... 
No, grazie! 

Ringrazio l'on. Spadolini e tutto il governo 
per questa «generosa» offerta ricordandogli 
che far la guerra non mi piace e non mi esalta 
il mito della donna guerriera. Preferisco oc
cuparmi di chi veramente può avere bisogno 
di me, ma per far questo non mi serve essere 
una donna-soldato. 

VALENTINA ASIOLI 
(Bologna) 

Due temi di studio 
per gli storici di sinistra 
Caro direttore, 

sulla grossa questione che attanaglia la vita 
militare e le istituzioni preposte, siamo stati 
spettatori di un dibattito ricco e articolato. 
Da qualsiasi sponda si sia espressa un'opinio
ne. questa era certamente influenzata da un 
retroterra storico-culturale molto ben deli
neato. Ma proprio questo retroterra storico 
credo non abbia avuto una adeguata riflessio
ne ed attenzione. 

Un richiamo quindi ad un impegno di stu
dio laico e di sinistra: non si deve lasciare in 
mano alla Destra il rapporto tra il Paese e 
Forze armate, per le chiare e forti intonazioni 
unilaterali e nazionaliste. 

L'indicazione può essere quella di uno stu
dio attento sul rapporto di classe nelle Forze 
armate italiane, il rapporto di esse con il Pae
se e quello con la classe dirigente. Tutto que
sto nel quadro della storia delle idee in evolu
zione e per un'analisi filologica del vocabola
rio specializzato che arrivi ad affrontare i due 
temi di fondo: quello della storia della storio
grafia militare e della storia del pensiero mi
litare nazionale. Un serio proposito e un cam
po d'analisi da non lasciare correre. 

DARIO DE VECCHIS 
(Roma) 

Iniziative cattoliche 
che meritano 
la maggiore attenzione 
Caro direttore, 

d'accordo con la tua polemica dell'8 otto
bre sulla pace che fa notizia solo per errore. 

Ma non capita solo alla Repubblica di 
ignorare le notizie sulla pace. L'Unità non ha 
scritto nemmeno una riga su due avvenimenti 
di rilievo: l'incontro dei giovani di Azione 
cattolica ad Assisi e il raduno all'Arena di 
Verona dei «Beati i costruttori di pace». 

Le associazioni promotrici di queste grandi 
manifestazioni (un fatto nuovo che rende più 
vario e ricco il movimento per la pace) meri
tano almeno il triplo dell'attenzione che l'U
nità dedica a Comunione e Liberazione e al 
Movimento Popolare. Le loro proposte ri
guardanti la produzione e il commercio delle 
armi, la lotta alla fame e al sottosviluppo, la 
denuncia dello scudo spaziale, la solidarietà 
col popolo sudafricano, l'estendersi di una 
nuova cultura della pace e della non violenza 
sono, a mio parere, decisive. 

Senza adeguata informazione non ci può 
essere confronto operativo. 

SERGIO PARONETTO 
(Verona) 

Oriente barbaro 
e Occidente civile? 
Cara Unità, 

sul quotidiano locale, ho Ietto il 9/10 la 
seguente notizia, a proposito del controllo dei 
Tin «Ne/ blocco stradale è incappato anche 
un Tir sovietico. Ma era uno dei pochi bisonti 
della strada che non aveva commesso alcuna 
infrazione. Questi camionisti russi — ha det
to un agente — sono educati, rispettosi, inec
cepibili nella guida. I francesi, invece, rap
presentano la peggior specie di attaccabri
ghe: 

Allora: Oriente barbaro e Occidente civi
le? 

A.N. 
(Trieste) 

Il paese frana 
e nessuno provvede 
a chi è senza tetto 
Egregio direttore, 

da circa trentanni la nostra famìglia, con 
altre quattro, abitava in una costruzione del
l'Istituto autonomo case popolari. Siamo 
gente che vìve del proprio lavoro, senza gran
di possibilità economiche. Ora tutte e cinque 
le famiglie siamo in mezzo alla strada perché 
S. Arcangelo é uno dei centri lucani che fra
nano. franano come Senìse, come Greco, co
me altri. 

Cosi il 12 settembre scorso, a seguito del
l'apertura dì grosse crepe in tutti i muri del 
palazzo da noi abitato, siamo stati allontana
ti dalle nostre case e non abbiamo più tetto. 
Potete immaginare quale gradevole inverno 
ci possa attendere e che dolore possiamo già 
fin d'ora patire, senza un tetto ove ripararci, 
che crediamo di esserci guadagnato con una 
vita di duro lavoro. 

LETTERA FIRMATA 
dalla famiglia Cavallo per le 5 famiglie senza tetto 

(S. Arcangelo di Potenza) 

Algerina 
Signor direttore, 

sono algerina, ho 24 anni, conosco il fran
cese. l'inglese e un po' di italiano. Sono inse
gnante. vorrei corrispondere cor, giovani o 
ragazze italiani. 

GIAMILA BENABIDALLAH 
Lotissement Hammouténe, Villa e. 9, Tizi Oozoa 

(Algeria) 

\ r. 
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Nella saga dei Gucci 
Paolo accusa i fratelli 

di evasione fiscale 
ROMA — C'è un detto popolare secondo II quale I panni sporchi 
sì lavano in famiglia. Nella famiglia Gucci — noti stilisti di 
pelletteria e accessori di alta moda — i casi sono due: o non 
conoscono il proverbio, oppure ormai abituati a decenni di atti* 
vita «pubblica», per non deludere chi li segue da tempo si regola* 
no di conseguenza anche per I loro fatti privati. È stato cosi che 
ieri Paolo Gucci ha deciso di raccontare in una conferenza slam* 
pa le proprie beghe familiari spiegando il perché di una iniziati* 
va giudiziaria avviata nei confronti della casa madre «Guccio 
Gucci Spa». Direttamente coinvolti nella vicenda sono fra gli 
altri Maurizio (il cugino) titolare del 50% delle azioni, e i fratelli 
Giorgio e Roberto. L'accusa che Paolo rivolge a tutti è di evasio
ne fiscale, esportazione e costituzione di capitali all'estero. Le 
stesse che proprio ieri hanno portato dietro le sbarre di un 
carcere americano il padre Aldo, reo di aver sottratto al fisco 18 
milioni di dollari. La «Guccio Gucci- — come ha spiegato Paolo 
Gucci nella conferenza stampa sapientemente allestita nei sa
lotti del circolo Oricle Sotgiu di Ghilarza — avrebbe adottato in 
questi anni dei meccanismi tali da consentirle di far uscire 
dall'Italia la merce sottofatturata e venderla poi in America ad 
un certo prezzo, stornando la differenza ad una società di corno* 
do, la F.D.G., con sede ad Hong Kong. L'iniziativa di Paolo 
Gucci, comunque, non è che l'ennesima risposta ad una lunga 
catena di vicende giudiziarie e di sgambetti che i vari parenti si 
sono fatti in questi anni a suon di carte bollate. All'origine di 
questa guerra in famiglia c'è l'uso esclusivo del marchio, ovvero 
una questione di miliardi. 

Un negozio Gucci a New York 

Capo dei missionari: 
«Marxisti e musulmani 

nemici della chiesa» 
ROMA — Il marxismo costituisce oggi «uno dei maggiori intral
ci e pericoli» per la vita della Chiesa e per la sua attività missio
naria. Lo ha affermato il cardinale cecoslovacco Jozcf Tomko, 
responsabile di tutta l'azione missionaria della Chiesa nel Terzo 
mondo in quanto prefetto della sacra congregazione per l'evan* 
gilizzazione dei popoli. «A tutti è nota — ha detto testualmente 
il porporato — la persecuzione della Chiesa in Cina, nel Viet
nam, nel Laos, nella Cambogia, nella Corea del Nord, in Alba
nia, ove sistematicamente è stata l'azione perversa del marxi
smo contro le istituzioni ed il personale missionario della Chiesa 
cattolica, che ha offerto eroiche testimonianze di fede e di attac
camento a Roma. Anche in Africa l'avvento di regimi marxisti 
in Angola, Mozambico, Congo, Guinea, ha cercato di ridurre 
l'influenza e la liberta della Chiesa anche se essa — ha continua* 
to Tomko — ha potuto qui più validamente contrastare l'azione 
distruttiva del marxismo e mantenere la sua struttura e la sua 
azione evangelizzatrice, sempre vitale e coraggiosa». Alla vigilia 
della giornata di Assisi, Tomko non ha risparmiato neppure i 
musulmani. «Il risveglio della coscienza islamica — ha detto — 
opera sia in Asia come in Africa contro il cattolicesimo. E la sua 
pressione si avverte sempre più come limitazione dell'attività 
della Chiesa ove l'islamismo è maggioranza dominante e come 
penetrazione assidua e continua, mediante la propaganda, i 
commerci e i matrimoni misti ove esso è ancora minoranza, 
come nell'Africa sub-sahariana». Le missioni cattoliche devono 
quindi «stringere i ranghi» per «arginare validamente» la pres
sione musulmana, «esercitata da alcuni Stati arabi dell'Asia e 
dell'Africa stessa». 

La Falcucci: l'87% dei 
bambini delle materne 

stuellerà religione 
ROMA — Il ministro Falcucci ha finalmente comunicato ieri i 
dati «pressoché definitivi» sulle opzioni per l'insegnamento del* 
la religione cattolica. Lo ha fatto rispondendo, alla Camera, ad 
interrogazioni di comunisti, repubblicani e radicali. Il ministro 
ha affermato che hanno scelto di avvalersi dell'insegnamento 
1*87,7% degli alunni delle scuole materne, il 92,2% delle elemen
tari. il 94% delle medie e il 91,7% delle superiori. Per gli inse
gnanti, vengono sostanzialmente confermati i dati forniti, qual
che settimana fa, dalla Cgil scuola: si sono detti infatti disponi
bili ad insegnare religione il 73,5% degli insegnanti delle scuole 
materne e il 68,7% del maestri della scuola elementare. Tornan
do agli studenti, il ministro Falcucci ha reso noto che la percen* 
tuale maggiore di «si» all'insegnamento religioso si è avuta nelle 
regioni meridionali: il 94,4% dei genitori di queste zone si sono 
infatti espressi in questo senso nelle materne, il 94,9% nelle 
elementari, il 95,3% nelle medie dell'obbligo e il 93,5% nella 
secondaria superiore. La provincia con il maggior numero di 
adesioni è stata Isernia, nel Molise, con percentuali che, nei 
diversi ordini di scuola, superano il 99%. Il più basso numero di 
«si» nelle materne e elementari si registra invece in provincia di 
Bologna: 57.2%. Mentre nelle medie dell'obbligo i genitori livor-
ncsi sono quelli che hanno scelto meno di avvalersi: 81,8%. Per 
le scuole materne, infine, c'è da segnalare il dato di Belluno che 
ha la più alta percentuale di «no»: 28,8%. Le attività parallele 
sono state chieste soprattutto nella secondaria supcriore (Io 
hanno fatto il 5,6% degli studenti), nella scuola materna (5,2%). 
Meno nelle elementari e nelle medie (tra il 3 e il 4%). 11 comuni
sta Franco Ferri, intervenendo nel dibattito, ha detto che «è 
stato leso il diritto alla non discriminazione che è alla base del 
Concordato». 

Nubifragio in Sardegna 
danni sempre più gravi 

Ancora due vittime 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Altri due dispersi nella Sardegna meridionale 
colpita dal nubifragio, mentre continua l'emergenza nelle cam
pagne e nei paesi devastati dalla pioggia e dal fango. Dall'altra 
sera non si hanno più notizie di un cuoco di Villaputzu, Aldo 
Spano, 36 anni, e vengono considerate scarsissime le speranze di 
ritrovarlo in vita; gli stessi timori per Margharet Dolder, 30 
anni, tedesca, da alcuni anni residente a Capoterra. Il primo si 
era recato in campagna a cercare delle lumache: ieri è stata 
ritrovata l'auto vicino ad un torrente in piena, ma dell'uomo 
non c'era più traccia. La seconda — moglie del consigliere comu
nale sardista Oreste Pili, — stava portando soccorso, assieme al 
marito e ad un cognato, al bestiame isolato da tre giorni sui 
monti di Capoterra: mentre guadavano un torrente in piena, i 
tre sono stati travolti dalle acque. I due uomini sono riusciti a 
mettersi fortunosamente in salvo, appigliandosi ad alcuni rami 

campagne e in numerosi centri abitati diventano intanto sempre più ingenti. Decine di famiglie hanno perso la casa, gran 
parte degli agricoltori del Sarrabus e dell'Ogliastra — le zone 
maggiormente colpite — si ritrovano senza lavoro. La giunta 
regionale ha stanziato immediatamente trentadue miliardi per 
gli interventi straordinari. Nelle operazioni di soccorso sono 
impegnati, giorno e notte, la Protezione civile, i vigili del fuoco, 
i carabinieri e numerose squadre di volontari. Il nubifragio ha 
portato alla luce il dissesto idro-geologico di intere zone della 
Sardegna. A Castiadas e a San Priamo è stato proclamato lo 
stato d'emergenza, mentre la giunta regionale na sollecitato 
un'iniziativa straordinaria da parte del governo. 

Memorabile giornata di lotta nel nome del piccolo Claudio 

ritto, vent iniila studenti 
corteo contro la mafia 

Commosse testimonianze sul luogo dell'orribile crimine - Insofferenza dei ragazzi per al
cune frasi retoriche - Nuova manifestazione il 7 novembre - Una dichiarazione di Figurelli 

Dalia nostra redazione 
PALERMO — Era dal '68 che 
non si vedeva qualcosa di sl
mile. Che migliaia e migliala 
di studenti giovanissimi non 
si ritrovavano per esprimere 
la loro rabbia e la loro prote
sta. Vent'annl dopo, la lotta 
alla mafia, lo sdegno che non 
accenna a diminuire per 
l'uccisione del piccolo Clau
dio di 11 anni, sono state le 
molle, politiche ed emotive 
insieme, che hanno riversato 
in strada la stragrande mag
gioranza degli studenti. E il 
corteo, alle 10 di mattina, è 
partito da lì, da questa piaz
za Vittorio Veneto dove in al
tre stagioni 11 movimento 
giovanile aveva fatto barrie
ra contro il dilagare delle 
squadracce fasciste. Oggi so
no le «famiglie- dell'eroina a 
rappresentare una nuova, 
terribile cappa di piombo per 
Il futuro della città. 

In ventimila hanno rac
colto un triplice invito: quel
lo del Comitato studenti me
di, del tre sindacati, di presi
di e direttori didattici. Colpi
va la giovanissima età del 
manifestanti. In apertura, 
dietro lo striscione «Claudio 
siamo con te». I ragazzini 
dell'Ignazio Florio, la scuola 
di San Lorenzo che aveva già 
partecipato al funerali del 
piccolo assassinato da un 
killer mafioso. 

Chiuderà più a lungo 

Caorso, 
maxi 

verifica 
sulla 

centrale 

Ed 1 bambini fanno la loro 
parte con cartelloni, pastelli, 
gli strumenti della fantasia. 
Disegnano un sole giallo: «Se 
fosse vivo — aggiungono — 
Claudio potrebbe godere del
la vista di questo bel sole». 
Disegnano una divinità 
guerriera, terribile, sangui
naria. «Palermo chiede aiuto 
— aggiungono — la mafia 
ha Immolato all'altare delle 
sue divinità una vita Inno
cente. Claudio, abbiamo 
paura». Disegnano una cate
na a maglie strette che av
vinghia la Sicilia. «Ragazzi 
— aggiungono — tocca a noi 
trovare le chiavi per tornare 
Uberi». Ecco ora li corteo rag
giungere il punto d'incontro 
di quelle tre strade maledet
te, la via Fattori, la via Asto
rino, la via Florio, dove si so
no succedute le ultime scene 
delia breve vita di Claudio. 
Qui, nel recinto della scuola, 
è stato allestito un grande 

ftalco che domina anche 11 
uogo dell'agguato. E 11 mo

mento del discorsi. 
Saverlo Eredità, preside 

della scuola Florio, lamenta 
che l'intero quartiere sia sta
to colpevolizzato dalla stam
pa mentre «anche qui mi
gliala di persone vogliono le 
stesse cose che vogliamo 
noi*. Poi, ecco il sindaco de
mocristiano Leoluca Orlan
do. «Palermo — dice — ha di

ritto a una vita civile. Vo
gliamo che lo sappiano i bar
bari che si sono infiltrati in 
politica e nella società civile. 
Oggi la scuola ci ha ricorda
to ildiritto alla vita di questa 
città». Gli studenti colgono 
forse una punta retorica di 
troppo, gridano slogan, In
terrompono 11 primo cittadi
no. 

S'avvicendano adesso al 
microfono loro, 1 protagoni
sti principali di questa gior
nata. Jessica Presti ha un 
anno meno del povero Clau
dio, e già la vita le ha chiesto 
di schierarsi. «La mafia è 
una spada che ci sta ucci
dendo tutti. Dobbiamo... 
dobbiamo...» ma le parole so
no spezzate dal singhiozzi. 

Giovanni Pampllonia. 16 
anni: «Dentro di noi c'è la 
rabbia di chi vorrebbe vivere 
senza mafia e droga. A no* 
vembre organizziamo una 
marcia che vada da San Lo
renzo allo Zen, 1 due quartie
ri simbolo dove la mafia del
l'eroina ha finito col sostitui
re lo Stato». Francesco Lo 
Casclo, 14 anni, denuncia 11 
fatto che l'amministrazione 
comunale «non costruisce le 
scuole perché preferisce af
fittarle dal mafiosi». Alla ba
se di tutto, aggiunge, c'è la 
stessa Democrazia cristiana, 
ci sono 1 suol alleati di sem
pre. Raffaele Bonannl, a no-

Quì accanto una immagine 
della manifestazione; nel 

tondo il nonno del piccolo 
Claudio, il bimbo ucciso dalla 

mafia, con in braccio la 
sorellina di quest'ultimo 

me del sindacati, osserva che 
«non si può combattere la 
mafia in una città che ha ot
tantamila disoccupati». 

Elio Bergantini, segretario 

Generale aggiunto della Cgil-
cuola, Illustra le prossime 

scadenze di lotta del sinda
cato; ma anche lui viene In
terrotto dal ragazzi che re
putano Insufficiente l'azione 
del sindacato nella lotta alla 
mafia. -

Riprende infine la parola 
Orlando, diviso fra toni au
tocritici e la riproposizlone 
del suo ruolo, quello di un 
sindaco «che forse si scoprirà 
col tempo che è Inadeguato; 
ma che per ora ha il dovere 
di mettere la fascia tricolore, 
piangere 1 suoi morti, dire di 
no alla mafia». C'è una re
sponsabilità storica della De 
per ciò che è diventata que
sta città. «Ereditiamo una si
tuazione difficile». I ragazzi 
ora applaudono. Ripongono 

le loro bandiere, soltanto tri
colori questa volta, né bian
che, ne rosse, piegano gli 
striscioni. Sfilano un'ultima 
volta di fronte a quel tratto 
di marciapiede dove è morto 
Claudio in un'ultima serata 
d'estate. 

E stata una grande mani
festazione. Michele Figurel
li, segretario della Federa
zione del Pel, intervenuto in
sieme al segretario regionale 
Luigi Colajannl, osserva che 
«Palermo reagisce e matura 
nuova consapevolezza di 
quanto si sia rivelata tragica 
e pericolosa l'idea di norma
lizzazione che negli ultimi 
tempi ha cercato ai scorag
giare e fiaccare la lotta. Dal
la manifestazione indetta 
per 11 7 novembre verrà un 
monito al governo perché fi
nisca la latitanza dello Stato 
e una politica che genera sfi
ducia e disarmo morale». 

Saverio Lodato 

ROMA — La giustizia politica, per 1 reati commessi dal presi
dente del Consiglio e dai ministri nell'esercizio delle loro 
funzioni, cede il passo alla giustizia ordinaria. Lo stabilisce 
una legge costituzionale, varata in prima lettura dal Senato 
in un testo unificante le proposte di tutti 1 gruppi, e che oggi 
sarà votata con modifiche dalla Camera del deputati che ieri 
ha approvato tutti gli articoli a larga maggioranza. 

Il provvedimento toma al Senato In seconda lettura; ma 
qualora l'Assemblea di palazzo Madama dovesse accettare le 
modifiche, la legge dovrebbe essere comunque riproposta al 
voto finale del deputati. In quanto le leggi di revisione costi
tuzionale debbono essere esaminate in doppia lettura da cia
scun ramo del Parlamento. 

Con la legge viene a cadere, per 1 reati ministeriali, la 
commissione parlamentare per 1 procedimenti di accusa, che 
tanti insabbiamenti ha operato in questi decenni e viene a 
cadere anche il giudizio dinanzi alla Corte costituzionale per 
rare occasioni trasformata in Aita corte di giustizia. Il giudi
zio passa nelle mani dell'autorità giudiziaria ordinarla, pre-

Processi ai ministri 
La nuova legge 

torna ora al Senato 
via deliberazione della Camera di appartenenza del ministro 
(o del ministri) inquisito. 

Nelle votazioni di ieri, l'Assemblea di Montecitorio ha ap
portato una significativa modifica a) testo del Senato, votan
do un emendamento presentato dal gruppo comunista e dal 
liberali, che ha reso più garantito il primo filtro che comun
que 11 Parlamento si è riservato quando deve deliberare l'au
torizzazione a procedere nel confronti del ministro sottopo

sto a procedimento penale. Infatti la Giunta delle autorizza
zioni a procedere della Camera competente può negare l'au
torizzazione richiesta solo con la maggioranza del quattro 
quinti del suol componenti, quando riconosca manifesta
mente infondata la notizia del reato. 

Superato questo primo filtro parlamentare, l'Istruttoria 
viene svolta dall'autorità giudiziaria ordinaria, nel massimo 
di otto mesi. 

Le conclusioni del giudici, In particolare quando 11 collegio 
istruttorio ritenga di chiedere 11 rinvio a giudizio del ministro 
inquisito, sono sottoposte alla Camera di appartenenza. Que
sta entro 60 giorni dovrà comunque deliberare. Solo quando, 
con la maggioranza qualificata del suol componenti, la Ca
mera avrà riconosciuto che l'inquisito abbia agito per la tute
la di un Interesse dello Stato costituzionalmente preminente, 
il ministro potrà essere sottratto al giudizio richiesto. 

a. d. m. 

In un casolare sardo 

Roulette russa 
per 4 ragazzi 

Muore Salvatore 
Aveva vent'annl 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il grilletto è 
scattato a vuoto una volta, e 
poi un'altra. Sicuro di aver 
regolato bene 11 tamburo del
la calibro 38, ha premuto an
cora: questa volta il colpo è 
partito davvero, trapassan
dogli la testa. È morto subito 
dopo il ricovero In ospedale, 
dopo una disperata corsa in 
autoambulanza. 

Aveva vent'annl Salvatore 
Sclarrone, così come gli altri 
tre amici con 1 quali aveva 
iniziato a giocare alla roulet
te russa, in un casolare ab
bandonato nella campagne 
di Capaterra, a una ventina 
di chilometri da Cagliari. II 
magistrato ha Interrogato a 
lungo 1 giovani che hanno 
soccorso l'amico morente. 
Resta ancora un mistero da 
chiarire: dove era stata presa 
la pistola usata per il gioco? 
Su questo aspetto si concen
trano le indagini — condotte 
dal sostituto procuratore di 
Cagliari Walter Basllone — 
mentre non sembrano esser
ci sospetti sulla attendibilità 
della ricostruzione del tragi
co Incidente, basata intera
mente sulle testimonianze 
dei tre amici. 

La scena si svolge In un 
casolare abbandonato, dove 
Salvatore e gli amici sono so
liti ritrovarsi la sera. Dicono 
che sia un posto maledetto: 1 
proprietari morirono In un 
incidente stradale prima di 
terminare la costruzione del
la casa e da quel giorno nes
suno ha più proseguito 1 la
vori. 

Arrivano prima in due, Ni
cola Cogont e Giulio Pisano. 
Dalla finestra del primo pla
no osservano la Uno rossa di 
Salvatore Sclarrone che si 
avvicina. Con lui c'è Angelo 
Portoghese, un amico di vec
chia data: entrambi hanno 
terminato da poco 11 servizio 
militare nella caserma ca
gliaritana della Monfenera. 
Salvatore ha una pistola. La 

punta per scherzo verso 1 due 
amici affacciati, poi 11 rag
giunge di corsa al primo pia
no. I quattro ora sono riuni
ti, come accade spesso la se
ra. La calibro 38 diventa Ine
vitabilmente l'argomento di 
conversazione. Salvatore la 
mostra compiaciuto. CI sono 
anche due prolettili nel tam
buro: la cosa non piace agli 
altri che lo Invitano a scari
care l'arma. La calibro 38 
passa ora nelle mani di An
gelo Portoghese: toglie un 
solo prolettile, e fa girare it 
tamburo in modo che li col
po resti nella parte bassa. 
Poi si punta contro l'arma: 
prima contro 1 piedi, poi con
tro 11 petto, infine alla tem
pia. I tre colpi scattano a 
vuoto. Il gioco diverte Salva
tore, che decide di imitare 
l'amico. Ormai lo scherzo sta 
diventando una pericolosa 
roulette russa, anche se fal
sata, Anche Salvatore, infat
ti, si preoccupa di far girare 
11 tamburo in modo tale da 
neutralizzare l'unico prolet
tile. Qualcosa però non fun
ziona, o più semplicemente il 
giovane fa male 1 suol calco
li. Il primo colpo, diretto 
contro 11 torace, va a vuoto, e 
così II secondo, diretto alla 
tempia. Il ragazzo non cam
bia posizione per il terzo col
po e ciò gli è fatale: Il proiet
tile Infatti questa volta 
esplode veramente, trapas
sandogli la testa e conficcan
dosi nel cervello. 
- La scena è agghiacciante: 

Salvatore è a terra, il sangue 
fuoriesce dalla testa In gran
de quantità, senza interru
zione. Terrorizzato Angelo 
vorrebbe andarsene, ma poi 
resta con gli altri amici a 
chiedere soccorso. Quando 
viene ricoverato nel reparto 
di rianimazione dell'ospeda
le Ss. Trinità di Cagliari, Sal
vatore Sclarrone è morente: 1 
sanitari non hanno neppure 
il tempo di tentare un inter
vento chirurgico. 

p. b. 

BOLOGNA — La fermata 
della centrale nucleare di 
Caorso, già prevista per la 
normale ricarica dal 25 otto
bre all'I 1 dicembre, verrà 
prolungata per permettere 
una più approfondita verifi
ca dell'impianto. Una intesa 
in questo senso è emersa da 
un incontro fra ENEL e 
CGIL, CISL e UIL dell'Emi
lia-Romagna svoltosi Ieri e 
precisata in una lettera d'in
tensa sottoscritta dalle due 
parti. Non un vero e proprio 
accordo ma una 'prima con
vergenza' rispetto a quanto 
sindacati, ma anche enti lo
cali, hanno chiesto con par
ticolare forza dopo l'inciden
te di Chernobyl. Il prolunga
mento della fermata permet
terà anche una estensione 
delle «prove di sorveglianza», 
in un primo tempo previste 
su un terzo della centrale, a 
tutto l'Impianto. Il sindaca
to, con una conferenza stam
pa svoltasi Ieri, ha espresso 
la sua sodddisfazlone per 
l'intesa raggiunta che. Altri 
punti riguardano la gestione 
della fermata con uno scam
bio dettagliato di Informa
zioni e lo smaltimento delle 
scorie radioattive, problema 
rispetto al quale l'ENEL si è 
limitata a fornire una «ade
guata Informativa», senza 
peraltro stabilire tempi e 
modalità. La centrale nu
cleare di Caorso sarà al cen
tro di un successivo Incontro 
con l'ENEA ente al quale li 
sindacato chiederà Interven
ti straordinari per la sicurez
za dell'impianto. Adeguate 
garanzie verranno chieste 
anche al governo. 

li tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RoroaF. 
Campob. 
Bari 
Napofi 
Potenza 
S M L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — n tempo tuH'ftalta e ancora controllato da una mode
rata area di atta pressione, tuttavia la situazione meteorologica nelle 
•uè Brandi linee »ta mutando lentamente fisionomia soprattutto ad 
opera di un guasto che s< profila dal Mediterraneo occidentale verso le 
nostra penisola. 
R. TEMPO IN ITAUA — Sulle regioni settentrionali, sul golfo Ligure. 
•ulta fascia tirrenica e sulle isole maggiori tempo variabile con alter
nanza t i annuvolamenti e schiarite. A tratti sono possibili addensa
menti nuvolosi essudati a piovaschi anche di tipo temporalesco. Sulle 
fascia adrietica e tonica nuvolosità irregolare «{ternata ad ampie zone 
di sereno. Temperatura in leggere diminuzione. 

SIRIO 

Teramo: condannato alla solitudine il bimbo (sano) che ha il padre malato di Aids 

«E nostro figlio gioca solo in cortile...» 
Dal nostro inviato 

CAMPLI (Teramo) — «Per
ché non posso andare all'asi
lo? Non e vero che non c'era 
posto, c'entravamo tutti». 
Troppo difficile rispondere a 
Robertlno, tre anni e mezzo, 
un bel viso pieno e occhi cu
riosi, spiegargli perché a 
Campii hanno paura di lui. 
Suo padre è malato di Aids e 
le famiglie del piccolo paese 
abruzzese, a pochi chilome
tri da Teramo, non lo voglio
no In classe con 1 loro bambi
ni. Lunedì mattina quasi 
tutte le madri hanno ritirato 
I loro figli dalla scuola ma
terna: «Non 11 porteremo più 
fin quando Ce quel bambi
no*. hanno detto. E da ieri 
Robertlno non va più all'asi
lo. Il sindaco ha chiesto ad 
Antonio e Teresa, 1 suoi geni
tori, di tenerlo a casa: «Non 
lo avete Iscritto in tempo — 
si è giustificata l'ammini
strazione comunale — quan
do si libererà un posto ve lo 
faremo sapere; per ora cer
cheremo di concedervi un 
sussidio per acquistare cibo e 
vestiti.. 

Un muro di Incomprensio
ne Il separa dal resto del pae
se. La paura delia malattia 
misteriosa ha fatto saltare i 
legami che, pur tra mille dif

ficoltà, conservavano con la 
piccola comunità. Ora c'è 
diffidenza anche per chi fa 
troppe domande. Una madre 
davanti all'asilo: «I bambini 
si mettono spesso l giocattoli 
in bocca. Chi ci assicura che 
non c'è pericolo? La saliva 
può trasmettere 11 contagio. 
MI dispiace per 11 bambino 
ma non so proprio che fare. 
Forse dovrebbero allontana
re Il padre». 

La maestra cerca di dare 
un pizzico di credibilità alla 
storia dell'iscrizione fuori 
tempo: «Si è sempre fatto co
sì. più di trenta bambini per 
classe non ne abbiamo mal 
presi». E se si Ubera un po
sto? «Allora Robertlno potrà 
venire. Naturalmente non so 
come reagiranno 1 genitori». 
La proprietaria di un ali
mentari risponde per tutti: 
•Se lo riprendono? Ritiriamo 
1 nostri figli un'altra volta, 
nemmeno 11 medico ci può 
dare certezze. Per me do
vrebbero affidarlo ad un'as
sistente sociale. Non è un 
problema di emarginazione 
ma di salute». 

Antonio, Il padre malato 
di Robertlno, non riesce ad 
essere duro: «Anch'io forse 
sarei terrorizzato dall'idea 
che mio figlio possa prender

si l'Aids. Poi però cercherei 
di essere ragionevole, mi in
formerei. Al piccolo abbiamo 
fatto tutte le analisi: è sano. 
Eppure prima l'hanno man
dato via dall'asilo delle suo
re, ora non Io vogliono in 
quello comunale. Non so più 
che fare. Forse decideremo 
di accettare 11 sussidio e te
nerlo con noi. Anche se mi 
dà una grande tristezza ve

dere Roberto giocare solo 
sotto casa nel cortile vuoto». 

La storia di Antonio mette 
1 brividi. Aveva solo quattro 
anni quando 11 padre pugna
lò la madre. Rimasto solo. 
passò dieci anni In collegio. 
Fino a quattordici anni, 
quando decise di scappare. 
Poi I «buchi» d'eroina, 1 furti. 
li carcere. «Ma quando ho co
nosciuto Teresa, anche lei 

L'Arci-gay scrive al ministro: 
2 miliardi per la prevenzione 

BOLOGNA — Una vasta campagna di informazione mirata e di 
prevenzione dell'Aids è stata chiesta ieri dal segretario nazionale 
dell'Arci-gay Franco Grillini in una lettera inviata al ministro 
della Sanità Carlo Donat-Cattin. Si chiedono «stanziamenti signi. 
ficativi» (non meno di due miliardi di lire) per una concreta batta* 
elia contro il morbo. Il compito di coordinare la prevenzione e 
l'informazione «mirata», secondo l'Arci-gay, andrebbe affidato ad 
una commissione nazionale di sorveglianza sull'Aids da istituire 
presso il ministero della Sanità. 

Ma c'è un secondo grave problema da affrontare. «Lo dimostra 
— osserva Franco Grillini — la vicenda di queste ultime ore del 
bambino teramano allontanato dalla scuola materna perche tìglio 
di un ex tossicodipendente con sospetto di Aids*. «Bisogna evitare 
— dice il segretario nazionale dell'Arci-gay — paure collettive. 
episodi di discriminazione di colpiti, tentativi di uso politico della 
sindrome e campagne reazionane*. 

fuggita di casa, ho decido di 
cambiare — racconta ancora 
—. Quattro anni fa è rimasta 
Incinta e slamo tornati qui a 
Campii dove c'erano I paren
ti che potevano aiutarci. Da 
allora non tocchiamo più 
droga. Ma nel paese ci hanno 
tenuti sempre a distanza, 
anche se qualcuno ci ha alu
tato a sopravvivere, visto che 
lavoriamo solo saltuaria
mente». 

Ma dall'inizio dell'estate il 
precario equilibrio si rompe. 
Antonio viene ricoverato In 
ospedale. Ha l'Aids. Quando 
esce a Campii le cose non so
no più come prima. SI sus
surra per le strade, qualche 
amico preferisce non Incon
trare più la giovane coppia. 
Lunedì scorso le angosce na
scoste esplodono con la pro
testa del genitori. Non tutu 
però. Luigi De Re, 11 medico 
che cura l'ex tossicodipen
dente, la lasciato giocare suo 
figlio con Robertlno: «Ho 
cercato di convincere gli al
tri che non c'erano motivi 
per comportarsi In quel mo
do. È la reazione di una pic
cola comunità di fronte a 
{irobleml di cui non conosce 
e cause*. Anche 11 parroco, 

don Antonio Mazzml, si è 
buttato nell'Impegno di ab

battere 11 muro delle Incom
prensioni: «Qualcuno dei 
miei parrocchiani mi ha pu
re rimproverato. Ma lo dico 
che c'è una parte della co
munità che è diventata catti
va, che non aluta, come ogni 
buon cristiano, 11 fratello in 
difficoltà. Non aver paura, 
ho detto a Teresa, riuscire
mo a rompere quel muro. 
Forse sarà bene che per un 
po' tengano Robertlno con 
loro fin quando non avremo 
illuminato le madri impau
rite». 

Oggi del bambino escluso 
si parlerà In consiglio comu
nale: «Noi ci batteremo per 
far rientrare Robertlno —• 
dice Roberto Ricci capo
gruppo del Pel —. I bambini 
devono stare con gli altri 
bambini, non è possibile che 
la giunta conceda un sussi
dio per pagare l'emargina
zione». 

L'unica che non parla è 
Teresa, una bella ragazza 
bionda, sconvolta dalla sto
ria della sua famiglia «finita 
sul giornali*: «Chi può aiu
tarci, chi convincerà quelle 
madri a non richiamare 1 lo
ro bimbi quando si avvicina 
U mio Roberto?*. 

Luciano Fontana 
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ROMA — Suicidi. Incidenti, 
campagne di stampa? «Il 
momento è magico, perché 
l'attenzione dell'opinione 
pubblica è focalizzata sul 
problemi militari, non Im
porta se in positivo o In ne
gativo. Abbiamo passato 
tanti anni a piangere sul fat
to che la nazione non badava 
a noi. Ora, questi sono di
scorsi di retroguardia. Ripe
to, Il momento è magico e la 
nazione deve Imparare a co
noscere le nostre tematiche; 
non ci devono essere demo
nizzazioni, ma anche noi 
dobbiamo dare risposte 
complete ad interrogativi 
realmente esistenti». Luigi 
Poli, capo di stato maggiore 
dell'esercito, è partito da 
questa premessa In una con
ferenza («Quale difesa, Quale 
soldato? Quale esercito?!) 
organizzata martedì pome
riggio a Roma dall'Istrici, l'I
stituto di studi e ricerche sul
la difesa. Due settimane pri
ma, nella stessa sede, Il capo 
di stato maggiore della dife
sa, Riccardo Blsognlero, 
aveva usato tutt'altrl toni, 
sull'onda dell'emozione su
scitata dal suicidio del ten. 
col. Vladimiro Nesta. Un ge
sto che 11 generale aveva at
tribuito alle campagne di 
stampa e apolitiche» contro 
le forze armate. Luigi Poli ha 
assunto, Invece, un atteggia
mento piuttosto diverso; e 
non solo sul suicidio, ma an
che su altre questioni politi
co-strategiche riguardanti 
forze armate e difesa. 
I suicidi. Per tutta la confe
renza, ad esemplo, Poli non 
ha mal accennato al suicidio 
del col. Nesta. Neanche Indi
rettamente, se non forse In 
un accenno al soldati che si 
tolgono la vita («I motivi di 
un suicidio sono un miste
ro»). A proposito della «bufe
ra» in cui le Ffaa si sono tro
vate, il generale ha portato 
ad esemplo 11 caso francese: 
«Quattro anni fa le forze ar
mate francesi subirono la 
stessa analisi critica che 
coinvolge oggi le nostre. La 
loro risposta fu: estrema 
chiarezza verso l'esterno, 
controlii accurati e precisi 
all'interno, per verificare se 
le accuse fossero da rigettare 
o no». Evidentemente, con 
ottimi risultati. E Poli ha re
spinto anche un'altra «accu
sa» rivolta al vertici militari: 
quella cioè di essere succubi 
delle Iniziative parlamenta
ri, di avviare Inchieste Inter
ne ad ogni Inezia. «Le inchie
ste — ha detto — non vanno 
demonizzate. Ci sono sempre 
state, In questo momento 
l'unica differenza è che ven
gono pubblicizzate. Un inci
dente è sempre responsabili
tà dell'amministrazione, e 
l'amministrazione deve ca
pire perché avviene ed even
tualmente rimediare». 
Un'ultima battuta sul solda-

Valutazione delle critiche e strategie globali 

Forze armate, 
c'è contrasto 
fra i generali 

«Le polemiche? Un momento magico per farci conoscere», dice 
il capo di Stato maggiore dell'esercito gen. Poli - Toni opposti 
del gen. Bisogniero - Diversità anche sulle «minacce da Sud» 

ti suicidi: Il capo di Sm ha 
riproposto l'urgenza di una 
più accurata e rigida selezio
ne Iniziale della leva: «Prefe
risco 1.000 soldati In meno 
che un suicida nella caser
ma». 
Volontariato? E l'argomento 
che frena la riforma di leva, è 
anche la soluzione proposta 
da chi, in qualche caso, stru
mentalizza Incidenti e suici
di per proporre un esercito 
professionale. Poli non è af
fatto d'accordo: «Bisogna 
mantenere l'esercito nella 
formula costituzionale della 
difesa popolare 11 più possibi
le. È da sfatare l'argomento 
che 1 militari di leva non ce 
la fanno a gestire sistemi 
d'arma sempre più compli
cati: l nuovi sistemi d'arma, 
invece, semplificano sempre 
più le caratteristiche di Im
piego, sono semmai più com

plessi nella gestione "logisti
ca". Certo, del volontari ser
vono, là dove occorre un ad
destramento più lungo e ci 
sono possibilità d'impiego 
più prolungato, penso al pi
loti di corazzati e cingolati, 
al meccanici nel logistico. La 
legge consente oggi 1116% di 
volontari. È una percentuale 
sufficiente? Io dico di si; e 
comunque non va superato 11 
30%, oltre 11 quale non si riu
scirebbe ad impiegare 1 gio
vani volontari In Incarichi 
pregnanti. Il punto vero è 
che — per la paga troppo 
bassa, per le mancate previ
sioni di reimpiego — oggi 
riusciamo ad avere solo lo 
0,95% di volontari». 
I quadri. «È il problema più 
grosso», dice Poli. Non sono 
frustrati, ma insoddisfatti: 
«Sono i migliori In ambito 
Nato e non vanno demoniz

zati in maniera a volte as
surda. Essi sono compatti e 
pieni d'entusiasmo. Ma chie
dono al governo mezzi, stru
menti e possibilità per assol
vere meglio 1 propri compiti». 
Poli ha ribadito l'urgenza di 
una legge organica sull'a
vanzamento (e di altre misu
re per compensare 1 frequen
ti trasferimenti), una «rispo
sta da dare nel giro di pochi 
mesi, perché 1 quadri hanno 
bisogno di qualche segnale». 
L'esercito. «L'esercito di oggi 
è meglio di quello di 5 anni 
fa: c'è più coesione del qua
dri, più addestramento, più 
mobilità, armi e mezzi co
minciano finalmente ad en
trare», dice Poli. Ma, aggiun
ge, ci sono anche del «talloni 
d'Achille: mancano 7.000 
sottufficiali e gli ufficiali In
feriori, mancano i volontari, 
manca una leva selezionata 

Gen. Luigi Poli 

in modo adeguato». Quanto 
alle caserme vetuste (450 su 
500), Poli ha lanciato nel di
battito sul loro rinnovamen
to un'idea nuova: «Se potes
simo fare 300 nuove caser
me, sarebbe possibile anche 
esaminare la ridlslocazlone 
delle Ffaa nell'ottica di un 
processo di regionalizzazio
ne, che oggi è In fase appena 
Iniziale ma che appare irre
versibile». 
La difesa. Ecco un punto at
torno al quale la visione del 
gen. Poli sembra divergere 
significativamente, od esse
re comunque più «dialettica», 
rispetto a quella proposta 
nella conferenza precedente 
dal gen. Blsognlero. Per que
st'ultimo, ricordiamolo, «Il 
fulcro dell'equilibrio mon
diale resta incentrato sul 
rapporti fra l'Est e l'Ovest: la 
logica del blocchi non sem-

«Donne soldato? Un'idea strumentale» 
ROMA — «Le donne soldato? Non ci scan
dalizzano di certo. Quello che ci scandaliz
za è la evidente strumentante della propo
sta Spadolini: stellette alle donne proprio 
nel momento di massimo sfascio dell'eser
cito...». 

Le donne del gruppo interparlamentare 
Pei non sono tenere nei confronti del mini
stro della Difesa che qualche tempo fa ha 
annunciato, con una certa dovizia di parti
colari, un disegno di legge governativo che 
aprirebbe le porte dell'esercito anche alle 
donne. 

«Porte di servizio, comunque* taglia cor
to la giovane deputata comunista Maria 
Teresa Capecchi che ha aperto ieri la con
ferenza stampa indetta dal gruppo sul pro
blema della leva femminile. Come giudica
re altrimenti l'esclusione dalle unità com
battenti? Come giudicare altrimenti l'e
spressione, più volte usata dal ministro, di 
«specifiche attitudini femminili»? Da 
escludere subito, naturalmente, una im

provvisa vocazione guerrafondaia delle 
donne comuniste, ma il punto è — come ha 
efficacemente sottolineato anche Giglia 
Tedesco nel suo breve intervento — che 
non è accettabile nessuna proposta di in
gresso nelle Forze Armate che non abbia 
l'idea di parità assoluta come fondamento. 
Ma perché ciò sia possibile, sottolineano le 
donne elette nelle liste del Pei, è anche 
necessaria una riforma radicale dell'orga
nizzazione dell'esercito e un profondo ri
pensamento dell'idea stessa di difesa. 

Primo punto, la parità dunque: come 
può dire Spadolini che la legge onora il 
principio della parità di sesso se addirittu
ra la sua proposta parla di leva per le donne 
nubili? Meraviglia, è stato detto, che un 
ministro della Repubblica proponga una 
«clausola di nubilato»: una legge del '62 ha 
pensato bene di cancellare simili assurdità 
dai nostri ordinamenti. 

Secondo punto di contestazione: il vo
lontariato. «È un modo surrettizio — ha 

detto Maria Teresa Capecchi — per aprire 
la strada ad un esercito professionale, vo
lontario anche per gli uomini». 

Il terzo punto, illustrato da Ersilia Sal
vato: «Non si acquista parità solo entrando 
in una struttura già data. Si acquista parità 
se si riesce ad imporre un radicale cambia
mento che vada nella direzione già da tem
po indicata dalle donne. È oggi fondamen
tale una radicale trasformazione della leva. 
Oggi quei 12 mesi, occorre dirlo, non sono 
altro che un assurdo periodo di alienazio
ne, la cancellazione di un anno di vita*. 
Una denuncia che ha trovato molto spazio, 
nelle settimane scorse, sui giornali che 
hanno parlato diffusamente del forte disa
gio che i giovani vivono nelle caserme. «Una 
campagna», ha detto Gian Carla Codrigna-
ni, «che ha fatto finalmente luce sulle trop
pe cose che non vanno, e per la quale l'eser
cito per primo dovrebbe ringraziare la 
stampa*. 

s. se. 

bra per 11 momento né supe
rata né superabile*. Se è vero 
che aumenta 11 «pericolo» nel 
Mediterraneo, ciò dipende 
dal fatto che l'Urss ha qui 
«acquisito posizioni di forza 
In alcuni paesi* costituendo 
una ennesima «minaccia». E 
dunque anche per quanto ri
guarda 11 Mediterraneo e la 
sua conflittualità «la Nato 
deve saper trarre le conse
guenze ed adeguare I propri 
orientamenti operativi ed II 
proprio dispositivo». 

Sentiamo invece 11 gen. 
Poli: «L'analisi del rapporti 
fra gli Stati nell'ottica, or-
mal classica, del confronto 
fra Est e Ovest è da ritenersi 
In una certa misura supera
ta. La reciproca neutralizza
zione (delle due superpoten
ze) ha aperto la strada alla 
proliferazione di forme di 
conflitto (...) più spesso frut
to di specifiche situazioni lo
cali (...). La capacità di ge
stione delle crisi da parte del
le grandi potenze si è forte
mente ridotta» e ciò pone 
gravi problemi di sicurezza 
per le medie potenze. Le ten
sioni nel Mediterraneo non 
sono dunque affatto attri
buite all'Urss, né 11 gen. Poli 
pensa ad Interventi Nato: 
«Sono situazioni — afferma 
— che travalicano la sfera di 
competenza dell'Alleanza 
atlantica», di fronte alle qua
li è semmai auspicabile «un 
miglior livello di cooperazlo-
ne tra le forze d'Intervento 
rapido che 1 maggiori paesi 
europei, tra cui l'Italia, han
no già costituito». 

Per l'Italia, a cosa portano 
queste premesse? Lo scac
chiere Nord-est, dice pra-
gmatlcamente Poli, resta 
l'impegno di difesa conven
zionale prioritario, assunto 
nella Nato. Ma oggi «tutto 11 
nostro territorio è ipotetica
mente accessibile ad una mi
naccia che ha perso parte 
della sua connotazione clas
sica*. E per questo l'esercito 
deve cambiare Indirizzando
si (in un quadro di risorse di
sponibili immutato) verso 
una decisa riorganizzazione 
che privilegi flessibilità, ra
pidità d'impiego e mobilità. 
La conseguenza pratica: nel 
prossimi anni dovrà avveni
re «uno spostamento d'equi
librio tra corazzati-mecca-
nlzzatl-fanterie leggere a fa
vore di queste ultime*. Tor
nerà dopo tanti anni ad ac
quistare importanza una 
fanteria mobile, con armi 
leggere ma sofisticate. Ne 
perderanno 1 carri armati, 
oggi più vulnerabili alle nuo
ve armi e soprattutto diffi
cilmente spostabili in massa 
e rapidamente lungo un ter
ritorio come 11 nostro, da un 

I l a t o Impervio, dall'altro este
samente urbanizzato. 

Michele Sartori 

Approvata ieri al Senato la legge stralcio sui suoli 

Espropri: per i Comuni 
7000 miliardi di spesa 
ROMA — Il Senato ha ap
provato la legge-stralcio per 
gli espropri delle aree per 
pubblica utilità, dopo quasi 
sette anni dalla sentenza del
la Corte costituzionale che 
aveva dichiarato illegittimi 1 
criteri di indennizzo e dopo 
trentuno mesi di duro con
fronto tra il Pel e il pentapar
tito. Solo per 1 conguagli de
gli espropri avvenuti l comu
ni dovrebbero pagare sette
mila miliardi. Tutte somme 
sottratte aita realizzazione di 
alloggi popolari, di strade, 
scuole, ospedali, verde, im
pianti sportivi e servizi. Con 
questo provvedimento, che 
per essere definitivo dovrà 
avere l'assenso della Came
ra, si registra — hanno so
stenuto Libertini, Lotti e Vi
sconti per li Pel — un grave 
arretramento rispetto alla 
legge 10 sul suoli del 1975. 
Allora 11 valore delle aree 
espropriate era rapportato a 
quello agricolo medio rivalu
tato secondo la grandezza 
dei comuni. Il pentapartito 
recuperando il meccanismo 
della legge di Napoli del 
1885, vecchia cioè di un seco
lo, abbandona definitiva

mente 11 terreno della sepa
razione tra diritto di proprie
tà e diritto di edificare che 
era stata una conquista della 
battaglia urbanistica degli 
anni Sessanta e Settanta del
le forze riformataci. Oggi 
con le nuove misure vengono 
rivalutate non solo le aree 
comprese nel centri abitati 
delimitati dal consigli comu
nali, ma anche le aree di pla
no alle quali è stata ricono
sciuta una attitudine alla 
edificazione. Si tratta di 221 
milioni 877 mq. Questa leg
ge, contrariamente alle leg
gine-tampone precedenti va 
a regime a tempo Indetermi
nato. Ciò significa mettere 
su un binario morto la rifor
ma del regime dei suoli. In 
questo modo l'Italia sarà l'u
nico paese d'Europa a rima
nere senza una legge di pro
grammazione del territorio. 
Non solo, ma la legge appro
vata al Senato è senza finan
ziamento ed 1 Comuni per I 
conguagli e 1 nuovi espropri 
non potranno far ricorso 
neppure al mutui. Chi pa
gherà allora? Quanto si pa
gherà? Una stima del Cre-
sme che risale all'84-85 

quantificava l'onere per 1 
conguagli dall'80 in circa 
3.500 miliardi. Quindi, con 
gli interventi successivi, con 
l'aumento degli Interessi e 
con la rivalutazione di molte 
aree si ritiene che la somma 
a carico del comuni possa 
raddoppiare. Quali le conse
guenze? La manovra sulle 
aree sarà molto più difficile. 
Sarà quasi impossibile per 1 
Comuni costituire demani 
comunali da destinare all'e
dilizia pubblica e al servizi. 
Salta dunque uno del capi
saldi del governo del territo
rio. 

Con 11 voto del Senato — 
ha sottolineato Libertini — 
non si è conclusa la battaglia 
per una moderna ed avanza
ta legislazione in materia di 
esproprio. Il provvedimento 
dovrà ora passare al vaglio 
della Camera, dove i comu
nisti continueranno a bat
tersi per sconfìggere il dise
gno Involutivo e controrifor
matore in atto e per dare al 
paese una legislazione mo
derna per 11 governo e la pro
grammazione del territorio. 

Claudio Notar*. 

A Padova il congresso dell'Associazione autonomistica 

L'Anci cerca il rilancio 
Polemiche sulla Tasco 

Dal nostro Inviato 
PADOVA — Le giunte di pen
tapartito traballano. Le intese 
a cinque un po' posticce nate 
all'indomani del voto del 12 
maggio 86 mostrano la corda e 
segnalano il logoramento dei 
rapporti tra le forze politiche 
che a quelle coalizioni avevano 
dato vita. La precarietà della 
situazione non poteva non tro
vare un'eco all'interno della 
maggiore associazione delle au
tonomie: l'Anci, che proprio ie
ri a Padova, ha aperto t lavori 
della sua nona assemblea con
gressuale. I segnali di una ac
centuata tensione erano piut
tosto percettibili, a cominciare 
dal carattere della relazione 
che il presidente uscente, Ric
cardo Triglia (de), ha pronun
ciato a proprio nome e non (co
me era sempre accaduto in pas
sato) a nome dell'intera presi
denza. In sede di discussione 
preliminare, all'interno dell'e
secutivo dell'Anci, infatti, non 
era stato possibile raggiungere 
una unità di vedute tra le varie 
componenti. E va letto in colle
gamento con questa circostan
za il riferimento che Triglia ha 
fatto, quasi a conclusione del 
suo discorso, sulla possibilità di 

abbandonare la scelta «unant-
mistica» che ha finora ispirato 
l'iniziativa dell'associazione e 
di adottare invece deliberazioni 
«a maggioranza*. Proposta che 
ha una sua legittimità ma che 
indubbiamente rischia di ac
centuare la rigidità degli schie
ramenti maggioranza-opposi
zione, con più stretti riferimen
ti alla composizione dei governi 
nazionali. 

Un altro segnale della pesan
tezza dei rapporti tra i cinque 
partners del pentapartito è ve
nuto dalla relazione, là dove 
Triglia ha sottolineato gli 
aspetti negativi di una politica 
di «omogeneizzazione a tutti i 
costi» delle giunte locali rispet
to al quadro nazionale. 

Sui contenuti della relazio
ne. da registrare la richiesta di 
Triglia di stralciare dalla legge 
dì riforma dell'ordinamento al
cuni punti, visto che a giudizio 
del presidente uscente la rifor
ma non vedrà la luce neanche 
in questa legislatura. 

Nessun passo avanti, invece, 
in materia di finanza locale. La 
relazione ha ripetuto la stanca 
formula della necessità di una 
reale autonomia impositiva 
(con un po' di pepe verso il mi

nistro delle finanze. Bruno Vi-
sentini, accusato di boicottare 
il progetto) senza tuttavia chia
rire come concretamente que
sta parola d'ordine possa essere 
attuata. Ieri, con una latterà a 
Craxi, il ministro Cori* ha fatto 
conoscere il proprio orienta
mento: vieni riproposta la Ta
sco anche se coro* misura ag
giuntiva. Crasi, che interviene 
stamane al congresso dell'Anci, 
confermerà questa linea? 

Intanto l'Anci avanza le pro
prie richieste che — sempre in 
tema di risorse finanziarie per 
il 1987 — sono queste: un prov
vedimento triennale che eviti il 
ricorso al decreto; lo stanzia
mento degli stessi trasferimen
ti dell'86 aumentati del tasso di 
inflazione programmato; ripri
stino in sede didiscussione par
lamentare sulla finanziaria de
gli 815 miliardi «tagliati» nella 
prima bozza; finanziamento 
anche per gli enti locali del fon
do di incentivazione dello 0,80 
per il nuovo contratto di lavoro; 
completamento dell'opera pe-
requativa e — appunto — il va
ro di un'area impositiva ag
giuntiva ai fondi statali. 

Guido Dell'Aquila 

Dalla nostra redaziono 
TORINO — La mina vagan
te del piano regolatore farà 
saltare 11 pentapartito? La 
domanda è nuovamente 
d'attualità a causa della po
lemica che si è riaperta, un 
modo molto aspro, tra i par
titi della maggioranza. Po
mo della discordia, questa 
volta, è il nome dell'architet
to Alberto Barbieri, che l'ar
chitetto milanese Vittorio 
Gregottl, Incaricato di redi
gere il nuovo plano di svilup
po urbanistico della città, ha 
Inserito nel gruppo del suoi 
consulenti. Il fatto che Bar
bieri sia comunista (è consi
gliere provinciale del Pel) ha 
fatto montare la mosca al 
naso al Prl, che attacca le 
scelte del sindaco socialista 
Cardeltl con l'avallo (non 
ancora reso pubblico) della 
De e del Pll. 

La «questione Barbieri», 
per la verità, non è altro che 
un pretesto, la cartina di tor-

A Torino aria di crisi nel pentapartito in nome dell'anticomunismo 

Ora è rissa sul piano regolatore 
nasole delle beghe e delle ri
valità che lacerano la mag
gioranza: dietro emergono. 
come osserva li capogruppo 
comunista Domenico Carpa-
nini, «la spaccatura comple
ta che regna nel pentapartito 
sul problema del plano rego
latore, e più in generale la 
decomposizione di questa 
maggioranza e l'accerchia
mento che si sta stringendo 
attorno al Psi». 

La profondità dello scon
tro traspare abbastanza 
chiaramente dalle dichiara
zioni rilasciate Ieri (o negate, 
ma anche questo è significa
tivo del clima) da esponenti 
della maggioranza. Sentia
mole. 

Maria Magnani Noya, ca

pogruppo del Psl: «La que
stione non può essere posta 
nel termini in cui la presenta 
il Prl. Barbieri non è un par
tner dell'amministrazione 
civica, 11 nostro Interlocutore 
è Gregottl che può scegliersi 
I consulenti che meglio cre
de. Il problema dunque non 
esiste. A noi interessa solo 
che si Incominci a mettere 
mano allo studio del Piano 
regolatore*. 

Aldo Ravaloll, vlceslnda-
co, repubblicano: «È oppor
tuna la nomina di un archi
tetto che rappresenta Jl Pel 
alla Provincia, che è stato 
presidente del Comprensorio 
di Torino e ne è tuttora com
missario, che aveva elabora
to un plano comprcnsorlale 

al quale noi ci slamo oppo
sti? Tra l'altro l'architetto 
Barbieri non è, a nostro pa
rere, alla dimensione Inter
nazionale degli altri sette 
consulenti scelti da Gregottl. 
Da tre settimane chiedo che 
se ne discuta In Consiglio co
munale. Spero Io si farà lu
nedì. Non vedo l'ora di parla
re su tutta la questione urba
nistica. Quanto a Gregottl 
non è la Madonna, non ac
cetterò mal, a costo di dimet
termi dal Consiglio comuna
le, che quello che lui dice sia 
considerato di per sé una co
sa giusta. Non vorrei nasces
sero accordi sottobanco tra 
maggioranza e opposizione». 
Il sindaco Cardetti: «Se si at
tacca Barbieri per attaccare 

Gregottl, per attaccare me, è 
megio dirlo esplicitamente». 

Franco Pizzettl, capo
gruppo della De: «Le posizio
ni della De sono note al sin
daco e alla Giunta. Se si svi
lupperà un dibattito pubbli
co, non avremo difficoltà a 
farle conoscere. No, non pos
so dire di più, questa è la di
chiarazione che abbiamo 
concordato per la fase attua
le». 

Non si pronuncia (ufficial
mente, almeno) neppure II 
pro-sindaco democristiano 
Giovanni Porcellana, ma an
che Il suo silenzio è eloquen
te. Proprio Porcellana, Il 24 
settembre, aveva aperto 11 
fuoco contro Gregottl — 
scelto e sostenuto dal sinda

co Cardettl e dal Psi — accu
sandolo in sostanza, di voler
si sovrapporre al Consiglio 
comunale. E se ne era uscito 
con questa frase: «A questo 
punto, sarebbe forse oppor
tuno revocargli l'incarico». E 
11 sindaco aveva dovuto di
fendersi da solo, lamentando 
che Porcellana si comportas
se «come un padrone del va
pore*. 

Carpaninl commenta cosi 
1 nuovi sintomi di crisi del 
pentapartito: «L'attacco al
l'architetto Barbieri lascia 
esterrefatti per 11 punto a cui 
giungono certi settori della 
maggioranza. Prima hanno 
Imposto a fianco di Gregottl 
sei professionisti di loro fi
ducia, con un costo di quasi 
due miliardi per la città; poi 
pretendono di discriminare 
politicamente 1 consulenti 
che Gregottl Uberamente e a 
suo carico si è dato. Roba da 
anni cinquanta!*. 

Pier Giorgio Betti 

«lo yuppie 
socialista 
pagavo 

al partito 
il 5% su 

ogni affare» 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — «Io so che 11 99 
per cento delle Imprese che 
operano nel veneziano per 
conto di enti pubblici paga
no regolarmente una tan
gente del 5% al Psl per qua
lunque lavoro», parola di Ro
berto Coletto, un tempo an
che lui yuppie socialista, ora, 
secondo le sue dichiarazioni, 
relitto umano rovinato pro
prio dal vecchi padrini. Da
vanti al giudici del tribunale 
veneziano, In pieno dibatti
mento nel processo per lo 
«scandalo delle tangenti», 11 
grande accusatore, alutato 
Ha uno stile naif molto effi
cace non ha cancellato una 
sola parola delle molte pro
nunciate nel corso di una 
Istruttoria che ha fatto tre
mare Il quadro politico vene
ziano e che ha spedito In ga
lera una mezza dozzina tra 
amministratori e uomini di 
partito appartenenti alla 
corrente demichellslana del 
Psi lagunare. L'ex assessore 
all'Ecologia e al Lavoro del 
Comune di Venezia nonché 
ex segretario della Federa
zione veneziana del Psi, Ful
genzio Llvierl; l'ex assessore 
provinciale al Lavori pubbli
ci Rodolfo Cimino; l'ex presi
dente della Usi 18, socialista, 
Antonino Carbone; l'ex as
sessore di un piccolo Comu
ne della «cintura», Adriano 
Da Re; l'architetto socialista 
Plinio Danieli; Walter Bisel-
lo, ex cassiere della Federa
zione socialista veneziana; 
questi, secondo Coletto, gli 
•ingranaggi» di una macchi
na collaudata per raccoglie
re tangenti dalie tasche degli 
imprenditori in cambio di 
protezioni, raccomandazio
ni, appalti e favori. Denaro 
destinato al partito e alle sue 
campagne elettorali. Ci sono 
anche l frammenti di un co
stume Intramontabile e vi
gliacco: quelli che chiedono 
soldi per sé; Coletto ha fatto 
due nomi, quelli di due tecni
ci: Carmine Cifonelli, un de 
marginale rispetto alla 
struttura della «macchina» e 
Giorgio Tessari, un iscritto 
al Pel che gli avrebbe chiesto 
25 milioni per far passare più 
velocemente dei mandati di 
pagamento. Tessari ha ne
gato: semmai/ gli avrebbe 
detto che nemmeno con una 
cifra slmile sarebbe riuscito 
ad oliare 1 meccanismi buro
cratici del Comune. 

Coletto racconta di quella 
organizzazione alla quale 
aveva versato Inizialmente 
200 milioni per divenire pro
curatore generale di un'im
presa edile — la Saveco — a 
lui ceduta da un personaggio 
non veneto: Renato Roveri, 
presidente della casa editrice 
Nuova Italia, emiliano, so
cialista, vecchio titolare del
la Saveco. Val, gli avrebbe 
detto Roveri e sta tranquillo, 
abbiamo la protezione di De 
Michells; appalti sicuri: «Ho 

ficnsato - - ha detto Coletto 
n aula — "mi sono sistema

to per la vita"». Doveva solo 
essere Iniziato alle particola
ri procedure che gli avrebbe
ro garantito appalti e fortu
ne; tangenti, ma versate a 
chi e in che modo? Due i pi-

fmattoni del caso: Io stesso 
loverl (che però ha negato 

di aver dato istruzioni) e Ci
mino. Di quel che gli ha Inse
gnato Cimino l'imprenditore 
ricorda: «Lei sa — è Cimino 
che parla a Coletto — lo sono 
del Psl; la nostra percentuale 
nel lavori è del 5% da versare 
ad ogni stadio di avanza
mento»; «ma non è un pò* 
troppo?», gli ha obiettato Co
letto; «Cosa vuole che sia» gli 
avrebbe risposto l'assessore. 
Ancora non sapeva, sostiene, 
che la Saveco era forata co
me un colabrodo e che man
cavano all'appello circa 4 mi
liardi; tanto e vero che l'im-
Jiresa era stata regalata dal-
'editore a un tal D'Avanzo di 

Treviso, per ìniercea^ìune 
del quale, solo In un secondo 
tempo, sarebbe stata passata 
alle entusiaste mani dell'im
prenditore veneto, in cambio 
di 200 milioni. Perché a D'A
vanzo non era stata chiesta 
neppure una lira e a Coletto 
Invece quel pacchetto di mi
lioni? Comunque a lui poco 
importavano le condizioni 
dell'Impresa; tanto, qualun
que buco, nelle previsioni, 
non avrebbe resistito al red
diti strabilianti di un'attività 
gestita praticamente all'in
terno del Psi e quindi protet
ta In ogni sua operazione. 

E lulpaga; buste a Cimino, 
a Llvieri, alla segreteria del 
Psi; e arrivano gli appalti 
conquistati in modo mafioso 
dal Coletto al quale, ha giu
rato, venivano comunicati In 
anticipo 1 ribassi d'asta; e co
struisce scuole, strade, ale d! 
ospedali; ma poi 1 mandati di 
pagamento Iniziano a ritar
dare e la vita diventa all'im
provviso difficile. Perché? 
Forse quei soldi non arriva
vano al Psl e magari si fer
mavano In altre mani. E si 
rivolge anche al Pel; un gior
no va da Gianni Pellicani, al
lora vice sindaco della città 
lagunare, con una busta in 
mano; Pellicani lo liquida e 
lo sbatte fuori dalla porta. «E 
pensare — commentava Co
letto Ieri In aula — che all'i
nizio avevo dato cento milio
ni anche a Laronl, 11 sinda
co*. 

Toni Jop 

Nuovo esposto di Margutti 
contro Enzo Tortora 

MILANO — Continua la guerra tra il pittore Giuseppe Margutti 
ed Enzo Tortora. Dopo essere stato uno degli accusatori dell'attua
le presidente del partito radicale nel processo di Napoli, Margutti 
ha presentato questa mattina alla Procura della Repubblica un 
esposto in cui chiede che si facciano indagini per accertare se non 
sia ravvisabile una ipotesi di truffa nei confronti di Tortora come 
presidente del Partito radicalo. Margutti sostiene di essersi pre
sentante il 9 settembre scorso alla sede del partito radicale di 
Milano e di avere versato 150.000 lire necessarie per l'iscrizione, 
ma di non avere ricevuto finora la tessera. Temendo che Tortora 
potesse bloccare la sua iscrizione, ha fatto iscrivere la moglie Ro
salba Castellini, alla quale la tessera è stata inviata nel giro di 
pochi giorni. «Avuta la prova dei miei sospetti — scrive Margutti 
nell'esposto — ho deciso di procedere legalmente per quello che io 
ritengo un reato di truffa». 

Taranto, crisi alla provincia 
Giunta di programma? 

TARANTO — Si sono dimessi sette dei nove componenti la giunta 
provinciale di Taranto, a conclusione di una riunione del consiglio 
convocata per la presa d'atto da parte dell'assemblea delle dimis
sioni di tutti gli amministratori, annunciate nella seduta del 7 
ottobre scorso e determinate da dissidi nella maggioranza e in 
particolare nel gruppo de sul bilancio. Gli assessori che si sono 
dimessi sono un de, tre psi, un psdi, un pri e un pli. Sono invece 
rimasti in carica il presidente, Gianni Javovelli (De) e l'assessore 
all'agricoltura, Vincenzo Caputo, anch'egli de, che hanno motivato 
la propria decisione dichiarando di aderire all'invito a non dimet
tersi rivolto a tutti gli amministratori democristiani dai deputati 
de Domenico Amalfitano e Giuseppe Leone. La crisi della giunta 
provinciale risale all'agosto scorso, quando l'assessore alle finanze, 
Pasquale Ariano (Psdi) annunciò di volersi dimettere per diver
genze con le linee politiche e programmatiche della maggioranza 
nella gestione dell'assessorato per il quale aveva ricevutola delega. 

Penalista reggino arrestato 
a Roma: associazione mafiosa 

ROMA — Giorgio De Stefano, 38 anni, avvocato penalista, ex 
uomo di punta della De calabrese, considerato dagli inquirenti il 
cervello pensante della potentissima cosca di Areni, è stato arre
stato ieri mattina a Roma. De Stefano, secondo la polizia, aveva 
ereditato lo scettro del comando della cosca da quando un gruppo 
di fuoco dei Condello. ex alleati dei De Stefano, aveva ammazzato, 
assieme al suo guardaspalle, il cugino don Paolino. L'accusa è 
associazione a delinquere di tipo mafioso. Il noto penalista reggino 
ormai da tempo aveva diradato le sue presenze in città e svolgeva, 
dal suo rifugio, quella che dal capo della Squadra Mobile reggina, 
dottor Antonello Pitascio, è stata definita la funzione di «consi
glieri delle famiglie che fanno capo ai De Stefano». 

Reggio Emilia, scomparso 
un industriale: rapimento? 

REGGIO EMILIA — Un piccolo industriale reggiano, il 55enne 
Severino Salati, è scomparso da casa martedì sera e si pensa ad un 
rapimento: nelle scale dì accesso al suo ufficio nella azienda metal
meccanica di cui è titolare sono stati trovati i suoi occhiali, il suo 
orologio, la sua stilografica, danneggiata, apparentemente, dagli 
effetti di una violenta colluttazione; anche la sua automobile, una 
potente Bmw, aveva le portiere spalancate. Dalla ricostruzione 
sommaria degli inquirenti sembra che i rapitori, se di rapimento si 
è trattato, e non di una aggressione o di altro, abbiano messo a 
soqquadro anche la sua automobile. Forse lo hanno bloccato sulle 
scale, non sono riusciti a fermarlo e hanno poi completato il seque
stro quando questi era già riuscito a raggiungere la Bmw. 

Il partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alta seduta di oggi, giovedì 16. 

• • • 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta antimeridiana di oggi (ore 9,30) e alle eventua
li sedute di domani venerdì (ore 9,30 • ora 16.30). 

Attiro nazionale su finanziaria 
trasporti e comunicazioni 
L'attivo nazionale sulla legge finanziaria, i trasporti, il traffico, le co
municazioni è confermato per oggi 16 ottobre, ma avrà inizio non già 
alle ore 10, come era stato annunciato in precedenza, ma alle ora 15 
precise, presso la Direzione del Pei. Introdurrà il compagno Lucio 
Libertini, interverranno Gavino Angius della Segreteria del Pei • Adal
berto Minucci, vicepresidente dei deputati comunisti. 

Corsi ad Albinea 
Dal 3 al 29 novembre, presso l'Istituto studi comunisti cMarlo Alicata» 
di Albinea (Reggio Emilia), ai terrà un corso nazionale per segretari e 
dirigenti di sezione. Il programma del corso si articolerà sulle seguenti 
tematiche: 1) Sinistra europea: storia a attualità. 2) Pei a sinistra 
italiana dal centrosinistra e oggi. Mutamenti produttivi, governo delle 
risorse e riforma dello Stato nell'elaborazione del XVII congresso del 
PcL Neocapitalismo a centrosinistra. La crisi degli anni 70 e la strate
gia del compromesso storico. Giovani, lavoro e nuova occupazione 
negli anni 80. 3) Riforma del partito a della politica: storia e attualità. 
La riforma del partito nella scelte del XVII congresso del Pei. Il concet
to di partito politico. Costruzione ed evoluzione del partito nuovo in 
Italia. La svolta del 'SS. Sistema politico a crisi di rappresentanza dei 
partiti nel mondo occidentale. La riforma delle strutture del partito a 
del loro modo di lavorare. La Federazioni sono invitate a comunicare 
alla segreteria dell'istituto i nominativi degli eventuali partecipanti. 

Autoferrotranvieri comunisti 
Lunedi 2 0 ottobre atta ore 15 si riunisca presso la Direzione del Pei il 
coordinamento nazionale degli autoferrotranvieri comunisti su con
tratti a legge finanziaria. Partecipano Sassolino. Libertini. Mezzanotte. 
Le segreterie regionali sono invitate a garantire la rappresentanza 
regionali. 

Commissione femminile 
Diamo di seguito l'elenco degli Attivi organizzati dalla donne comuni
ste per discutere ella luce delle riflessioni emerse dal seminario nazio
nale. i contenuti della «Carta programmatica», i problemi legati alla 
vertenza sui contratti e la iniziativa da assumere. 15 ottobre: Latina, 
Franca Cipriani: 16 ottobre: Cuneo. Silvana Dameri; Ravenna. Anna 
Maria Cartoni; Firenze. Livia Turco. 17 ottobre: Rimini. Maristella 
Lippolis; Chieti, Elena Cordoni. 18 ottobre: Alessandria. Gloria Caffo: 
Biella, Silvana Dameri; Imperia, Perla Lusa; Ancona, Livia Turco. 20 
ottobre: Pescara, Perla Lusa. 22 ottobre: Tigullìo. Anna Maria Cartoni; 
Roma, Livia Turco. 2 3 ottobre: Salerno. Perla Lusa; Crotone. Elena 
Cordoni. 

Il compilano Antonio Borealii an
nuncia t-on grande dolore la scom
parsa della sua rara compagna 

MODE NINA 
t* ricorda con affetto il lungo tempo 
trascorso .issieme. la sua generosa 
umanità e l'impegno di militante co
munista. instancabile nel battersi 
per gli idi-ali di libertà, democrazia. 
giustizia e sottoscrive per / L'nilà L. 
500000. 
Chiavari. 16 ottobre 1986 
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La famiglia De Feo è vicina in que
sto tnste momento al compagno An
tonio Borgatti per la morte della 
moglie 

NINA 
Sottoscrive per l'Unità 
Roma. 16 ottobre I9S6 

£ morta la compagna 
NINA 

la famiglia Staoelhni è vicina, in 
questo triste momento, a] manto 
compagno Antonio BcrgauL Sotto-
se; ive per l'Unità. 
Roma. 16 ottobre 1986 

Ciata Colombini e Renato si stringo
no attorno al compagno Antonio per 
la morte della moglie 

NINA 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Roma. 16 ottobre 1986 

Nella ricorrenza del sesto anniversa
rio della scomparsa del compagno 

LUIGI LONGO 
la moglie Bruna lo ricorda con im
mutato rimpianto e in sua memoria 
sottoscrive per l'Unita. 
Roma. 16 ottobre 1936 

I comunisti del Tigullio Golfo Para
diso esprimono il profondo cordo
glio per la morte della compagna 

NIOBE NINA GALLIA 
in BORGATT1 

e la ricordano come generosa, impe
gnata. instancabile militante. Sono 
vicini al dolore del compagno Anto
nio colpito dal grave lutto per ta 
scomparsa della sua cara compagna 
Chiavari. 16 ottobre 1986 

La Segreteria Nazionale della fede
razione Scuola-Università della Cgil 
si associa al dolore dei familiari per 
la scomparsa del compagno 

ANTONIO DURANTE 
fondatore del Smascel-Cgil e suo 
primo Segretario generale dal giu
gno 1944 alla scissione e ne ricorda i 
valori — ancora profondamente at
tuali — a cui ispirò la propria con
dotta di dirigente con le sue stesse 
parole: «Unita, professionalità, laici
tà. 
Roma. 16 ottobre 19S6 

\Z mancala all'affetto dei s-̂ oi cari 

FRANCA SCARFÒ 
di anni 37 

Ne danno il tnste annuncio il padre. 
la madre, i fratelli, le sorelle, gli zìi, 
le cognate e i parenti tutti I funerali 
avranno luogo venerdì 17 e m alle 
ore 11.45 nella chiesa S Giorgio di 
Ravan indi per il cimitero di Bavan. 
La presente serve di partecipazione 
e ringraziamento un particolare nn-
gratiamcnto per le assidue cure pre
stale: al prof. Grifoni, ai dotion 
D'AlIrgri e Tunisini e all'equipe 
medica e paramedica della clinica 
medica ISMI. 

Onoranze funebri comunali telefo
no 50 48 91. 
Genova. 16 ottobre 1986 



GIOVEDÌ 
16 OTTOBRE 1986 r • DAL MONDO 
ISRAELE Tumultuose riunioni dei partiti del patto di alternanza 

o incontro es-Sh 
c'è accordo sul aoverno 

Visto il persistere dei dissidi, il Likud ha sollecitato al capo dello Stato il conferimento dell'incarico di 
premier al proprio leader - Le prospettive di un eventuale gabinetto composto solo da forze della destra 

Dal nostro inviato 
GERUSALEMME — II lea
der laburista Peres e quello 
del Llkud Shamlr. che erano 
arrivati martedì sera quasi 
sull'orlo della rottura, si so
no rivisti Ieri pomeriggio, nel 
tentativo di definire final
mente I modi e I tempi della 
«rotazione» alla guida del go
verno, ma senza esito. Su en
trambi 1 leader si fa sentire 
la pressione del rispettivi 
schieramenti. Peres ha par
tecipato Ieri mattina a una 
riunione con 1 deputati labu
risti che ha assunto toni an
che agitati; mentre poco do
po mezzogiorno l rappresen
tanti del Llkud si sono recati 
dal capo dello Stato per sol
lecitare comunque 11 conferi
mento dell'incarico a Sha
mlr, anche in assenza di una 
preventiva Intesa con l labu
risti. 

SI è trattato di una mossa 
a sorpresa: un incarico del 
genere Infatti sarebbe for
malmente corretto, alla luce 
del patto di alternanza, ma 
potrebbe anche rivelarsi 
un'arma a doppio taglio, fi
nendo per spingere i laburi
sti alla rottura con 11 Llkud. 
E In questo caso sarebbe un 
salto nel buio: da un lato per
ché eventuali elezioni antici
pate non porterebbero co
munque. secondo i più, a si
gnificativi mutamenti del 

rapporti di forza In parla
mento; dall'altro perché 11 
Llkud senza I laburisti è nel
la pratica Impossibilità di 
formare un governo, e se an
che, malgrado tutto, ci riu
scisse si tratterebbe di un go
verno traballante e diretta
mente condizionato dall'ul
tradestra annessionistica e 
razzista; e In tal caso le con
seguenze sulla vita Interna 
di Israele e sulla situazione 
nel territori arabi occupati 
sarebbero ancora più dram
matiche. 

Facciamo un rapido calco
lo che non è solo di aritmeti
ca parlamentare, ma serve 
anche a fornire un quadro 
del turbolento e aggressivo 
schieramento della destra 
Israeliana. Il Llkud ha alla 
Knesseth 41 seggi su 120; per 
arrivare a 60 più uno ne oc
correrebbero dunque altri 

venti. I quattro partiti reli
giosi che già fanno parte, 
sulla destra, della coalizione 
•di unità nazionale» ne han
no 12; altri 5 dovrebbero ve
nire dal partito di estrema 
destra Tehlya. Tutti questi 
gruppi (Llkud Incluso) han
no In comune la volontà di 
non restituire l territori oc
cupati della Clsgiordanla 
(definita Giudea e Samarla) 
e di Gaza, vantando su di es
si un «diritto eterno ed ina
lienabile», e differiscono 
semmai soltanto sul tempi e 
1 modi dell'annessione. Gli 
ultimi tre voti mancanti po
trebbero essere quelli di due 
gruppuscoli di centro che già 
fanno parte della coalizione 
attuale e quello del Kach, 11 
gruppetto razzista e sciovini
sta del rabbino Melr Kaha-
ne, cui potrebbe essere chie
sto un «appoggio esterno». 

Il Kach (che recenti son
daggi danno In ascesa) si è 
reso responsabile anche di 
azioni terroristiche antl-pa-
lestlnesl ed è fautore della 
annessione Immediata e to
tale del territori occupati. 
Per quel che riguarda la po
polazione di questi territori, 
11 Kach è per la pura e sem
plice espulsione di tutti gli 
arabi che vivono In «Eretz 
Israel» (la «Terra di Israele» 
dal Giordano al mare); men
tre Il Tehlya, bontà sua, la
scerebbe al palestinesi resi
denti la scelta fra l'emigra
zione o 11 mantenimento del
la cittadinanza giordana, fa
cendone cosi una minoranza 
«straniera» amministrata 
dallo Stato confinante. Un 
marchingegno macchinoso 
Il cui solo scopo sarebbe di 
mantenere 1 palestinesi in 

ISRAELE 

Un Ufficio 
di interessi 

polacco 
a Tel Aviv 

TEL AVIV — SI riapre dopo quasi vent'annl In Israele 11 
primo Ufficio di Interessi di un paese dell'Europa dell'Est. 
A Tel Aviv è arrivato ieri 11 diplomatico Stefan Kwaltuko-
zsky, che dirigerà l'Ufficio di interessi polacco. Un porta
voce del ministero degli Esteri Israeliano nel confermare 
l'arrivo non è stato In grado di precisare quando l'Ufficio, 
situato nella sede di una banca polacca a Tel Aviv, Inlzierà 
ufficialmente ad operare. Secondo 11 quotidiano Jerusa-
lem Post sia l'Ufficio polacco a Tel Aviv sia quello israelia
no a Varsavia sarebbero già ufficiosamente In funzione. 
Gli Stati dell'Est (Romania esclusa) ruppero tutti le rela
zioni con Israele nel 1967. 

una posizione di sottomis
sione e soprattutto di non al
terare Il carattere ebraico 
dello Stato (se fosse Infatti 
annessa anche la popolazio
ne, gli arabi Israeliani sali
rebbero dall'attuale 17 al 
40% e potrebbero In un nu
mero relativamente breve di 
anni diventare maggioran
za). Il fatto è che le posizioni 
del Tehlya e dello stesso 
Kach (e quelle analoghe del 
«coloni selvaggi» del gruppo 
extraparlamentare del 
•Gush Emunlm») trovano In
coraggiamento ed appoggio 
anche In certi settori del Ll
kud, che ne condivide la 
Ideologia di fondo e dove l'ex 
ministro della Difesa Ariel 
Sharon (regista del feroce 
assedio di Beirut nel 1982 e 
costretto nel 1983 a dimet
tersi per le sue responsabili
tà nel massacro di Sabra e 
Chatlla) si fa campione del
l'estremismo anche per con
tendere a Shamlr la leader
ship del partito. 

Un governo fondato su 
queste basi è per ora, fortu
natamente, una Ipotesi im
probabile, anche se non Im
possibile. Ma si tratta di for
ze reali, che dall'avvento di 
Shamlr riceveranno comun
que un Incoraggiamento. E 
anche questo aiuta a capire 
la realta di Israele oggi. 

Giancarlo Lannutti 

FRANGIA La successione a Mitterrand ha dominato l'esecutivo Ps 

ocard si candida per l'Eliseo 
La riunione doveva limitarsi a ratificare l'anticipazione del congresso al marzo '87 - È riemerso in
vece lo scontro tra «le due anime del socialismo francese» incarnate nel presidente e nel neocandidato 

Nostro servizio 
PARIGI — L'esecutivo so
cialista si è riunito Ieri sera: 
ufficialmente doveva ascol
tare le ragioni del primo se
gretario Jospln sulla neces
sità di anticipare di sei mesi 
11 congresso del partito, cioè 
di trasferirlo dal mese di ot
tobre a quello di marzo del 
1987. E poiché le ragioni di 
Jospln (definire una nuova 
strategia di «alternanza» e 
«fare luce» su ciò che non va 
all'Interno del partito ad un 
anno dalle elezioni presiden
ziali previste per la primave
ra del 1988) erano condivise 
da tutta la corrente mltter-
randista, cioè dalla maggio
ranza, nessuno aveva dubbi 
sul risultato del dibattito. 

Ma chi, Ieri sera, pensava 
veramente all'importanza 
tattica di anticipare 11 con
gresso se non abbinandola 
alle ambigue dichiarazioni 
fatte lunedi da Mitterrand a 
proposito della sua non pro
babile ma nemmeno Impos
sibile presenza nella batta
glia presidenziale del 1988, 
alle reazioni da esse suscita
te nello stato maggiore so
cialista, e soprattutto a quel
le Invadenti e quasi possessi
ve di Rocard? 

Come si ricorderà, lunedì 
pomeriggio Mitterrand s'era 
detto convinto di non dover 
sollecitare un secondo man
dato presidenziale aggiun
gendo però che, nei dicias
sette mesi che restano di qui 
alle elezioni, potevano Inter
venire elementi nuovi e tali 
da fargli cambiare opinione. 
Meno di ventiquattr'ore do
po Rocard, che ha già posto 
da molti mesi la propria can
didatura alle presidenziali, 
metteva, come si dice, l «pie
di nel piatto*: maestro di lin
gua e di sottigliezze lingui
stiche, Mitterrand non aveva 

fatto altro che giocare sulla 
«eccezionalità» di un elemen
to che potrebbe convincerlo 
a fare quello che oggi rifiuta 
di fare. E — ha detto Rocard 
— In diciassette mesi posso
no accadere mille avveni
menti eccezionali. «Io Invece 
— ha aggiunto l'ex ministro 
dell'Agricoltura — preferi
sco riflettere sul non eccezio
nale, cioè sul fatto che 1 fran
cesi non hanno mal dato due 
volte un mandato di sette 

anni allo stesso presidente, 
che 11 miglior candidato sarà 
colui che risulterà meno le
gato a un partito essendo no
te le diffidenze che 1 francesi 
nutrono per 1 partiti politici». 

In altre parole Rocard ha 
fatto sapere che candidato 
era e che candidato resta, 
con o senza 11 partito sociali
sta alle spalle, con o senza la 
presenza di Mitterrand nella 
rosa del candidati. Costretto 
da Mitterrand, nel 1981, a de

sistere dalla corsa all'Eliseo, 
Michel Rocard questa volta è 
deciso a vincere. 

Non sappiamo, data l'ora 
tardiva In cui s'è chiuso 11 di
battito In seno all'esecutivo 
socialista, se 11 congresso sa
rà o no anticipato. Ma questo 
ormai è una questione se
condaria, di carattere orga
nizzativo. La questione prin
cipale che ha dominato gli 
Interventi, anche quelli non 
esplicitamente «presidenzla-

GOLFO 

Iran, aereo 
civile colpito 
dagli irakeni 

LONDRA — Aerei da guerra 
irakeni hanno colpito ieri 
pomeriggio un aereo passeg
geri della compagnia di ban
diera iraniana «Iran-air», che 
era fermo sulla pista dell'ae
roporto di Shlraz. Secondo 
l'agenzia di stampa Iraniana 
•Ima», ricevuta a Londra, 11 
bombardamento ha provo
cato un numero impreclsato 
di morti e di feriti. L'attacco 
è avvenuto mentre 1 passeg
geri stavano abbandonando 
l'apparecchio. Radio Tehe
ran ha successivamente an
nunciato che erano morti al
meno tre passeggeri ed altri 
trenta erano rimasti feriti. 
Precedentemente l'aviazione 
di Baghdad aveva bombar
dato Il polmone petrolifero 
Iraniano di Kharg ove erano 
in corso le riparazioni dei 
danni provocati da altre in
cursioni. 

ITALIA-CIMA 

Ieri a Roma 
incontro fra 
parlamentari 

ROMA — Una delegazione 
della commissione Esteri 
dell'Assemblea nazionale 
della Repubblica popolare 
cinese, guidata dal vicepresi
dente Huan Xlang, è stata ri
cevuta Ieri dalla commissio
ne corrispondente della Ca
mera del deputati Italiana. 
Nei colloqui a Montecitorio 
sono Intervenuti oltre al pre
sidente Giorgio La Malfa, gli 
onorevoli Armato, Gorla, 
Gunnella, Masina, Pajetta, 
Petruccioli, Spini, Trema-
glla. Sono stati affrontati 1 
temi delle relazioni Est-
Ovest, anche In relazione al 
recente vertice di Reykjavik, 
del rapporti bilaterali Italia-
Cina e tra quest'ultima e la 
Cee, e Infine le prospettive 
della politica interna cinese 
In riferimento alle recenti 
Innovazioni in campo econo
mico. 

GUATEMALA 
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Visita in Italia 
del presidente 
Vinicio Cerezo 
ROMA — Il presidente del 
Guatemala, Vinicio Cerezo 
ha rilanciato ieri da Roma la 
sua proposta di un parla
mento centro-americano 
eletto democraticamente nei 
paesi della regione e ha Invi
tato tutte le parti Interessate 
in Centro America — Stati 
Uniti compresi — a far pre
valere 11 «realismo, la pru
denza, la maturità» sull'Ideo
logia e la polarizzazione. Ce
rezo ha tenuto 11 suo discorso 
nell'auletta del gruppi parla
mentari di Montecitorio, al 
convegno dell'Ipalmo su 
«America Centrale: crisi o 
pacificazione». Il presidente 
guatemalteco, giunto Ieri a 
Roma, si Incontrerà — tra 
gli altri — con II presidente 
della repubblica Cosslga, 
con Craxl e con Andreottl. 

11», è stata quella relativa al 
nuovo scontro già In atto, e 
non è 11 primo, tra Mitter
rand e Rocard, agli effetti de
leteri che questo scontro può 
produrre in un partito già 
provato dalla perdita del po
tere, dal contorni sempre più 
incerti di una coabitazione 
che impedisce al socialisti di 
sviluppare una linea di fran
ca opposizione, dall'assenza 
di una strategia di riconqui
sta, cioè di un programma di 
governo capace di costituire 
una alternativa credibile a 
quello di Chirac e finalmente 
da una relativa perdita di 
Identità nel continuo anna
spare tra una tradizione «di 
sinistra» e le pressioni neo li
beriste del rocardianl. 

E se le critiche, anche du
rissime, a Rocard non sono 
mancate. Ieri sera molti con
statavano, non senza preoc
cupazione, che le famose 
•due anime» del socialismo 
francese erano di nuovo in 
conflitto e si reincarnavano 
nello scontro tra Mitterrand 
e Rocard. E allora, si diceva, 
se così è, come può il partito 
socialista di oggi pretendere 
di rappresentare domani 
tutta la sinistra, secondo 
quanto aveva orgogliosa
mente affermato 11 congres
so di Tolosa dell'ottobre del
l'anno scorso, come può pen
sare di recuperare la perdita 
progressiva di influenza del 
Pcf? 

Tolosa è dunque da «rifa
re», e al più presto. Ma pri
ma, e non dopo, come si spe
rava anticipando li congres
so, bisognerà mettere in 
chiaro chi sarà il «delfino», se 
Mitterrand si ritira vera
mente dalla competizione, e 
ciò per evitare una crisi In
terna. se non addirittura una 
scissione. 

Augusto Pancaldi 
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URSS-ARGENTINA 

Alfonsìn a Mosca 
incontra Gorbaciov 

MOSCA — Il presidente argentino Raul Alfonsìn, giunto lu
nedì scorso a Mosca, si è incontrato ieri al Cremlino con 11 
segretario generale del Pcus, Mikhall Gorbaciov. È la prima 
volta che un presidente dell'Argentina visita l'Unione Sovie
tica. Il colloquio tra 1 due leader è stato dedicato sia al rap
porti bilaterali sia alle questioni Internazionali. Il presidente 
argentino è stato il primo capo di Stato ad Incontrare Gorba
ciov dopo 11 vertice Usa-Urss di Reykjavik. Dopo l'Incontro al 
Cremlino, 11 presidente Alfonsìn ha espresso «soddisfazione 
per l'incremento delle relazioni commerciali» tra l due paesi 
che non sono circoscritte solo al settore agricolo, ma Includo
no anche la cooperazione industriale, culturale e scientifica. 
NELLA FOTO: Gorbaciov • Alfonsìn nel Cremlino 

Brevi 
A Roma il presidente dell'Islanda 
ROMA — Il presidente dalla Repubblica islandese, signora Vigdis Finnboga-
dottrr. A giunta ieri a Roma proveniente da Parigi, per partecipare all'odierna 
cerimonia presso la Feo in occasione della Giornata mondiale deU'alimantazia-
ne. lori sera ha incontrato Craxi. 099 alta Fao parlerà in presenza di Cossiga. 
e domani sarà ricevuta in udienza privata in Vaticano dal Papa. 

Incendiato oleodotto bavarese 
BONN — Un incendio forse doloso ha provocato gravi danni presso una 
stazione di pompeggio di un oleodotto a Soyen. in Baviera. Per domare le 
damme ci sono volute cinque ore. Non ci sono stati feriti. 

Urss-Laos: incontro Gorbaciov-Phomvihane 
MOSCA — Michea Gorbaciov ha incontrato ieri a Mosca il segretario generale 
del Partito rivoluzionario del popolo del Laos. Kaysone Phomvihane. I due 
paesi, dice il comunicato conclusivo, sono concordi «sulla necessiti 01 una più 
stretta Cooper azione tra I paesi socialisti dell'Asia per lo sviluppo della coope-
razione con i paesi dea"Asia e del Pacifico». 

Attentati a Parigi: fermato giornalista libanese 
PARIGI — Assaad Haydar. giornalista libanese del settimanale arabo pubbli
cato in Francia «Al Moustaqbal». A stato fermato nell'ambito delle indagini 
sugb attentati terroristici a Parigi. Un altro libanese è stato fermato a Basan-
con. 

Taiwan revocherà la legge marziale 
TAIPEI — Il «Kuom'mtanga ha annunciato la decisione di revocare la legge 
marziale in vigore in Taiwan da 37 anni, e di sospendere •! divieto alia 
creazione di nuovi partiti. 

CILE 

Oggi in piazza contro 
lo stato d'assedio 

SANTIAGO DEL CILE — Per la prima volta dopo 11 fallito 
attentato contro Plnochet, del 7 settembre scorso, una parte 
dell'opposizione cilena scende oggi in piazza per protestare 
contro la tremenda ondata repressiva che si è abbattuta con
tro la popolazione soprattutto in questo ultimo mese. 

La protesta si terrà nonostante lo stato d'assedio. Il «Movi
mento democratico popolare* (Io schieramento che vede in
sieme comunisti, una parte del socialisti e altre organlzzzalo-
nl di sinistra) ha lanciato appelli alla mobilitazione attraver
so una serie di scritte murali e per mezzo di volantini distri
buiti soprattutto nelle «poblaclones», i rioni popolari dove più 
forte e combattiva è la resistenza contro il regime di Plno
chet 

Alla giornata di lotta non hanno Invece aderito i partiti 
moderati. «Alleanza democratica», lo schleramncto guidato 
dalla Democrazia cristiana, è In queste settimane impegnata 
a rilanciare la vecchia proposta di dialogo con le forze arma
te. Una proposta che finora non ha ottenuto il minimo risul
tato. 

La protesta di oggi cade comunque In un momento delica
to per il regime. Plnochet — secondo gli osservatori — è 
interessato in questa fase a non calcare troppo la mano In 
vista del voto della Banca mondiale a novembre sulla conces
sione di crediti a) Cile e l'appuntamento di aprile con la visita 
del Papa. Vedremo oggi come risponderà 11 regime. 

SUDAFRICA 

Ai paesi violili: 
«0 collaborate 
0 sarà guerra» 

Duro «avvertimento» del ministro del
la Difesa agli Stati di prima linea 

JOHANNESBURG — Per la 
terza volta In 10 giorni 11 go
verno sudafricano ha mi
nacciato di ritorsioni armate 
Il Mozambico e non più solo 
11 Mozambico. Parlando alla 
radio Ieri mattina 11 ministro 
della Difesa, 11 generale Ma-
gnus Malan, ha lanciato un 
pesante avvertimento a tutti 
1 paesi della linea del fronte, 
o come vengono definiti an
che di prima linea: l'Angola, 
la Tanzania, lo Zambia, lo 
Zimbabwe, li Botswana e ap
punto 11 Mozambico. Malan 
ha detto loro che verranno 
considerati da Pretoria «cor
responsabili» di tutti gli 
eventuali attacchi In parten
za dal loro territori condotti 
contro 11 Sudafrica. Siano 
quindi «consapevoli delle 
conseguenze». Quanto a Ma-
puto, nel confronti della qua
le 11 Sudafrica sta montando 
una vera e propria campa
gna, denunciata la settima
na scorsa dagli stessi paesi 
della linea del fronte, il mini
stro ha precisato che, a parte 
alcune «violazioni tecniche» 
che «miravano alla riconci
liazione» tra 11 governo del 
Frettino e 11 movimento di 
guerriglia della Renamo, «li 
Sudafrica non ha fornito ap
poggi alla Renamo fin da 
quando è stato firmato 11 
trattato di non aggressione e 
buon vicinato a Nkomati nel 
marzo 1984». 

Le «violazioni tecniche» 
cui si riferisce Malan sono 
testimoniate dal documenti 
ritrovati dall'esercito mo
zambicano nella base Rena
mo di Gorongosa, documen
ti che registrano gli appoggi 
che Pretoria ha continuato a 
fornire al guerriglieri anche 
dopo Nkomati e che provano 
ripetuti casi di violazione del 
territorio mozambicano da 
parte di militari e consiglieri 
sudafricani che andavano a 
raggiungere 1 «bandldos» (co
me 11 chiamano a Maputo). 

Quanto al futuro delle re
lazioni tra Mozambico e Su
dafrica Malan è stato chia
rissimo. Ha affermato che 11 
voto statunitense sulle san
zioni ha aperto una nuova 
fase In Africa australe ed ha 
aggiunto: «MI sembra che 1 
dirigenti degli Stati del fron
te non abbiano ricevuto 11 
messaggio. L'atteggiamento 
del Sudafrica è noto: o pace e 
collaborazione o guerra... 
mine e terrore». 

Dove probabilmente an
drà a colpire per prima l'ag
gressione sudafricana l'ha 
Indicato indirettamente 11 
movimento-fantoccio della 
Renamo. Ieri 11 nuovo porta
voce per l'Europa, Paolo d'O-
livelra, ha definito inutili i 
tentativi di riattivare 11 cor
ridoio di Belra (che collega 11 
Mozambico allo Zimbabwe) 
e il porto di Nacala: la guer
riglia distruggerà tutto. 

NICARAGUA 

I contras attaccano 
un autobus di linea: 

2 morti. 15 feriti 
MANAGUA — Due morti e 
quindici feriti, alcuni In mo
do grave. È questo 11 bilancio 
dell'assalto compiuto dal 
contras contro un autobus di 
linea che si trovava nei pres
si di Rancho Alegre, un vil
laggio situato a 214 chilome
tri da Managua. Altri due 
passeggeri sono stati trasci
nati via dal mercenari. 

Non è la prima volta che 
queste bande armate (Rea-
gan 11 chiama «combattenti 
per la libertà» e il finanzia 
per abbattere 11 governo di 
Managua) compiono slmili 
azioni per terrorizzare la po
polazione civile del Nicara
gua, soprattutto 1 contadini 
impegnati nelle zone dove si 
produce li caffè. 

La notizia dell'assalto al
l'autobus che trasportava so
lo civili è arrivata a Mana
gua mentre nella capitale ni
caraguense è in corso l'enne
sima polemica tra l'amba
sciata Usa e 11 governo san-
dinlsta. Gli Stati Uniti han
no infatti protestato per la 
vicenda di Eugene Hascnfus, 
11 cittadino americano cattu
rato dopo che l'aereo Usa, 
che trasportava armi per i 
contras, è stato abbattuto 
nel giorni scorsi In territorio 
nicaraguense. Perché la pro
testa? Washington sostiene 
che l'americano potrebbe es
sere portato davanti al tribu
nale popolare antisomozista 
e quindi le possibilità di un 
•vero» processo sarebbero 
poche. In verità le autorità di 
Managua non hanno ancora 
deciso quale sia la sede giu
diziaria competente a tratta
re Il caso dell'uomo della Cla 

fatto prigioniero. E proprio 
per stabilirlo a Managua è 
stata nominata una com
missione governativa. 

A Washington, comunque, 
un portavoce del diparti
mento di Stato, Pete Martl-
nez, ha accusato le autorità 
di Managua di voler sfrutta
re il caso del cittadino statu
nitense sopravvissuto all'ab
battimento dell'aereo ameri
cano (altri due uomini, quasi 
sicuramente agenti della 
Cia, sono morti) «per la pro
pria propaganda all'interno 
e all'estero». 

Una tesi ben singolare dal 
momento che l'uomo è stato 
catturato durante un'azione 
di guerra contro il Nicara
gua, un'operazione- che sem
pre più appare gestita in pri
ma persona dal servizi segre
ti americani, con grosse co
perture alla Casa Bianca. 

E d'altra parte le notizie 
che provengono da Washin
gton chiamano proprio in 
causa 11 vice presidente ame
ricano George Bush. Ogni 
giorno che passa appare 
sempre più chiaro che il nu
mero due della Casa Bianca 
non ha detto tutta la verità a 
proposito di quel Felix Ro-
drlguez, alias Max Gomez, 
l'uomo della Cla che dal Sal
vador organizza le azioni ar
mate del contras contro il 
Nicaragua. Bush ha ammes
so di conoscerlo e di sapere 
che Gomez lavora per la «Air 
Force» salvadoregna nelle 
operazioni contro la guerri
glia. Ma 11 generale Adolfo 
Blandon. capo di stato mag
giore delle forze armate sal
vadoregne. ha pubblicamen
te smentito questa afferma
zione. 

8.000.000 SENZA INTERESSI PER LA NUOVA ESCORI 
Dal Concessionari Fòrti d sono tutte le offer
te su misura che volete-, ma volate. 
Prendete bene la mira. Il finanziamento cen
trato su Escori è di 8.000.000 senza inte
ressi per un anno rimborsabili in 12 rate men

sili. In alternativa, finanziamenti da 24 a 48 mesi al tas
so fìsso del 10.4% annuo con il risparmio del 35 % sugli 
interessi Ford Credit Un esempio: basta solo IVA e messa 
su strada ed Escort è subito vostra con 48 facili rate a 
partire da 269.000 lire al mese. Avete colto nel segno ? 

Da lire 11.027.000 IVA inclusa 
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Il duro cammino del sindacato a Pontedera 

Piaggio, la voglia 
di ricominciare 

L'Ingegnere Brazzelll, amministratore de
legato della Piaggio, non è uomo da coperti
na né sembra a vere quel carisma che Indub
biamente aveva // suo predecessore Vittorio 
Levi, ora gran manager della Olivetti. Debut
tò a Pontedera In un modo certamente non 
congeniale per lui. Nel febbraio '83 -Il Piaggi-
sta: giornale della sezione di fabbrica del 
Pei, aveva realizzato 11 colpo 'Storico* di far 
discutere sul futuro della Piaggio Vittorio 
Levi e Lucio Libertini. L'impressione in città 
fu enorme: la sala delle conferenze era stra
piena di operai e alti dirigenti Piaggio. Del 
fatto si discusse a lungo per settimane. I so
cialisti, un po'In vldlosl e forse preoccupa ti di 
perdere certi canali preferenziali con l'azien
da, ripeteranno il dibattito qualche mese do
po. Ma Vittorio Levi non c'era più. Al suo 
posto era Brazzelll, dimesso nell'esporre e 
scevro da ogni ambizione di grandi proget
tualità. Levi è stato alla Piaggio circa un an
no, Brazzelll c'è ancora e la Piaggio è cam
biata assai. 

Non è difficile per II pontedercse, o l'abbo
nato ai treni del mattino, che vanno verso 
Pisa o Firenze accorgersi che i pullman che 
vengono dal paesi limitrofi scaricano meno 
gente sul piazzale della stazione e che nel 
sottopassaggio che porta al treni e all'ingres
so dell'azienda c'è oggi molto meno pigia-
pigia rispetto al primi anni 80. E Infatti l 
dipendenti Piaggio sono passati in pochi an
ni da 12mila a Ornila circa. La produzione 
complessiva è calata di circa 11 40% mentre il 
gruppo Piaggio è tornato a fare profitti: 18 
miliardi nell'85. La cura dimagrante è stata 
forte come del resto nelle altre grandi fabbri
che del Paese. Afa le novità non si fermano 
qui. Chi ha avuto la fortuna di non essere 
etichettato con la brutta parola di 'esubero' 
— 2.500 a cassa Integrazione da maggio '84 
— si è dovuto adattare nel reparti ed essere 
più 'flessibile' — altra parola di gran moda 

Impiegato supera di poco ti milione. 
Dell'eloquenza di queste cifre si è resa con

to per prima l'azienda che, alla fine dell'85 ha 
elargito aumenti sul salari e sugli stipendi 
senza contrattare niente col sindacato e 
quindi In modo anche discriminatorio tra 
operalo e operalo. 

Oggi nel nostro paese questi soldi sono po
chi in sé e per di più si è ritornati ad una 
situazione in cui nella scala sociale sotto 11 
livello salariale dell'operaio sta solo una ca
tegoria: quella dei disoccupati. 

Ma questo è solo un aspetto della condizio
ne operala. L'altro aspetto rilevante della 
mutata condizione operaia sta nell'orario di 
lavoro e nelle mansioni. 

L'orano di lavoro è manovrato a piaci
mento dalla direzione. Ti può capitare, e ca
pita, di lavorare II sabato e fare festa II lunedi 
o II giovedì; decide 11 merca to e la direzione. E 
anche il posto di lavoro varia per molti da un 
reparto all'altro, da un'officina all'altra, se
condo le esigenze produttive. Così il sindaca
to deve ripartire quasi da zero decimato dalla 
cassa integrazione, In un grosso sforzo che è 
anche di elaborazione politica e culturale. In 
questi ultimi anni si è discusso molto nel sin
dacato, nel partito e tra questi sul tipo di 
lotte da dare e sulla prospettiva dell'azienda. 

In estrema sintesi si sono confrontate due 
posizioni: l'una prevalente nel sindacato che 
giudicava l'azienda sull'orlo della bancarot
ta, che privilegiava i rapporti unitari di sigla 
e legava la risposta ad una lenta azione di 
ripresa. L'altra posizione escludeva un giudi
zio catastrofico sull'azienda e puntava a con
trastare con più decisione I processi di ri» 
strutturazione anche come leva per influire 
nelle scelte di fondo per 11 futuro dell'azien
da. Forse non è fuori luogo sostenere che 
questo confronto fatto spesso In modo pub' 
blico e sempre con grande schiettezza e con
cretezza ha evitato che certi legami del parti
to e del sindacato con certi strati operai si 

MILANO - Un momento della manifestazione di martedì per il rinnovo del contratto 

nell'era della modernità —, secondo le esi
genze del padrone: parola questa Invece In 
disuso e che non usiamo a caso. Inoltre alla 
Piaggio si sono svuotati I magazzini per I 
quali non si produce più. È invece il mercato 
che deve dire mese per mese quante Vespa, 
Ciao, Ape vanno prodotte. La Piaggio non è 
più solo Pontedera. Pisa, Genova. In Pie
monte è presente nel settore dell'automazio
ne e della componentistica. Et conti che l'In
gegnere snocciola tornano assai per l'azien
da anche se un 'problemlno* Umane. Il «pro-
blemino' è questo: l'azienda ha ristrutturato 
ma non ha rinnovato nel processo e nel pro
dotto. Ora con l'Introduzione del casco, dopo 
la grandezza, viene fuori la miopia del dise
gno Piaggio. Il casco Infatti ha dato un ulte
riore colpo al mercato — si dice meno 11 67% 
del veicoli targati e meno il 27% del ciclomo
tori — mentre anche gli altri prodotti Piag
gio attraversano difficoltà. 

A questo punto sorge una questione grossa 
per l'azienda. Lo stabilimento di Pontedera 
può produrre fi no a un milione circa di veico
li all'anno mentre la produzione attuale è già 
all'inclrca sotto te SOOmlla unità. È evidente 
che un ulteriore calo può creare diseconomie 
di scala enormi. E allora agire solo sulla 'va
riabile' lavoro può non bastare più mentre 
l'azienda già preannuncia provvedimenti di 
cassa Integrazione. 

La politica della Piaggio ha Inciso forte
mente sulla condizione operala anche se oc
corre dire che le cose non sono tornate agli 
anni 50. Certo, qualche angheria grande o 
piccola che sia, direzione e capetti se la per
mettono, ma II clima non è da caserma anche 
se certi diritti, pause ecc. sono stati riman
giati e scoppiano anche fatti gravi come 
quello di questi giorni che ha visto 170 lavo
ra tori In tossica ti Alla mensa aziendale. Il fa t-
to i che II salario mensile medio alla Piaggio 
i sulle 920mlla lire e lo stipendio medio di un 

recidessero fino in fondo. Certo, I colpi subiti 
sono stati duri anche per il Pei. Dagli oltre 
400 iscritti la sezione Piaggio è passata a po
co più di 100. 

La voglia di riprendere, di ripartire però 
c'è. Si spiega anche cosi il si alla piattaforma 
contrattuale espresso dal 58% del parteci
panti al referendum indetto dal sindacato 
nel giugno scorso. E si spiega anche così la 
delusione successiva per la lotta che non co
mincia e, nonostante tutto, II tasso di sinda-
calizzazione che resta dal 50 per cento degli 
addetti. Insomma sembra proprio che le 
grandi esperienze di lotta e unitarie degli an
ni "70abbiano lasciato una traccia Indelebile 
nelle coscienze del più, e siano una solida 
barriera oltre la quale il padrone non va. Al 
partito la stanzetta della sezione Piaggio è 
meno affollata di un tempo. L'ultimo decen
nio è stato forse il periodo d'oro della sezione: 
una crescita lenta ma costante degli Iscrìtti; 
Il successo del •Piaggista; il giornale della 
sezione arrivato ad avere 900 abbonamenti 
che viene Ietto in fabbrica da molti, passando 
di mano in mano. 

A sfogliare la raccolta del giornale emer
gono esempi di giornalismo operaio davvero 
notevoli. Vedi le inchieste sulle singole offici
ne. sulle catene di montaggio, sui problemi 
produttivi dell'azienda. Emerge anche una 
capacità di saper cogliere le questioni nuove. 
I numeri dei primi anni 80 sono largamente 
dedicati al fenomeno dell'ingresso in fabbri
ca di circa 1.000 operai a cui si dà voce e di cui 
si analizzano I problemi. Oggi anche come 
partito si tratta di ricominciare, di ricostrui
re, di ritessere la tela della organizzazione e 
della lotta. Il contratto è visto a questo pro
posito anche come una occasione per far ri
sentire una voce, una voglia di muoversi e di 
cambiare. 

Luciano Ghetti 

Si precisano le cifre del successo e le ragioni dell'adesione allo sciopero 

Metalmeccanici il giorno i l i l 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Ore 18 di marte
dì. Mancano quattro ore alla 
fine del secondo turno di la
voro. File di auto stazionano 
già davanti al cancelli di Att
rattori. A bordo mogli e pa
renti degli operai, Intere fa
miglie con 1 bambini. Quan
do hanno saputo che al mat
tino era riuscito lo sciopero 
per il contratto, hanno dato 
per scontato che sarebbe riu
scito anche al pomeriggio e 
son venuti a prendere i con
giunti per riportarli a casa. 
Infatti l lavoratori escono, 
ancor più numerosi del tur
no precedente, accolti da ap
plausi. 

Episodi del genere rivela
no che martedì è davvero 
cambiato qualcosa, alla Fiat 
e nell'Intera città. Ma come è 
successo? Durerà 11 cambia
mento? Lo chiediamo a 
Giancarlo Gulati, sindacali
sta Fiom della lega di Mira-
fiori, ad Antonio Giallara, 
delegato sulla linea di mon
taggio della «Uno», ed a Re
nato Calabrese, delegato in 
selleria. 

Guiati: *Posso dirti cosa 
abbiamo fatto noi per susci
tare Il cambiamento: 6 vo
lantini diffusi in 120 mila co
pie nell'ultima settimana, 4 
giorni consecutivi di speake
raggio alle porte, un referen
dum tra gli impiegati, una 
lettera consegnata a tutti 1 
capi per invitarli a sciopera
re e a non fare pressioni sul 
lavoratori. Non è solo una li
sta burocratica di Iniziative. 
Con questo impegno abbia
mo dato al lavoratori la sen
sazione che questa volta II 
sindacato era detcrminato'. 

Giallara: 'Hanno anche 
giocato altri fattori. È stato 
importante per I lavoratori 
vedere che Flom, Firn ed 
Ulìm, dopo gli scontri sulla 
mancata rielezione del dele
gati a Mlraflorl, avevano ri
trovato una completa unità 
nel preparare questo sciope
ro: 

Calabrese: 'Hanno contato 
le assemblee, affollate, se
guite con grande attenzione. 
Abbiamo lasciato molto spa
zio agli interventi del lavora
tori. Da me in selleria una 

Il successo 
alla Fiat? 
«Più unità 

e assemblee» 
Il giudizio dei delegati: «Siamo ripartiti 
dai piccoli problemi che interessano tutti» 

serie di donne si sono sfoga te 
per le loro condizioni che 
peggiorano sempre, l ritmi di 
lavoro disumani, 1 soldi che 
non bastano mai. Bisogna 
partire dai problemi piccoli, 
che per 11 singolo lavoratore 
sono problemi grossi...'. 

Giallara: «/fa funzionato 
un modo diverso di Imposta
re le assemblee. Siamo parti
ti dal fatti, raccontandoli 
onestamente senza nascon
dere nulla. Abbiamo fatto 
toccare con mano ai lavora
tori che la Fiat si rafforza, 
moltipllca I profitti, fa gran
di affari finanziari, mentre 
loro stanno sempre peggio'. 

La Fiat avrà fatto di tutto 
per sabotare anche questo 
sciopero. Cosa non ha fun
zionato nelle sue «misure 
preventive»? 

Guiati: 'Il malcontento del 
lavoratori che ormai tocca li 
limite di sopportazione. La 
Fiat si è accorta che si molti
plicavano gli scioperi spon
tanei nelle squadre. Ha cer
cato di bloccare 11 fermento 
con trasferimenti punitivi: 
ha mandato 120 lavoratori 
dalla carrozzeria di Mirafiori 
a Chivasso senza contrattare 
col sindacato. Ha mandato 
centinaia di lettere minac
ciose agli "assenteisti"... Ri
cordi quando la Fiat si van
tava di aver ridotto l'assen
teismo a livelli "giappone
si"? Adesso è risalito al 
14-15%, ed è logico quando 
hai lavoratori con un'età 

media di 45 anni logorati da 
lavori che sarebbero pesanti 
per un ventenne. Aggiungi 
che è finito II ricatto della 
cassa Integrazione a zero 
ore...». 

Riusciranno 1 prossimi 
scioperi? Non potrebbe es
serci un riflusso, anche per 11 
semplice motivo che 50 mila 
lire perse per ogni giornata 
di sciopero sono un sacrificio 
enorme per chi ha salari di 
fame da 950 mila lire mensi
li, come gli operai Fiat? 

Giallara: 'Non credo che 
martedì sia stato un fuoco di 
paglia. Però attenzione: l la
voratori ci hanno messi alla 
prova, ci vogliono misurare. 
Guai se non dimostreremo di 
essere capaci di difenderli In 
ogni momento. Questo vale 
anche per 11 salario. Certo c'è 
Il problema che dici tu. Saba
to ho trovato operai che mi 
dicevano: "Io non vorrei fare 
straordinari, ma ho tre figli e 
senza queste centomila lire 
in più non tirerei avanti": 

Calabrese: 'Lo sciopero è 
riuscito perchè la gente si è 
convinta che le avevamo 
provate proprio tutte e non 
c'era altro da fare, dopo le ri
sposte ricevute In trattativa. 
Iprossimi scioperi dovranno 
essere preparati con la stessa 
opera di informazione. De
vono capirlo tutte le struttu
re del sindacato, da Roma a 
Torino, che I lavoratori vo
gliono essere protagonisti: 

Michele Costa 

L'Alfa Romeo 
si dimentica 
anche i «no» 

al referendum 
Lo sciopero è riuscito all'85% - Come 
si è rimontata una situazione diffìcile 

MILANO — Se per tutti 1 
metalmeccanici lo sciopero è 
stato un buon risultato, per 
quelli dell'Alfa è stato un 
trionfo. Che non sta nel ri
sultato in sé, pur rilevante, 
dell'adesione all'85%, ma 
nell'aver ribaltato una situa
zione di sbando che venti 
giorni fa sembrava irrecupe
rabile. Non è da ieri che ten
sioni e divisioni serie percor
rono Il sindacato In fabbrica, 
In conseguenza degli anni 
durissimi dell'espulsione 
continua di manodopera, de
gli accordi rimangiati, del 
crollo delle prospettive 
aziendali che hanno portato 
oggi alla vendita dell'Alfa 
Romeo. In tutte queste vi
cende è andato crescendo In 
Alfa un «fronte del rifiuto» 
Intrecciato a posizioni tradi
zionali della Firn e di Dp, 
esploso questa estate con il 
referendum sulla piattafor
ma di categoria, che venne 
bordata con un 57%. che di
ventava anche 70 o 80 in re
parti produttivi come 11 
montaggio e la verniciatura. 

Non venne fatta una cam
pagna di chiarimento, addi
rittura ci fu un veto Firn alla 
assemblea con Garavinl, 
passò una versione della 
piattaforma per cui ci si sa
rebbe accontentati di au
menti di 15.000 lire, e si sa
rebbe andati al lavoro not
turno e domenicale. «Allora 
abbiamo dormito — ammet
te Domenico Familarl dell'e
secutivo — non abbiamo sa
puto dare battaglia». La stes

s a sezione del Pel, che In Alfa 
conta da sempre, non si pro
nunciò sulla piattaforma, 
che era criticata anche al suo 

Interno. Invece un «gruppo, 
di delegati» non meglio defi
nitosi si mosse molto in fret
ta per capitalizzare il no pre
sentando una piattaforma 
aziendale alternativa. 3700 
firme In pochi giorni, su un 
documento che chiedeva 
molto salarlo, uguale per 
tutti e senza rapporto con la 
produttività, 35 ore all'Alfa, 
Il rientro Immediato dei cas
sintegrati. 

«Una piattaforma dema
gogica — dice Contardi della 
Fiom, che ha diretto a tempo 
pieno la preparazione dello 
sciopero — che ci avrebbe 
isolato dal contratto nazio
nale, e ci avrebbe fatto per
dere completamente di vista 
l'obiettivo strategico dell'as
setto aziendale in rapporto 
all'arrivo degli americani o 
della Fiat. A questo punto 
siamo partiti a tappeto fino 
all'ultimo delegato Fiom, 
con le assemblee, 1 volantini, 
1 colloqui. Purtroppo la Firn 
ha coperto di fatto la piatta
forma alternativa, nobili
tandola con la richiesta dei 
contratti di solidarietà. Alla 
fine però ha prevalso la linea 
della solidarietà di catego
ria, la coscienza che senza 
contratto nazionale non si 
marcia, è ovvio, che noi par
tendo da lì rilanceremo la 
contrattazione in azienda). E 
ha prevalso — dice Armando 
Cafamini segretario della se
zione Ho ChlMinh — la linea 
di dire la verità ai lavoratori, 
su tutte e due le piattaforme. 
La sezione, dopo aver discus
so a fondo e superato gli 
equivoci, ha lavorato sodo 
per lo sciopero, accanto al 
compagni del sindacato. 

Adesso 11 clima è di soddisfa
zione, anzi di felicità». 

In effetti, anche se le aree 
di Insoddisfazione restano e 
conservano radici reali, l da
ti dello sciopero sono Inequi
vocabili: il reparto gruppi-
motori che aveva detto no al 
75% oggi sciopera al 9G%. La 
verniciatura, 78% di no e 
una adesione «storica» agli 
scioperi del 50-60%, oggi è al 
99%. «Anche per gli impiega
ti — aggiunge Contardl — 
abbiamo fatto meglio 1 conti 
e il risutlato è 35%, molto 
più del 15% che risultava ieri 
e che d'altronde era la media 
storica». 

«Resta, da questa vicenda 
— conclude Giuseppe Veltri, 
sempre dell'esecutivo — la 
necessità di rispondere alle 
spinte giuste che vengono 
dai lavoratori, sul salario, 
sull'orario, sulla certezza del 
lavoro, e soprattutto resta la 
lezione severa di fare davve
ro le piattaforme discuten
dole con loro». 

Passando dall'Alfa alla se
de milanese dell'Flm non 
cambia l'atmosfera di vitto
rie: Cesare Moreschi segreta
rio generale della Fiom, illu
stra insieme al colleghi di 
Firn e Uilm 1 risultati della 
mobilitazione: è un 87,9% su 
scala comprensonale (95,1 
operai, 79,5 impiegati) con la 
novità interessante di una 
campionatura scientifica 
che verrà ripresa a ogni scio
pero per rendere i dati con
frontabili e trasparenti. 

Ma ci sono novità più «po
litiche»: il 21 ottobre in con
comitanza con la ripresa del
la trattativa l metalmeccani
ci milanesi, in sciopero, ac-
cerchieranno fisicamente, e 
pacificamente, senza bloc
chi, Interslnd e Assolombar-
da per tutto il giorno. Poi in
tensificheranno lo sciopero 
degli straordinari, forma di 
lotta che si sta rivelando 
molto efficace, e dedicheran
no grande attenzione alla 
sensibilizzazione dell'opinio
ne pubblica, con volantinag
gi e manifestazioni articola
te nelle zone, soprattutto in
torno alle aziende colpite o 
minacciate dal licenziamen
ti come Amf e Loro & Parisl-
nl. La lotta contrattuale, 
conclude Moreschi, sarà du
ra ma è cominciata bene: la 
volta scorsa soltanto nella 
fase finale si era arrivati a 
un livello di partecipazione 
dei lavoratori paragonabile 
a quello del 14 ottobre. 

Stefano Righi Riva 

E subito sono ricominciate le trattative 
Ieri sera incontro tra vertici sindacali e Federmeccanica 
Ufficialmente, Garavini, Morese, Lotito da una parte, Lang e Mortillaro dall'altra, hanno messo a punto l'agenda per il prossimo confronto 
Qualcosa si incrina nel fronte padronale? - Pizzinato: «Ce connessione tra Finanziaria, contratti, occupazione, Stato sociale» 

ROMA — Ufficialmente la ri
presa della trattativa per il rin
novo del contratto dei metal
meccanici delle aziende private 
aderenti alla Confindustria è 
fissata per martedì prossimo. 
Nei giorni immediatamente 
successivi seguiranno gli incon
tri dei sindacalisti con le con
troparti pubbliche e quelle non 
confindustriali. Tuttavia, già 
nel tardo pomerìggio di ieri, è 
arrivata una riunione a sorpre
sa dei segretari generali di 
Fiom, Firn, Uilm (Garavini, 
Morese, Lotito) con il presi
dente della Federmeccanica, 
Lang. e il consigliere delegato, 
Mortillaro. L'incontro — è sta
to spiegato — ha avuto caratte
re «riservato» ed è servito a 
mettere a punto la riunione del
le delegazioni di lunedì prossi
mo. Sin qui le scarnissime in
formazioni di fonte ufficiale. 
Non manca tuttavia di sor
prendere l'inusualità di un ver
tice ristretto tra i responsabili 
massimi delle due delegazioni, 

proprio all'indomani del riusci
tissimo sciopero dei metalmec
canici. Non è quindi da esclu
dere che la grande mobilitazio
ne dei lavoratori abbia contri
buito a dare una scossa ad una 
vertenza che si era incagliata 
sulla raffica di veti confindu
striali. 

Del resto, anche i commenti 
di parte sindacale sembrano far 
capire che qualcosa nel fronte 
padronale si sta forse incrinan
do, che non tutti gli imprendi
tori sono compatti nell erigere 
un muro di «no» davanti alla 
piattaforma di Fiom-Fim-
Uilm. «Qualcosa di nuovo è ac
caduto — afferma Raffaele 
Morese, segretario generale 
della Firn — per la prima volta 
la Fiat si è servita della Feder
meccanica per far diffondere i 
dati sullo sciopero. E una gros
sa novità rispetto al passato. 
Non si può non rilevare l'atteg
giamento pragmatico tenuto ai 
tavolo negoziale da Corso Mar

coni». «È finita la fase illustrati
va, adesso si fa sul serio, a nes
suno è più consentito di bara
re», aggiunge Franco Lotito, se
gretario generale della Uilm. 

Tuttavia, c'è ancora chi cer
ca di giocare con le cifre. La Fe
dermeccanica, dopo l'imbaraz
zata titubanza di martedì, ha 
fornito ieri i propri dati sullo 
sciopero: 65,8Té in Emilia Ro
magna, 56,6 ci nel Veneto, 
52,5^0 in Lombardia, appena il 
38,1 % in Piemonte, il 28,6 ri 
nel Lazio. Secondo l'organizza

zione di Mortillaro, «lo sciopero 
ha visto una partecipazione de
cisamente inferiore a quella 
della precedente vertenza del 
1983. Le percentuali più eleva
te si registrano nelle medie 
aziende delle zone tradizional
mente sindacalizzate e la parte
cipazione degli impiegati e dei 
quadri è risultata del tutto rile
vante». La risposta dei sindaca
ti, che l'altro ieri avevano diffu
so cifre nettamente superiori, 
non si è fatta attendere. «Mor
tillaro — commentano in Firn 

Giorgio Benvenuto 

Le donne e i contratti 
DOMANI un'intera pagina su donne/lavoro/contratti, con le 
esperienze di sei delegate di fabbrica su: orari di lavoro e dei 
servizi pubblici, innovazione e tecnologie, azioni positive. Parla
no le braccianti di Ceglie Messapico e le operaie della Lebolemo-
da di Arezzo. Intervista a Felice Mortillaro, con una risposta di 
Lilli Chiaromonte della Fiom. 

— ha fatto il solito gioco di di
mezzare le cifre fornite dal sin
dacato». «I dati sullo sciopero 
sono inutili», ha ribattuto il 

Eresidente della Confindustria, 
ucchini. 
Intanto, sulla vicenda con

trattuale sono intervenuti ieri 
anche i leader delle confedera
zioni. Giorgio Benvenuto, con
servando con i giornalisti du
rante una pausa del comitato 
centrale della Uil, ha detto che 
la strategia sindacale deve mi
rare ad accelerare il rinnovo dei 
contratti, anche con altri scio
peri se necesario, rifiutando i 
tentativi di centralizzazione di 
Lucchini: «Il mega-accordo del 
1983 non è ripetibile». Secondo 
Pizzinato, che ha aperto i lavori 
dell'esecutivo della Cgil, «è ne
cessario che il sindacato dia il 
senso della connessione dei vari 
fronti in cui è impegnato: con
tratti, finanziaria, Stato socia
le, occupazione». 

Gildo Campesato 

Alle poste 
e alla Sip 
proclamati 

scioperi 
ROMA — L'andamento della 
trattativa integrativa di »metà 
contratto Sip» ha portato Cgil. 
Ci^l, Uil dei telefonici a procla
mare due ore di sciopero con 
assemblee che si svolgeranno 
entro domani. 

•La posizione della delega
zione Sip-Intersind al tavolo di 
trattativa — sostiene Bona-
donna della Cgil — è volta a 
fare accettare al sindacato un 
progetto di incentivazione del 
personale invece di rispondere 
alla piattaforma rivendicativa 
presentata dal sindacato sul 
premio di produttività». 

•Se la linea della trattativa 
telefonica è bloccata, le comu
nicazioni postali sono proprio 
in tilt», — continua Bonadonna 
riferendosi allo sciopero pro
clamato per il 28 dai sindacati 
postelegrafonici. Infatti anche 
nelle Poste, il ministro Gava e 
la direzione aziendale non dan
no risposte sul vecchio contrat
to ne sulla apertura delle trat
tative per il nuovo, né sulla co
pertura degli organici dei por
talettere e degli sportellisti. 

Dipendenti 
dell'Eni, 
pronte le 
richieste 

ROMA — Un aumento medio 
nel triennio di 140mi!a lire; una 
riduzione dell'orario di lavoro 
differenziata che punta alle 38 
ore settimanali per i gionalieri, 
alle 37 per i semiturnisti fino 
alle 33 ore e 36 minuti per i tur
nisti; la costituzione del fondo 
integrativo di pensione su base 
volontaria ed utilizzando il 
trattamento di fine rapporto; la 
revisione dell'inquadramento 
con particolare attenzione ai 
•quadri». Queste le richieste 
formulate dalla Fulc per il rin
novo del contratto dell'energia 
per ì dipendenti Eni. Adesso 
partiranno le assemblee nei 
luoghi di lavoro per concludersi 
il 10 novembre. Poi il 20 ed il 21 
novembre si terrà l'assemblea 
nazionale dei delegati a Roma 
per approvare il testo definiti
vo da inviare all'Asap, l'asso
ciazione sindacale delle aziende 
Eni. Il rinnovo del contratto in
teressa dunque i 35mila dipen
denti Eni e decorrerà dal
l'1/1/1937 fino al 31/12/1989. 

Si fermano 
i piloti: 
disagia 

ROMA — Altri scioperi contri
buiranno da oggi ad aggravare 
la già pesante situazione del
l'aeropòrto di Fiumicino, il cui 
traffico è stato sconvolto da 
un'ulteriore astensione senza 
preavviso dei piloti aderenti al 
sindacato autonomo Appi. Da 
oggi fino a domenica infatti i 
dipendenti dell'aeroporto, ade
renti al sindacato autonomo 
Sanga CisaL si asterranno dal 
lavoro per tre ore al giorno per 
protestare sia contro il manca
to riconoscimento del Sanga da 
parte dell'azienda sia perché 
non sono stati ancora recepiti 
eli aumenti retributivi concor
dati a luglio scorso. Intanto ie
ri, sempre per lo sciopero dei 
piloti aderenti all'Appi, al 
•Leonardo da Vinci» sono stati 
cancellati quattordici voli e 
cinque hanno subito ritardi 
compresi fra i 60 e i 120 minuti. 
Particolarmente penalizzati ì 
veli per il sud e le isole. Secon: 
do una stima approssimativa si 
calcola che a subire le conse
guenze dello sciopero siano sta
ti oltre 2000 passeggeri. 

e 
Serie N. 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma-ViaG B. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
A seguito delle estrazioni a sorte eff«tua- e S13 o» tobre 1986. con l'osservanza delle norme di feggee 

di regolamento, il I " gennaio I987di\erran;:o esigibili presso i consueti istituti bancari incaricati i titoli 
compresi nelle serie qui di seguito elencate: 

denominazione dei prestito 

6% I967-!987(Righi) 

6tt 19S8-19681 em. (Maxconi) 

6r. 1969-1989 lem. (Ampere; 

7% 1972-1987 (Edison) 

7̂ » 1973-1993 (Meticci) 

28-32-35-37-61-64-70-81-90 
8-10-33-41-48-63-69-74-91-100-102 

11-12-20-27-31-56-68-81-111-121 
131-148 

8-11-15-28-50-62-73-74-82-88-106 
107-112-118-122-123-125-135-140 
145-146-162-164-165-172-182-208 
254-261-267-270 

12-27-42-43-54-80-95-102-107-135 
136-139-160-167-169-199-231-237 
252-277-289-312-316-333-347-391 

11 itoli dovrannoessm presenuti ptt H rimborw muniti cM^ 
guenti.L'impono(fellcccdofecventualmentcnMncxMi sarà dedottoci 
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Capitali e imprese 
Grandi gruppi 
alla caccia 
di un risparmio 
«selvaggio» 
Dietro molti «boom» le risorse di un mer- , _ _ _ 
cato finanziario che è ancora molto gracile c ^ ? ^ 3 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Di fronte agli analisti fi
nanziari di mezzo mondo, giunti qui per 
li loro biennale congresso internazione 
le, i boss delle grandi imprese italiane 
(Fiat, gruppo De Benedetti, Stet e Mon-
tedison) hanno illustrato con dovizia di 
immagini, tabelle, filmati e tecnologie 
comunicative 1 risultati del loro bilanci. 

Il quadro d'insieme è sicuramente af
fascinante. La Fiat si attende — Romiti 
non l'ha detto, ma ha autorizzato a pen
sarlo — oltre duemila miliardi di utili 
nell'anno che sta per finire. L'indebita
mento del gruppo che fa capo all'lng. 
Carlo De Benedetti è azzerato da tempo. 
La stessa Montedison conta di prose
guire sulla strada dell'aumento degli 
utili e del taglio netto al debiti (sono 
stati azzerati quelli a breve termine, per 
cominciare). Non solo. Tutti 1 gruppi 
hanno realizzato clamorose operazioni 
finanziarie che 11 hanno portati a ra
strellare in Borsa (e non solo in Italia) 
migliaia e migliala di miliardi. 

Il mercato — questa cosa informe, 
fatta di milioni di persone e di anonime 
società — ha insomma dato fiducia alle 
grandi Imprese. Ed esse sperano che gli 
analisti finanziari non Interrompano 
questo flusso di simpatia — e di soldi — 
in modo che il gioco possa continuare 
ancora a lungo. La questione, come si 
capisce, è assai seria. Per tutto il giorno 
(e ancora fino a domani sera) gli anali
sti finanziari hanno discusso qui il pro
blema di come dare omogeneità al mer
cato finanziario europeo, rimuovendo 
gli ostacoli al libero movimento del ca

pitali, ma anche conferendo a questo 
mercato ancora troppo nebuloso più 
trasparenza e una limpidità. 

E di che affare si tratti lo ha detto 
Ettore Fumagalli, presidente del comi
tato degli agenti di cambio della Borsa 
di Milano. In dieci anni, ha ricordato 
Fumagalli, nel panorama delle attività 
finanziarie delle famiglie italiane 1 de
positi bancari sono passati dal 75,1% a 
solo il 43,9. Entro tre anni, ha aggiunto, 
«oltre 1160% del risparmio di nuova for
mazione sarà dato in gestione ad opera
tori professionali». Il problema del con
trollo di questi intermediari, già oggi 
assai delicato, è dunque destinato a far
si addirittura scottante. 

E se è vero, come ha sostenuto l'eco
nomista Luigi Spaventa, che «l'Italia è 
oramai matura per una integrazione 
piena nel mercato finanziario interna
zionale*, ciò ancora non significa ne
cessariamente che tutto vada bene. So
lo in Inghilterra, è stato notato, ci sono 
250mlla agenti che vendono porta a 
porta le assicurazioni sulla vita. Che 
garanzie hanno 1 risparmiatori sulla se
rietà e la professionalità della gente a 
cui affidano i propri soldi? E più in ge
nerale, che garanzie ha il mercato della 
correttezza delle Informazioni che gli 
vengono fornite? 

Il presidente della Consob, Franco 
Piga, ha convenuto che ancora molto 
cammino c'è da percorrere prima di ri
pulire 11 mercato. Figa ha anche an
nunciato la prossima costituzione di un 
gruppo di lavoro che prevede la parteci
pazione degli analisti finanziari con il 

Carlo De Benedetti 

compito «di approfondire I problemi 
della Informazione prevlslonale, per ri
durre al minimo le Informazioni privi
legiate». Come dire che loro ci mettono 
tanta buona volontà, pur non nascon
dendosi il fatto che un mercato che 
muove centinaia di migliala di miliardi 
all'anno avrebbe bisogno di ben altro. 

E da ultimo, dicevamo, sono arrivati 
I leaders del grandi gruppi con 1 loro 
filmati e le loro diapositive che descri
vevano la crescita impetuosa delle 
grandi concentrazioni di capitali nel 
nostro paese nell'ultimo decennio. Il 
tratto comune Infatti è la strabiliante 
estensione della sfera degli Interessi. 
L'industria scopre 1 grandi magazzini, 
le banche, le assicurazioni, e se ne Im
padronisce ( o cerca di farlo), muoven
dosi su un plano di impegno internazio
nale. Carlo De Benedetti ha annunciato 
un plano di licenziamenti massicci in 
Francia, alla Valeo, e In Germania, alla 
Trlumph Adler. Lino Cardarelli, ammi
nistratore delegato della Montedison, 
ha confermato che se non dovesse dav
vero andare in porto l'affare Fermenta 
II suo gruppo sarebbe deciso a comprar
si un'altra società altrettanto Interes
sante, per sfruttare fino In fondo le «si
nergie tra 1 settori del servizi e attività 
industriali, commerciali e agricole». 
Dove questo «agricole» suona come una 
novità assoluta. Ma bisogna ben tener 
conto dell'arrivo del gruppo Ferruzzl 
tra 1 grandi azionisti del gruppo.» 

Dario Venegoni 

A sorpresa 
Visentìni 
nomina 
7 super-
ispettori 
ROMA — A sorpresa Visen
tin! ha nominato sette supe-
rispettori delle Finanze. A 
sorpresa perché non più di 
qualche giorno fa ad un con
vegno organizzato dalla Cgll 
11 ministro non aveva avuto 
parole di apprezzamento nei 
confronti del servizio ricor
dando che al momento della 
costituzione lui aveva votato 
contro. Il Seclt (Servizio cen
trale degli Ispettori tributari) 
fu voluto nell'80 dall'allora 
ministro Revlgllo: doveva 
essere la punta di diamante 
per contrastare il dilagare 
dell'evasione fiscale. Con Vi
sentìni l'organismo è stato 
progressivamente emargi
nato: il nucleo del superi-
spettori è sceso da 50 a 35,1 
collaboratori sono stati di
mezzati. 

Questa situazione è stata 
denunciata dall'interno stes
so del Secit e dall'opposizio
ne di sinistra, verso la fine 
dell'estate ci sono state pole
miche roventi. Poi altri su-
perispettorl hanno lasciato 11 
loro posto giudicando ormai 
impossibile poter svolgere 
seriamente un lavoro di In
dagine in quelle condizioni. 
Ora arrivano le decisioni del 
ministro che, comunque, la
sciano ancora aperti larghi 
varchi all'interno del servi
zio. Secondo indiscrezioni 1 
sette nuovi superispettorl 
provengono da settori diver
si dell'amministrazione fi
nanziaria: un palo sarebbero 
magistrati della Corte del 
conti, due o tre del Consiglio 
di Stato, un altro proverreb
be dal ruoli dell'Avvocatura 
generale dello Stato ed uno 
sarebbe un ufficiale superio
re della Guardia di finanza. 

Tasse Bot, 
il governo 
respinge 
gli emen
damenti Pei 
ROMA — E un provvedi
mento dimezzato, quello sul
la tassazione degli Interessi 
sul Bot e l Cct, che andrà — 
forse da martedì prossimo — 
all'esame dell'Assemblea di 
Montecitorio per l'approva
zione del disegno di legge di 
conversione del decreto go
vernativo. Esecutivo e mag
gioranza hanno rifiutato 
ogni discorso equitativo, 
quale è stato portato avanti 
dal deputati comunisti e dal
la sinistra indipendente; e 
hanno varato In commissio
ne Finanze e Tesoro un testo 
che, nel contenuti essenziali, 
è rimato pressoché quello 
deciso dal Consiglio del mi
nistri (sono passati solo 
emendamenti minori del go
verno). Oli emendamenti 
della opposizione di sinistra, 
dapprima dichiarati lmmo-
tlvatamente inammissibili 
dal presidente della commis
sione Giorgio Ruffolo e poi, 
dopo alcune correzioni so
stanziali, respinti dal penta
partito, miravano ad accen
tuare il segno di novità che 11 
decreto In sé porta. Novità 
che hanno indotto un partito 
della maggioranza, 11 FUI, ad 
assumere posizioni dichiara
tamente divergenti almeno 
su un punto, che in sede di 
commissione si sono tradot
te in un voto di astensione, 
mentre per l'aula viene 
preannunciata una contrap
posizione ancora più dura 
con gli alleati di governo. 

Lo scontro Pll-governo-al-
leati del pentapartito è in
centrato, com'è noto, sul
l'art 2 del decreto, 11 quale 
prevede che siano tassati, 
con nuovi buoni emessi e 
sottoscritti dopo il varo del 
decreto (20 settembre 1986) 
anche gli interessi sulle ce
dole variabili dei Cct sotto
scritti anteriormente a tale 
data. 

B. d. m. 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AI PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI-STET 7<7o 1973-1988 

parzialmente convertìbili in azioni STET ordinarie 

Il lóseiiembre 1986èawenuia, presso TIRI, con le modalità di legge, l'estrazione a sorte delle cinque serie 
costituenti la decima rata annuale di ammortamento di nominali L. 5 miliardi, in scadenza al 1* dicembre 
1986, del prestito obbligazionario IRI-STET 7Tt 1973-1988. 
Le serie csiratte sono contraddistinte dai seguenti numeri: 

1, 18, 31, 32 39. 
Dal 1° dicembre 1986. pertanto, le obbligazioni appanenenti alte suddette serie cesseranno di essere fruttifere 
e saranno rimborsabili al valore nominale presso la sede dcll'IRl e presso le filiali della Banca d'Italia. 
I titoli al portatore presentati per il rimborso dovranno essere muniti di tutte te cedole aventi scadenza poste
riore ai I ° dicembre 1986 (cedola n. 27 e seguenti); l'ammontare delle cedole eventualmente mancami sari 
trattenuto sul capitale da rimborsare. 

In luogo del rimborso totale, Iportaioridetoobblì&iìonì sorteti* potrmainchkdeni*im\ltà u m i l i 
sione al 1° dicembre 1986 delle stesse obbligazioni in adoni STET c«nliruo1ealJecondinonieconlemodaliti 
previste agli an t. 6 e 8 dd regolamcnt o del presi it o e in base al nuovo rapporto indicato oltre, presentando, nel 
mese di no\ ombre 1986. le relative domande all'IRl direttamente o per tramite di una delle filiali ddla Banca 
d'Italia. Le richieste dovranno essere accompagnate dai titoli obbligazionari con godimento 1° giugno 1986 
(cedola n. 26. in scadenza al l c dicembre 1986. e seguenti). 
Le richieste che v «ussero presentate tardivamente saranno ugualmente accettate, ma non oltre il 1° dicembre 
1988. Trascorsa tale data le obbligazioni appartenenti alle suddette serie estratte potranno essere presentate 
solo per il rimborso. 

Si tende noto che. a seguito dell'aumento del capitale sociale della STET da L. 3.250 rnilianfi a L.3.6B0 mi
liardi - e quindi per L. 430 miliardi - deliberato dall'assemblea straordinaria degli Azionisti della S o d a i dd 3 
giugno 19S6 ed effettuato nel periodo 19 agosto -17 settembre 1986: 
• per L. 130 miliardi in linea gratuita, mediante emissione di n. 63.000.000 di azioni, da nominali 

L. 2.000 ciascuna, god. 1° gennaio 1986. ddle quali n. 42.740.000 ordinarie e n. 22.260.000 di risparmio, 
assegnate agli Azionati nel rapporto di I nuova azione ordinaria o di risparmio ogni 23 azioni possedute 
ddla stessa categoria; 

• per L. 300 miliardi a pagamento, mediante emissione di n. 150.000.000 di azioni ordinarie, da nominali 
L. 2.000 ciascuna, god. ì ° ottobre 19S6. offerte in opzione agH Azionisti al prezzo unitario di L. 3.000. di 
cui L. I .OOOa molo di sovra pprczzo. nd rapporto di 6 nuove azioni ordinarie ogni gruppo di 65 azioni or
dinane c/o di risparmio possedute; 

MrapporiodlpamalecornTrslonepero^lOOobbBgaifonlpttsentate-o 
lo da n, 49,085 a n. 52,790 azioni STET ordinarie, da nominali L. 2.000 ciascuna, fermo restanck>U rincorso 
in contanti di n. 60 obbligazioni. 
La suddetta modifica è stata operata nel rispetto degli adempimenti dettati dai 2 9 e 3" comma ddTan. 8 dd 
regolamento dd prestito (per quanto attiene, rispettivamente, alle nuove azioni a pagamento e alle nuove 
azioni gratuite). 
Fintantoché le nuove azioni STET ordinarie a pagamento emesse con godimento prò rata non assumeranno 
godimento regolare, ai nchiedcnii che avranno presentato la domanda di parziale conversione prima dì tale 
data saranno attribuite le seguenti azioni STET ordinarie: 
• n. 51,048 con pxfimento 1° gennaio 1986; 
• a. 1,742 con godimento 1° ottobre 1986. 
Per le richieste presentate successivamente verranno assegnate n. S2,790az)onick<ieconga£mentoregc4are. 
Ar»rrnacWó=comrru<Jdran.8<Wrcgolarrtfnto,airi 
fino alla concorrenza dd numero intero e sarà versato in contanti fl controvalore deOe pani frazionarie. 
II corrispettivo per il regolamento defle operazioni sarà detenrùroiomccmfonTaticliquaraoprevìstoagSant. 
6 e 8 (i richiedenti dovranno rimborsare ii prezzo, a suo tempo anticipalo daD'IRI per la sottcocrioone defle 
azioni STET a pagamento prov cnicnti dagli aumenti di capitale ddla Società effettuati negfi anni I978e 1981, 
rari a comnJcssivr L. 60.000 per ogni 100 obbligazioni presentale. rxinctelamaggMrazicnecaccftiguagfiodi 
interessi). 

Sette precedenti estrazioni furono sorteggiare per l'ammortamento le serie contraddistinte dai numeri soh 
tomdicatc 

- sene atratte neghannt 1977/1983: 3,6, 7.9.10. II. 13.14.17.19.21.24.28.34,36.37.39,40,41.42. 
44,46,48e50; 

- sene estratte nel 1984: 12,22.25 e 35; 

- sene estratte nel 1983: 15.20.26,33 e 43. 

E\rntuatinchicsiediparzukcom'CTSior>etnozMmiSTETordmariede1k 
potranno essereoccetiarcnon oltre ille dicembre 1986 perleseneestrattenel 1984e non oltredfdkrmbre 
1987 per qveBe estranerei 1985. 

Lecondtvom, con relative specifiche, daapplKarepertopa^M^conversnrtedetkobb^askmestnmt^ 
1986edtquelkcrienonsianoancoradccodutedalrehirmdiruio,mmepurekmodab 
obbligazioni sorteggiate in detto anno e in anni precedenti, sono indicate nel Bollettino delle estragoni, che 
potrà essere consultato dagh interessatipresso le filiali della Banca d'Italia e deipnncipa6 istituti di credito e 
sarà inviato gratuitamente ai Signori ObbUgavonisti che ne faranno richiesta all'I RI • Servivo A mminiaro. 
vont OboTtgavoni. Via Versilia, 2 - 00187 Roma. 

I sindacati alla Camera 
più spesa per il lavoro 
Le audizioni alia commissione bilancio - Gli investimenti fina
lizzati nel Mezzogiorno e la revisione dell'imposizione fiscale 

ROMA — La legge finanziaria 
ha cominciato a imbarcare ac
qua appena tagliati gli ormeggi. 
Dietro le quinte della commis
sione Bilancio delia Camera 
(dove ieri è cominciato l'esame 
del provvedimento governati-
vo) gli stessi partiti della mag
gioranza hanno cominciato ad 
affilare i coltelli' la De chiede 
stanziamenti aggiuntivi ai Co
muni delle «aree deboli* del 
paese; il Pli ha già preparato 
una serie di emendamenti tesi a 
sostituire la doppia aliquota 
(7,5% più 4 % ) della cosiddetta 
«tassa sulla salute» con un'uni
ca aliquota del 4%. Sono solo 
alcuni esempi, che sembrano 
tradire particolari interessi 
elettorali. Brutto segno. Tanto 
più a cospetto delle prove di se
rietà offerte, nella loro autono
mia, tanto dai sindacati quanto 
dal Pel 

Tre confederazioni ieri si so
no presentate unitariamente in 
Parlamento con lo stesso «pac
chetto» di modifiche alla legge 
finanziaria che il governo con
tinua a ignorare. Una dura re
quisitoria, dunque. Trentin, 
Del Turco, Marini, Crea e Live-
rani sono stati espliciti: le tante 
•lacune* e le innumerevoli 
«contraddizioni* della manovra 
finanziaria debbono essere «sa
nate* pena l'ulteriore disper
sione delle potenzialità di una 
ripresa economica, per giunta 
con uno snaturamento dello 
Stato sociale. Di qui i tre capi
saldi indicati da Trentin a no

me delle tre confederazioni: 
nuove procedure per accelerare 
la spesa pubblica destinata alla 
creazione di occupazione; la ri
forma del collocamento con 
strutture più agili come le 
agenzie del lavoro; la revisione 
dell'imposizione fiscale. 

Si tratta di misure comune
mente definite di «corredo*, e 
perii sindacato «irrinunciabili*. 
Ma lo stesso impianto della leg
ge finanziaria deve essere «cor
retto* in modo che abbiano più 
spazio gli investimenti finaliz
zati, soprattutto nel Mezzo
giorno. Al tempo stesso, vanno 
chiariti capitolo per capitolo ì 
tanti «punti oscuri» sugli stan
ziamenti: dai trasporti all'ener
gia, dalla scuola e la formazione 
alla creazione di nuove infra
strutture e la difesa dell'am
biente. 

Non solo: debbono essere di
sinnescate le mine vaganti dei 
fabbisogni effettivi dell'Inps e 
del sistema sanitario a legisla
zione vigente. E quest'ultimo 
richiamo rimanda ancora al no
do irrisolto dell'equità. E stato 
Marini a ricordare come le fa
sce sociali introdotte nella fi
nanziaria '86 si siano rivelate 
penalizzanti per i lavoratori di
pendenti. Come rimediare? 
Con una semplice operazione 
di equità, qual è un abbatti
mento del 40 Té del parametro 
salariale così da consentire ai 
lavoratori dì accedere a fonda
mentali prestazioni sociali (as
segni familiari e ticket, in pri

mo luogo). Gli apprezzamenti 
non sono mancati, dal relatore 
sulla legge Nino Carrus al pre
sidente della commissione Pao
lo Cirino Pomicino, entrambi 
de. «Speriamo solo — ha con
cluso Cirino Pomicino — di po
ter formulare proposte credibi
li». E di credibilità ce n'è davve
ro bisogno, alla luce della suc
cessiva discussione politica in 
commissione. 

Qui il Pei — con Macciotta, 
Ambrogio e Poh'dori — ha co
minciato a dimostrare quanto 
la manovra finanziaria sia «in
coerente e insufficiente*. Poche 
cifre: nel bilancio di competen
za è indicata una disponibilità 
astratta di un aumento del 
7,5% per le spese di investi
mento, ma nelle previsioni di 
pagamento si vede solo un au
mento del 2,24%; ancora, per il 
Mezzogiorno 7.800 miliardi di 
disponibilità contro una stima 
di pagamenti di 5.300 miliardi. 
Rispetto a una denuncia così 
puntuale, appare riduttivo (se 
non tradisse conflitti più pro
fondi) il battibecco tra il de 
Malfatti che ha additato lo 
spreco della politica dei «giaci
menti culturali», quelli gestiti 
dal socialista De Mtchelia, e l'e
sponente del Pai Sacconi che 
ha messo all'indice la gestione 
delle Partecipazioni statali, 
nelle mani della D e Siamo già 
alla rissa tra comari? 

p. C 

Successioni: 
il Pei chiede 
procedure 
più rapide 
ROMA — I comunisti hanno 
chiesto alia commissione Fi
nanze del Senato che la pro
posta di legge (già approvata 
alla Camera) sulla revisione 
delle aliquote dell'imposta 
sulle'successioni e le dona-
zionl sia discussa In sede de
liberante (senza U passaggio, 
cioè. In aula) e varata senza 
modifiche. Una procedura 
che accelererebbe 1 tempi di 
approvazione ed entrata in 
vigore. Anche 11 PsI è per 
un'approvazione rapida. La 
De è, invece, intenzionata a 
presentare proposte di mo
difica, quelle stesse sulle 
quali 11 governo si è già di
chiarato contrario In en
trambi I rami del Parlamen
to. La discussione e le vota
zioni sugli eventuali emen
damenti sarebbero, pertanto 
— ha rilevato il comunista 
Giuseppe Vitale — solo una 
perdita di tempo. Spetta co
munque al governo pronun
ciarsi sul merito delle richie
ste di modifica. Lo farà que
sta mattina. 

Brevi 

Tempi funghi per la (Ira pesante 
r ì O ^ — S9timàtmt.toto9pnmt*(&tttu***arióy<&pmtnme)nort 

potrà envara in cvcoiarjona prima dal g e m a » 1 9 8 9 . Lo ha a f famato fl 

presidente < M a commtMàane Finente dal Sanato. Vsnanzani. Tempi toc/», 

ma anche incanterà, l o «tasso V m s r m t t i ha Annunciato ratmosfera di 

trionfaasfno attorno ed un pro*A*scftfnsnto cne a tecnico e non affatto, coma 

ha preteso i governo. i n d e * di un ipotetico risanamento aconornico dal 

paese. Ara i , vi è a rìschio. • lo hanno sottoBnaato i rappresentanti e M Pei. CS 

un'operazione di faccula c h i avrebbe effetti negativi ci nature piiroangaia e 

pratica. 

Cambiano le regole in Borsa 
ROMA — Oa oggi nuove regole eM gioco per le Borsa. Entra in vigore una 
delibera dette Consob in base a la quale tutte la operanoni relative ad azioni 
qxxm™ Borsa omtnms* ito rmqptiMzione dei mmt&orisvmo. ertimi*-
te daRe stesse società eminente o da società del gruppo, etabbono essere 
comunicate aBa Consob entro 2 4 ore. Stesso obbligo se gf acquisti avvengo
no attraverso fiduciarie o controlate. Restano esclusi claTobeAgo i fondi d i 
investimento. 

Fiat: aumentano i prezzi 
ROMA — Da oggi i istini di vertette date euro Fiat varranno aumenta* 
nwouxrente dado 0 . 8 % . 

«Finanziamenti per la Shr» 
VENEZIA — In un documento le federazione dal Pei di Venezia prende 
posatone perché i Oc» deliberi domani un ftoanriarnento a l a S>v (Società 
it aitana vetro) per edificare a Porto Marghere uno stabSmento dì vetro pujno. 
Un amia» — d e e a Poi veneziano — coprirebbe g f interessi dei produttori 
privati. Semi Gobain «n testa, che sta realizzando un analogo impiamo in 
Svizzera-

Confindustria: «meno competitivita» 
ROMA — Secondo la Cotifanduewia le produzioni itetene continuano a perde
re competitivita e drfficohè vi sarebbero in motti tenar i industria* portami 
come i tassile ed 9 metalmeccanico. Stando al gemale «Lettera eMTindu-
stnae. vi é a rasento che, esauriti g f affetti positivi de) boom petroMero. 
creconomie itatene ai ritrovi in una posizione di oeboleua riaperto a le a f r a 
economie occidente**. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 

3 3 3 . 8 1 con una variazione in rialzo dello 0 . 0 9 per cento. L'indice globale 

Comit ( 1 9 7 2 • 100) ha registrato quota 7 5 3 . 7 7 con una variazione negativa 

dello 0 . 1 3 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 

da Mediobanca, è stato pari a 9 . 4 8 6 per cento ( 9 , 3 6 5 per cento). 

Azioni 
Titola Cftui 

AUMEMTAJtt AONtCOU 
AWar 1 1 0 0 0 
Ferranti 
Buia» 
Butani Ri 
BmR IloBS 
E'idani» 
Perugine 
Perugna Rp 

A S U C U f U T T V I 
Abede 
Ateama 
Genera* A l t 
Itale 1000 
Fondini 
Previdente 
Latin* Or 
Uovd Adria! 
Mimo O 
Milano Rp 

"** f ,M 

Sei 
Tao A l i O 
Toro A H Pi 
Un**» Pf 

BAMCAJtlt 
Calt Veneto L 

Comil 
BCA Mart*nt 
BNA Pr 
SNA R Ne 
BNA 
BCA Toscana 
B Chiavari 
BCO Roma 
L aruno 
O Varasno 
Ci Var Ri 
Creato It 
Ciad li Ro 
Creai Comm 
Creato Fon 
Intarban Pr 
Madebanca 
Noe Ri 
Nba 

34 933 
BB50 
4 225 
3 935 
4 490 
5 700 
2.350 

134 0 0 0 ._ 
75 6B0 

132 200 
22 550 
89 200 
40 400 

.J I5 2 5 0 _ _ 
. 29 500 

34 900 
1 8 0 0 0 
63 510__. 
33 200 
33 800 
24 000 
24O0O 

_, 6 560 .. 
25 600 
11 980 

3 010 
2 750 . 
5 740 

10 480 
5 4 1 0 

17 005 
4 3 0 0 
3 360 
2 500 
3 332 
2 970 
6 500 
5 050 

28 860 
255 500 

2.150 
3 640 

Ouota BM R 24.550 

CAMTAft* tDITOfUAJJ 
Da Macao 4 4 8 0 
Burro 
Birpo Pr 
Burro Ri 
LEwrr i lo 
Mondadori 
Mondadori Pi 

CEMENTI C n A N B C M 
Camantr 
Invernanti 
Italcementi Rp 
Polli 
Poin Ri Po 
Uncam 

13 985 
10 590 
13 200 
26 000 
1 9 0 0 0 
11.970 

3 035 
80 000 
4 1 500 

4 4 0 
342 

24 000 
uncam Ri 1 1 3 1 0 

CrUMCHi BMoeAJtawu 
Boaro S 800 
Caft.ro 
Casaro RD 
Feo Mi Cond 
Farrm Erba 
F Erba R Ne 
Fidarne VM 
Hatoa» 
ManA cam 
Mra laruà 
Moni. 1000 
Marnar*» 
ParMr 
Pianai 
Pianai Ri , 
Prati SoA 
Prati Ri Ne 
Prati A P 
Ratoraau 
Raeord Ri Ne 
Rai Ri Ne 
Rat 
Sarta 
Sarta Ri Po 
SMijgano 
So Ri Po 
S t a B p d 
Sru Ri Po 
Som BJO 

un 
co»a»itwcao 
Rouscan Or 
Raiascan Pr 
Rriaican Ri P 
SA» 
Stano* 
Stano» Ri P 

Aitato A 
Aitato Pr 
AusAara 
Auto To-»*J 
tramato» 
ItattMa Po 

s«> 
& p O r a w » 

£ft.Po 
Srt, 

ufTTaoncaacHa 
Salm 
Sakn R.ts P 
Sondai Ss* 
Tacnornaso 

Aco- Marea 
A O T C IStSS 
Aaricot 8 0 0 

• " " f » — ,. ,, — 
BonS«a» 
È o n S - t o R 
Brada 
Sncacni ^^^^ 
fiston 
CamSr* ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
CrRPoNc 
C » R . 

1 190 
1.190 
3 620 

I l 790 
8 355 
9 500 . 
2 699 
3 6 O 0 

36 5 0 0 . 
" 3 79Ò 

2 515 
2 505 
3 110 
1 8 1 5 
SÒ51 
3 0 8 0 
4 975 

1 1 5 5 0 
6 6 8 0 
1 6 5 0 
2 6 4 Ò 
9 395 
9 3 1 0 

3 0 0 1 0 
19 8 0 0 

5.125 
S c o i ' 

13 9 9 0 
1.900 

1 0 2 4 
580 
601 

2 085 
13 170 
7.9ÒÒ 

1 0 5 9 
942 

7 997 
9 550 

25 6 5 0 
2 2 5 0 0 

3 200 
3 505 . 
2 9 1 Ò 

9"9è~ 

3300 
3 4 5 0 
1 2 0 0 
1.500 

9 299 _ 
n D-

3 610 
745 

37 0 6 0 
" 1 9 20A 

9 250 
1 2 0 5 

ioóà 
3 4 5 0 
4 0 1 0 
7.740 

Var. % 

^ - 0 4S 
0 0 0 
1 0 3 

- 1 17 
- 1 0 1 
- 2 18 
- 0 87 
- 1 . 2 8 

- 0 37 
0 9 1 
1 3 8 

- 3 22 
2 32 
1 0 0 
0 0 0 

- 0 84 
- 0 29 

OS» 
2 19 

- 0 60 
1 35 
0 93 
0 84 

, 0 1 5 
- 1 0 4 

- 0 17 
- 1 3 4 

5 38 
- 2 71 

0 77 
- 1 90 
- 0 9 0 
- 2 05 
- 1 . 2 1 

2 88 
- 0 54 
- 1 0 0 

0 0 0 
0 98 

- 0 45 
- 1 0 1 
- 2 32 
- 1 21 
- 0 8 1 

2 07 
- 0 92 
- 2 84 
- 2 94 

8oò 
- 4 67 

0 73 
6ód 
0 24 

- 2 22 
2 09 
3 45 
0 08 

3 57 
- 1 . 7 3 

-obi 
3 43 
4BÒ 
0 08 

- Ì 0 4 
- 0 04 

0 14 
. - 4 33 

-i.i3 
0 6 0 

- 1 7 3 
1.77 

• " " 1 B * 
0 32 

- 0 55 
0 5 1 

- 7 6 0 
- 1 0 4 
- 2 94 

0 0 0 
0 0 5 

- 0 4 3 

bòi 
3 6 8 
2 87 

Jio 
0 5 0 

- 3 55 

0 39 
0.17 

-6 ai 
- 0 29 

2 89 

ito 
- 0 1 9 
- 0 32 
- 0 0 3 
- 6 3 l 

0 2 0 
- 0 92 
- 1 2 0 

" 0 4 3 
- 3 96 
- 0 . 6 0 

. - 4 33 
- 1 . 1 5 

9 0 9 

bit 

- 0 - 1 8 
R D . 

- 2 75 
- 1 8 4 

"oc* 
- 2 04 

1 0 9 
- 3 CO 
- 3 23 

3 6 Ò 
- 3 4 » 

Ó.Ò0 

Titolo 

Cr 
Co<ida R' Ne 
Cofida SpA 
Comau Finàn 
taior Spa 
Eiroaait 
Eirog Ri Vie 
Euroo. Ri Po 
EiromoMia 
Euromob Ri 
Ut 
Firr.par Spa 
:maria Spa 
:mrti 
Fmrai R P Ne 
Fiscamb H A 
Fitcamb Hot 
Gemina 
Gamma n^Tó 
Gim 
d m Ri 
Hi Pr 
ÌM trai 
IfJ R Fru 
Irvi RI ftC 
trai Mata 
ltiimob*a 
Karnal Itati 
M.tm 
Pari R NC 
Pari R NC W 
Partee SpA 
Praia É C 
PreU CR 
Rapa . 
Ftaina Ri Po 
Rrva Fin 
S i a m i * Ne 
Sabauda Fi 
S H I Spa 
Se ruspo ara) 
Sem Ora 
Sem Ri 
Sarti 
&la 
Sfa R.io P" 

So» 
Smi Ri Po 
Smi-Matabi 
So Pa F 
Secai Ri 
Stai 
Stai òr War 
Stai Ri PO 
Tarma Acqu 
Tripcottch. 
Tripcovich Ri 
War Cernati 

Cruul. 

7 790 
2 965 
5 610 
5 045 
2 490 
2 750 
1 500 

n p 
12 600 
5 5 1 0 

20 200 
2 180 
2 0 0 0 
1 340 

795 
3 050 
7 0 0 0 
3 145 
2 800 
9 680 
4 169 

30 350 
6 610 
3 260 

i l ISO 
21 100 

127 700 
1 090 
3 600 
1 4 2 0 
3 700 
3 430 
7 350 
4 330 

25 900 
24 500 
1 0 0 0 0 

1385 
2 680 
3 199 
1 230 
1 811 

n p 
5 850 
6 600 
5 070 
2 105 
2 610 
3 105 
2 ÌSS0 
1 699 
5 110 
3 0 0 0 
4 895 
4 100 
è 501 
3 6S0 

260 
War Stat 9% 2 215 

BMMoaajARi coaizBi 
Aaoea 12 100 
Altrv Immob 
Calcaitrui 
Cooefar 
Del Favaro 
Inv Imm Ca 
Imr Imm Rp 
Risanam Rp 
Risanamento 

6 350 
7 580 
7 0 6 0 
4 851 
3 700 
3 435 

14 6S0 
19 500 

Var % 

0 65 
- 1 17 

1 81 
0 0 0 

- 5 88 
5 77 

- 6 25 
n p 

- 0 32 
- 2 48 

0 10 
- 7 63 

2 3 0 
0 75 

- 0 87 
- 1 9 3 

0 0 0 
- 1 72 
- 3 4 1 
- 0 2 ! 
- 0 02 

0 53 
- 1 0 5 
- 1 51 
- 8 53 
- 6 62 
- 1 31 

1 68 
- 0 14 
- 2 14 
' Ó 2 > 

óès 
0 0 0 
0 0 9 

- 3 32 
- 2 0 0 
- 0 05 
- 0 79 

0 19 
- 1 54 
- 1 44 
- 0 77 

n p . 
- 2 09 
- 0 15 
- 4 34 
- 1 64 
- 1 5 1 
- 0 18 
- 2 95 

•""' 2 5 0 
- 1 . 7 3 

"" ' 6 3 3 
- 0 93 
- 0 24 

iSò 
- 3 95 
- 7 . 1 4 
- 0 67 

0 0 0 
1 11 

- 1 0 4 
2.17 

- 1 0 0 
- 3 90 
- 1 83 

0 0 0 
- 0 51 

Viann 24 800 0 0 0 

a W C X M K M I AITfOINOBaJSTKHI 
Aentaia O 4 405 1 0 3 
Anna 
Anna FUip 

fan-afe 
Faama So» 
fm Spa 
Fiat 
Fiat Òr War 
Fat Pr 
Fiat Pr War 
Fiat Ri 
Fochi So* 
Franco Toù 
&t*r*nl 
feia-d ft P 
tnd. Sacco 
Maoneti Rp. 
Maona» Um 
Neccr» 
N«ccfa Ri P 
Otvetti Or 
òtrvata Pr 
cavarti hp M 
Cavetti Rp 
Seoam 
Serperti Ro 

lei* • 
S a * Pr 
S a i * Ri Ne 
TaATkBCOrno 
VaMo SpA 
WattnghouM 

2 730 
2 740 
6 650 
3 840 

17.110 
14 991 
l i 691 
è 655 
7.355 
8 035 
3 980 

23 500 
23 900 
Ì 5 500 
2.720 
4Ó75 
4 8 0 0 
4 230 
4 448 

15 930 
9 100 
8 750 

15 500 
4 8 0 0 
4 500 
7 0 3 0 
7 0 0 0 
3 740 
2 955 
7 4 1 0 

36 000 
Wonhnoton 1.700 
e » » > » t t A M B W T A W * G I C H t 
Cant Mai ti 4 9 9 0 
Datmna 
Feicfc 
Falek 1G»85~" 
tilek Ri Po 
t i u - Vnla 

Trafaana 

Ttsaaj 
Sanattorì 
Cantoni Ro 
Cantoni 
Cuonr» 
Eaotan» 

u Fxac R. p0 
I n i 5 0 0 
L r J R P 
ftotcnet 
Martorio 
Mar»otto Rp 
t a c n f 
S m 
Zuccra 

orvERsa 
Da Ferrari 
Oa Farran Rp 
Oganore!» 
Con Acotor 
Jolv Hatal 
Jotr Motel Ro 
Perxhacb 

429 
9 5 0 0 

10 160 
9 850 
1 8 5 0 
8 700 
3 4 5 0 

1590O 
10 900 
12 0 5 0 
2.149 
2 2 3 0 

12 3 0 0 
12 500 

2 086 
1 770 

18 180 
5 020 
5 0 0 0 
4 9 5 0 

10 200 
3.950 

3 0 0 0 
1 750 
4 092 
5 300 " 

10 600 
10 710 

260 

- 5 88 
1.48 

- 2 14 
- 0 . 1 3 
- 0 81 
- 0 0 8 
- 0 07 
- 1 . 7 8 
- 3 22 
- 3 19 
- 0 5O 
- 2 16 
- 2 05 

™ " - 1 S 9 
- 2 86 

' 3 39 
- 2 0 2 

1 9 3 
- 1 . 1 3 

' 1Ò4 
1 11 

- 1 i l 
1 3 1 
1 4 8 
7 6S 

- 0 99 
- 1 0 28 

- 1 S 8 
- 0 67 
- 1 19 
- 2 44 

0.00 

- 0 60 
7 71 

- B 9 2 
0 0 0 
0 20 

- 1 6 0 
- 0 11 

1.4} 

4 28 
0 0 0 

. 2 55 
7 99 

- 4 2 9 
6 0 3 
0 0 0 

- 0 76 
2 31 

-óòi 
OCO 
0 0 0 

- O B O 
- 0 58 
- 0 . 7 5 

13 21 
- 2 i l 
- 2 57 
- 1 12 
- 0 19 

0 0 0 
03S 

Titoli di Stato 
Titolo 

BTN-10T87 1 2 * 

BTP-1FB88 12% 
BTP.1FBB8 12.5% 

BTP-1FB89 12.5% 

BTP-1FB90 12.5% 

BTP-1GF.B7 12.5% 

BTP.1LG8B 12.5% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1MZB8 12% 

BTP-1MZ89 12,5% 
BTP-1MZ90 12 6% 

BTP-1MZ91 12.5% 

BTP-INVB8 12 6% 

BTP-10T8B 12 5% 

CASSA DP CP 97 10% 

CCT ECU 82/89 13% 
CCT ECU 82/89 14% 

CCT ECU 83 /90 11.6% 
CCT ECU 84/91 11 25% 

CCT ECU 84 92 10,5% 

CCT ECU B5-93 9% 

CCTECUB5-93 9 6% 
CCT ECU 85 93 9,75% 

CCT 17GE91IND 

CCT 1BFB91 INO 

CCT 83/93 TR 2 5% 
CCT-AG8BEMAG93IND 

CCTAG90IND 
CCTAG91IND 

CCT-AG95 INO 

CCT-APB7 INO 

CCTAP88 IND 
CCTAP91 IND 

CCT-AP95 IND 

CCT DC86 INO 

CCTDC87 INO 

CCT-DC90 INO 

CCT-DC91 INO 

f.CT EFIM AGS8 INO 

CCT-ENl AG83 INO 

CCTFB87 INO 

CCTFBSa IND 

CCTF89I IND 

CCT-F892 INO 

CCT.FB95 INO 
CCT-GEB7 IND 

CCT-GEB8 INO 

CCT-GE91 IND 

CCTGE92 INO 
CCT-GNB7 IND 

CCT-GN88 INO 

CCT-GN91 IND 
CCTGN9S IND 

CCT-LG8B EM LG83 IND 

CCTI.G90 INO 

CCTLG91 IND 
CCT LG95 INO 

CCT-MGB7 IND 

CCT-MG98 IND 

CCT-MG91IND 

CCTMG95 IND 

CCTMZ87 IND 

CCTM2SS IND 

CCT-MZ91 IND 
CCTMZ95 IND 

CCTNV88IND 

CCT.NV87 IND 

CCTNV90IND 

CCT-NV90 EM83 INO 

CCT-NV91 IND 

CCT-OT88 INO 

CCT-OT86 EM 0T83 IND 

CCT-OTBB EM 0T83 IND 

CCT-OT90 IND 

CCT-OT91 IND 

CCT-ST88 EM ST83 INO 

CCT ST90 INO 

CCT-ST91 INO 

CCT-ST95 INO 
EO SCOL-72/87 6% 

EDSCOL-75/90 9% 

E0SCOL-76/919% 
EDSCOL-77/92 10% 

RE0IMI8U.E 1980 12% 

REN0ITA-35 S% 

Chiù* 

102 5 

102 45 

102.75 

104.45 
107 

100.15 

103,75 

103 25 
102,7 

104.9 

107.15 
109 2 

104,3 

104 

104 

112 

111 5 

110 5 
111,5 

111 

104,2 

106,6 
107 25 

98 8 
98 95 

93 6 

10145 

98.8 

100 SS 
99 4 

100 6 

100 5 

101,5 

98.4 

100,2 

101,65 
103 25 

99 95 
101,1 

100.6 

100 6 

1005 

103 05 

99 4 

100,2 

100,3 

100 5 

103 

100.05 
101 

101 

101,65 

93 
1014 

98,75 

100 6 

99.85 

100.9 

100,45 

101,7 

98 85 
100.7 

100.5 
101.4 

98 2 

100 

101.5 

98 8 

103,3 

100,75 

n p 

n p . 

101.65 

98.85 

100.8 
101.4 

99 

100,8 

99.25 

99.9 

98.8 

99 

104,5 

106.9 

sa 

Var % 

0.34 

0,34 

0.05 

- 0 , 0 5 

0.00 
0.00 

0.14 

- 0 . 1 5 

0.29 

0.00 

- 0 . 0 9 

- 0 23 

0 0 0 

- 0 . 1 4 

0.00 

0.18 

0,27 

0.00 

0.00 
0.23 

0.00 

0.00 

0.14 
0.10 

- 0 , 0 5 

- 0 . 4 3 

0.00 

- 0 . 2 0 

- 0 , 0 5 
- 0 . 1 0 

- 0 , 1 0 

0.00 

- 0 . 1 0 

- 0 . 4 0 

- 0 . 1 0 

0.25 

- 0 . 0 5 

- 0 . 1 0 

0.00 

0.00 

0 0 0 

0,10 

- 0 . 0 5 

- 0 , 2 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

0.00 

- 0 . 0 5 

- 0 . 2 0 

0,00 

0.00 

- 0 . 1 5 

- 0 . 1 5 

-oto 
-0 .2C 

0.05 

-0 .2C 

70.15 
- 0 . 2 0 

O.OO 

- 0 . 2 0 

0 0 0 

0.10 

0.00 

O.10 

O.10 

- 0 . 0 5 

-O.10 

-0 .05 

OOC 

0.0G 

OOC 
- 0 2C > 
- 0 . 1 0 

0.00 

0.00 

- 0 4 a 

- 0 . 1 9 

0.00 

| Oro e monete 

Oro fino (por (*rl 

Argento (per kg) 

Sterlina v x . 

Sterlina n.c. (» . ' 7 3 1 

Sterlina n.c (p . *73> 

Krugerrand 

BO p o s t » m e i j i c s n i 

2 0 doRari oro 

Marengo sv inerò 

Marengo italiar*o 

Marengo belga 

M a r e n o o f renesia 

Danari 

1 9 . 0 5 I 

252.6CK 

> 
> 
5 

1 3 7 . 0 0 0 

1 3 8 . O 0 O 

1 3 7 . 0 0 0 

5 9 0 . 0 0 0 

7 0 0 . 0 0 

70O.OOI 

3 

5 
1 1 5 . 0 0 0 

;;a.ooo 
110 .00 

110 .00 

0 

D 

cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

len Pree. 

OotaroUSA 

Marco teorico 

Franco franca*» 

Terrò etano*** 

Franco baloa 

S'ertala n q l e » 

Starine rtaao**» 

Corona danese 

Dracma arac» 

Eoi 

Doterò canadese 

Yen frappone» 

Franco svarerò 

SceSno austriaco 

Corona norweuasa 

Corona svaoat* 

Marco irlandese 

e scurlo portoohesa 

1369 15 

6S2 20S 

211.29 

612 54 

33 3 I S 

1964 375 

1883.10 

183.775 

1 0 2 5 2 

1440.50 

985.025 

8 B 7 3 

846 345 

98.42 

188 20 

200 835 

283.045 

9 407 

1370.625 

692.2S 

211.3 

612.615 

33 335 

1974.45 

1S83.47S 

183.72 

1 0 2 6 3 

1441.05 

985 95 

8 894 

848.95 

98 412 

188.42 

200.96 

283.16S 

9 42S 

Peseta spagnole 10.435 10.447 

Convertibi l i Fondi d'investimento 
Trteeo . 

Banano» SA W 6 . 5 * 

Bavf-Oa M a d 8 4 Cv 1 4 % 

BiruS-D* M a d 9 0 C» 1 2 % 

Butom 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot M . ean 8 3 Cv 1 3 % 

Caflaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

C o * 8 1 / 9 1 C v a v l 

C r 8 5 / 9 2 C v 1 0 % 

E f o 8 5 I rne** Cv 

EH) HI BS Cv 1 0 . 5 % 

Efr> S a o a m Cv 1 0 . 5 % 

E n d a n * 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

Euromofel 8 4 Cv 1 9 % 

Genera* 8 8 Cv 1 2 % 

G M r d n 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Im-Ca- 8 5 / 9 1 « d 

k i Aerrt W 8 6 / 9 3 9 % 

to-Stai 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

k > S r n W 8 5 / 9 0 9 % 

*>-stet w as /ao 10% 

Irata»* 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

len 

I O O . I 

2 4 5 

1 8 9 

1 3 4 

3 0 0 

5 9 4 

1 1 0 . 5 

1 3 9 

1 4 3 

16S 

1 1 8 5 

1 2 6 5 

4 2 6 

1 2 3 5 

7 4 0 

3 7 5 

2 1 5 . 3 5 

3 3 3 

1 5 2 

2 1 3 

3 7 8 

• rae . 

lOO.S 

2 4 7 

1 8 6 
1 3 4 

2 0 2 . 5 

S9S 

1 1 0 . 1 

1 3 9 

1 5 6 

1 6 6 
1 2 4 _ 

1 2 6 . 2 5 

4 2 2 

1 2 2 8 . 9 

7 4 0 

2 7 5 

2 1 6 

2 3 2 

1 5 5 . 4 

2 1 3 

3 7 8 

Meoona 7 4 / 8 8 E r o 7 % 

Magn Mar 9 1 C v 1 3 5 % 

Meranb-Bvt **o 1 0 % 

Mad-caVBuaont Cv 8 % 

M«anfc-F«jre 8 8 Cv 7 % 

M a o e p - F ten. 9 7 Cv U % 

M i d o t U l c e r e Cv 7 % 

MedV»-naJrnea> Cv 7 % 

Med**9-Ort* «beo 7 % 

Madioti Marrotao Cv 7 % 

Mediorj Sabeud I t a 7 % 

M e d oo-Soam 8 3 Sa 1 4 % 

MaHob S o 8 8 Cv 7 % 

MectcavSv f i Cv 8 % 

MeOoo-So» 8 8 Cv 7 % 

Mecaotj-88 Cv 1 4 % 

M r a l a n a * 8 3 Cv 1 4 % 

Montae Sairn/Meta 1 0 % 

Montedraon 8 4 I C v 1 4 % 

Monradraon 8 4 2Cw 1 3 % 

O s t a n o 8 1 / 9 1 C . 1 3 % 

M 1 C v 3 

«•re» Soa-Cv » r 7 5 % 

f r a t i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

8 9 5 

1 3 7 

2 8 8 

IOO 

1 0 3 . S 

1 6 9 

1 5 8 

H O 

1 1 7 . 8 

1 0 4 S 

1 6 6 

1 4 7 . 5 

1 3 3 5 

3 4 3 

30OO 

4 1 5 

1 6 9 

3 4 7 . 5 

3 4 8 

3 3 7 

1 7 0 

3 2 9 

3 5 2 

8 9 5 

1 4 0 

3 9 0 

9 7 

1 0 2 . 5 

1 6 9 

1 5 8 . 8 5 

1 1 2 , 2 5 
1 1 2 . 5 

1 0 6 

1 6 2 , 5 

ISO.5 

1 2 3 . 2 $ 

3 4 3 

2 9 6 0 

4 1 5 

1 6 9 

3 5 3 . 5 

3 5 3 

3 3 7 

1 7 2 . 5 
3 3 0 . 1 

3 5 4 

a v a » 8 S Cv 9 . 7 $ % 

Sewft 8 5 / 8 9 Cv 1 3 % 

S ~ e 8 e d 8 5 / 9 3 C . 1 0 % , , . , 

S P ioto « 3 » w i C v 1 4 % 

Sia* 8 3 / 8 8 Sta 1 tnd 

3 3 5 

3 8 7 

3 2 9 

1 5 4 

3 3 8 

2 8 7 

2 3 5 

1 5 7 . 3 5 

GESTWASIOl 15 786 15 793 
WnCAPTTALtAl 25 025 2Ì2S9 
W»ENP(Q> 
FONPf arS*L fBI 

J f « 6 !4_63£ 
25 926 25 9 8 0 

* » C A aerai 
ARCA m (PI 

20 0 7 9 2 0 QB6 
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ibri 

Novità 

GAItRIKI. GARCIA MARQl'K/. .|.e. avventure di 
Miguel Lillin. clandestino In Cile- — K l'affascinan-
le resoconto dell'impresa del regista cileno — esiliato 
da Pinochct — che ai primi del 1985, debitamente 
camuffato, riusci, con l'ausilio di tre cquipes cinema» 
tografiche europee legalmente presenti e di sei grup
pi di lavoro organizzali dalla Resistenza, a filmare 
dal vivo per sci mesi più di 7 mila metri di pelliccola 
sulle condizioni del suo Paese dopo 12 anni dal golpe 
militare. La beffa raggiunse il suo culmine con le 
riprese all'interno stesso del palazzo presidenziale, 
degno coronamento di un'avventura a lieto fine, 
densa di avvenimenti e di sorprese, anche per la 
difficoltà del regista ad adeguarsi totalmente alle 
ferre leggi della sicurezza rivoluzionaria. L'autore ha 
condensato in dieci capìtoli le 18 ore di testimonian
za registrate dal protagonista, mettendo a completa 
disposizione la sua maestria narrativa e stilistica: 
non è difficile, specialmente quando descrive la falsa 
•normalità» del Paese oppresso, riconoscere la magi
ca atmosfera di Maconuo. Per ricalcare una celebre 
frase, si tratta di un libro che per il sanguinario 

dittatore equivale ad una battaglia perduta. (Monda
dori Oscar, pp. 136, L. 6.000). 

* • • 
CRAIIAMK CLARK, «La preistoria del mondo • Una 
nuova prospettiva- — Negli ultimi duecento anni 
l'uomo è avanzato più che nei precedenti SO mila: ma 
è In quei 50 mila, rispetto ai precedenti due milioni, 
che l'uomo ha conquistato la terra. Ed è ai momenti 
culminanti di quel periodo che il professore di Cam
bridge dedica il suo studio, costruito con metodo e 
coerenza attorno a una prospettiva caratterizzata es
senzialmente dal rifiuto dell'eurocentrismo e dalla 
ricerca, con pari attenzione, nella protostoria dei va
ri continenti. Numerose le illustrazioni. (Garzanti, 
pp. 708, L. 48.000). 

• • • 
GIUSEPPESERMONT1. «Fiabe di Luna* — La Luna 
e il suo rapporto con l'uomo come elemento larghissi-
ma mente presente nella simbologia della favola, del 
mito, persino della scienza: la tesi viene con grande 
partecipazione sostenuta ed esemplificata dall'auto
re di questo volume, che riporta anche 28 racconti, 

con la Luna esplicitamente protagonista, o ispirati a 
miti classici, o tratti dalla favolistica tradizionale, o 
di genere «scientifico». Come tutti i libri a tesi, è 
molto opinabile, ma a tratti anche convincente; e 
non si può negare, qui, il fascino di una magica poe
sia, un pochino folle. (Rusconi, pp. 226, L. 24.000). 

* • * 
ALAIN CORBIN, «Storia sociale degli odori» — Dal 
lezzo che l'ambiente, le strutture sociali ma anche il 
costume imponevano agli uomini della fine del '600 
siamo arrivati al «silenzio olfattivo» dei nostri giorni, 
fatto di intolleranza e di ipersensibilità. Lo storico 
francese percorre un inedito itinerario attraverso la 
lotta dell'uomo contro gli odori e l'evolversi della sua 
stessa ideologia, l'acquisizione del concetto di purifi
cazione dello spazio pubblico, la caratterizzazione 
dell'odore stesso come simbolo sociale. E un lodevole 
esempio di storia «parallela», che affianca la storia 
tradizionale con efficaci affreschi sulle vicende cul
turali. (Mondadori, pp. 334, L. 20.000). 

a cura di AUQUStO FaSOla 

Gyòrgy Lukàcs 
Le lettere che Gyorgy Lukàcs scrisse tra il 1902 
e il 1917: le ripubblicano gli Editori Riuniti. 
Una occasione per approfondire e ricostruire 
l'itinerario del grande pensatore o piuttosto 
una sorta di arroganza nello scoprire momenti 
e riflessioni di un passato che Lukàcs stesso 
aveva cercato di cancellare? Giuseppe Prestipi
no sottolinea le connessioni insieme con le con
traddizioni e i rifiuti, in un divenire tutt'altro 
che lineare e niente affatto «giustificazionista» 
della storia di Lukàcs. 
L'arroganza starebbe forse nell'uso scandalisti
co di note magari segrete, personali e comun
que ripudiate. Come nel caso, ad esempio, di chi 

A suggerirgli 11 ripudio delle proprie opere 
giovanili fu il fanatismo del convertito a una 
fede missionaria? O la sottomissione ipocrita 
all'ortodossia politica? O il presunto Inari
dirsi della originalità in quel Lukàcs «orto
dosso» — Intento alla 'distruzione della pro
pria ragione- — che suscitò i sarcasmi feroci 
di Adorno? Le prove, In favore o contro simili 
ipotesi, sono solitamente ricercate nelle ope
re della maturità. È ormai tempo di rovescia
re il procedimento dell'accusa, o della difesa, 
e di interrogare gli scritti e le testimonianze 
degli anni di gioventù. La vicenda della vali
gia di Heidelberg contenente più di 1600 let
tere e appunti, che Lukàcs depositò il 7 no
vembre 1917 nella Deutsche Bank e poi di
menticò per sempre, ci svela forse implicita
mente una congenita vocazione che quelle 
stesse lettere giovanili attestano in modo 
esplicito: la vocazione ad abolire e obliterare, 
In uno con la propria «vita vissuta», i «pensie
ri pensati» e perciò sentiti come inattuali ed 
estranei. 

L'Epistolario 1902-1917d\ Gyòrgy Lukàcs, 
a cura di E. Karàdi e E. Fekete, e stato tra
dotto da A. Scarponi per gli Editori Riuniti 
(Roma, 1986, pp. 449, L. 30.000). L'edizione, 
che riproduce quella tedesca (Briefwechsel 
1902-1917, Stoccarda, Metzlerschen, 1982), è 
più ricca di quella francese (Correspondance 
dejeunesse, Maspero, 1981) e, per certi aspet
ti, di quella ungherese. Il volume comprende 
anche missive di Bloch, Jaspers, Simmel, 
Weber, Polànyl, Balàzs e altri, inserendosi 
così In un più ampio interesse editoriale per 
incontri e vicende personali di protagonisti 

insegue a qualunque costo uno scoop (anche 
quando si tratta delle note di Ludwig Wittgen
stein, conservate e comunemente consultabili 
nella biblioteca del Trinity College di Cambri
dge, come è capitato all'Espresso), spiando una 
complessa vicenda umana per il solito buco del
la serratura. Lecito o non lecito? Jean Elizabeth 
Anscombe, allieva di Wittgenstein ed esecutri
ce del suo lascito letterario, ha risposto alluden
do ad un «sopruso» e minacciando addirittura 
una azione legale nei confronti degli autori del
lo «scoop». 
Forse basterebbe in alcune circostanze un invi
to: a rinunciare alle seduzioni del grande scher
mo. 

della cultura novecentesca: si vedano ad 
esempio la pregevole ricostruzione storico-
critica di Mary Gluck (Georg Lukàcs and hls 
generation Harvard University, 1985), la rac
colta Ernst Bloch und Georg Lukàcs. Doku-
mentezum 100. Geburtsfag (Budapest, 1984), 
1 due volumi Ernst Bloch Briefe 1903-1975 
(Francoforte, 1985), o la nutrita corrispon
denza di Hannah Arendt con Jaspers, an
ch'essa pubblicata di recente. 

In una lettera del novembre 1908, scritta e 
non spedita a Irma Seldler, Lukàcs prean
nuncia il suicidio. Lo preannuncia, non lo 
mette in atto (Irma, Invece, si toglierà la vita 
davvero, senza darne preavviso). Quel man
cato «suicidio» assume il valore di una prima 
ricusazione letteraria del prpprlo passato: la 

firlma di una lunga serie. È vero che nella 
ettera egli mostra di non dubitare delle sue 

Idee; che, anzi, si complace, con ingenuo nar
cisismo, del «prevedibile riconoscimento del
le (sue) idee più grandi da parte di grandi 
uomini di scienza». Ma altre lettere, scritte — 
e spedite — a vari interlocutori e amici (so
prattutto al sensibile e fedele Leo Popper), ci 
illuminano sulla precarietà che egli via via 
avverte nel risultati della sua ricerca giova
nile. 

La sete di giudizi encomiastici tradisce un 
sentimento, insieme, di solitudine e di insi
curezza intellettuale. Nell'aprile 1909 affer
ma di aver «gradito indicibilmente» le parole 
scrittegli da una donna: «Non abbiate riguar
do perle donne (...). Noi non stiamo il a fare 
da ostacoli, ma da gradini attraverso cui gii 
uomini salgono più in alto» (affermazioni 

Lettere lontane 

Gyorgy Lukàcs, del quale viene pubblicato l'Epistolario. Nel riquadro: Ludwig Wittgenstein, al 
centro di una polemica postuma intorno alla diffusione delle sue note giovanili, scritte durante 
la prima guerra mondiale 

che oggi ci farebbero inorridire). Più tardi, la 
solitudine gli appare come uno stato che «si 
ottiene solamente attraverso e dopo i più 
profondi sentimenti di appartenenza» (1911). 
Ma «le cose realmente importanti accadono 
quando si è soli». Arte e vita (il pensato e 11 
vissuto) sono mondi separati: in ciò trova la 
sua giustificazione anche l'egocentrismo di 
colufche ha scelto, come sua missione, 11 la
voro intellettuale e, perciò, paga il prezzo di 
un'esistenza dimldiata, priva di affetti. 

Nell'ottobre 1909. difendendosi dalla ricor
rente accusa di oscurità, dichiara: «I nostri 
contenuti non sono comunicabili»; solo la 
forma «può suggerire all'ascoltatore pari
menti del contenuti»; la forma è unitaria in 
quanto è unilaterale (o «unlmateriale»). Leo 
Popper gli fa eco: la forma è destino, poiché è 
l'unico ponte tra le anime. La forma, scrive 
nel luglio 1911, è estranea alla vita perché gli 
elementi che vengono a conflitto nella vita 
non sono mal tra toro omogenei: avvertiamo, 

Un epistolario giovanile, 
cancellato dalla memoria, 
quasi ripudiato: 
10 ripubblicano 
gli Editori Riuniti 
11 lungo e travagliato 
cammino del pensatore 

qui, l'eco delle categorie estetiche di Fiedler, 
la cui «logica del visibile» è pensata, scrive 
Weber a Lukàcs nel marzo 1913, come un 
«qualcosa di sovra-vissuto». Del resto, sostie
ne Lukàcs, il suo primo e più organico lavoro 
giovanile tratta della forma drammatica 
perché essa rinuncia a «descrivere» i conte
nuti e si limita a «stilizzare» il mondo. Anche 
Kant e Simmel lo confortano in questa opi
nione. 

Le metafisiche razionalistiche si illudono 
di poter «vedere, sentire, vivere come unità il 
molteplice, il qualitativamente diverso e in
commensurabile». In realtà, unificano un 
mondo già (da esse, aprioristicamente) unifi
cato. «La filosofia razionalistica è perciò arte 
Inconsapevole*, egli afferma nel dicembre 
1910. Fino a qualche anno prima, lo stile 
«saggistico» è per lui il «tentativo» di una filo
sofia che sa i propri limiti e, facendosi critica 
d'arte, si Ubera per metà di quella inconsape
volezza. È una tappa, a mezza strada nel 
cammino che conduce alla «vera» filosofia; 
ed è, per altro verso, l'autocritica (della filo
sofia) come sola filosofia possibile. Del resto, 
la «forte affinità della filosofia con la critica» 
è sottolineata ancora In una lettera indiriz
zatagli da Mannheim nel 1912 e di quella af
finità, come è noto, negli stessi anni, Croce 
elabora la sistematica, pur senza indulgere 
alle commistioni stilistiche tra le «distinte» 
forme della teoresi concettuale e dell'arte 
(Croce e la cultura italiana, specie di tenden
za «attivistica», suscitano qualche interesse 
nel giovane Lukàcs, che rievoca più volte i 

ungherese verso le opere 
della maturità 
Il preannuncio 
di un suicidio, 
che è soprattutto 
ricusazione letteraria 
del proprio passato 

suoi soggiorni fiorentini). Ed ecco il senso 
della caducità di tutta la produzione giovani
le: «Credo che 11 Philippe sia stato l'ultimo 
saggio "anima e forme". Adesso viene la 
"scienza", lentamente. E viene forse, come 
indennizzo per l'abbandonato lirismo, la ve
ra metafisica. Ma anch'essa lentamente. Co
munque avrò la pazienza d'aspettare» (otto
bre 1910). Nel settembre 1912 dirà del suo 
L'anima e le forme, libro-simbolo del «perio
do che si usa chiamare giovinezza»: fin realtà 
per questo libro, che probabilmente è meno 
di un inizio, non dovrei sperare di essere 
compreso, e certo non potrei esigerlo (come 
può pretendere un atto dello spirito che sia 
oggettivo, conchiuso). È Infatti pieno di sape
re intuitivo su ciò che (per me) verrà, di pen
sieri la cui via e meta solo ora — quando il 
tutto e la sua forma mi sono divenuti assolu
tamente estranei — vanno diventando chia
re». 

Qual è la «meta»? L'Estetica di Heidelberg, 
sua prima e ancora malcerta opera sistema
tica, non è solo una prova suggeritagli da 
opportunità accademiche, secondo i consigli 
di Emll Lask trasmessigli da Weber nel 1916. 
Infatti, nella lettera-saggio a F. Bertaux del 
marzo 1913, ripensando alle tradizioni delia 
grande cultura tedesca, egli ha già concepito 
una rinnovata fiducia nel prossimo ridestar
si della .«volontà di sistema», dopo le prove 
fornite da una «saggistica» certo •raffinata», 
ma inappagante. 

Giuseppe Prestipino 

Narrativa Lalla Romano racconta per immagini il suo passato e i suoi ricordi 

Le foto gialle della memoria 
LALLA ROMANO, «Romanzo di figu
re», Einaudi, pp. 240, L. 25.000. 

La primavera scorsa Lalla Romano ha 
pubblicato La treccia di Tatiana, con
tenente suoi brevi testi su foto di Anto
nio Ria. Il libro è il documento di un 
semplice evento: una festa in una nobi
le casa con giardino. Sulla carta emer
ge, qualche volta impietosamente, il 
grigiore decoroso delle figure che vi 
compaiono, rispetto alle quali la scrit
trice ha offerto un «in più» di spessore, 
traducendo in racconto per frammen
ti, e talvolta in poesia, situazioni so
stanzialmente anonime. Situazioni, co
munque, e personaggi assai diversi da 
quelli del suo precedente libro di foto 
e testi. Lettura di un'immagine, uscito 
11 anni fa, nel quale la fisionomia del
le diverse figure e dei luoghi era tal
mente ricca da avvicinare davvero il 
tutto a una sorta di particolare roman
zo. Ora, molto opportunamente, quel 
libro riappare e con un nuovo titolo: 
appunto Romanzo di figure. Lalla Ro
mano. però, non si è limitata a propor
ne ai suoi lettori la ristampa, ma ha 
aggiunto alcune fotografie, ed ha ap
portato dei ritocchi. In particolare le 
foto, che furono scattate da suo padre. 
sono pubblicate, rispetto alla vecchia 
edizione, con maggiore evidenza e niti
dezza, sono più luminose, essendo state 
trovate le lastre originali. Sono imma
gini bellissime, che godono anche del 
fascino di un'epoca lontana 
(1904-1914), e si avvalgono di un com
mento fatto con un'asciuttezza di lin
guaggio fintamente didascalica. La 
scrittrice ha suddiviso la materia in ca
pitoli. nei quali s'incontrano i volti fie

ri dei cacciatori, luoghi di montagna, 
di valle, d'inverno o di favola (come 
Montecarlo: l'India della signora, della 
madre, cui pure è dedicato un capitolo 
di questo romanzo familiare), figure di 
bambini, gruppi (ben più simpatici di 
quelli della Treccia), contadini. L'abili
tà del fotografo nel cogliere quasi i 
pensieri fuggitivi sui volti dei perso
naggi, o nell'inventarli, o interpretarli, 
nell'accostare le ricorrenti figure di 
casa a quelle dei modesti — eppure 
amati — comprimari, mi sembra lam
pante. Ma non tocca a me il commento 
di queste immagini. E poi, in fondo, 
quello che più continua a stupirmi è il 
carattere della scrittura, e la sua capa
cità di porsi umilmente al servizio del
le foto e del progetto generale arrivan
do, trasversalmente (ma molto consa
pevolmente). a esiti che sfiorano la 
poesia, o che spesso, specie nelle frasi 
poste a sigillo dei singoli testi, sono 
davvero poesia. Cercando il paradosso 
si può persino temere che la presenza 
di quelle bellissime foto possa togliere 
qualcosa all'autonomia dei testi scritti, 
al loro particolare tipo di fascino, che 
nasce dal rispetto e dall'interesse acuto 
per il dettaglio, dal tono descrittivo. 
dalla "posizione" didascalica, senza al
cuna intenzione di mascherare gli af
fetti. Qualche esempio, in particolare 
sul personaggio della «bambina»: «Ma 
il padre non invitava mai la bambina a 
sorridere: la rispettava, forse la capi
va», «forse il padre vedeva la sua bam
bina sul sentiero come un'immagine di 
fragilità?*, «la bambina, vestita da cit
tà, con la cuffia fiorita, è quasi una 
bambola; ma il suo sguardo è vigile». 

Chissà, allora, se le fotografie non 
sottraggono abilmente al testo parte 
della magia allusiva di cui si nutre, 
svelandone troppo presto i segreti, di
minuendo nel lettore la possibilità di 
soffermarsi su quello strano tipo d'in
canto prodotto da un linguaggio che 
parla in modo lucido e puntuale, con 
apparente distacco... Ma la natura de 
libro è molto particolare e queste sono 
le osservazioni inopportune, azzardate, 
estremistiche di un lettore di poesia. Il 
libro, infatti, si compone di immagini e 
testo che si vogliono indissolubilmente 
legati, che si integrano a vicenda. Cer
to l'affermazione del 1975, oggi ripresa 
dalla Romano («In questo libro le im
magini sono il testo e lo scrìtto un'illu
strazione») va considerata con qualche 
circospezione. Poiché, senza alcun 
dubbio, lo scritto non è affatto d'ac
compagnamento, e le immagini sono 
assai simili a quelle che possono talvol
ta presentarsi alla mente dello scritto
re, o del poeta, prima del testo, o men
tre lo compone. Ecco: è come se un 
aspetto privato, mentale, segreto di un 
autore che pensa all'opera o la sta già 
scrivendo, fosse qui reso a tutti visibile 
per opera di un'insolita, magica spia. 

Quello che conta, in conclusione, è 
che la scrittrice non forzi per nulla la 
mano al testo fotografico, lasciando 
che il romanzo si componga da sé; o 
meglio, che ne viva e si rafforzi l'ipote
si, attraverso i documenti, le parole, i 
vuoti. 

E che il carattere, in qualche modo 
«definitivo*, delle fotografìe, venga ri
specchiato dal tono del testo scritto, 
nel suo rigore e nella sua bellezza. 

Maurizio Cucchi 
«...la bambina è cresciuta, ma il suo 
stato è ancora di perplessità, forse di 
timore...» 

Puntoeacapo 

C'erano una volta l ma
nuali di giardinaggio, in cui 
primeggiavano gli anglosas
soni, l grandi ricettari e le 
guide gastronomiche (qui 
noi italiani, Artusi In testa, 
ci slamo sempre difesi bene). 
E poi manuali di cucito, di 
disegno, di ginnastica. Qual
che stagione dopo, rifluendo 
si arrivò al fai da te dell'aero
bica, della macrobiotica e 
della dieta mediterranea, 
della salute. Il passaggio dal 
corpo alla mente era maturo. 
quasi necessario, e giù libri
cini di psicologia spicciola 
per tlmldonl e depressi, dia
mine, pensiamo all'Essere, 
che per l'Avere bastano !'•<>-
ne Minute Manager» o un 
abbonamento a »Class». 

Lacrime per vivere 
Rifatto 11 make-up al cor

po e alla coscienza, una volta 
Imparato, Infìne, a cambiare 
Il nostro linguaggio da così a 
così, lo scaffale del manuali 
rischiava di rimanere perico
losamente vuoto (una libre
ria o è piena zeppa o non é> 
Ci voleva un'idea stuzzicante 
ma sicura. Ecco trovato, 
cuore-amore e Donna Leti
zia solo un po'più birichina. 

È così che Patrizia Carra-
no da Venezia, maestrina 
dalla penna disinibita, ha 
aperto la sua boutique dell'e

sperienza interiore, specia
lizzandosi In sentimenti 
prèt-à-porter, che In fondo il 
Flaubert, Il Proust, l'Fram
menti» di Barthes, va là per
fino l'Alberonl sono un ani
mino Indigesti. 

Il primo modello Ormalo 
Carrano si chiamava 'Bacia
mi stupido», ovvero 'manua
le di comportamento amoro
so»: un piccolo boom — sei 
edizioni — targato 1965. 
Quest'anno, assodato un ri
torno al classico, ceco II •cor
so di sopravvivenza senti

mentale» dal titolo 'Una fur
tiva lacrima» (Rizzoli, 16.500 
lire) preso In prestito alla 
'Sonnambula» di Bellini. In
somma. «cosa accade a una 
donna fra I trenta e I quara
ntanni quando viene mala
mente mollata dall'uomo 
che ama?; un tipo mica su
per, magari col brufoli sulle 
chiappe (op. clt. pag. 11), ma 
di cui la donna suddetta era 
stracotta? Prima ci si dispe
ra, poi si resta leggermente 
•laccroconfusc; quindi si ap
plica Il ben noto 'Cerotto 

Bertelli, (leggi palliativo, di 
sesso maschile) e pian plano 
ritorna il gusto pieno della 
vita, ci si accorge che non si 
soffre più e via al galoppo. 
Chi l'avrebbe mal scrìtto? 

Oli esercizi di stile di Pa
trizia Carrano (che fiuto: 
non appena Giampaolo Fa-
bils ha diviso per otto gli Ita
liani, lei ha provveduto a 
censirne l tipi di mutanda) 
assomigliano davvero un po' 
troppo a quelle mirabolanti 
reclame popolari del tipo 
-con questi occhiali vedrete 
al di là del muro». Già. qual
cosa di nuovo, anzi d'antico. 
Con la benedizione di un'in
dustria editoriale ancora 
troppo affezionata all'*usa e 
getta». 

Andre* Alo* 

Saggistica I comportamenti dei politici davanti alle telecamere 

Onorevole, perché sorride? 
CILJURTO TINACCI MAN
NELLI - ENRICO CHELI. 
•L'immagine del potere», 
Franco Angeli, pp. 20-1, L. 
19.000. 

Il successo di un uomo po
litico, oltre che a capacità in
dividuali, unite ad alleanze o 
a giochi di corridoio, è sem
pre più strettamente legato 
ad una accorta gestione del
l'immagine. Ciò è conferma
to da una tendenza generale. 
come risulta da una recente 
indagine Istat a tal proposi
to. che individua una sempre 
più spiccata preferenza per 
vedere e ascoltare piuttosto 
che per leggere, con il conse
guente privilegio per la co
municazione iconico-verba-

Ie (Tv) rispetto alla verbale 
scritta. 

Pino ad oggi le ricerche 
scientifiche nel campo della 
comunicazione hanno cen
trato i loro massimi sforzi 
interpretativi in due direzio
ni: il messaggio (analisi del 
contenuto, strutturale, se-
miologlca), e il media attra
verso cui tale messaggio ve
niva amplificato (McLuhan). 
Oggi, però, un fattore nuovo,' 
scaturito dalla preponderan
za dell'iconlco-verbale, ha 
sempre maggiore importan
za: l'oratore, colui che landa 
11 messaggio. È proprio que
sto nuovo fattore che, per 
quanto riguarda la classe po
litica italiana, viene analiz
zato da Gilberto Tinacci 

Natta: conciliante 
Portato naturalmente alla dialettica, dotato di un tempe

ramento vivace e appassionato, costretto in più circostanze a 
frenare la propria vis polemica, tendente maggiormente al 
sarcasmo che all'humor, il segretario del Pei confessa la sua 
scarsa propensione ad un ruolo di show-man, che in qualche 
modo è poco congeniale alla sua indole seria e responsabile, 
riconoscendone al contempo l'importanza. 

Le sue presenze televisive, al di là delle remore e delle 
conflittualità accennate, risultano in genere di buon livello, 
difficilmente egli si trova in imbarazzo anche in situazioni 
particolarmente insidiose essendo dotato di notevoli abilità 

Craxi: studiato 
Le sue formule più centrate: l'uomo politico come mana

ger; lo Stato come azienda; il decisionismo, la governabilità. 
Craxi segretario del partito si propone moderno e anticonfor
mista a partire dall'abbigliamento, in genere di stile casual, 
pure se firmato, non di rado in Jeans, che si distacca abba
stanza nettamente da quello comune all'ambiente politico. Il 
suo comportamento, sciolto all'apparenza e naturale, si ca
ratterizza per una dinamicità posturale e per una gestualità 
fluida, talora addirittura confidenziale. 

Il volto gli si apre spesso al sorriso che talvolta è franco e 
Immediato, mentre più spesso sembra appalesare una visto-

De Mita: monocorde 
«Uno come noi- sembra la formula prescelta dal leader 

democristiano nelle sue apparizioni Tv: naturale, semplice, 
dimesso. L'abbigliamento, generalmente sobrio e di gusto 
abbastanza comune, è privo di qualsiasi nota di ricercatezza, 
nel complesso intonato ad un modello piuttosto standard che 
sottolinea l'intenzione di stare nella media. Rifugge da pro
tagonismi o velleità prevaricanti ed autoritarie. Nelle sue 
argomentazioni la ricerca si appunta sul fattori di Incontro 
piuttosto che su quelli di rivalità o di opposizione, con l'ecce
zione, beninteso, del Partito comunista verso cui appalesa 
ostilità p talora Ironia. 

Mannelli, docente di teoria e 
tecnica delie comunicazioni 
di massa all'Università di Fi
renze, ed Enrico Cheli, socio-
psicologo, nel volume «L'im
magine del potere». 

Frutto di un'indagine em
pirica sull'uso dell'immagi
ne da parte dei maggiori lea
der politici italiani, il volume 
ne analizza e ne svela com
portamenti, atteggiamenti e 
strategie che concorrono a 
favorirne od stacoiarne la 
credibilità, la quale «dipende 
solo in parte da quello che il 
leader dice, molto da come lo 
dice». Occorre cioè una ge
stualità e un comportamen
to coerente a quanto si vuol 
comunicare, caratteristiche 

più consone ad un attore che 
ad un politico. Ma se ci pen
siamo un attimo... Perché 
Craxi fa lunghe pause nei 
suol discorsi? Quali sono gli 
espedienti di Pannella e di 
Capanna per attirare l'atten
zione? Come si comporta 
Natta per distinguere la sua 
Immagine da quella di Ber
linguer? Qual è il segreto del
la tenuta di De Mita? E Spa
dolini riesce davvero a con
vincere di essere- il migliore? 

Per gentile concessione 
della Franco Angeli diamo 
una breve sintesi dei segreti 
e delle stonature di alcuni 
del maggiori leader politici 
italiani. 

e.v. 

interlocutorie, supportate da un'indubbia coerenza logica 
nelle argomentazioni. La gamba accavallata, la giacca aper
ta, la cravatta libera, un insistito ondeggiamento della testa, 
una notevole vivacità nello sguardo sottolineano e rafforza
no Io stile generale rilevabile in Natta sul plano della natura
lezza, della spontaneità, dell'estroversione. Privo di inflessio
ni dialettali, a parte la chiara provenienza settentrionale, il 
suo discorso è fluido, chiaro, quasi privo di pause ma non 
sovraffollato di parole, pronunciato con tono sicuro e collo
quiale, vario e ben modulato. 

L'autocontrollo che Natta ricerca costantemente, compor
ta, nel timore di apparire troppo combattivo, l'essere un po' 
troppo conciliante rispetto a quel che richiederebbe il suo 
ruolo di leader del massimo partito d'opposizione. 

ne certamente chiara a lui ma non a chi lo ascolta. Il sorriso, 
Insomma, di chi la sa lunga. In qualità di capo del governo il 
comportamento di Craxi si fa meno confidenziale, più distac
cato e responsabile. Il sorriso aleggia molto più raramente 
sulle sue labbra e l'abbigliamento si fa serio e tradizionale; la 
postura è assai più rigida, non di rado «difensivamente» a 
braccia conserte, e la gestualità assai ridotta e misurata. 

Questa contrapposizione comportamentale legata al di
versi ruoli via via assunti da Craxi lo individua come perso
naggio poliedrico, certamente dotato di una grande capacità 
e volontà di autocontrollo e di Immediato adattamento alla 
parte che si trova ad interpretare. In un certo senso, per 
Craxi. «l'abito fa 11 monaco». Per quanto attiene alle perfor
mance televisive, Craxi usa un linguaggio chiaro, ma anche 
simbolico, allusivo, allegorico, in cui non manca 11 ricorso a 
precise tecniche retoriche. 

Un elemento caratterizzante dell'eloquio di De Mita è rap
presentato dall'accento spiccatamente meridionale; è addi
rittura Inutile sottolineare come questo riesca perfino a tra
sformare certe parole sulla base della pronuncia errata di 
alcune consonanti: ciò può costituire per il leader democri
stiano un elemento negativo nella comunicazione televisiva. 
A parte questo diretto d'Inflessione connaturato. Il suo tono 
appare piuttosto monocorde, con variazioni assai leggere sia 
nel timbri che nella velocità dell'eloquio... Dall'atteggiamen
to modesto ma accorto, dimesso ma consapevole, traspare la 
lunga e consolidata dimestichezza democristiana con 11 pote
re, il potere come dovere, 11 potere come sofferenti, Il potere 
come speranza di un domani migliore. Il potere come fulcro 
di convergenze unitarie: comunque 11 potere. 
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pcltttcoli 
Il progetto del primo 

microscopio elettronico 
elaborato nel 1931 

da Ernst Ruska e Knoll 

Anche il Nobel per la chimi
ca dovrà essere diviso in tre: e 
stato assegnato a Dudlcy Ro
bert Herschbach (54 anni) 
dell'Università di Harvard, 
Yuan Tseh Lee (50 anni) del
l'Università di Berkeley e 
John Charles Polanyi (57 an
ni) dell'Università di Toronto 
«per i loro contributi alla ri
cerca sulla dinamica dei pro
cessi chimici elementari-. 
Herschbach e stato premiato 
per aver sviluppato un metodo 
di fasci molecolari incrociati; 
Tseh Lee per aver impiegato i 
fasci di raggi molecolari nelle 
reazioni generali; Polanyi per 
lo sviluppo del metodo della 
•chemioluminescenza all'in
frarosso». Tutti e tre hanno 
perfezionato lo studio della di
namica delle reazioni, che per
mette di seguire l'evolversi di 
una reazione chimica. 

I premi per 
la fisica a 

Ruska, Roher 
e Binnig: dal 
microscopio 
elettronico 
del 1931 a 

quello 
ultramoderno 
con «effetto 

tunnel» 

A 

«Si 

t '_Ji/ : . 
ì 

Nobel al microscopio 
I'saggh di Stoccolma sono stati 

imprevedibili: ci si aspettava che il 
Nobel per la fisica dell'86 finisse nel
le mani di un astrofisico e loro han
no spiazzato tutti premiando tre 
grandi studiosi di tutt'altro campo. 
Sono Ernst Ruska, tedesco, ottan
tenne e padre del microscopio elet
tronico, Gerd Binnig e Heirich Ro
her (tedesco e trentanovenne II pri
mo, svìzzero e cinquantatreenne il 
secondo) che hanno studiato e rea
lizzato un microscopio ad effetto 
tunnel, l'ultimo potentissimo nato 
nella famiglia degli strumenti che ci 
fanno guardare dentro la materia. 

«7/ Nobel — commenta Gianfran
co Donelll, biologo molecolare e di
rettore del laboratorio di ultrastrut
ture dell'Istituto superiore di Sanità 
— mette In collegamento Ideale stu
di e realizzazioni, che hanno ormai 
mezzo secolo di vita, alle ricerche più 
avanzate di oggi. Ruska al Politecni
co di Berlino sperimentò per la pri
ma volta nel 1931 la possibilità di 
avere immagini facendo passare 
dentro la materia non la luce ma fa
sci di elettroni: Da quel primo, rozzo 
strumento si arrivò nel giro di pochi 
anni a microscopi elettronici 'com
merciali* In grado di vedere oggetti 
della dimensione di 250 deciminone-
simi di millimetro. 

*Dalla scoperta del microscopio 
ottico nel '600 — dice ancora Donelll 
— l'osservazione della natura non 
aveva compiuto passi In avanti so
stanziali. Con la macchina di Ruska 
per la prima volta potevamo vedere 
cose dì cui si supponeva l'esistenza 

ma che restavano Invisibili. Si vide 
che cosa era un virus, persino gli ato
mi di alcune sostanze come la grafite 
diventarono oggetti reali davanti 
agli occhi degli scienziati. I micro
scopi elettronici da cinquantanni a 
questa parte hanno compiuto enor
mi progressi, sono migliorati di cen
to volte tanto da rendere definibili 
oggetti di 2,5 declmllloneslml di mil
limetro. Ma c'è un limite: il micro
scopio elettronico tradizionale opera 
solo sotto vuoto e in assenza di acqua 
ed ha bisogno, per rendere "nitide" 
le immagini, di aggiungere ai cam
pioni da osservare del metalli pesan
ti che facciano da "contrasto". Que
sto Impedisce di vedere In maniera 
soddisfacente campioni biologici, 
cellule vìve: 

Equi arriva la scoperta di Binnig e 
Roher: un microscopio a scanzlone a 
effetto tunnel. Jl prototipo è stato 
realizzato tre anni fa nei laboratori 
della Ibm a Zurigo dove lavorano l 
due studiosi e ha aperto orizzonti 
completamente nuovi. Le prime os
servazioni hanno già permesso di os
servare gli atomi del silicio e dell'oro, 
di studiare evaporazioni di metalli e 
dì leghe che hanno una Importanza 
fondamentale ad esemplo nel campo 
dell'informatica e del materiali spe
ciali (quelli, ad esempio, utilizzati 
nelle cellule solari). Jn fu turo I campi 
potenziali di applicazione sono enor
mi sia nella fisica che nella biologia 
molecolare. 'Osservare molto più da 
vicino di quanto è possibile fare oggi 
— commenta Donelll — la membra
na di una cellula umana viva, stu
diarne i rapporti con l'ambiente 

esterno, giungere fino al livello mo
lecolare e atomico può farci compie
re un vero e proprio salto di cono
scenza: 

Insomma II Nobel premia due 'ri
voluzioni» nel campo della visione 
della materia, una ormai matura e 
una appena apparsa all'orizzonte. 
Due 'rivoluzioni» nate In punti di 
massimo contatto tra scienza e Indu
stria. Ruska arrivò ai suol primi 
esperimenti mentre al Politecnico di 
Berlino compiva ricerche, commis
sionate dalle grandi Industrie tede
sche, sulla produzione e il trasporto 
di energia elettrica. La sua scoperta 
divento rapidamente operativa (già 
nel 1939 se ne iniziò la produzione 
commerciale) grazie alla Siemens. 
Ora è la Ibm ad aver dato Impulso 
alle nuove ricerche di Binnig e Ro
her, interessata soprattutto allo stu
dio più approfondito dei semicon
duttori, ovvero della 'materia prima» 
del calcolatori elettronici. 

Il microscopio a effetto tunnel na
sce dall'applicazione di una teoria 
della fisica quantlstica. 'Immagina
te — spiegava qualche tempo fa Pao
lo Carnevali, del centro di ricerche 
romano della Ibm — che su una su
perficie ci siano due buche e in una 
di queste si trovi una pallina che 
oscilla sul fondo ma che non ha l'e
nergia sufficiente per uscirne. Per la 
fisica classica è impossibile che la 
pallina vada da una buca all'altra. 
Ebbene, se la pallina fosse un elet
trone e le buche dlsllvelll di potenzia
te elettrico 11 passaggio da una buca 
all'altra diverrebbe possibile. L'elet
trone, per così dire, si apre un tunnel 

nella barriera del potenziale elettri
co*. Passare dalla teoria alla realiz
zazione non è stato certo facile ma 
Binnig e Roher per riuscirci hanno 
costruito una punta di due decimi-
lionesimi di millimetro capace di 
esplorare, senza toccarla, la superfi
cie dei campioni: gli elettroni — tor
nando all'immagine di Carnevali — 
riescono a scavare un tunnel passan
do dai campioni alla punta portando 
con sé preziose Informazioni che l 
cervelli elettronici riescono ad elabo
rare e a trasformare in immagini. 

Il conferimento dei premi per la 
fisica a Ruska, Binnig e Roher è sta
to accolto con generale soddisfazio
ne nel mondo scientifico. Un com
mento per tutti, quello di Edoardo 
Arnaldi: 'Sono Nobel ben assegnati, 
mi meraviglio solo che abbiano pre
miato Ruska con 50 anni di ritardo 
rispetto alla sua Invenzione. Forse 
anche altri fisici avrebbero meritato 
lì Nobel, ma oggi in questa scienza è 
Impossibile fare classifiche». 

Ernst Ruska è stato raggiunto dal
la notizia mentre si trovava nella lo
calità turistica di Bad Belllngen, non 
lontano da Basilea. 'Il Nobel? Me lo 
aspettavo 50 anni fa, oggi non ci spe
ravo proprio» è stato il suo commen
to. Binnig e Roher In vece non si sono 
fatti trovare dai giornalisti. Per loro 
rispondono — stupiti ma felici — i 
dirigenti della Ibm e I colleghl del 
laboratorio ginevrino che ha lavora
to In stretto contatto con l'altro cen
tro di ricerca europeo del colosso in
formatico, quello di Roma. 

Roberto Roscani 

Le elezioni In Baviera se
gnalano una sia pur limitata 
affermazione di un partito di 
estrema destra con un pro
gramma esplicitamente xe
nofobo e revanscista (recu
pero del 'territori tedeschi 
dell'Est»). I neonazisti si so
no attestati al 3%: il risulta
to potrebbe essere tranquil
lamente archiviato se non 
fosse per il fatto che viene a 
cadere In un momento In 
cui, nella stessa cultura uffi
ciale della Germania, emer
gono inquietanti tendenze se 
non all'assoluzione dei Terzo 
Reich, comunque alla radi
cale relatfvlzzazlone del suol 
crimini. E quello che emerge 
dall'involontaria confessio
ne dello storico Ernst Nolte: 
è ora che 'l'ethos della scien
za» abbia la meglio su certi 
scrupoli politici e morali che 
'inora impedivano di guar
dare In faccia la verità. E la 
verità è che lo sterminio di 
massa è un fenomeno ricor
rente del processo storico: 
l'unica novità introdotta da 
Hitler è II 'procedimento tec
nico della gassificazione»! 

Fa una certa Impressione 
leggere queste tesi sulle co
lonne della seriosa Fran
kfurter Allgemelne Zeitung 
(6giugno). Ma l'^autorevole» 
organo di stampa non si è 
fermato qui. Di rincalzo a 
Nolte è intervenuto (29 ago
sto) un altro storico di rilie
vo, Joachlm Fest, secondo 
cut la linea di demarcazione 
nel dibattito attualmente in 
corso in Germania non è 
propriamente politica: da 
una parte ci sarebbero gli 
•ottimisti» ostinati a sognare 
un 'uomo nuovo» capace di 
Impedire il ripetersi 
deW'Olocausto»; dall'altra 1 
'pessimisti» consapevoli del-
l'immodificabllità della 
•condizione umana» con la 
sua fatale Inclinazione al 
•male», e consapevoli quindi 
che 11 genocidio messo In at
to da Hitler >non è stato il 
primo e non sarà neppure 
l'ultimo». Per non essere tac
ciati di utopismo visionario 
bisogna dunque dare per 
scontato il ripetersi di Au
schwitz? 

Già di per sé questa pro
fessione di 'pessimismo» an
tropologico risulta sospetta 
per il fatto che annega le re
sponsabilità storicamente 
determinate di Hitler, e degli 
ambienti economici e politici 
che ne hanno favorito l'asce
sa, nel mare sterminato di 
una malvagità umana pe
rennemente uguale a se stes
sa. Ma c'è di peggio: Il con
clamato pessimismo cessa 
ad un certo punto di confi
gurarsi come una riflessione 
sull'uomo In quanto tale, per 
prendere di mira un bersa
glio imprevisto e più limitato 
che non è il Terzo Reich. Ri
diamo la parola a Erst Nolte: 
se la 'gassificazione» è una 
novità meramente tecnica, 
l'unico fatto moralmente e 
politicamente rilevante è che 
i nazisti si sono Ispirati ai 
bolscevichi; anzi, si può dire 
che »i nazisti e Hitler misero 
in atto un comportamento 
"asiatico" forse solo perché 
consideravano se stessi e 1 
propri simili come vittime 
potenziali o reali di un com
portamento "asiatico"». 

Una svolta si produce così 
nel discorso. Dalla messa in 
questione della 'condizione 
umana» si passa alla messa 
In stato d'accusa del 'com
portamento asiatico»; le con
siderazioni apparentemente 
inconsolabili sulla malvagi
tà dell'uomo sortiscono ora 

Articoli e interventi tendono 
a riproporre in Germania una 
pericolosa lettura del nazismo 

Hitler? 
Cattivo, 

ma come 
tanti altri 

un effetto rasserenante e 
consolatorio, almeno per 
quanto riguarda la storia più 
recente della Germania: se 
barbarle c'è stata, si è tratta
to solo di un prestito mo
mentaneo dall'Asia e per di
fendersi dalla barbarie pro
priamente detta che è per de
finizione quella asiatica. 

Che pensare allora della 
guerra a suo tempo scatena
ta da Hitler contro l'Urss? 
Non si può negare II coraggio 
della consequenzialità a An
dreas Hillgruber autore di 
un recentissimo saggio sto
rico sulla fine del Terzo 
Reich che celebra 11 sacrifi
cio delle armate tedesche 
impegnate sul fronte orien
tale a salvare 'la popolazione 
dell'Est tedesco dalle orge di 
vendetta deli'Aramata ros
sa». Ma questa accanita resi
stenza non facilitava il com
pimento della 'soluzione fi

nale» a danno degli ebrei? 
Hillgruber non se lo nascon
de (già nel titolo, il suo libro 
ha per oggetto La distruzio
ne dei Reich tedesco e la fine 
degli ebrei In Europa, ma 
sembra considerare tutto ciò 
come un prezzo accettabile. 
La seconda guerra mondiale 
viene come scorporata: se è 
decisamente da condannare 
la guerra scatenata dalla 
Germania ad Ovest contro 
gli alleati di oggi, diverso è 11 
discorso per quanto riguar
da la guerra all'Est contro 1 
nemici di sempre. 

Ci si sarebbe potuto aspet
tare un moto generale di ri
pulsa. Cosi non è stato. Non 
che manchino le reazioni. 
Vasta eco ha provocato In 
particolare il coraggioso in
tervento di Jiirgen Haber
mas (Die Zeit, 11 luglio). Ab
biamo parlato di coraggio, e 
Infatti l'autore dell'articolo 

in questione è stato subito 
accusato di 'perdita del sen
so della realtà e di manichei
smo», e tutto ciò perché din
nanzi alla barbarle del Terzo 
Reich si rifiuta di far proprio 
Il motto cinico del Nlhll sub 
sole novi/ Habermas mette 
In rilievo la connessione tra 
certe dlsln volte revisioni sto
riche e 11 clima politico che si 
è venuto a creare nella Ger
mania di Kohl? Ed ecco 
pronta la risposta: è la vec
chia teoria del 'complotto: 
Eppure, è di un anno fa l'o
maggio reso da Kohl e Rea-
gan agli Ss sepolti nel cimi
tero di Bitburg. Habermas è 
notoriamente uno del mag
giori filosofi viventi, ma 
ugualmente gli storici con
servatori tedeschi non han
no esitato a bocciarlo In sto
ria: dopo tutto, si tratta di un 
non addetto al lavori. 

Il dibattito In corso non 
solo non può essere limitato 
agli storici di professione, 
ma il suo Interesse travalica 
la Germania: anzi è ora che 
facciano sentire la loro voce 
anche gli intellettuali italia
ni. La revisione del giudizio 
storico sul Terzo Reich è la 
punta di un iceberg di di
mensioni mondiali. C'è chi 
ha fatto risalire l'origine del 
gulag già alla Rivoluzione 
francese. È ora finalmente 
d'interrogarsi dove va a pa
rare questa ritrascrizlone da 
cima a fondo della storia 
contemporanea: è un dato di 
fatto che la liquidazione di • 
tutta la tradizione democra
tica e rivoluzionarla va di 
pari passo con la semi-asso
luzione del Terzo Reich. Per 
rendersi conto dello stretto 
Intreccio tra queste due ten
denze, vogliamo fare Inter
venire una voce certamente 
non sospetta di simpatie né 
per il giacobinismo né per 11 
bolscevismo. E tuttavia 
Hannah Arendt — è di lei 
che stiamo parlando — nel 
bilancio tracciato subito do
po la seconda guerra mon
diale ha Individuato II punto 
di partenza della parabola 
che poi sfocia nel Terzo 
Reich nella negazione del 
concetto universale di uomo 
che inizia con I critici reazio
nari della Rivoluzione fran
cese. Questa negazione del 
concetto universale di uomo, 
ulteriormente aggravata dal 
successivi teorici del razzi
smo, trova poi il suo culmine 
bestiale nella distruzione si
stematica degli ebrei e delle 
altre razze 'Inferiori», al cut 
membri viene negata la qua
lifica di uomo In senso pieno. 
La 'gassificazione» allora è 11 
punto d'approdo di una pre
cisa Ideologia: altro che in
novazione meramente «tec
nica»/ 

Sui versante opposto 11 
processo storico che va dalla 
Rivoluzione francese alla 
Rivoluzione d'Ottobre, pur 
nel suo percorso Insanguina
to, e pur tra errori e orrori, è 
contrassegnato dallo sforzo 
di definire 11 concetto uni* 
versale dt uomo (si pensi alta 
proclamazione dei 'Diritti 
dell'uomo» nel 1789 e alla af
fermazione, nel 1917, della 
pari dignità di tutti I popoli, 
compresi quelli del paesi co
loniali). La tesi nazista di uo
mini e popoli schiavi 'per na
tura» e di non uomini Inde
gni perfino di vivere come 
schiavi, questa tesi ptesup* 
pone la distruzione della tra
dizione democratica e rivo
luzionaria. 

Domenico Losurdo 

Sta uscendo «Filosofia», storia del pensiero a dispense ultima nata della Curcio 
Ecco come Emanuele Severino, che l'ha diretta, spiega le ragioni di questa scelta 

Socrate va in edicola 
Se si dovesse datare in qualche modo la nascita di Ema

nuele Severino ai fasti dei mass-media, occorrerebbe quanto 
meno risalire al 1979, anno in cui la casa editrice Adelphi 
pubblica «Legge e caso». Da allora Emanuele Severino non è 
solo più un professore di filosofia teoretica nato a Brescia nel 
'29 (libro d'esordio: .Heidegger e la metafisica», nel *50), ma 
una delle figure più presenti nel dibattito culturale italiano. 
Prima con altri saggi («Téchne», 'Destino della necessità») e 
la collaborazione al «Corriere della Sera», poi con tre libretti 
di divulgazione, dedicati alle filosofie antica, moderna e con
temporanea e tutti editi da Rizzoli. 

Ora, a dispetto di un pessimismo serpeggiante in molti 
suoi scritti sul destino di una civiltà asservita alla tecnica, ha 
dato li >la» a •Filosofia - Storia del pensiero occidentale» che 
Invita ì consumatori di dispense a far appello alla forza della 
ragione. 

— Professor Se\ crino, come ha scelto i suoi collaboratori 
per la -Filosofia- di Curcio? 
•Innanzitutto mi sono garantito un nucleo di studiosi che 

desse struttura e avviamento al lavoro. Persone uscite dalla 
mia scuola di Venezia, come Luigi Rugghi, Carmelo Vigna, 
Mario Ruggenini, Umberto Galimberti — che detto tra pa
rentesi è il miglior conoscitore di Jaspers in Italia —, Arnaldo 
Petterlini, Salvatore Natoli. E poi ho iniziato a interpellare 
altri studiosi, da Mancini a Quinzio a Mathieu, da Sini a 
Vegetti. Tutti hanno accettato. Pensi che perfino Claudio 
Napoleoni, che In un primo momento aveva declinato l'invito 

E in edicola la prima di
spensa di Filosofìa, Storia del 
pensiero occidentale, diretta 
da Emanuele Severino con la 
collaborazione dei migliori stu
diosi italiani, giovani o affer
mati. all'insegna del plurali
smo ideologico (se non sbaglio; 
non li cito per non fare torti), 
realizzata dall'editore Curcio, 
grandi opere, accuratamente 
propagandata. La filosofia in 
dispense nelle edicole? Nessu
na meraviglia, nessuno scan
dalo, non facciamo del morali
smo Il business, lo spettacolo e 
la divulgazione oggi coinvolgo
no tutto, non si capirebbe per
ché la filosofia dovrebbe sol-
l'arsene (anche se qualcuno, a 
titolo meramente personale, lo 
preferisce). E il secondo tenta
tilo del genere. Il precedente, 
metà Anni Sessanta, I Prota
gonisti della Storia universale, 
la miglior dispensa culturale 

che sia mai stata pensata e 
realizzata ovunque (ai migliori 
studiosi del mondo furono 
chiesti ritratti originali con
cordati con la redazione) fallì 
miseramente, fu sospesa, e 
venduta poi in volumi, utili 
ancoro oggi. Ma lo mentalità è 
cambiata, la stessa curiosità 
dei ceti vecchi e nuovi è muta
ta' l'edicola svolge una funzio
ne oggi diversa Quindi, sul 

fiano commerciale, auguri al-
editore, al direttore e ai suoi 

collaboratori. 
Vediamo, ora, schematica

mente l'impianto dell'opera 
sul piano culturale. Sellando-
due pagine per giudicare sono 
poche, ma non possiamo fare 
altro. E allora ecco le mie im
pressioni. Detto brutalmente, 
st è persa un'occasione, è tutto 
sbagliato. 
1) Le presentazione di Severi
no- al fondo dell'anima della 
tecnica sta la filosofia — Afarx 

. Un particolare della «Scuola d'Atene», uno degli affreschi delle Stanze di Raffaello 

Che occasione perduta: 
per me è tutto sbagliato 
ha ragione, i suoi occhi sono 
greci — noi siamo greci. C'è da 
pensare che Severino abbia 
letto soltanto Heidegger (che 
non è vero). L'uomo antico non 
si poneva il problema del fare, 
del lavorare (lavoravano gli 
schiavi, che infatti non erano 
uomini) — l'uomo moderno in
vece agisce, fa, con la tecnica. Il 
compilo del filosofo e di chi 
vuol semplicemente riflettere è 
cercare il senso di quell'opre e 
fare, senso che non sta affatto 
nel loro fondo, ma lo trascende: 
se non fosse così non lo cerche
remmo. La constatazione è ov

via, ma quel compito e quella 
ricerca sono difficilissimi, co
me dimostra cerio disagio con
temporaneo. 
2) Una storia della filosofia: 
ma è una scelta banale, tradi
zionale, semplicistica. Sei 
quadro culturale attuale, plu-
ridisciplinare, si doveva final
mente pensare ad una indivi
duazione e illustrazione dei 
grandi problemi filosofici pre
senti nella storia e dibattuti 
oggi. Avremmo cosi avuto, di 
fatto, quel continuo filosofia-
cultura-storia-istituzioni-so
cietà che è il meglio offerto dai 

grandi classici di ieri e di oggi. 
Solo cosisi capiscono le -cose-, 
In queste prime pagine è la so
lita storia: la filosofia nasce 
per partenogenesi dalla filoso
fia, che come tutli sanno non è 
vero. Qui Anassimandio e Par
menide, divisi da un buon seco
lo, e che si trovavano ai due 
poli opposti del loro universo, 
chiacchierano fra di loro di fi
losofia come qualcuno di noi 
oggi, al caffé. 
3) Sette pagine sulFOnente 
non dicono nulla, esaltano il 
solito -miracolo greco; al qua
le nessuno che abbia testa ere-

per motivi di salute, ora ha accettato e si occuperà del rap
porto tra filosofia ed economia». 

— In che cosa «Filosofia» sì differenzia dai volumetti rizzo-
liani? 
•A differenza che in quei libri di divulgazione, qui è reso 

esplicito il rapporto filosofia-società, che è 11 problema più 
difficile. Mi pare infatti più arduo capire che cos'era la socie
tà ateniese ai tempi di Aristotele che non capire Aristotele. 
Nello stesso tempo credo che non si possa comprendere He
gel solo perché si è capita la società tedesca del suo tempo, 
come si pensava durante l'orgia di socletarismo di qualche 
anno fa. A mio avviso comunque partire dal sociale per arri
vare alle teorie filosofiche è assai complicato, contrariamen
te a quanto credono ancora certa metodologia marxista e la 
sociologia della conoscenza. Ma a questo riguardo non mi 
sono preso troppe responsabilità: risolveranno 1 collaboratori 
specialisti...». 

— Professore, qual è il lettore ideale di queste dispense? E 
qual è il peso del suo pensiero nell'opera? 
«Vorrei che lo capissero coloro che non hanno mai nemme

no sentito parlare di filosofia. E poi guardi, io ho stabilito una 
traccia. Ho scritto inizio e fine dell'opera e l'ho diretta. Ne ho 
suggerito il ritmo di fondo: secondo me l'intero sviluppo filo
sofico si scandisce in un primo tempo — dai greci a Hegel — 
in cui si evocano strutture eterne — dio, Io Stato, le leggi 
economiche del capitalismo — che hanno il compito di con
trollare l'irrequietezza e la minaccia del divenire del mondo; 
e in un secondo tempo in cui queste strutture Immutabili 
sono ancora più minacciose ed opprimenti di quello stesso 
divenire, di quella irrequietezza dalla quale avrebbero dovuto 
difendere. Dopo la critica al sistema idealistico si giunge. 
infine, al tempo attuale del sapere scientifico e dell'organiz
zazione tecnologica della società*. 

— Come sì concilia il Severino divulgatore col Severino filo
sofo «in proprio-? 
«Per i'intanto ho continuato a lavorare per proseguire 

quanto avviato nel "Destino della necessità". E non vorrei si 
dimenticasse che ho scritto una "Interpretazione e traduzio
ne dell'Orestea di Eschllo". Sa, hanno così Insistito per queste 
dispense. L'ho fatto anche per coinvolgere 1 miei studenti*. 

Andrea Aloì 

de più. La Grecia e l'Europa 
non sono sorte dal nulla e sul 
nulla, millenni di altissime 
culture le hanno precedute, e 
un dibattito secolare ormai lo 
ha dimostralo. Il vecchio Banfi 
aveva rinunciato proprio per 
questo a redigere una grossa 
stona della filosofia. In una re
cente storia della letteratura 
greca (della quale il nostro 
giornale si occuperà fra qual
che giorno) Luciano Canfora 
fa giustizia di tutti questi vec
chi schemi. Altro che centrali
tà di Atene! 
4) La società greca: 3 pagine, 
giusto. Polis, libertà, e la filoso
fia è il fiore più bello. Lo aveva 
detto Hegel. Sì! ma si era ricor
dato che tutto questo è perver
so e dimidiato (parole sue): 
quella libertà riposava sulla 
peggiore condizione che uomi
ni abbiano mai creato e speri
mentato — la schiavitù dei 

propri simili comprati con de
naro. // quadro cambia allora 
radicalmente, come ha dimo
stralo appunto Canfora, per 
non parlare di Finley e tanti 
altri, noli e tradotti in italiano. 
5) Infine: ci sono immagini bel
lissime (l'affresco di Thera sul
la colonizzazione). Afa lascia
mo perdere, per carità, quadri 
come l'Ossian di Ingres e la Ve
nere di Delvaux; Wagner e de
cadentismo di ritorno, pessimo 
gusto, falso intellettualismo — 
foto tristissime, oltre tutto, che 
non dicono niente e, peggio, 
sviano. 

Ripeto, mi sono espresso con 
brutalità. Ma è meglio cos ì, 
per farsi capire. Il mio augurio 
comunque resta, e le mie criti
che contano sull'intelligenza e 
la comprensione degli studiosi 
e degli amici. 

Livio Sichirollo 

Patti chiari, 
amicizia lunga. 
Per tutelarsi da abusi legali e misuses linguistici nel 
mondo del business, due utilissime opere di consultazio
ne Zanichelli. Economics & Business, il più aggiornato 
dizionario enciclopedico dell'inglese economico e com
merciale. 22 000 vocaboli, 1 400 sigle, abbreviazioni e 
simboli, 37 discipline trattate, per non avere più dubbi 
sulle leggi dell'economia e degli altari. Per le Leggi della 
Repubblica, indispensabile, invece, il nuovo 
Codice Civile e Leggi Collegate, edi
zione 1986, a curo di Giorgio 
De Nova, che riporta anche la 
nuova disciplina delle 
S.pAeleultime 
sentenze del
la Corte Co
stituzionale 
in materia di 
locazione. 

Parola di Zanichelli 

COMUNE DI ROCCANOVA 
PROVINCIA DI POTENZA 

Avviso di gara 
Questo Comune dovrà «idre Rotazione privata per l'appalto dai lavori 
di costruzione di tratti di reta idrica a fognante. L'importo a basa 
d'asta * di L 629.128.862. 
Per partecipare a!!a gara le imprese interessate dovranno far pervenne a 
questo Comune, non prò tardi di 15 giorni dalla data di pubbhcanone del 
presente avviso, domanda »n carta bollala con la quale si chieda di 
essere invitate alla licitazione. 
Tale domanda dovrà pervenre esclusivamente per posta a mezzo di 
lettera raccomandata e sul retro delta busta dovrà essera precisato 
l'oggetto della richiesta inclusa net plico. 
Per poter chiedere l'ammissione alia gara di che trattasi l'impresa dovrà 
essere iscritta al'Albo nazionale costruttori per la categoria IO - tener* 
a) di cu al D. M. 25 febbraio 1982. 
n procedimento di gara sarà queOo di cu eRa legge 2 febbraio 1973, n. 
14 lettera d) detrarr 1. 
Non saranno prese in considerazione la istanza pervenuta prima deS* 
pubblicazione del presenta avviso né quali morirete dopo * tarmale di 
scadenza suindicato. 

Roccanova. 3 ottobre 1986 ^ S , N O A C O ^ A | # w d t o 2aecmtm 
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Muore Keenan Wynn 
grande caratterista 
Usa di cinema e tv 

LOS ANGELES — Keenan Wynn, uno del più 
noli caratteristi del cinema e della televisione 
americani, talvolta drammatico, spesso comi* 
co, e morto di cancro all'età di 10 anni nella sua 
casa dì Brcntwood. Wynn era apparso in 220 
film ed in oltre 250 lavori televisivi. Era figlio 
dell'attore comico Ed Wynn e padre dello sce-
neggiatorc Tracv Keenan Wynn, vincitore di 
un premio Emrhy. La sua famiglia è da 100 
anni nel mondo dello spettacolo L'sa. Come il 
padre, Keenan Wvnn aveva iniziato la carriera 
da attore comico, passando poi a ruoli dramma* 
tici. Notevoli le sue prestazioni nei film «Il dot* 
tor Stranamore», «Requiem per un pugile» e 
«Senza un attimo di tregua-. Nella versione te* 
levisi va di «Requiem per un pugile» aveva lavo
rato con Jack Falance, mentre nella versione 
cinematografica del 1957 era a fianco del pa
dre. 

aStar Sprint '86»: 
i vincitori del 

concorso di Fiuggi 
FIUGGI — Segnata da un buon successo di 
pubblico, si è conclusa domenica scorsa a Fiug
gi la prima edizione di «Star Sprint: concorso 
nazionale di giovani talenti» organizzato dal
l'associazione culturale «Il cosmo» (lo presiede 
Matteo Carmenlni). Le due «Star Sprint» per 
l'anno 1986 sono risultate Marina Carussi, can* 
tante, e Marcello Amato, cantautore. Molto ap
plauditi, comunque, anche gli altri finalisti, in 
E articolare la giovanissima ballerina romana 

oredana Rubini. I finalisti (cantanti, fantasi
sti, imitatori, ballerini, mimi, indossatori) si 
erano esibiti per tre sere consecutive al Teatro 
delle Fonti di Fiuggi (presentavano Isabel Rus-
slnova e Vito Casi, la regia era di Angelo Zito) 
dopo che dodici giurie regionali li avevano scie* 
zionati tra più di 600 candidati venuti da tutt'I* 
tali». Bud Spencer 

Bud Spencer 
«Vado in tv 

da detective» 
ROMA — «Ho fatto sessanta 
film, abbastanza, mi sembra: 
adesso col mio personaggio bo
nario, che sa sorridere delle 
cose gravi e ha il perdono faci* 
le, vado in tv». Carlo Pedersoli, 
il «grande uomo che ha trova* 
to II successo con il nome di 
Bud Spencer, è il protagonista 
di un nuovo serial poliziesco 
prodotto da Cecchi Gori e da 
Berlusconi (attraverso Rete 
Italia), diretto dall'infaticabi
le Steno. «Ho lavorato con 
Spencer per cosi tanti anni — 
dice il regista — con tutta la 
serie di "Piedone", il commis
sario napoletano, che il nostro 

sodalizio é ben sperimentato: 
ora possiamo tentare la strada 
del telefilm: una serie che si 
possa vendere anche all'este
ro, da girare in inglese, e che 
sia diversa da quelle in circo
lazioni Le riprese della 
nuova serie inaleranno il 
prossimo gennaio, ma già so
no stati stanziati 2 miliardi 
per ognuna delle sei puntate 
che dovranno essere girate in 
giro per il mondo. Il titolo, 
provvisorio, è «Big man»: «Ma 
per il pubblico italiano proba
bilmente ne cercheremo un 
altro» avvertono i produttori. 

Ma dunque, come sarà il 
nuovo Bud Spencer formato 
tv? «Sarò il super-detective di 
una compagnia di assicurazio
ni — spiega Bud Spencer — 
quello che viene chiamato solo 
per incarichi speciali, quando 
con le normali inchieste non 
si riesce a risolvere un caso 
che puzza di bruciato. Mi sa

ranno affidati, insomma, I 
"casi impossibili", che risolve
rò non più, come faceva Piedo
ne, a colpi di sganassoni, ma 
svolgendo vere Indagini, e nei 
momenti cruciali con la pisto
la in mano». Il successo di Bud 
Spencer, quando i suoi film so
no arrivati in tv, è stato so
prattutto presso un pubblico 
di giovanissimi: questo serial, 
a chi si rivolgerà? «È un film 
assolutamente per tutti: vo
glio dire — aggiunge Spencer 
— che è anche un tentativo di 
avvicinare quei giovani tra i 
16 ed i 25 anni che sono stufi di 
vedere sempre le stesse botte e 
le solite scazzottate. Lo vedre
te, sarà un personaggio nuovo, 
come non siete abituati ad in* 
contrare nei telefilm polizie
schi, e neppure nella mia lun
ga carriera da "big man"». 

8. gar. 

Videoguida 

Raiuno, ore 20,30 

Festa 
nel nome 

della 
rosa 

La prima della rosa: grande festa televisiva per la presen
tazione dell'atteso film di Jean-Jacques Annaud tratto dal 
romanzo di Umberto Eco // nome della rosa. In diretta su 
Raiuno dalle 20,30, in attesa che lo schermo del cinema 
Odeon di Firenze si accenda con le Immagini dell'anteprima 
assoluta europea del film, la tv sarà protagonista portando In 
Italia, via satellite, I maggiori artefici del «caso» sorto sia 
Intorno al romanzo che al film. Annaud è a Firenze e verrà 
Intervistato In sala da Lello Bersanl; Umberto Eco — uscito 
dal suo riserbo sul film — parlerà da New York attraverso un 
collegamento televisivo; anche 11 principale Interprete. Sean 
Connery (attualmente Impegnato nel film di Brian De Palma 
su Al Capone), •parteciperà, sempre via satellite, da Chicago. 
Eco. In un primo tempo polemico con Annaud per la sua 
rllettura del Nome della rosa, nelle recenti dichiarazioni ha 
Invece affermato che Annaud *ha fatto un palinsesto sul mio 
testo, così come è necessario che sia per un film tratto da un 
libro». Sean Connery, da parte sua, ha dichiarato che essere 11 
protagonista del Nome della rosa è stata «l'occasione della 
mia carriera». Quella di stasera sarà «una festa per 11 cinema 
celebrata In televisione», anche perché Raiuno figura tra 1 co
produttori dell'impresa che ha coinvolto molti paesi europei. 
Il film uscirà regolarmente domani nel cinema di Firenze, 
Roma e Milano. 

Raiuno: due ore contro la fame 
Il pomeriggio di oggi su Raiuno è dedicato alla Giornata 
Mondiale dell'Alimentazione promossa dalla Fao: dalle 15,30 
alle 17,30, infatti, Io Studio 2 di Roma, adornato dalle 140 
bandiere dei paesi aderenti alla Fao, va in onda uno speciale 
condotto da Federico Fazzuoli. SI parlerà della pesca — tema 
della Giornata Mondiale — con economisti e tecnlc» che illu
streranno 1 rapporti tra paesi ricchi e paesi poveri, tra chi 
produce tecnologia e chi la deve acquistare. Parteciperanno 
anche sociologi rurali, agronomi e medici, rientrati da mis
sioni nel paesi in via di sviluppo. 

Tmc: un tuffo nel pianeta mare 
Secondo appuntamento per Tmc club, la trasmissione del 
giovedì sera nella nuova stagione di Telemontecarlo (alle 
22,30). SI parla del «Pianeta mare»,un giro per l'Italia alla 
scoperta di avvenimenti noti e meno noti legati alle nostre 
acque: dalle notizie sulla Coppa America, In corso di svolgi
mento in Australia, alle 100 miglia del Lario, svoltesi sul 
Lago di Como la settimana scorsa; inoltre sci nautico, con le 
immagini della squadra acrobatica, e ancora vela, con la 
manifestazione che ha richiamato oltre 600 imbarcazioni a 
Trieste. Nel corso della trasmissione anche un servizio sul 
Salone nautico di Genova e un incontro con Jacques Piccard, 
che racconta le storiche immersioni nel «pianeta mare». 

Canale 5: Bongiorno fa Bingo 
Ha avuto tanta fortuna sui giornali, soprattutto locali, che 
Mike Bongiorno non se Io è lasciato sfuggire; è 11 gioco del 
«Blngo», che da stasera alle 20,30 sarà protagonista in Penta
tlon, su Canale 5. Nel lungo «contenitore» di Mike da stasera 
infatti ci sarà anche una maxi-tombola televisiva, con estra
zione di ben 56 numeri... Insomma, non sarà breve. 

Raiuno: Cossiga a Tuttilibri 
Alle 17,40 va in onda su Raiuno la seconda puntata di Tutf/Jl-
brl, la trasmissione di Aldo Grasso, con un ospite d'eccezione, 
Il presidente Cossiga. Il Presidente è infatti stato intervistato 
a Genova durante una visita privata alla casa editrice Ma
rietti, da dove ha «reso omaggio a tutte le case editrici del 
nostro paese, che tengono viva una tradizione di cultura che 
è una componente essenziale per la crescita della nostra gen
te. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli — 
il tuo film 
• • • • • • • • i 

L'ORO DEI MACKENNA (Raiuno. ore 21.10) 
Lo fanno continuamente in tv. ma si vede sempre volentieri questo 
western vagamente pre-Indiana Jones diretto nel 1969 da Jack 
Lee Thompson e interpretato da un manipolo di grandi attori: 
Gregory Peck. Omar Sharif. Eli Wallach, Edwaurd G. Robinson e 
tanti altri. Alla base della storia una mappa, rubata dallo sceriffo 
Mackenna ed un vecchio capo indiano, che indicherebbe il luogo di 
un mitico giacimento d'oro ritenuto sacro dai Sioux. Il film è la 
cronaca di questo viaggio all'inferno che si concluderà nel più 
classico dei modi: il giacimento c'è, ma gli spiriti indiani, offesi 
dall'uomo bianco, scatenano un terremoto in piena regola. 
LE CINQUE SCHIAVE (Retequattro. ore 15.30) 
Una bella coppia — Bette Davis e Humnhrey Bogart — per un 
film drammatico del 1937 diretto da Lloya Bacon. Lei è Mary, una 
ragazza di facili costumi chs lavora in un locale equivoco cont rolla
to da Johnny. un gangster di pochi scrupoli. Il dramma scoppia 
quando la sorella di Mary viene uccisa; la donna cerca allora di 
incastrare Johnny ma le andrà male. 
IL LADRO CHE VENNE A PRANZO (Retequattro. ore 22.30) 
Sfortunato film di Bud Vorkin con la coppia Jacqueline Bisset, 
Ryan O'Neal. Siamo nel genere giallo-rosa con coloriture malizio
se. Il ladro del titolo è quello che l'investigatore di una compagnia 
di assicurazioni cerca di catturare con tutti i mezzi. Il ladro e furbo 
e geniale, ma sentendosi al sicuro finirà col commettere un errore. 
QUADROPHEMA (EuroTv. ore 20.30) 
Girato da Frane Roddam nell'ormai lontano 1979. Quadrophenia 
sarà rivalutato oggi per la presenza di Sting, allora leader dei 
Police. In realtà, il film vale di per sé: è un omaggio alla Londra dei 
primi anni Sessanta, quando Mods e Rockers, ovvero figli della 
piccola borghesia (andavano in giro in lambretta) e figli del popolo 
(amavano il rock americano) se le davano di santa ragione al mare 
e in città. Fa da autentica protagonista la musica degli Who, 
gruppo storico del rock britannico. 
IL GIARDINO DEI FINZI CONTINI (Raitre. ore 22.05) 
Dal romanzo di Bassani, questo celebre film di De Sica sull'affac-
d'arsi delle leggi razziste nella Ferrara dei primi anni Quaranta. 
TXitto ruota attorno all'aristocratica famiglia ebrea dei Finzi Con
tini; amori, rivalità, tradimenti si susseguono, fino alla dolorosa 
diaspora imposta dai fascisti. 
UN TENERO RINGRAZIAMENTO (Italia 1. ore 23J0) 
Curioso film all'ameriran diretto dall'australiano Bruce Bere-
Bford. E la storia di un cantante country (Robert Duvall) che 
decide di rinchiudersi in una piccola comunità agricola per rifarsi 
una vita. Bei tramonti, suadenti canzoni e quell'umanità spicciola 
ma valorosa che fa l'ossatura dell'America. 

Il commento La «legge madre» è rimasta lettera morta, il gruppo pubblico è 
oggetto di nuove manovre, l'autonomia artistica è minacciata: così non si va avanti 

Ma che brutto Spettacolo 
Quando, più di due anni fa, lì mi

nistro Lagorlo presentò In Parla
mento l'ormai famosa 'legge madre» 
dello spettacolo, Il partito comunista 
non esitò ad appoggiarla. Con tutti l 
suol limiti quella legge costituiva, 
Infatti, un passo avanti rispetto al 
passato. Lo Stato stanziava più soldi 
per lo spettacolo. Ancora non molti, 
per la verità, ma sufficienti a mette
re la parola fine a una politica di me
ro assistenzialismo. 

Condizione perchè questo potesse 
realmente verificarsi era però che, 
contestualmente alla 'legge madre», 
venissero approvate le leggi di rifor
ma del diversi settori (dal cinema al 
teatro alla musica alla danza, ecc.), 
promesse da tantissimi anni ma mal 
arrivate veramente In porto. C'è da 
dire, purtroppo, che anche questa 
volta l'appuntamento è stato man
cato. DI tutto si parla In via della 
Ferratella (dove, nel frattempo, si è 
Insediato un nuovo ministro) fuor
ché di riforme. E forse è persino me
glio perché quelle partorite In questi 
anni dal ministero dello Spettacolo, 
In via ufficiale o ufficiosa, Invece di 
migliorare peggiorerebbero la situa
zione esistente. 

Nel frattempo la crisi della nostra 
Industria culturale si fa ogni giorno 
più evidente. Basti pensare alla si
tuazione della nostra cinematogra
fia. I biglietti vendu ti non sono più di 
cento milioni all'anno (ottocento nel 
1956), gli schermi attivi meno di cin
quemila (dodicimila ancora nel 
1970), ma quel che è peggio è che I 
film nazionali, Incassano sul nostro 
stesso mercato molto meno, ad 
esemplo, di quelli americani. 

Per rovesciare questa tendenza ci 
sarebbe bisogno, prima di tutto, di 
un'incisiva, originale politica dello 

Programmi Tv 

Stato, In grado di agire da correttivo 
al meccanismi 'spontanei' del mer
cato. E Invece In tutti questi anni è 
prevalsa, per responsabilità sia del 
democristiani che del socialisti, l'I
pocrita e perdente Ideologia della 
'deregulation». Ipocrita perché mal 
come oggi ì privati dipendono In 
realtà dal finanziamenti pubblici. 
Perdente perché, se ha alimentato I 
profitti del Berlusconi di turno, ha 
trasformato il nostro paese, sia eco
nomicamente che culturalmente, In 
una colonia, In un terminale della 
produzione altrui. E non ci si venga a 
dire che questo è stato un sintomo di 
modernità. La politica cinemato
grafica degli Stati Uniti, per chi non 
lo sapesse, è tutt'altro che Uberlsttca. 
Per non parlare di quel che hanno 
fatto In questi anni paesi come la 
Francia e la Germania a difesa del
l'Identità culturale nazionale, otte
nendo del risultati più che positivi. 
Noi, Invece, slamo sempre più bom
bardati da film mediocri, da comme-
dlole Insipide o smisuratamente gre
vi, e da spettacoli televisivi COSÌ in
sensati da far rimpiangere persino I 
tempi dell'avanspettacolo. Ma, al di 
là delle parole, qual è stata la loro 
reale politica? 

Quella di occupare, nelle Istituzio
ni culturali pubbliche, tutti l posti a 
disposizione, Infischiandosene alle
gramente della professionalità, del 
pluralismo e della resa sul plano del 
rapporto costl-ricavl. Cosicché que
ste istituzioni sono generalmente di
ventate del pozzi senza fondo, oltre
ché un parcheggio per I personaggi 
più Incredibili e per oscuri funziona
ri di partito. 

Valga per tutti l'esemplo del grup
po cinematografico pubblico, torna
to In questi giorni agli onori delle 

cronache. Ogniqualvolta a Cinecittà 
o all'Istituto Luce si devono fare del
le nomine la scelta cade, Invariabil
mente, su un rappresentante della 
De o del Psl. E dico su «un rappresen
tante» a ragion veduta, dal momento 
che non si ha nemmeno 11 buon gu
sto di presentare delle rose di nomi, 
sia pure appartenenti ad un'area ben 
precisa. Con 11 risultato — ed è ciò 
che più conta — che, mortificando la 
competenza e la preparazione pro
fessionale, il gruppo vivacchia, senza 
essere In grado di Impostare una po
litica efficace a difesa del cinema di 
qualità. 

E venuto ti momento di dire basta. 
Non si può più andare avanti con 1 
consigli di amministrazione super-
lottizzati, con le clientele, con l favo* 
rltlsml. Non è accettabile che per po
ter realizzare un qualsivoglia proget
to culturale si debba avere qualche 
santo In paradiso, o, almeno, la tes
sera di un partito In tasca. 

Alle origini — ed è solo un esemplo 
— Il Piccolo di Milano era un teatro 
votato alla ricerca e a tale scopo affi
dato al talento creativo di Giorgio 
Strehler. Bene, è proprio questo II 
modello al quale è necessario torna
re ad Ispirarsi, consegnando gli sta
bili agli artisti più prestigiosi e meri
tevoli (da Carmelo Bene a Ronconi. 
da Fo a Gassman, tanto per fare del 
nomi) o a quelli, anche giovani, par
ticolarmente Interessati a un lavoro 
di sperimentazione. *II teatro al tea
tranti», ecco la parola d'ordine che 
dobbiamo riuscire ad affermare. Per 
ottenere questo è però necessario 
puntare sulla piena autonomia della 
gestione artistica e sulla massima 
snellezza della gestione amministra
tiva, affidata, se possibile, a un am
ministratore unico, o, nella peggiore 

delle Ipotesi, a consìgli di ammini
strazione di non più di sette persone, 
chiamati a decidere sul grandi Indi
rizzi ma non sulle singole scelte arti
stiche. Va da sé che questo modello 
può essere esteso anche agli enti Uri
ci, al cinema pubblico e a molte altre 
Istituzioni culturali. 

È un problema, prima ancora che 
legislativo, di volontà politica. Quel
la volontà che, appunto, In questi an
ni è clamorosamente mancata e che 
è anche all'origine dell'allargarsi, 
non del restringersi, della forbice tra 
lo speclallsmo delle élites e la prepa
razione culturale di massa. 

E se questo ha assicurato alla De o 
al Psl un certo potere (di fronte alla 
crisi anche non pochi artisti sono na
turalmente portati a stare col più 
forte, non foss'altro per convenien
za), non ha sicuramente dato loro 
prestigio. E a questo proposito mi 
piacerebbe chiedere al compagni so
cialisti: che ne è della vostra sfida 
sulla società dell'informazione, sullo 
*Stato spettacolo»? E dove sono an
dati a finire 1 vostri discorsi sull'effi
cienza e la managerialità anche in 
campo culturale? Sono soltanto, 
cornee facile arguire, delle domande 
retoriche. 

Ma quello che è necessario ripri
stinare prima di tutto è, anche In 
questo campo, un minimo di traspa? 
rema e di confronto democratico. E 
quanto doveva garantire, ad esem
pio, il Consiglio nazionale dello spet
tacolo di recente Istituzione. Ma an
ch'esso — come, del resto, l'osserva
torio omonimo — non è sfato ancora 
messo in grado di funzionare. E dire 
che la legge che lo ha previsto risale 
a più di un anno e mezzo fa. 

Gianni Borgna 

Televisione Il giornalista 
lancia una nuova trasmissione 

Bocca in tv, 
la parola a 

mr. Brontolo 
MILANO — Giorgio Bocca 
torna in tv (da stasera alle 23 su 
Canale 5) con 2000 e dintorni, 
una serie di inchieste monogra
fiche che partono con Quando i 
mulini erano bianchi (viaggio 
dentro la premiata ditta Barilla 
e la sua immagine), prosegui
ranno poi con una puntata sul
la automazione (Fiat), una sul 
nucleare, una sulla nouvelle 
cuisine e poi chissà. 

Così Bocca ha interrotto la 
sua serie di Protagonisti, tutti 
italiani illustri intervistati al
l'interno o en plein air. Basta 
interviste: Bocca ora dice che 
•fare interviste non è lavoro». 
Lavoro vero è coordinare il la
voro altrui, legare una cosa al
l'altra e fare marciare una orga
nizzazione. Una organizzazione 
televisiva. E Bocca odia la tv. 
Lo sostiene apertamente. «La 
tv mi fa addormentare. Quello 
che odio di più sono i program
mi d'evasione, il varietà. E non 
capisco neanche come possa 
avere tanto successo quell anti
patico (di Baudo, n.d.r.). Vol
garità, volgarità. Dappertutto 
volgarità. Ma è la tv che è creti
na, come era cretina la trasmis
sione orale. Solo la scrittura 
consente quel tanto di riflessio
ne che costringe ad evitare le 
cazzate. Io vengo rimproverato 
di fare errori di ortografia. Ed è 
vero; li faccio perche per me la 
lingua è una specie di tema mu
sicale: ognuno esegue il suo. Le 
interviste di Minoli? Le trovo 
orrende, soprattutto quando fa 
il gradasso, come con Arafat. 
Non puoi non tener conto di 
quello che c'è dietro quell'uo
mo*. 

E a chi gli rimprovera di es
sere tetro in video, risponde: 
•Ma certo, faccio apposta. Io 
sono un furbone, intasco soldi 
per apparire in tv. Perché, di
ciamolo, fare i giornalisti è il 
mestiere di guadagnare con 
l'informazione». 

— E non pensi che alla fine, 
attraverso l'informazione il 
mondo possa diventare meno 
•cretino»? «No. Certo penso che 
il livello della conoscenza nor
male civile sia meglio del sotto
sviluppo. Ma in tv il livello di 
cretinaggine è esagerato. Pren
diamo Drive in: è una vetta di 
bruttezza. E perché piace? Per
ché alla fine si scopre che il pro
letariato stesso è una cosa or
renda...». 

E qui si apre il capitolo Pei. 
E Unità. Domando: e vero, co
me hai dichiarato, che l'Unità è 
l'ultimo giornale che leggi? Ri

di Raiuno 
10.25 LA DONNA DI QUADRI • Sceneggiato 
11.30 TAXI - Telefilm «La crisi di Elame» 
11.S5 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE • TG1 • Tra minuti « . . . 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 REMI - Disegni animati (8* episodio) 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE MOTORI 
15.30 SPECIAL GIORNATA DELL'AUMENTAZIONE • ( f pale) 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 SPECIAL GIORNATA DELL*AUMENTAZIONE • (2* parte) 
17.40 TUTTILIBRI 
18. IO SPAZIO UBERO - I programmi deTeccesso 
18.30 PAROLA MIA • Ideato e condotto da Lucono R<spoi 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
2 0 . 3 0 SERATA DI GALA PER IL FILM: «IL NOME DELLA ROSA» - In 

diretta dal cinema Odeon 
21 .10 L'ORO DI MACKENNA - Film con Gregory Peck e Omar Shanf 
22 .20 TELEGIORNALE 
2 3 . 2 0 SOLDATI - STORIA DEGÙ UOMINI IN GUERRA 

O.Q5 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.05 LA FAMIGLIA VIAHLE • Sceneggiato (2* puntata) 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 
13.30 QUANDO SI AMA - Telefilm con Westey Addy 
14.20 BRACCIO DI FERRO • Disegni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con F. Fnzzi e S. Bettoia 
16.55 OSE: ARCHITETTI DELL'ITALIA MODERNA 
17.25 DAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 
17.35 I GIORNI E LA STORIA - Fatti di «ari • di oggi 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 
2 0 . 3 0 PIETRO IL GRANDE • Sceneggiato con Omar Shanf. MtnnSan 

Scheil. Vanessa Redgrave. Regia di Marvin J. Chomsky (2* puntata) 
2 2 . 0 0 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. SPETTACOLO E 

CULTURA 
22 .35 TG2 STASERA 
22 .45 TG2 SPORTSETTE - Inchieste • dibattiti 
2 3 . 5 0 TG2 STANOTTE 
24 .00 IL CORSARO DELLA MEZZA LUNA - Firn con John Dar * 

D Raitre 
13.00 I GRANDI CAMALEONTI • Sceneggia." (8- puntata) 

14.00 DSC: GU ANNIVERSARI - Betini 
14.15 OSE: AUJORD*HUI EN FRANCE • Comarsazioni in francese 
14.4S CtCUSMO - Giro del Piemonte (da Novara) 
15.30 HOCKEY SU GHIACCIO - (da Cartacei) 
16.00 OSE: OSPED ALE SICURO - La degenza 
16.45 OSE: EDUCARE PENSANDO 
17.00 OADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Musicato 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 OSE: LA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE (1815-1914 NASCITA 

DI UN NUOVO MONDO) 
20.30 SPECIALE TG3 
22.05 R. GIARDINO DEI FINZI C O N T * * - Firn. Regie di V. De Sica 

D Canale 5 
9.20 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

10.15 GENERAL HOSPITAL -Tetef«m 
11.15 TUTTMFAMtGUA-Quiz 
12-00 BIS-GIOCO A QUIZ-con MkeBongicrno 
12.45 «.PRANZO £ SERVIZIO - Gioco a qua con Corrado 
14.20 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16.30 TARZAN - Telefilm con Ron Efy 
17.30 DOPPIO SLALOM - Qua con Corrado Tedeschi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm con Chartorte Ree 
18.30 KOJAK - TeteRm con Tety Savalas 
19.30 LOVE BOAT • Telefilm con Gavm Mac Leod 
20.30 PENTATLON - Gioco a Qui con Mike Bongiomo 
23.00 «2000 E DINTORNI» - Attuaste 
23.45 PREMIERE CINEMA 
24.00 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

1.30 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 VEGAS - Telefilm con Robert Urich 
9.20 SVVITCH • Telefilm con Robert Wagner 

10.10 PRIMA 01 SERA • Film con Paolo Stoppe 
12.00 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Veneta 
14.30 LA FAMIGUA BRADFORD - Telefilm 
15.30 LE CINQUE SCHIAVE - Film con Bette Davis 
17.30 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - Qua con Marco PredoSn 
19.30 CHARLIE'S ANGELS • Telefilm 
20.30 FALCON CREST - Telefilm «Trionfo d'amore* 
21.30 HOTEL - Telefilm «Annrversario» 
22.30 IL LADRO CHE VENNE A PRANZO - Firn con R. O'Neal 

0.30 VEGAS - Telefilm con Robert Unch 
1.20 SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

D Italia 1 
8.30 FANTASILANOIA - Telefilm 
9.20 WONOÉR WOMAN - Telefilm 

10.10 L'UOMO DA 6 MIUONI DI DOLLARI-Telefilm 
11.00 CANNON - Telefilm 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.30 TRE CUOR! IN AFFITTO - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 LA FAMIGLIA ADDAMS-Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNOLD - Telefilm «H candidate» 
20.00 DAVID GNOMO AMICO MIO - Cartoni animati 
20.30 MARADONA: LA MIA VERITÀ 
21.30 CIN CIN - Telefilm «Un trio esplosivo» 
22.00 GIUDICE DI NOTTE - Telefilm «Manti e confronto* 

D Telemontecarlo 
11.00 1 . PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.15 SILENZIO... SI RIDE 
15.00 DUE DONNE E UN PURO SANGUE - F*n 
17.30 • . CAMMINO DELLA LIBERTA - Tefenoveuj 
19.30 TMC NEWS 
19.45 UNA MOGLIE AMERICANA • Firn con U. Tognazzi 
22.30 TMC ATTUALITÀ 
24.00 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO • Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO AL MARE • Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 PAGINE DELLA VITA • Telenovele 
15.00 CARTONI ANIMATI 
19.30 DR. JOHN - Telefilm 
20.30 QUADROPHENIA > Firn con PM Daraels 
22.30 CATCH-Sport 
23.25 TUTTO CINEMA 
24.00 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
14.00 L'IDOLO - TeJerwvete 
15.30 H. SEGRETO - Tetenovets 
16.30 NATALIE - Tetonovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
20.30 IL SEGRETO - Tetenoveta 
22.30 FELICITA... DOVE SEI • Tetonovela 
23.30 WANNA MARCHI 

sponde, guardandomi con mol
ta dolcezza: «E vero che lo leggo 
poco. Perché mi dà un senso di 
pena. Sono diventato giornali
sta avendo l'Unità come pietra 
di paragone. Ora non è più né 
un giornale, né un partito di 
opposizione. Un'altra cosa che 
mi dà noia è che, essendo venu
ta meno la funzione ideologica 
del Pei, si giustifica sempre me
no il giornale di partito. Tango? 
E anche un caso patetico, una 
roba da ultimi giorni di Pom
pei. Stimo moltissimo Staino, 
ma il suo Bobo è la descrizione 
di tutti i vizi del Pei, un conti
nuo voglio ma non posso...*. 

Bocca continua. La sua tri-
stoveggenza sembra sempre lì U 
per travolgerlo, per trascinarlo 
nel mucchio con gli altri «creti
ni». Sì, la macchina da scrivere 
gli manca tanto, ma dice che in 
tv è tale il deserto culturale 
che, se uno appena appena arri
va con un bagaglio professiona
le già fatto, e «come uno che sa 
in mezzo a chi non sa». Anche se 
in questo campo si considera 
un «autodidatta», e del resto 
anche Craxi è andato a scuola 
di tv, come ogni manager che si 
rispetti. Un corso di tre mesi. 
Per la dizione e il sorriso. Oggi 
— dice sempre Giorgio Bocca 
— se non impari un po' d'infor
matica sei tagliato fuori. 

Allora — sii domando — hai 
ancora il problema dì cosa farai 
da grande? «Sì, mi domando 
cosa farò nel mio secondo seco
lo». 

E non vorresti, magari, fare 
il direttore di uno dei tg delle 
antenne di Berlusconi? «Asso
lutamente. Non sono mai stato 
direttore. Lasciamolo fare a 
Zucconi, che è stato direttore 
tutta la vita». 

Zucconi mi ha detto che alla 
sua età non se lo sogna neanche 
di mettersi in tale impiccio... «E 
allora c'è Levi, è il più adatto. E 
già pronto. È il mio candidato. 
Lo dico per far rabbia a Zucco
ni». 

Così Giorgio Bocca, tra una 
pietanza e 1 altra, servite du
rante l'incontro stampa, imper
versa con giovanile velenosità. 
Libero professionista della 
amarezza ricavata da una vita 
di successi. Con ostentata non
curanza si atteggia anche nei 
confronti di quelli per cui lavo
ra attualmente. E quasi si di
mentica di parlare del suo pro
gramma pur di parlare male di 
quelli degli altri. 

Maria Novella Oppo 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 14. 17. 19. 23. Onda verde: 
6.56. 9.57. 11.57. 12.56. 14.57. 
16.57. 18.56, 22.57. 9 Rado an
ch'io '86; 11.30 «I giullari di D»»; 
12.03 Anteprima stereobig Parade: 
16 ti Paginone: 17.30 Radkwno jazz 
'86: 20 La none più lunga: 22 B 
pesce pilota; 23.05 Le telefonata: 
23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30; 12.30. 13.30. 
14.30, 16.30. 17.30. 18.55. 
19.30.22.35. 61 giorni: 8.45 «An
drea*; 10.30 RacSodue 3 1 3 1 : 
15-18.30 Scusi ha visto i pomerig-
g*>; 20.10 Le ore della musica: 21 
Jazz; 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45.13.45.14.45.18.45.20.45. 
6 Preludio: 7-8.30 Concerto del 
nettino; 11.48 Succede «i Itaba; 
15.30 Un certo discorso: 
17.30-19.15 Spazio Tre: 21.10 Ap
puntamento con le scienza: 23 • 
jazz; 23.40 H racconto di mezzanot
te: 23.58 Notturno riattano. 

• MOiNTECARLO 
Ore 7.20 Identikit, gioco per posta; 
10 Fatti nostri, a cura di Mrela Spe
roni: 11 « 10 piccoli indizi*, gioco te* 
bionico; 12 Oggi e tavola, e cura di 
Roberto Biasio!: 13.15 Da chi e per 
eh . la dedica (per posta): 14.30 
Grls of filma (per posta); Sesso • 
musica: H maschio della settimana: 
Le stane dette stelle; 15.30 Introdu-
ctrtg, interviste; 16 Show-tw news. 
notula dal mondo dado spettacolo; 
16.30 Reporter, novità internazione-
a; 17 Libro e bello. 1 rmgbor «toro per 
i miglior prezzo. 
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pentacoli 

Una scena del «Volpone» di 
B e n J o n s o n messo in 

scena da Gabriele Lav i * 

Di scena . _ Gabriele Lavia ha 
riletto in chiave espressionista 

il testo di Ben Jonson. Gli 
interpreti sono bravi, ma 

l'apparato visivo stride un po' 

Volpone d'un capitalista 
VOLPONE di Ben Jonson, traduzione 
di Luigi Lunari, adattamento e regia 
dì Gabriele Lavia, scene e costumi di 
Paolo Tommasi, musiche di Giorgio 
Camini. Interpreti: Tino Carraro, 
Umberto Orsini, Pietro Biondi, Gian
ni De Lcllis, Sergio Reggi, Valentina 
Speri), Giorgio Gobbi, Nanni Torman, 
Aldo Vinci, ecc. Produzione Teatro 
Eliseo in collaborazione con il Comu
ne di Novara, Teatro Fraggiana. 

Nostro servizio 
NOVARA — Questo Volpone di Ben 
Jonson che ci viene presentato con 
un cast di tutto riguardo e che porta 
la firma registica di Gabriele Lavia, 
è, per più di un aspetto, una bella 
occasione mancata. Scritto nel 1606, 
ambientato in un mondo plumbeo, 
governato dal dio denaro e abitato 
da personaggi rapaci che portano 
trasparenti nomi di animali (da cui il 
titolo), Volpone è sempre stato visto 
dal registi che l'hanno messo In sce-

• na da due ottiche completamente di
verse; una legata al rispetto filologi
co dei classici e l'altra che, Invece, 
tende a vederlo in una chiave di sia 
pur fiabesca contemporaneità. 

Fra queste due posizioni Gabriele 
Lavia ha tenuto una via mediana: la 
sua, infatti, è una contemporaneità 
che non nasce tanto dall'ambienta
zione quanto dai fatti. In questo am

bito ha dato al personaggi una con
notazione da capitalisti rampanti fra 
le due guerre con qualche suggestio
ne (1 poliziotti, il commissario, ecc.) 
di Iconografia nazista. Il tutto rap
presentato fra luci cupe, dove domi
na 11 nero, e Immerso In una chiave 
espressionista come se ci trovassimo 
di fronte a un'Opera da tre soldi che 
ha per protagonisti loro, 1 capitalisti, 
pronti a tutto pur di arraffare sem
pre di più. 

E qui, da questa Interpretazione 
che ci rappresenta Mosca, servo in
trigante di Volpone, tutto vestito di 
pelle nera con un ghigno satanico 
sul volto pallido di trucco e che rap
presenta gli altri personaggi cattu
rati In quel tanto di parodistico che 
c'è nel loro comportamento (per 
esemplo Corbacclo, un paralitico 
sulla sedia a rotelle con un microfo
no a mo* di cornetto acustico) che 
nascono 1 problemi. 

E non tanto perché, nel suo adat
tamento, Lavia ha sfrondato situa
zioni, eliminato personaggi, ma pro
prio perché l'apparato visivo della 
sua regia si applica talvolta con fati
ca alle battute del personaggi. L'im-
Eresslone, Infatti, è che 11 regista ab-

ia fatto un po' una summa di diver
si generi teatrali dall'espressionismo 
alla farsa napoletana, ma in modo 
un po' superficiale: come se In questo 
Volpone fosse stato buttato troppo di 

tutto: troppe immagini, troppo grot
tesco. Qui sta l'occasione perduta e 
non certo nelle legittimità o meno di 
trattare il Volpone come un materia
le spettacolare e non come un testo 
sacro: è successo a Shakespeare, per
ché non può succedere ai suo nemico 
Jonson? 

Nell'adattamento di Lavia (la tra
duzione è di Luigi Lunari) la vicenda 
di Volpone, Mosca, Corbacclo, Volto-
re e Corbino è stata ridotta all'osso, 
al tema centrale: la storia di una vita 
giocata come una beffa atroce con
tro la follia del denaro degli altri. È 
la fame d'oro, infatti, che conduce 
un padre a diseredare il figlio, un 
marito a mettere la moglie virtuosa 
nel letto del presunto moribondo. 
Per questo, Volpone, sostenuto da 
Mosca, finge di essere agli ultimi e al 
suo letto di morte giungono 1 pre
sunti amici con doni, nella speranza 
di fargli fare testamento a proprio 
favore. E così si va avanti fino alla 
fine, quando l'inganno è scoperto e 
ognuno, In questa Venezia divorata 
dall'ansia dei traffici, è costretto a 
pagare le proprie colpe. Chi la fa l'a
spetti, insomma. 

Nella scena di Tommasi — quinte 
scure mobili, che si aprono a mostra
re porte o depositi di lingotti e che 
con il loro movimento creano 1 diver
si ambienti della scena, in una pe

nombra rotta da luci di taglio — 11 
punto di forza allora non è più l'Im
postazione generale, la cosiddetta 
«chiave di lettura», ma 11 «duetto* fra 
Tino Carraro e Umberto Orsini. Car
raro è un Volpone interiorizzato di 
rara misura, divorato dalia noia del 
vivere alla quale reagisce accettando 
il gioco pericoloso di Mosca. E la sua 
solitudine viene anche sottolineata 
dalla regia che ce lo mostra solo su di 
un letto o su una sedia al centro della 
scena, sotto la luce del riflettori con 
tutta la sua accidia delusa ed egoista 
nei confronti della vita. 

Umberto Orsini è Mosca, scivoloso 
e Insinuante, e lo fa come un clown 
cattivo, irridente e beffardo In un 
mondo di folli, sottolineando con 
piccoli gesti maniacali la sua perver
sione servile, ambigua e intrigante. 
LI affiancano fra gli altri uno squin
ternato SergioReggi (Corbacclo) che 
spinge il grottesco del proprio perso
naggio al punto da farne una ma
schera; Il divertente Gianni De Lellis 
(Corbino), Pietro Biondi che è un ti-
§ico azzeccagarbugli, Valentina 

perii, la moglie fedele suo malgra
do, e Giorgio Gobbi che è un carica
turale Bonaria. Tutti sono stati viva
mente applauditi dal pubblico che 
ha mostrato di divertirsi. 

Maria Grazia Gregori 

Nostro servlilo 
SAVONA — L'Esule di Ro
ma ossia lì Proscritto è la 
ventisettesima delle settan
ta opere di Gaetano Doni-
zettl. Apparve net 1828, 
quando l'Inesauribile com
positore a veva appena supe
rato 1 trent'annl; piacque 
enormemente, in tutta Eu
ropa e venne dimenticata 
per oltre un secolo. Ora è 
tornata alla luce, In modo 
addirittura trionfale, nel de
lizioso Teatro Chlabrera di 
Savona, dove l'organizza
zione dell'Opera Giocosa 
presenta ogni stagione 
qualche prezioso ritrova
mento del passato. 

Applausi, chiamate, noti 
hanno premiato gli Inter
preti. Nella penombra della 
sala un'esile voce femminile 
ha gridato persino un «bra
vo Donizetti; ma non è il 
caso di metterci a discutere. 
In queste operazioni l'illu
stre estinto può rinascere 
soltanto grazie all'abilità 
del cantanti, Impegnati a ri
portarlo In vita. Come, ap
punto, è avvenuto. 

Altro, s'Intende, è 11 signi
ficato del lavoro, straordi
nariamente interessante, 
anche se non ancora perfet
to. Il vero colpo di genio del 
tbravo Donizetti» arriverà 
due anni dopo, con l'Anna 
Bolena. Nell'Esule, slamo 
ancora alla ricerca di un lin
guaggio originale. 

Riguardiamo, per un mo
mento, la data di nascita: 
1828. L'anno successivo 
Rossini darà 11 Guglielmo 
Teli a Parigi; l'anno prece
dente 11 giovane Bellini ha 
sbalordito 1 milanesi col Pi
rata. li melodramma italia
no, come si vede, è alla so
glia della nuova stagione 
che culminerà, una ventina 
d'anni dopo, nel teatro ver
diano. 

Donlzetti è troppo Intelli
gente per non avvertire 11 
nuovo clima, ma li San Car
lo di Napoli, dove egli sforna 
tre o quattro partiture al
l'anno, non è un teatro d'a
vanguardia. Da esperto ar
tigiano, egli deve tener con
to del gusto ancora classi
cheggiante del suo pubbli
co. Il risultato è appunto 
questo Esule con un piede 
nel passato e uno nel futuro, 
nel soggetto e nella musica. 

La storia ci riporta all'an
tichità latina, ripescando il 
celebre aneddoto del cristia
no Androclo che, avendo 
tolto una dolorosa spina dal 
piede d'un leone, viene pre
miato quando incontra 
nuovamente la belva nel 
circo. Questa, riconoscente, 
non lo divora. L'episodio 
leggendario torna qui come 
lieto fine d'una vicenda as
sai più complicata: ti gentile 
Androclo ribattezzato Setti
mio, è la vittima di un'odio
sa congiura ordita da un in-

L'opera 

Di scena «Nina, è un'altra cosa» di Michel Vinaver: dalla Francia la drammaturgia 
della vita quotidiana. Ma il linguaggio della prosa deve chiedere aiuto alla musica 

Teatro da camera (con bagno) 
NINA, È UN'ALTRA COSA dì 
Michel Vinaver. Versione di 
Carlo Rcpetti. Regia di Marco 
Mattolini. Scena di Mario Ro
mano. Musiche di Giovanna 
Marini. Interpreti: Manuela 
Kustermann, Stefano Santo-
spago, Fabio Maraschi. Pro
duzione -Fabbrica dell'atto
re». Roma, Sala Umberto. 

Teatro del quotidiano, tea
tro da camera, teatro mini
male: non sono le definizioni 
a mancare, per l'opera recen
te di Michel Vinaver, classe 
1927, francese di origine rus
sa, romanziere e dramma
turgo, attivo da oltre tren
t'annl, ma poco noto dalle 
nostre parti. Più circostan
ziatamente, Io stesso Vina
ver ipotizzava, già parecchio 
tempo addietro, un tipo di 
teatro «che non risolva le si
tuazioni proposte, ma si li
miti a descriverle». A ben ve
dere, un tentativo di saldatu
ra fra la lezione di Brecht e 
quella, lontana ma lumino
sa, di Anton Cechov. 

Per quanto riguarda. In 
particolare, Nina, è un'altra 
cosa, che è del 1976, il lin
guaggio non potrebbe essere 
Più spoglio, dimesso, di tutti 

giorni: congruo, del resto, 
allo stato sociale dei perso
naggi. due fratelli, Sébastien 
e Charles, e la ragazza di 
quest'ultimo, Nina. 

Sébastien è operalo, pro
vetto nel suo mestiere, non

ché militante politico e sin
dacale, Charles lavorante 
parrucchiere, Nina sclampi-
sta. Nina va ad abitare in ca
sa del due, mettendo in crisi 
quel sodalizio di scapoli non 
più troppo giovani, sul quale 
aleggia ancora l'ombra ma
terna. 

Cose importanti avvengo
no, peraltro, fuori scena, e si 
riflettono all'interno delle 
pareti domestiche. Séba
stien, promosso capo repar
to, non rinuncia a battersi 
dalla parte dei suol compa
gni. che a loro volta lo so-

Ste fano Santospago ( in a l to 
c o n M a n u e l a Kustermann) in 
«Nina» d i M i c h e l V inaver 

stengono quando si tenterà 
di trasferirlo. Ma, per la se
rietà del suo Impegno pro
fessionale, deve anche pren
dere decisioni sgradevoli, co
me l'allontanamento (con 
buoni motivi) di un lavorato
re algerino, di cui subisce la 
violenta reazione. Charles, 
avendo difeso rudemente Ni
na dalle brame dell'anziano 
padrone, è licenziato, si dà al 
bere per un certo periodo, poi 
ritrova un'occupazione, 

sempre nel suo campo, ma 
con maggiori soddisfazioni 
anche economiche. 

Nina, a un dato punto, ha 
lascialo 1 due: continua a vo
ler bene, diversamente, ad 
entrambi, ma adesso ha un 
nuovo amore, un profugo ce
coslovacco, giovanissimo, 
artista. L'ultimo quadro ri
propone comunque il terzet
to iniziale, a tavola, in un cli
ma d. affettuosa amicizia. 
Finale «aperto», ma, a suo 

modo, un happy end. 
L'interesse del testo (pub

blicato con altri tre titoli af
fini presso Costa & Nolan) è 
nella scrittura, davvero «mi
nimale», volutamente scolo
rita, e dunque di non facile 
articolazione scenica, giac
ché si tratta di ricavare un 
movimento drammatico dal
le energie •deboli* che Inner
vano un dialogo svagato, 
sommarlo, spesso dissociato, 
quasi privo di punteggiatu

ra, con rare didascalie. L'at
teggiamento di Vinaver, 
pressoché antropologico — 
ed è curioso come Sébastien, 
forse lettore di Dumézil, si 
appassioni al caratteri del 
vari popoli della terra, alle 
loro somiglianze e differenze 
—, fatica a incontrare un 
corrispettivo nella nostra 
cultura, non soltanto teatra
le, e nell'esperienza del no
stri attori. 

Oltre tutto, non è un det
taglio irrilevante che, per Vi
naver, 1 due fratelli debbano 
essere ultraquarantennl, e 
Nina di assai più verde età. 
Sotto tale profilo, la scelta 
degli interpreti maschili è 
sbagliata, quantunque Ste
fano Santospago faccia one
sti sforzi per conferire un 
timbro di maturità al suo Sé
bastien (ciò che non riesce a 
Fabio Maraschi, come Char
les). Più credibile, in appa
renza, Manuela Kuster
mann, che tuttavia bambo
leggia e frascheggia all'ec
cesso, contribuendo a piega
re lo spettacolo verso 1 toni 
d'una commediola america-
nolde o italiota, come avvie
ne ad esempio nella sequen
za della vasca da bagno (a 
proposito, il nudo, anche 
maschile, comincia a diffon
dersi sulle nostre ribalte). 

La concezione •cameristi
ca' del lavoro, Indicata dallo 
stesso autore, ha suggerito al 
regista Marco Mattolini l'i
dea (secondo noi deviante) di 
intervallare la «prosa» con la 
musica: una partitura com
posta ad hoc da Giovanna 
Marini ed eseguita, dal vivo e 
bene in vista, da Antonella 
Franceschlni (violino). Mi
chele Modigliani (fagotto), 
Danilo Rossi (clarinetto); 1 
quali si sono presi la loro bel
la porzione di applausi. 

Aggeo Saviofi 

Recuperata a Savona 
la rarissima «L'esule di Roma» 

Il giovane 
Donizetti 
nell'arena 
dei leoni 

U n m o m e n t o dell 'opera «L'esule di R o m a * di Don i ze t t i 

fido amico, 11 senatore Mu
rena. Denunciato falsamen
te all'Imperatore Tiberio, 
l'innocente Settimio è spe
dito In esilio; torna però a 
Roma per rivedere ramata 
Argella, figlia del traditore 
Murena. Il resto va da sé: 
Settimio, catturato, viene 
mandato a morire nel circo 
dove però è salvato dal fede
le leone, mentre 11 delatore 
pentito denuncia l'Ignobile 
azione. 

La novità sta proprio qui: 
11 vero protagonista del 
dramma non e il virtuoso 

Settimio, ma 11 cattivo Mu
rena che, dopo aver denun
ciato l'amico, è lacerato dal 
rimorsi, mentre la figlia è 
dei pari divisa tra il padre e 
l'amato. Il contrasto senti
mentale offre nuovi sbocchi 
al musicista che, sottraen
dosi al ricordo della classici
tà, affronta una materia di
sponibile alle passioni ro
mantiche. Su questo terreno 
Inesplorato, Donizetti si 
muove con un coraggio 
temperato dalla prudenza, 
evitando sia le vecchie for
mule, sta quelle troppo nuo

ve. Non è una posizione faci
le la sua, costretto com'è tra 
ti genio rossiniano e 11 rin
novamento belllnlano: l'uno 
e l'altro gli tagliano la stra
da, rtducendogll lo spazio di 
manovra. 

Donizetti, però, artigiano 
di talento, trova una propria 
scorciatola accentuando gli 
opposti: l'accento eroico e 11 
patetismo. È il primo passo 
sulla strada della tenerezza 
malinconica e dell'impeto 
cavalleresco che caratteriz
zano i capolavori della ma
turità. Soltanto un primo 
passo, perché il musicista, 
trovati gli attrezzi congenia
li, non sa ancora servirsene 
appieno: comincia a maneg
giarli, ma si rassicura ricor
rendo. nel passi pericolosi, 
all'Insegnamento scolasti
co. Il risultato è un curioso 
compromesso dove 1 segni 
dell'avvenire sono più Inte-
ressntl di quelli del passato, 
ma non sempre prevalenti. 
Il «bravo Donizetti», Insom
ma, non è ancora così bravo 
come proclama la sua Igno
ta esttmatrice, ma ci avverte 
che lo sarà, È quello che 
conta. 

Va da sé che far rivivere 
un'opera di questo genere è 
Impresa tutl'altro che co
moda, soprattutto per 
un'organizzazione, come 
quella dell'Opera Giocosa, 
che dispone di mezzi finan
ziari modesti. I risultati so
no tuttavia più che rispetta
bili, grazie soprattutto alla 
compagnia di canto che, 
senza essere eccelsa, ha ben 
meritato gli applausi. LI ha 
meritati pienamente lo 
straordinario bass Simone 
Alalmo che rende il perso
naggio tormentato di Mure
na con un'intensità dram
matica pari allo smalto vo
cale. Accanto a lui Ernesto 
Palaclo si sforza di superare 
con l'intelligenza le enormi 
difficoltà della parte di Set
timio, così come Cecilia Ga
sala realizza con finezza ma 
non senza difficoltà, la parte 
Impegnativa di Argella. Ar
mando Arlostlnl (Publio}, 
Adriana Molina e Maurizio 
di Benedetto completano 
decorosamente II comples
so, assieme al coro di fortu
na e all'orchestra piacenti
na: tutti guidati con polso 
più robusto che raffinato da 
Massimo De Bernart, cut va 
11 merito di aver condotto In 
porto l'ardua Impresa. 

Alla buona riuscita dello 
spettacolo contribuiscono 
ottimamente le scene di 
Ferruccio VUlagrossl che, 
riprendendo 1 disegni otto
centeschi del San Qulrlco, 
creano un complesso classi
co assai suggestivo per la 
modestia regia di Beppe De 
Tornasi. Delsuccesso, vlvls-
slmo, abbiamo detto. 

Rubens Tedeschi 

L'editoria per gli Enti Locali 
i* mostra-convegno, promossa dal Comune di Rimini e da Maggiori Editore. 

r ientrante nella «Settimana del Libro» 
patrocinata dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri 

programma convegno 
•L'informazione par gli Enti Locali» 
23 ottobre ore 15 
Inaugurazione della Mostra e saluto del Sindaco 
dì Rimim Massimo Conti 
Intervento di Stafano Rotando. Direttore Gene
rale delle Informazioni e dell'Editoria detta Presi
denza del Consiglio dei Ministri 

ore 16 
•Organismi istituzionali e informazione per l'ente 
locale». 
Intervengono- Riccardo Triglia. PresidenteANCl: 
Ario Rupenl. Segretario Generale ClSPEL; Do
menico Barili*. Presidente Commissione Edito
riale ClSPEL; 
Edoardo Martmengo, Presidente UNCEM. 

24 ottobre ore 9-13 
•La circolazione dell'informazione nell'ente loca
le: giurisprudenza, indirizzi pofitict e prassi ammi
nistrativa* 
Intervengono- Maria Grada Cappugl. TAR del 
-Lazo: Rocco Di Passio. Corte dei Conti; Rocco 
Orlando Di Stilo. Segretario generale del Comu
ne di Tonno. Ermanno Pianasi. Segretario gene
rale del Comune di Perugia. Cario f altea. Const-
gno di Stato 
Sono previsti inoltre interventi di amministratori r j 
enti locali. 

ore 15-19 
•La ricerca scientifica per la pubblica ammini
strazione» 

Intervengono: Pietro Reselgno, Docente di Dirit
to civile nell'Università di Roma I. Sandro Amo-
roslno. Docente di Diritto amministrativo nel
l'Università di Venezia: Pasquale Domito, Do
cente di Diritto amministrativo nell'Università di 
Bari. Achille Mstoncaili, Docente di Istituzioni di 
Diritto pubblico nell'Università di Trento. 

•Quale comunicazione di massa per gli enti loca
li?» 
Intervengono- Emilio Alberarlo, Giornalista del 
GR2. Vittorio Ciampi, Presidente dell'USPI. Gui
do Dall'Aquila. Condirettore di Amministratore 
Manager. 
Gianfranco Fanoni, Giornalista del GR3; Mari
no Massaro, Giornalista de // sole 24 ore; 
Maurilio Sioti, Direttore Editoriale del Comune r j 
Milano. 

25 ottobre ore 9-13 
Tavola rotonda su «Nuove tecnologie riformative 
per la gestione degù enti locali» 
Intervengono. Glauco Cariasi. Docente di Infor
matica nell'Università di Verona; Paolo Frignarti. 
Docente di Psicologia della comunicazione nel
l'Università di Ginevra. Luciano Galllanl. Docen
te di Metodologia e didattica degli audiovisivi 
nell'Università di Padova, Donato Limona. Do
cente r j Informatica giuridica nell'Università r j 
Camerino; Afjs Vignudtifi, Presidente dell'istitu
to d» Comunicazioni di massa. . 

Sede organizzativa: 
Conesco s r i . 
Vie Vespucct 12/N 
47037 Rimmi 
tei. 0541/54125 
Telex 550273 IMPHOT 

MAGGtOU 
EDfTOFE 
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"QUESTA SERA 
PARTE BINGO 
GUARDA PENTATLON 
E VINCI MILIONI E MILIONI 
DI PREMI OGNI SETTIMANA". 

La cartolina la trovi su 



l'Unità - SPECIALE 

il commercio 
verso il 2000 MODENA 

l 
Dal supermercato alla bancarella 

la strategia di una città 
Il piano commerciale approvato dal Consiglio comunale - Intervista a Ivan Zagni, assessore agli interventi economici - Ogni genere 
di acquisto ha una sua collocazione ideale - Tre opzioni: centro storico, centri commerciali integrati, centri commerciali di vicinato 

MODENA - Acquisti .Importanti»? Oggetti di 
lusso? Prodotti specializzati? In centro stori
co naturalmente, nelle sue strade e nelle sue 
piazze, dove lo shopping è di casa da almeno 
un centinaio di anni, da quando verso la fine 
dell'800 sorsero le strade commerciali, luogo 
di acquisti e di passeggio, luogo accogliente. 
con i caffè, con 1 cinema e i teatri. La spesa 
della settimana? I beni durevoli? I grossi ac
quisti? In un moderno centro commerciale 
intermedio, facilmente raggiungibile in au
to, nella prima periferia cittadina e soprat
tutto con un Immenso parcheggio e decine e 
decine di negozi, dall'ipermercato alimenta
re al grande magazzino dove trovi di tutto un 
po', al negozio superspecializzato. Il pane e il 
latte, la carne e la frutta per la giornata? Gli 
acquisti rapidi, sotto casa? Il calzolaio, il par
rucchiere, la lavanderia? Appena svoltato 
l'angolo, nel razionale centro commerciale di 
vicinato, che offre un servizio qualificato e 
comodo, dalla «superette» alimentare agli 
extra-alimentari. 

Il centro storico, centro commerciale pri
mario. i centri commerciali intermedi, i cen
tri commerciali di vicinato: sono questi i tre 
perni attorno a cui il Comune di Modena in
tende far ruotare la modernizzazione, la ra
zionalizzazione, rinnovazione della rete di
stributiva modenese per offrire al consuma
tore un servizio migliore, più efficiente e qua
lificato. E i venditori ambulanti, il mercato 
del lunedi e il mercato di via Alblnelli? Anche 
per loro ci sarà un futuro nel commercio cit
tadino degli anni Duemila, perché i modene
si li apprezzano e perché svolgono una fun
zione ineliminabile. E non solo manterranno 
gli spazi che si sono conquistati ma potranno 
espanderli ulteriormente, integrandosi con il 
commercio in sede fissa dei centri commer
ciali intermedi. 

Se queste sono le conclusioni acuì è appro
dato il piano commerciale approvato qual
che mese fa dal Consiglio comunale di Mode
na, Insieme a Ivan Zagni, assessore agli in

terventi economici, ripercorriamo a ritroso il 
cammino compiuto nella sua stesura. «lipia
no è nato Innanzitutto da un'attenta valuta
zione dell'evoluzione del gusti e delle esigen
ze del consumatori (la domanda) — ricorda 
l'assessore — e deiie modificazioni Interve
nute nella rete distributiva della nostra città 
(l'offerta). Ovviamente senza prescindere, e 
qui faccio un passo indietro perché mi sem
bra preliminare allo stesso iter di elaborazio
ne della proposta, dal quadro legislativo na
zionale. Che è ormai troppo datato, con i suoi 
quindici anni di vita, inadeguato a risponde
re ai bisogni nuovi che nel frattempo sono 
maturati. Prendiamo la legge 426: è ancora 
eccessivamente vincolistica, tutta fondata 
sull'imposizione di barriere per contrastare 
l'ingresso nel settore di nuovi operatori. Ma 
soprattutto priva di quegli strumenti che 
avrebbero dovuto e potuto accompagnare il 
rinnovamento dall'interno del settore stesso. 
E mi pare opportuno ricordare che da anni in 
commissione sono bloccati numerosi proget
ti di riforma presentati dai diversi partiti. 
Abbiamo comunque cercato di Interpretare 
l'attuale legislazione in maniera estensiva, 
all'insegna dell'ulteriore rinnovamento delle 
strutture commerciali. Chea Modena, nono
stante tutto, nonostante i vincoli e le rigidità, 
hanno continuato a modernizzarsi, a cam
minare per stare al passo con i tempi: 

E Ivan Zagni cita in particolare il settore 
degli alimentari, dove si è assistito ad una 
più accentuata concentrazione e qualifi
cazione della rete, in forza della significativa 
e storica presenza della cooperazione di con
sumo e di un robusto associazionismo tra i 
dettaglianti. Anche negli extra-alimentari si 
è assistito, seppur in misura assai più conte
nuta, ad un processo di razionalizzazione e 
specializzazione che ha investito soprattutto 
i centri commerciali già realizzati nei quar
tieri e il centro storico: in generale però la 
rete risulta ancora eccessivamente.parcelllz-
zata e presenta un Insufficente grado di più-

n programma punto per punto 
Questi i programmi di 

sviluppo della rete com
merciale contenuti nel pia
no del commercio del co
mune di Modena. 
• Centro storico — Èli cen
tro commerciale primario 
della città, dove si concen
tra un alto numero di eser
cizi commerciali, in parti
colare specializzati. Il Co
mune sta predisponendo 
con uno studio apposito la 
stesura di un piano partico
lareggiato del commercio, 
dell'artigianato e dei pub
blici esercizi in centro sto
rico che Integri fortemente 
queste attività e le qualifi
chi. 
• Centri commerciali inter
medi — Sono i grandi cen
tri commerciali, con un ba
cino d'utenza comunale ed 

intercomunale. Si va dalla 
grande superficie despecia
lizzata di vendita (dai 6 agli 
8.000 metri quadrati) alle 
superfici medie, negozi 
specializzati, all'artigiana
to di servizio. Il piano ne 
prevede tre: Via Divisione 
Acqui, dove tra qualche 
settimana si aprirà ii can
tiere e che sarà realizzato 
da Coop Modena, 5° com
prensorio Peep, che verrà 
assegnato con bando pub
blico all'inizio dell'anno ad 
un ^promoter» commercia
le, Bruciata, il cui iter sarà 
avviato nell'87. 
• Centri commerciali di vi-
cinato — Sono centri a di
mensione di quartiere che 
in genere propongono una 
media superficie alimenta
re ed una serie di esercizi 

specializzati, oltre ad atti
vità di artigianato di servi
zio. .Nella proposta del Co
mune se ne individuano 17. 
Attualmente si sta lavo
rando sul centro di Via 
Fratelli Rosselli (appena 
ultimato), di S. Damaso (in 
via di completamento) e di 
Albareto (del quale si sta 
attivando la convenzione). 
• Ambulanti — Il plano ne 
conferma l'indispensabile 
funzione, proponendosi di 
continuare nell'opera di 
qualificazione da tempo In
trapresa. Si ipotizza infine 
di dar corpo ad una mag
giore integrazione con il 
commercio in sede fissa, 
individuando nei centri in
termedi la sede fisica attor
no alla quale realizzare 
un'aggregazione di ambu
lanti. 

ralismo nelle tipologie di vendita. 
*Bene, daxjuesto giudizio sull'esistente ab

biamo fatto scaturire le linee strategiche del 
piano commerciale — continua l'assessore 
Zagni — un piano flessibile e dinamico, che 
supera la logica dei vincoli per affermare la 
prassi dell'incentivo, dello stimolo, della con
venienza. Abbiamo voluto cioè superare la 
suddivisione in zone, agevolare gli sposta
menti e i trasferimenti, gestire in maniera 

più finalizzata le tabelle merceologiche. In
somma favorire una maggiore competitività 
e concorrenzialità tra le imprese commercia
li, offrendo al consumatore diverse tipologie 
strutturali di vendita tra cui poter scegliere, 
dalla grande superficie despecializzata, al 
piccolo esercizio altamente qualificato*. Ed 
ecco quindi le tre opponi strategiche: gli In
terventi in centro storico, i centri commer
ciali integrati, i centri commerciali di vicina* 

Un'antica stampa del centro di Modena 

to. *Di grandi centri commerciali integrati, 
con un bacino d'utenza comunale e interco
munale ne abbiamo tre in programma — 
spiega Zagni — uno in via Divisione Acqui, 
un altro alla Bruciata e l'ultimo al terzo com
prensorio Peep. Quanto al centri commercia
li di vicinato, che abbinano la funzione di 
riorganizzazione e razionalizzazione della re
te alla costituzione di veri e propri poli di 
quartiere, ne prevediamo diciassette. Un di
scorso a sé merita II centro storico. Come 
Comune abbiamo affidato all'esterno uno 
studio organico per predisporre un piano 
particolareggiato del commercio, dell'arti
gianato e dei pubblici esercizi che integri for
temente queste attività e si inserisca nel pro
gramma di recupero e rlvltallzzazione più 
complessivo del tessuto storico della città». 
Un piano che, tenendo conto delle difficoltà 
strutturali di quest'area urbana, affermi 
nuove convenienze e nuove opportunità per 
l'intervento privato fornendo anche gli in
centivi per recuperare alle rispettive vocazio
ni strade, piazze e singoli edifici di pregio. E 
salvaguardare i servizi rivolti specificamente 
alla residenza. 

•E nuove opportunità agli operatori econo
mici — aggiunge l'assessore agli interventi 
economici — vogliamo offrirle anche nei 
centri commerciali pianificati, sia intermedi 

che di vicinato. Se finora è stato II Comune a 
realizzare in convenzione l centri commer
ciali, con questo piano intendiamo sperimen
tare forme nuove che concentrino in un uni
co soggetto attuatore tutte le diverse fasi, 
dalla progettazione alla gestione dell'attività 
commerciale. Quello che si definisce comu
nemente "promoter", o promotore del centro 
commerciale: una figura che all'estero si è 
affermata da tempo. Il Comune manterreb
be quindi una funzione di governo, indivi
duando le aree e il numero dei centri da co
struire, e di controllo sul loro 
funzionamento: 

I commercianti hanno risposto bene alle 
sollecitazioni dell'Amministrazione, dimo
strando non solo grande attenzione ma con
tribuendo alla definizione del Piano. *Devo 
dire però che la Confcommerclo si sta muo
vendo in maniera molto contraddittoria: pri
ma si è chiamata fuori e adesso sta organiz
zando la partecipazione del suoi associati. 
Che certo consideriamo positivamente ma 
che nulla toglie alla contraddittorietà del suo 
atteggiamento». E al commercianti, in con
clusione cosa direbbe, assessore? *Di giocare 
le loro carte sull'innovazione, perché premie-
rà i più dinamici, i più capaci, quelli che do
mani sul mercato sarano vincenti: 

m. p. 

Confesercenti, qualche buona idea per il futuro 
Aziende di servizio 

in un sistema 
integrato 

Dalla Confeserccnti ricevia
mo e pu bblichiamo tre in ter-
venti, sul sistema integrato 
per lo sviluppo del commer
cio. sul centro storico e sul 
Cescot (Centro sviluppo 
commercio e turismo). 

Di fronte ai profondi cam
biamenti che stavano Inter
venendo nel sistema econo
mico e nell'apparato produt
tivo, sul terreno dell'innova
zione tecnologica ed infor
matica. nello sviluppo di 
nuove tecniche e tipologie di 
vendita la Confeserccnti due 
anni fa al suo 4" Congresso 
ha discusso ed approvato la 
strategia dell'innovazione. 

Con essa si intendeva an
zitutto indicare agli operato
ri commerciali e turistici un 
orientamento culturale ed 
imprenditoriale che assuma 
il cambiamento come la re
gola e non l'eccezione nella 
gestione strategica dell'or
ganizzazione. 

Sul piano più operativo 
con quella strategia non sì 
indicava solo un'innovazio
ne tecnologica, o della singo
la impresa, ma innovazione 
del sistema commerciale e 
turistico che puntasse ad un 
suo ruolo e funzione positiva 
e riconosciuta nel sistema 
economico e che si ispirasse 
a valori socialmente e cultu
ralmente avanzati. 

Il quadro programmatorio 
nazionale, le leggi di suppor
to. la ricerca, ie risorse e gli 
strumenti che dovevano so* 
stenere tale sforzo di innova
zione sono quasi completa
mente mancati ed il rinno

vamento del settore è avan
zato più sulla spinta delle 
forze del mercato e come 
conseguenza dell'appesanti
mento fiscale e contributivo, 
che non per un governo con
sapevole ed orientato dagli 
obiettivi delle pubbliche isti
tuzioni. 

Ciò ha creato peraltro forti 
difficoltà, soprattutto per la 
piccola e media impresa a 
trovare le forme e gli stru
menti per rimanere sul mer
cato e per puntare allo svi
luppo. 

Nasce da questo comples
so quadro la necessità per la 
Confeserccnti. da un lato di 
continuare con maggiore 
forza a rivendicare una poli
tica di programmazione 
nuova ed adeguati strumen
ti e risorse per il rinnova
mento, dall'altro di farsi essa 
stessa strumento contri
buendo a creare le condizio
ni e l'ambiente per Io svilup
po delle imprese e l'innova
zione del settore. 

Partendo dalle sperimen
tazioni di servizi avanzati 
fatte negli ultimi anni e da 
una analisi accurata delle 
domande di servizi che più 
possono spingere all'innova
zione, abbiamo costruito 
una proposta di sistema di 
aziende di servizio che ope
rano ciascuna in un settore 
specifico di attività ma in 
modo integrato e sinergico 
con tutte le altre. 

In questo sistema la Con
feserccnti assume un ruolo 
di guida attraverso la defini
zione degli obicttivi strategi
ci, sviluppando all'interno di 

ciò l'autonomia gestionale 
ed imprenditoriale delle sin
gole aziende. 

Questa struttura di grup
po peraltro consente la fles
sibilità e la dinamicità ne
cessaria per far fronte alle 
mutevc : domande di servizi 
avanzati; permette di svilup
pare politiche di alleanza 
nelle singole aziende di ser
vizi con partner che possono 
mettere a disposizione del 
settore commerciale e turi
stico professionalità e risor
se che oggi la Confesercenti 
non ha ancora. 

Tutto ciò consente di for
nire alle imprese un sistema 
complesso ed organico di in
terventi integrati che agisco
no a tre differenti livelli: 

a) la rappresentanza sin
dacale del settore e la proget
tazione strategica dell'inno
vazione nei diversi settori 
merceologici e sul piano ter
ritoriale con la Confesercen
ti; 

b) la crescita della capaci
tà e della cultura gestionale 
ed imprenditoriale attraver
so l'azienda dei servizi am
ministrativi e fiscali, il Ce
scot (di cui si parla a parte) e 
l'azienda per la consulenza 
gestionale; 

e) l'intervento strutturale 
pianificato sulle singole im
prese, sui settori merceologi
ci ed a livello territoriale con 
le aziende di servizi che di
pendono dalla finanziaria. 

Tutto ciò unificato da una 
strategia e da un insieme di 
sinergie, può effettivamente 
contribuire a creare le condi
zioni per l'innovazione del 
settore commerciale e turi
stico. 
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Centro storico 
parole magiche 
a patto che... 

Cescot, ovvero professionalità 
Il Cescot (Centro sviluppo commercio turi

smo) nasce nel 1986 per iniziativa della Con
feserccnti e di un gruppo di operatori del 
commercio e del turismo. Volano dell'inizia
tiva è la convinzione che uno dei motori fon
damentali per lo sviluppo del commercio e 
del turismo, ma più in generale del terziario, 
è la risorsa umana e per questo motivo esiste 
la necessità di strutture che lavorino in que
sto campo e che favoriscano da un lato la 
crescita degli operatori presenti ne! settore e, 
dall'altro, l'ingresso di forze nuove e prepa
rate nel medesimo. 

L'obicttivo fondamentale del Cescot è 
quindi: -creare le condizioni per lo sviluppo e 
il rinnovamento del comparto del commer
cio e del turismo facendo crescere professio
nalmente gli uomini che vi operano: 

I prodotti principali del Cescot sono quin
di: la formazione del giovani da inserire nel 
.settore, la formazione agli occupati (impren
ditori e no), la ricerca e lutti quei servizi lega
ti allo sviluppo delle risorse umane (non ulti
ma anche la creazione di opportunità occu

pazionali del settore). L'attività del Cescot 
nel 1986 e quella futura del 1987 rappresenta 
coerentemente questa filosofia. Accanto in
fatti ai servizi rivolti alle imprese troviamo le 
attività per i giovani e gli operatori. Di note
vole interesse per l'attività '86 sono stati i 
corsi per *Quadri intermedi amministrativi 
fiscali* che hanno permesso un inserimento 
di giovani nelle imprese commerciali e di 
servizio. 

Attualmente è in svolgimento un corso che 
prepara quindici giovani che saranno inseri
ti in moderne strutture commerciali del 
comparto alimentare sia come dipendenti, o 
eventualmente come soci delle società che 
gestiscono tali strutture. Nel 1987 accanto al
le iniziative classiche di formazione di opera
tori è in progetto di formare un gruppo di 
giovani che possano costituire una società 
che operi ne) campo dei servizi al turismo 
nella zona appenninica. 

Altro campo d'intervento sarà quello della 
gestione di attività legate ai contralti di for
mazione lavoro che permetterà alle imprese 
di utilizzare il periodo contrattuale per qua
lificare adeguatamente nuovo personale. 

L'esigenza di contribuire 
fattivamente, unitariamente 
alle altre associazioni di ca
tegorìa, specie la Confcom-
mercio. alla riqualificazione 
dei centri storici nella nostra 
provincia, rappresenta da 
sempre un impegno priorita
rio della nostra organizza
zione. Essa deriva dalla con
sapevolezza di far crescere 
negli operatori commerciali 
la convinzione di un forte le
game tra centro storico e 
commercio; in cui la vivacità 
dell'uno è la vivacità dell'al
tro e viceversa. Da qui scatu
risce la necessità di avviare 
una serie di intenenti tesi a 
porre il centro storico come 
reale centro commerciale 
primario. Centro storico che 
ha una sua realtà peculiare, 
che non dove essere inteso 
come museo vivente, ma co
me un quartiere complesso 
fatto di direzione politica. 
economica commerciale, ar
tigianale. culturale e di resi
denza. È perciò determinan
te, lo andiamo perseguendo 
ormai da diverso tempo, che 
nell'ambito di un'efficace 
pianificazione territoriale si 
faccia riferimento ad una 
stretta integrazione tra pro
grammazione urbanistica e 
programmazione commer
ciale ai fini di un stretto rap
porto funzionale fra i diversi 
comparti produttivi. Queste 
condizioni ci sembrano es
senziali per uno sviluppo 
economico e sociale della cit
tà e quindi anche dei centri 
storici. 

La rete distributiva mode
nese. come del resto quella 
regionale, sta cambiando in 
rapporto a diversi fattori po
litici ed economici. Esaurita
si la fase dello sviluppo so

ciale ed economico di tipo 
quantitativo oggi si impone 
di inten-enire sulla qualità 
dello sviluppo che significa 
qualità urbana e sociale, dei 
sen-izi, dell'organizzazione 
della città, qualità della vita. 
Si estendono pertanto inter
venti qualitativi per fare as
sumere nuove funzioni al 
centri storici rispetto alle al
tre aree urbane, tende a mu
tare la composizione sociale 
e la domanda dei beni e ser
vizi dei consumatori, sorge
ranno, anche a Modena,, a 
fronte del nuovo piano regio
nale. nuovi centri commer
ciali che si porranno come 
strutture di forte competi
zione con la realtà dei centri 
storici. 

Tutti questi fattori indu
cono la nostra organizzazio
ne a riflettere sul nuovo sce
nario economico e commer
ciale che si sta delineando, 
imponendo una scelta politi
ca di fondo che deve essere In 
coerenza con la strategia 
dell'innovazione emersa al
l'ultimo congresso: occorre 
evitare che il settore, la cate
goria presente nel centri sto
rici. risponda negativamente 
al cambiamento in essere, 
superando atteggiamenti di 
pura e semplice contrapposi
zione che certamente non 
aiutano il comparto a cresce
re e a porsi come vero prota
gonista del rinnovamento. 
Agli Imprenditori commer
ciali dei centri storici si ri
chiede un salto di qualità in 
direzione di un diverso ap
proccio rispetto al passato. 
verso le problematiche del 
centri storici in cui la riqua
lificazione è intimamente le
gata al successo delle loro 
imprese in quanto se si pre

senta carente il livello di ser
vizio di tutta la via o la piaz
za i primi a risentirne sono 
proprio i negozi e le strutture 
commerciali. Per questo noi 
abbiamo fatto la scelta, 
avanzata agli Enti locali, di 
una graduale politica di pe
donalizzazione dei centri 
storici della nostra provin
cia. Siamo altresì consapevo
li, come le esperienze france
si insegnano, che interventi 
di pura e semplice pedonaliz
zazione non bastano per fare 
rivivere un centro storico. 
Anzi, se mal attuatisi posso
no ottenere effetti contrari, 
portare al totale svuotamen
to delle residenze, ad una 
terziarizzazione spinta, ad 
una alterazione degli equili
bri fra le varie attività eco
nomiche e culturali. 

Va elaborata Invece e con
divisa una nuova filosofia di 
vita nel centri storici, una fi
losofia del trasporto che ve
da il pedone come attore 
principale. La chiusura par
ziale o totale del centro stori
co al traffico automobilistico 
presuppone inderogabil
mente interventi strutturali 
di grande rilevanza: raffor
zamento del sistema di tra
sporto pubblico, parcheggi 
esterni interrati, arredo ur
bano, animazioni culturali 
sportive e ricreative. Consa
pevoli che bisogna andare in 
questa direzione la Confeser
centi di Modena ha avanzato 
la proposta di addivenire, as
sieme alle associazioni di ca
tegoria e con la presenza del
la Cciaa, della Provincia e 
dell'Amministrazione comu
nale alla formulazione e alla 
gestione di un progetto 'pilo
ta* di fattibilità che precisi le 
condizioni, gli strumenti, le 
risorse e le iniziative per la 
qualificazione del centro sto
rico di Modena. A tale propo
sito avanziamo la proposta 
di dare avvio ad un nuovo 
strumento e forma di aggre
gazione: l'associazione di via 
o del centro storico (a secon
da della dimensione della 
realtà) che avrà lo scopo di 
erogare sen-izi ed azioni pro
mozionali al fine di miglio
rare l'immagine individuale 
e collettiva delle Imprese as
sociate. 
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Il cliente sta cambiando? 

GIOVEDÌ 
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Riapertura (19 marzo) del grande negozio in
tegrato (1300 mq il reparto alimentare e 
1968 quello non alimentare) di via Giardini a 
Modena. Sotto, una veduta del centro storico 
della città 

La I I I lo sa, e si adegua 
Il primo spaccio cooperativo di piazza Grandi, nato il 26 febbraio del 1865, 

è molto cresciuto, anzi, è diventato un colosso da 95 mila soci 
La cooperazìone modenese di consumatori offre un'imma

gine di innovazione nella continuità: il primo «spaccio coope
rativo* di prodotti alimentari nasce in Piazza Grande, pro
prio all'ombra della Ghlrlandina, Il 26 febbraio del 1865. Cen
to anni la separano da un altro evento molto significativo, 
l'Unificazione provinciale, che prelude al grande sviluppo 
degli anni successivi. 

E* una storia di inizi difficili per affermare l'idea cooperati
va, di scontri politici, di persecuzioni all'epoca del fascismo. 
Poi di difficoltà economiche, nel dopoguerra, dovute al ruolo 
sociale della cooperativa, che associava gente povera, con 
grosse difficoltà a pagare In contanti. Solo agli inizi degli 
anni Sessanta prende corpo il progetto che unificherà, per la 
prima volta in Italia, le strutture di vendita su dimensione 
provinciale. Contemporaneamente, parte il rilancio econo
mico e imprenditoriale che trasformerà ulteriormente l'Al
leanza Cooperativa Modenese in Coop Modena, in accordo 
con la linea regionale e nazionale. 

La Coop assume così la fisionomia che presenta oggi, con 
una prolezione molto spiccata verso il futuro. Vale la pena di 
presentare alcune cifre, per dare l'idea delle dimensioni di 
questa struttura: 95.000 soci. 36 negozi, per oltre ventitremlla 
metri quadrati di area dì vendita, millecento lavoratori occu
pati. La fotografia dell'oggi riflette grande soddisfazione per 
1 risultati ottenuti: in una città di medie dimensioni, seppure 
tra le più ricche d'Italia, avere attivato una rete di vendita 
consolidata, che ha prodotto nell'85 sei miliardi di utile, po
trebbe rappresentare un traguardo su cui fermarsi. 

Ma proprio perché Modena è una delle città più sviluppate 
d'Italia, la Coop vuole mettersi all'avanguardia dello svilup
po della grande distribuzione, come esempio anche a livello 
nazionale. Partendo dalle considerazioni espresse in un'ana
lisi ad hoc commissionata alla GPF Fabris emerge che le 
esigenze del pubblico rispetto al supermercato tradizionale 
sono cambiate e che comunque le strutture vanno diversifi
cate in funzione delle esigenze locali, dal Centro Commercia
le al supermercato integrato, e vanno riviste e proiettate nel 
futuro tutte le esperienze di razionalizzazione della rete atti
vate negli ultimi anni. 

Il Centro Commerciale, come è noto, si prefigura come un 
Insieme di negozi privati e sedi di servizio, cui viene affianca
ta una grande superficie — o ipermercato — despeclallzzato. 
La dimensione del primo previsto dalla Coop Modena In via 
«Divisione Acqui., sarà di oltre 6000 metri quadrati. Il super
mercato integrato, invece, ha la caratteristica di combinare 
extralimentare e alimentare In un unica grande superficie — 
sul duemila metri — per venire incontro alle esigenze di 
bacini d'utenza fuori città. Per realizzare questi Impegni, la 
Coop dispone di quella che i modenesi chiamano «una marcia 
in più>, il rapporto con la base sociale. «Contare su 93000 soci ' 
— racconta Mario Zucchelli, presidente della Coop Modena 
— significa essere conosciuti e "frequentati" da un cittadino 
su cinque. Significa, per parte nostra, trarre da questa parte
cipazione le indicazioni sui bisogni e sulle tendenze di consu- ' 
mo. Per fare un esempio, possiamo pensare alla verifica e alla " 
produzione di nuovi tipi di prodotto, che possono nascere o 
essere sottoposti a test alla base sociale, segmentandone un 
campione rappresentativo dell'insieme dei soci, e, data ta 
dimensione, del mercato. Noi oggi contiamo su una nuova 
identità del consumatore, che ha recuperato il valore positivo 
del consumo, che rifiuta la standardizzazione e ha una nuova 
consapevolezza del rapporto prezzo/qualità, inteso q uesto 
come svincolo dall'esclusivo parametro economico; Parten
do da questi dati, sappiamo che nei prossimi dieci anni la rete 
distributiva italiana subirà mutamenti profondi e struttura
li. In quest'evoluzione, il successo arriderà a chi avrà saputo 

OGGI 

Novantacinquemila 
soci di cui 32.442 
prestatori e 4328 
milioni di capitale 
sociale; 217 miliardi 
di vendite 
alimentari e 34 
miliardi di vendite 
non alimentari; 36 
negozi; 23.023 mq di 
area vendita; 20 
comuni di presenza 
e 1085 lavoratori 
occupati. 

cogliere queste esigenze dei consumatori attraverso l'innova
zione». 

L'INNOVAZIONE COMMERCIALE 
La riflessione di Coop Modena sull'innovazione commer

ciale segue principalmente tre filoni: servizio, tipologia, or
ganizzazione del modello di rete espandibile su tutto il terri
torio. Per quanto riguarda il servizio, la risposta più puntuale 
alle esigenze del mercato è resa possibile dalla razionalizza
zione dei sistemi di rifornimento, consentiti, tra l'altro dalle 
nuove tecnologie per la gestione degli ordini e del magazzini. 
Servizio significa Inoltre attenzione all'assortimento di pro
dotti freschi, al naturale o lavorati nei banchi gastronomia, 
per quanto riguarda i prodotti alimentari, e diversificazione 
dell'offerta, pur nel rispetto della convenienza economica, 
nel settore dei non alimentari. 

L'innovazione nella tipologia è senz'altro uno del punti più 
delicati che la grande distribuzione cooperativa si trova oggi 
ad affrontare. «Nelle leggi e nella programmazione politica -
spiega Carla Sgarbi, vicepresidente della Coop Modena - l'in
novazione di tipologia è poco definita. In seguito al dibattito 
interno e a quello con le istituzioni locali, abbiamo ritenuto 
più positiva per il consumatore la tipologia del centro com
merciale, per le sue caratteristiche sociali, culturali ed eco
nomiche trovando conferme e stimoli nella pianificazione 
delle stesse amministrazioni locali. Per fare un esempio, il 
Centro Commerciale Divisione Acqui avrà, oltre i 6000 metri 
quadri del nostro Ipermercato, trenta negozi specializzati, 
botteghe artigiane, cafeteria, e servizi, come banca, posta. 
edicola, autocenter e così via. L'innovazione rappresentata 
dal Centro Commerciale coinvolge anche altri operatori: lo 
sviluppo diventa così un obiettivo in comune*. Da queste 
considerazione conseguono le conclusioni sull'innovazione 
di rete: per fornire al consumatore il «servizio Coop» ed esal
tarne i caratteri (convenienza, estensione dell'offerta, effi-

DOMANI 
Nuove e moderne 
tipologie di negozi 
che offriranno più 
servizio, varietà di 
assortimento e 
informazione; 96 
miliardi di 
investimenti; 13.355 
mq di incremento 
nella rete di vendita 
e 500 nuovi occupati: 
questi i maggiori 
obiettivi del Piano 
poliennale di 
sviluppo 1986-1989. 

cienza) la Coop Modena prevede una rete fatta di supermer
cati, di integrati e di ipermercati. 

Ovviamente, per portare ad attuazione un simile Impegno, 
occorre mobilitare molte risorse, umane e finanziarie. Le 
prime sono costituite dal patrimonio di esperienza e profes
sionalità del personale Coop. Un patrimonio in crescita 
quantitativa, cosa che fa della Coop Modena un'eccezione nel 
panorama occupazionale. Occorre, naturalmente, che questa 
crescita sia anche qualitativa, sapendo che la corretta valu
tazione e valorizzazione della professionalità è sempre più un 
fattore decisivo di successo per la cooperativa e di stimolo per 
le esperienze professionali dei lavoratori. Tra le risorse uma
ne, un posto di primo piano è quello occupato dalla base 
sociale. 

Recentemente la Coop Modena ha revisionato la struttura 
delle sezioni soci, portandole da 28 a 8, per renderle efficienti, 
efficaci e adatte a pesare di più sulle decisioni aziendali, non 
in modo frazionato, ma integrato. Infine, l'impegno finan
ziario. Il piano di sviluppo prevede investimenti per 100 mi
liardi. interamente finanziabili con risorse interne all'azien
da. Il prestito da soci coprirà a condizioni accettabili quella 
parte di fondi per la quale, altrimenti, si sarebbe ricorsi all'o
neroso credito bancario. Questo significa che per qualche 
anno le spese saranno superiori agli utili. Questi ultimi tor
neranno a farsi vivi solo al quarto anno, cioè nel 1989, per poi 
decollare grazie allo slancio dato dalle nuove realizzazioni. 
«Noi non ci proponiamo di vendere di più per realizzare mag
giori profitti — conclude il presidente Zucchelli — I profitti 
noi li restituiamo ai soci in ristorno e alla comunità In strut
ture sociali, In servizi, in educazione nutrizionale, in iniziati
ve di difesa del consumatore. Per restare leader sul mercato 
dobbiamo innovare: tutta la rete di vendita sarà Informatiz
zata e terminalizzata. Oggi "piccolo è bello" non vale più: 
stiamo diventando una grande impresa pronta per la sfida 
del Duemila, per confermare e concretizzare anche nel futu
ro lo spirito e gli ideali della cooperazione di consumatori*. 

p.p. 

Dietro l'angolo 
c'è la 

moneta 
elettronica 

Pos e scanner sono due dei 
termini chiave attraverso 
cui passa l'innovazione tec
nologica nella distribuzio-
ne.Il primo 'polnt of sale'. 
letteralmente 'punto di ven
dita'. significa che alle casse 
del supermercati si trove
ranno piccoli apparecchi 
molto simili a quelli del ban
comat per la distribuzione di 
contanti, attraverso cui, tra
mite l'introduzione della tes
sera personale del cliente, gli 
viene addebitato diretta
mente sul conto corrente 
l'Importo della spesa. Il se
condo. è un sistema che con
siste in un laser per la lettura 
della descrizione della mer
ce, codificata a barre su cia
scun prodotto e da un mec
canismo che, attraverso il 
codice, risale al prezzo unita
rio memorizzato negli archi
vi del clcolatore.Quantltà e 
prezzo vengono poi stampati 
in chiaro sul normale scon
trino. 

Le iniziative oggi in atto 
hanno ancora carattere spe
rimentale, ma già si .sta deli
ncando una sorta di batta
glia tecnologica per capire 
quale tipo di carta possa ri
sultare più conveniente sia 
per il gestore del punto ven
dita sia per l'utenteche deve 
essere garantito rispetto alla 
sicurezza e alla segretezza 
della carta, cornei recenti in
cidenti verificatisi con il 
Bancomat stanno a ricorda
re. L'introduzione della carta 
di credito per il pagamento 
In supermercato richiede 
agli esercenti una grande 

riorganizzazione dell'attrez
zatura esistente presso i 
punti vendita, la valutazione 
dei benefici rispetto ai costi 
emergenti e la definizione 
dei rapporti nuovi con le 
banche. In effetti, le possibi
lità di adozione di carte di 
pagamento sono due: la car
ta 'intelligente' a micropro
cessore, più costosa e com
plessa da gestire, ma più si
cura e versatile, e quella a pi
sta magnetica, più diffusa ed 
economica ma più vulnera
bile dal punto di vista della 
sicurezza e riservatezza nel
l'uso. 

Uno dei motivi per cui l'I
talia è ancora indietro sul 
versante della moneta elet
tronica è dovuto alle compli
cazioni di carattere fiscale. 
per cui è ancora poco chiaro 
come si può collegare il regi
stratore di cassa vii sistemi 
di pagamento elettronico.I 
nuovi tipi di registratore di 
cassa sono già In grado si as
solvere. nello stesso tempo, 
gli obblighi di legge e di otte
nere prestazioni che snelli
scono la gestione del punto 
vendita. I registratori ultimo 
tipo sono in grado di suddi
videre gli importi del vendu
to in base al numero di co-
sdice attribuito al commesso 
che ha battuto l'operazione 
di cassa. Poi, emettono lo 
scontrino multiplo, suddivi
so in base al tipo di prodotto. 
fattore di comodità anche 
per il cliente, che riesce a 
controllare il conto con mag
giore precisione. Inoltre, I 
misuratori fiscali .si possono 

Nella banca un appoggio sicuro 
L'impegno della locale Cassa di Risparmio - Una fitta rete di sportelli per migliaia di imprese distribuite 
sul territorio - I servizi: consulenza e assistenza sui finanziamenti, tutti i prodotti del parabancario 

ccllegare a personal compu-
ters per altre operazioni: in 
questo modo l'emissione del
lo scontrino serve anche a 
scaricare il magazzino e ad 
aggiornare la contabilità ge
nerale. 

Al momento, le aziende 
della grande distribuzione 
sono pronte ad applicare 
queste tecnologie. Trattative 
sono in corso con alcune 
banche per l'applica/lonc. 
per ora solo su alcuni punti 
cassa sperimentali, di siste
mi Pos classici, con tesserini 
a banda magnetica. Queste 
soluzioni aprono il campo a 
diverse prospettive di rap
porto tra utente e punto ven
dita. Il cliente pub essere 
identificabile, come succede 
con il bancomat, attraverso 
una tessera personale ac
compagnata da un cosicc .se
greto - quello del bancomat 
classico è di cinque cifre • da 
battere .sulla tastlcrina ap

poggiata alla cassa. La tesse
ra può essere polivalente, e 
servire sìa per i prelievi di 
contante agli sportelli che 
per fare la spesa, oppure es
sere relativa solo agli acqui
sti in supermercato. Gene
ralmente si concorda un 'tet
to' di cifra spendibile in un 
mese. 

L'essenziale è che la banca 
sia in grado di tenere aggior
nato il suo cliente con i dati 
per potere riscontrare in 
tempi brevi se quanto adde
bitato è realmente corri
spondente agli scontrini di 
spesa. Attualmente col ban
comat questi tempi sono 
piuttosto lunghi, una setti
mana, dieci giorni. Sono in
convenienti cui .si può ovvia
re facilmente, e che comun
que ripagano ampliamcntc 
la comodità di lasciare a ca-
,sa il portafoglio. 

r.pa. 

Non può sfuggire la percezione del ruolo Istitu
zionale svolto dalla Cassa di Risparmio di Modena 
nell'ambito del territorio a sostegno di un settore 
che sottintende una riserva di grande potenzialità 
economica il più delle volte espressa da una im
prenditorialità e professionalità di tipo avanzato. 

La struttura del commercio modenese si estrin
seca in migliaia di imprese, distribuite in modo 
diffuso nel territorio, che trovano nella rete di 
sportelli del nostro Istituto un preciso punto di 
riferimento per la soddisfazione dei molteplici bi
sogni creditizi, di consulenza e di servizio dell'in
tero sistema. La stessa attenzione che la Cassa 
rivolge alla singola impresa è dovuta alle Associa
zioni di categoria delle imprese commerciali delle 
quali è noto l'impegno ad ampio respiro nell'assi
stenza sindacale, professionale e creditizia a favo* 
re degli associati. 

In questa loro ultima funzione, quale contro
parte del sistema bancario, le Associazioni forni
scono momenti di creativa collaborazione nel pre
ciso intento di rendere sempre più agevoli i rap
porti tra banca e impresa. L'attività della Cassa. 
oltre a quella tradizionale di erogazione di credito 
di esercizio per la normale gestione dell'impresa 
commerciale, si esplica nell'offerta di servizi che 
vanno dalla consulenza e assistenza su finanzia
menti alla vendita di prodotti del parabancario e 
di quanl'altro sia in grado dì assecondare Io svi
luppo dell'attività commerciale. Da sempre il cre
dito rappresenta uno dei fattori di maggiore im
portanza che concorre, con altri dementi pari
menti necessari, al .successo di un'iniziativa com
merciale. 

È anche vero che. in confronto alle realtà di altri 
comparti, gli .strumenti crcdili/.i in possesso del 
settore commerciale non .sono numerasi, né sem
pre particolarmente agevolati. 

La più nota e percorribile norma che sorregge le 
necessità di copertura finanziaria degli investi
menti del .settore e la legge nazionale 517/1975 che 
consente la finanziabilità delle piccole e medie im
prese commerciali e di quelle esercenti la .sommi
nistrazione di alimenti e bevande, nonché di .socie
tà, di cooperative e di altre ferme di commercio 
associato. Rientrano nell'ambito della finan/.iabi-
lità le cooperative di consumo e loro consorzi e i 
consorzi agrari, limitatamente ai punti di vendila 
al dettaglio. Tra i programmi finanziabili sono an

noverati l'acquisto, la costituzione, il rinnovo e 
l'ampliamento dei locali, l'acquisto di attrezzature 
ed. Infine, l'acquisto di scorte nella misura massi
ma del 20% degli investimenti fìssi, quando si 
tratti di programmi che comprendono l'acquisto o 
la costruzione di locali, e nella misura del 30% 
negli altri casi. ^ 

Gli importi massimi finanziabili, nella misura 
del 70% della spesa ritenuta ammissibile, vanno 
da 1 miliardo per le piccole e medie imprese com
merciali a 20 miliardi per le società promotrici di 
centri commerciali all'ingrosso. Di regola la dura
ta dell'ammortamento non supera i 10 anni. Il tas
so agevolato, come noto, è fissato nel 50% del tas
so di riferimento, stabilito bimestralmente dal mi
nistero del Tesoro, per le imprese ubicate nelle 
nostre zone montane e nel 65% dello stesso tasso 
negli altri casi. 

Ci preme ricordare la convenzione stipulata tra 
la Federcomfìdi, alla quale aderisce la cooperativa 
di garanzia tra commercianti di Modena e il Me
diocredito Emilia-Romagna intesa a facilitare 
l'accesso alle agevolazioni creditizie su indicate, 
mediante 11 rilascio da parte del Consorzio fidi di 
2-gradodi una garanzia sussidiaria a favore delle 
imprese. L'iter delle operazioni, che rientrano in 
tale convenzione, si svolge su corsie preferenziali 
che ne riducono i tempi di istruttoria e I costi. Si 
tratta di una opportunità non ancora completa
mente colta dalle imprese della nostra provincia, 
che riveste notevole interesse per la categoria e 
che la Cassa si sente impegnata a diffondere pres
so la propria clientela. 

È noto come la endemica carenza di interventi 
legislativi in materia creditizia ha dato luogo alla 
costituzione di cooperative di garanzia specializ
zate La cooperativa di garanzìa tra commercianti 
di Modena ha stipulato con la Cassa una conven
zione che consente ai propri associati l'accesso al 
credito di investimento con finanziamenti a me
dio termine nella misura di 25 milioni per normali 
rinnovi delle strutture di vendita, di 35 milioni 
finalizzati al sensibile aumento degli spazi di ven
dita e trasferimenti in centri commerciali e di 45 
milioni per infrastrutture nel settore turistico al
berghiero. La cooperativa di garanzia concorre al
l'abbattimento del tassi con contributi in conto 
interessi in misura variabile a seconda della quali
tà degli investimenti e garantisce la buona fine del 
finanziamento. L'offerta di servizi parabancari 

rientra nella normale attività della Cassa e le 
strutture commerciali traggono dal ricorso a tali 
fonti di provvista la copertura finanziaria degli 
investimenti. 

Ci riferiamo in particolare al leasing mobiliare e 
immobiliare che sempre più sistematicamente in
contra il favore degli imprenditori per la celerità 
delle soluzioni adottate, per l'adattabilità alle più 
diverse esigenze e per i vantaggi economici, che, a 
volte, ne alleggeriscono il maggior costo. La con
venzione di recente stipulata dalla Cassa con il 
Comune di Modena, la Camera di commercio e la 
Provincia per la concessione di mutui a tasso par
ticolarmente agevolato, dal 4 al 7%, destinati al 
recupero di unità immobiliari destinate all'attivi
tà commerciale, conferma il valore che il nostro 
istituto attribuisce all'attività commerciale come 
fattore di qualificazione dell'ambiente urbano. Gli 
esempi, per citarne due, di Firenze o di Torino, ove 
11 commercio* ha consapevolmente conservato 
l'immagine tradizionale del secolo scorso avvalo
rano questo rapporto. 

L'inserimento di nuove tecnologie nel processo 
distributivo contribuirà alla razionalizzazione del 
settore e ciò varrà non solo per la grande distribu
zione, ma anche per il piccolo imprenditore se sa
prà accompagnare il processo innovativo con ade
guate scelte strategiche. Già oggi la tecnologia of
fre strumenti che da un lato contribuiscono al 
sovvertimento delle più radicate abitudini del 
consumatore e dall'altro cambiano il modo di ope
rare dei punti di vendita. Si pensi al riguardo allo 
sviluppo delle diverse vie del credito al consumo, 
che passano attraverso l'esperienza dei P.O.S., del
le carte di credito e di debito o all'ampliamento del 
ruoto dell'esercente al quale può essere demanda
to 11 compito di offrire, col proprio prodotto. Il 
finanziamento bancario. 

Siamo In vista di un cambiamento che presup
pone una nuova imprenditorialità e più avanzate 
professionalità. Per questo la Cassa di Risparmio 
di Modena ha prontamente partecipato alla costi
tuzione di Profingest, scuola che a livello regiona
le si prefìgge 11 compito di sviluppare le conoscen
ze e le attitudini manageriali, e ha altresì accolto 
con particolare Interesse l'invito della Confeser-
centl a collaborare alla realizzazione del «Progetto 
giovani Imprenditori commerciali»; progetto che 
consentirà il recupero tra i giovani di nuove pro
fessionalità e 11 loro avviamento concreto verso 
un'eserienza qualificata di lavoro. 



f ^ l'Unità - SPECIALE 
GIOVEDÌ 

16 OTTOBRE 1986 

il commercio 
verso il 2000 MODENA 

Da un palo d'anni a questa 
parte sempre più si parla di 
distribuzione, di rete distri
butiva. Il tema distribuzione 
non interessa più solamente 
gli addetti ai lavori, ma coin
volge le forze economico-so
ciali, politiche, i mass-me
dia, la società civile nel suo 
Insieme. Forse non sempre 
l'approccio al tema è appro
priato, probabilmente per 
scarsa conoscenza e dimesti
chezza con questo settore 
economico, troppe volte sali
to agli onori della cronaca 
negativa sul problema prezzi 
o altri fatti, a volte giusta
mente, a volte ingiustamen
te. Ma soprattutto sempre 
più assistiamo alla evoluzio
ne, ed in positivo, del consu
matore. I suoi segnali su che 
cosa consumare, come, dove, 
quando e a quali condizioni 
acquistare i prodotti e le 
merci, sono sempre più chia
ri ed evidenti. Siamo In pre
senza di un consumatore 
pertanto sempre pù maturo 
che sa selezionare e scegliere 
e che, alla fin fine, premlerà 
la parte migliore della distri
buzione. Quella maggior
mente capace di offrire mer
ci, qualità e servizio alle mi
gliori condizioni. 

La distribuzione in gene
rale, salvo lodevoli eccezioni 
non ha fatto abbastanza; 
può e deve fare di più. Sicu
ramente questo sarà l'impe
gno della organizzazione 
CONAD nel futuro ed è di
sponibile a collaborare con 
chiunque in questo campo, 
specie con le Coop. Agro-In
dustriali. Ma come si presen
ta la distribuzione della pro
vincia di Modena alla fine 
degli anni 80 e come si pre
para agli anni 90? Comples
sivamente bene, ed ha le car
te in regola e le potenzialità 
per affrontare gli anni 90, co
sì come li consumatore ri
chiede e le amministrazioni 
locali indicano nel loro plani 
di sviluppo e trasformazione 
della rete distributiva. 

Nella nostra città capoluo
go ed in provincia, ultima
mente, si parla di distribu
zione con particolare riferi
mento ai così detti .Centri 
commerciati Intermedi», ed 
ti motivo dominante di tale 
interesse è che i centri com
merciali Intermedi, di quar
tiere o vicinato, caratterizza
no e qualificano le scette dei 
piani commerciali adottati 
ultimamente dalle ammini
strazioni dei principali co
muni della nostra provincia. 
Il piano del Comune di Mo
dena prevede, ad esemplo, la 
realizzazione di 4 importanti 
centri commerciali interme
di, altri centri di vicinato o 
quartieri, la riqualificazione 
del centro storico. Nelle sedi 
e momenti opportuni abbia
mo espresso complessiva
mente un giudizio positivo 
per tali scelte dell'Ammini
strazione comunale, condi
videndo l'obbiettivo finale di 
dare un servizio più comple
to, moderno e adeguato del 
consumatore. 

Nel contempo abbiamo 
detto, e confermiamo in que
ste note, che in un mercato 
ricco ma piccolo qual è quel
lo modenese, caratterizzato 
da diminuzione e invecchia
mento della popolazione. 
con tutte le conseguenze del 
caso sull'andamento quanti
tativo, qualitativo e tipologi
co del consumi, affinchè la 
trasformazione dell'attuale 
rete nella nuova ipotizzata 
dal piano sia un successo e 
non qualcosa di deflagrante 
e negativo, occorrono due 
condizioni: 1) che il piano 
commerciale sìa realizzato 
principalmente dagli attuali 
operatori. Già è avvenuto in 
passato e bisogna che il nuo
vo che si crea sia effettiva
mente il risultato di chiusu
re, trasferimenti e trasfor
mazioni dell'esistente; 2) che 
i tempi di realizzazione siano 
tali da permettere il riassetto 
non violento del settore, evi
tando i rischi che questo può 
portare con se. 

Ovviamente queste due 
condizioni non vogliono mi
nimamente mimetizzare 
una volontà a mantenere 
inalterato l'esistente, anzi 
diciamo chiaramente che là 
dove non ci fossero volontà o 
possibilità concrete degli at
tuali distributori di operare 
concretamente verso questi 
obbiettivi finali, ci dovranno 
essere delle alternative pra
ticabili per raggiungerli. I 
dettaglianti associati Conad 

Conad: «La distribuzione 
non ha fatto abbastanza» 

Un comparto fondamentale sul quale spesso si interviene in modo approssimativo 
L'esperienza modenese è un'esperienza d'avanguardia 

Identikit del «Mercurio Modenese» 
Ottocentosette soci, vendite per oltre 

115 miliardi, oltre due miliardi di capi
tale sociale: questi i numeri più signifi
cativi del «Mercurio Modenese* a fine 
'85, il Consorzio aderente al Conad. Si 
tratta di un'azienda all'avanguardia del 
settore distributivo che. ispirandosi agli 
ideali del movimento cooperativo, ha 
sempre cercato di coniugare le necessità 
aziendali e le esigenze dei propri asso
ciati con i problemi più complessivi del
la società civile ed in particolare i con
sumatori. Di ciò sono eloquente testimo
nianza la realizzazione dei centri distri
butivi sempre più efficienti e razionali 
ed il grosso contributo dato al rinnova
mento della rete distributiva modenese 
che ha assunto ormai caratteristiche pa
ragonabili a quelle dei paesi europei più 
avanzati. Queste realizzazioni sono il 
frutto delle strategie di sviluppo che l'a
zienda è andata elaborando in armonia 
con l'evoluzione delle realtà economi
che e sociali e che hanno portato il «Mer
curio modenese' a diventare, da esmpli-

ce commissionario agli acquisti, una 
struttura di supporto e di servizio alla 
gestione dei punti di vendita associati. 

iltre ai tradizionali ed ormai consolida
ti servizi comprendenti le informazioni 
commerciali, la pubblicità e l'assistenza 
marketing, il rinnovo e la ristruttura
zione dei punti di vendita, l'assistenza 
tecnica sulla gestione dell'assortimento 
e sulla introduzione di nuove tecnolo
gìe, è stata recentemente avviata una 
importante attività di formazione pro
fessionale che ha interessato 150 opera
tori commerciali impegnati nella gestio
ne di moderne unita di vendita e di ne
gozi tradizionali. È stato inoltre istituito 
un apposito «servizio soci* allo scopo di 
gestire, sviluppare e consolidare il rap
porto tra la Cooperativa ed i propri asso
ciati nei suoi momenti più significativi e 
caratterizzanti. 

Con l'apertura, avvenuta nei mesi 
scorsi, dei superconad «Parco» e di via 
«P.lli Rosselli» sono salite a trentadue le 
•Moderne unità di vendita» associate al 
Conad Mercurio modenese. Tra fine '86 
e primavera '87 saranno aperti a Mode

na e provincia altri cinque supermercati 
con conseguente assorbimento di vari 
negozi tradizionali. Di questi ultimi il 
Conad ne associa 351. mentre 102 sono I 
negozi specializzati; al Conad fanno ca
po anche 324 fra bar, alberghi, ristoranti 
e circoli. 

Nei programmi del Conad à Modena 
c'è anche "apertura di uno «specializza
to» di duecento metri quadri nel pieno 
centro storico della citta. 

Notevole si presenta inoltre l'impe
gno che l'azienda produrrà nel prossimo 
futuro per realizzare un più moderno ed 
efficiente sistema di gestione. Difatti 
nel triennio '85/87 sono stati program
mati investimenti in attrezzature elet
troniche e programmi Edp per tre mi
liardi. necessari alla realizzazione dei 
progetti di meccanizzazione dei punti di 
vendita associati (Pos) e dei depositi: or
tofrutta, generi vari, salumi e latticini, 
rifatturazione, cash and charry. 

Giuseppe Tessono 
(responsabile relazioni esterne 

Mercurio modenese) 

della provincia di Modena 
sono interessati e pronti a 
contribuire concretamente 
alla realizzazione di questi 
profondi cambiamenti nel 
settore. Come hanno dimo
strato nel passato, anche in 
questa occasione sapranno 
innovarsi e innovare con la 
loro peculiare caratteristica 
e originale risposta ai biso
gni di cambiamento della re
te e alle aspettative dei con
sumatori. Per quanto poi at
tiene alle caratteristiche del 
mercato modenese, agli ele
menti positivi e negativi che 
lo contraddistinguono, cre
diamo che oggi sia necessa
rio cambiare e Investire, non 
tanto per estendersi, quanto 
per conservare l traguardi 
raggiunti. Questo perlomeno 
è il nostro caso. 

Un centro commerciale 
intermedio lo concepiamo 
come un insieme equilibrato 
di offerte e di mix di offerte 
in cui il consumatore possa 
trovare il prezzo, la qualità, il 

servizio, l'assortimento. Una 
segmentazione pertanto di 
opportunità capace di co
gliere le sempre più articola
te esigenze e aspettative del
le classi consumatrici. Non 
dimenticando fra l'altro che 
la gente, giustamente, conti
nuerà a chiedere il servizio 
anche del negozio, della su
perotto o supermercato vici
no a casa. Tutto questo cre
diamo possa essere raggiun
to anche con un pluralismo 
di tipologie e soggetti im
prenditoriali all'interno del 
centro, capaci veramente di 
dare queste risposte e di ge
stire validamente la propria 
impresa. A questo punto ci 
pare quasi superfluo eviden
ziare quanto rischioso sia 
pensare che realizzare centri 
commerciali, grandi o meno 
grandi, sia sicuramente un 
affare fìnanziario-immobi-
Ilare. Lo sarà nella misura in 
cui li centro e l'attività che 
all'interno vi si svolge saran
no validi; diversamente il 
centro può diventare uno 

scatolone vuoto non rlcon-
vertlblle ad altre attività. 

Per questo è necessario 
che il promotore del centro, 
crediamo, debba pensare 
prima di tutto alla distribu
zione di merci e servizi che 
all'interno del centro dovrà 
avvenire e non viceversa 
pensare prima all'affare fi-
nanziario-immoblliare. Le 
considerazioni fin qui svolte 
ci portano a concludere che 
oggi, come in tutti i settori 
economici, anche nella di
stribuzione. specie per rea
lizzare il nuovo che la comu
nità aspetta, occorrono quat
tro elementi importanti: 1) 
capacità imprenditoriali, di
rezionali e gestionali ade
guate al tipo di impresa che 
si gestisce; 2) risorse umane 
altamente qualificate a tutti 
i livelli; 3) mezzi finanziari 
sufficienti agii investimenti, 
alle gestioni, o per entrambi 
congiuntamente, secondo i 
casi; 4) strumenti e tecnolo
gie avanzate. Senza questi 
requisiti o la possibilità di 

accesso ad essi, diventa diffi
cile e rischioso partire. Infi
ne viene da sottolineare co
me la moderna rete che negli 
ultimi anni si è venuta affer
mando, la nuova che dovrà 
essere realizzata, il rinnova
mento di parte dell'esistente 
sia una grossa opportunità 
di lavoro, specie per 1 giova
ni. 

La notevole scolarità del 
giovani e la loro disponibili
tà verso la distribuzione, fa
vorita anche dalle scarse 
possibilità di Impiego, sono 
condizioni favorevoli a crea
re. in un tempo ragionevole, 
una distribuzione adeguata
mente professionalizzata. 
Nel nostro caso, Il giovane 
viene poi avviato a fare espe
rienza imprenditoriale assie
me ad altri soci, quindi favo
riamo, oltre all'occupazione, 
un'esperienza più ricca, 
complessa e stimolante. 

Aureliano Luppi 
direttore generale del 

Conad Mercurio modenese 

CCM, il macello è «intelligente» 
Se è vero che la carne e un prodotto strategico. 

importante per lo sviluppo dei consumi in Italia. 
anche il rapporto tra i produttori e i distributori 
sta rapidamente adattandosi alle mutate condi
zione dell'economia. Al centro della linea che con
giunge produzione e distribuzione di carne ci .sono 
strutture — i macelli — preposte ai controlli .sani
tari e canali di commercializzazione del prodotto 
fresco. A Modena in dicci anni si e riusciti a .supe
rare la frammentazione provinciale e a creare 
un'unica struttura — la CCM, cooperativa comu
nale macellazione — e. oggi, a ragionare .su come 
superare anche questa dimensione provinciale. 

«Nel settore alimentare la dispersione è .senz'al
tro Il rischio maggiore. Quindi, occorre creare 
strutture in grado di affrontare i problemi nuovi 
del mercato col massimo dell'efficienza — dice 
Romolo Ferrari, presidente del CCM. — Sono con
vinto che sul plano distributivo .si .stia andando 
verso grossi processi di concentrazione; da parte 

nostra, sul versante della produzione, abbiamo 
tutto l'interesse a collaborare .su processi di inno
vazione. che assecondino questi processi nel modo 
migliore, per ottenere ciò nel nastro settore, ci 
stiamo muovendo con la lega delle cooperative. 
Da un lato facciamo parte del progetto carni 
Ciam, per la ricerca di prodotti innovativi. Sebbe
ne il settore della carne bovina sia abbastanza dif
ficile. perche il .suo utilizzo primario e il prodotto 
fresco, .stiamo tentando altre procedure per creare 
prodotti nuovi. Dall'altro lato abbiamo ottimi rap
porti con Coop e Conad per un'operazione di sele
zione qualitativa delle carni, nell'ottica di offrire 
ai consumatori carni di gran pregio». 

Il progetto qualità ha come obiettivo la produ
zione di carne bovina di vitello e vitellone di alta 
qualità nutrizionale, tenera, assolutamente ga
rantita sotto l'aspetto sanitario e con caratteristi-
che organolettiche di colore, sapore, marezzatura 
che la rendano ben accetta al consumatore. Tulli 
questi progetti si fnndano.su una realtà aziendale 

avanzata dal punto di vista tecnologico: gli Im
pianti di macellazione del CCM hanno una capaci
tà oraria che nei periodi di punta raggiunge i SO 
capi, per un ma.ss.slmo di 1100 capi alla settimana. 

I magazzini frigoriferi possono contenere un 
migliaio di capi, le stalle hanno una capienza di 
450 animali. Ma soprattutto il legame con II mer
cato .si esplica con l'attività di orientamento sulle 
tipologie di bestiame maggiormente richieste dal 
consumatori, con un costante rapporto con gli al
levatori conferenti. Il settore produzione, poi, cura 
gli indirizzi produttivi e l'abbattimento degli ani
mali con un occhio di riguardo agli sbocchi com
merciali diversificali, che vanno dalla grande di
stribuzione ai piccoli e medi dettaglianti. Uno 
sforzo necessario, in un quadro di grande stimolo 
che viene dalla struttura commerciale a cui l'Inte
ra i-ittn di Modena sembra avviarsi nella strada 
verso il duemila. 

r. 

Ciam: mercato quasi saturo? 
Più innovazione, più qualità 

Il rapporto tra industria 
alimentare e distribuzione si 
avvia a diventare sempre più 
stretto: da quando i produt
tori. infatti, si sono resi con
to che solo un legame stretto 
con il mercato permette di 
espandere i consumi, mante
nendo strettamente sorve
gliati i mutamenti di gusto 
.dei consumatori il rapporto 
con la distribuzione è cam
biato. In Italia i consumi ali
mentari assorbono una per
centi ..'.e decrescente del red
dito delle famiglie, e si può 
affermare che il mercato ha 
raggiunto una sostanziale 
saturazione. In queste condi
zioni, le aziende devono pun
tare sulla qualità o sulle ca
ratteristiche innovative dei 
loro prodotti. Consapevole di 
tutto ciò, la Ciam. azienda 
alimentare modenese, sta 
operando per imporsi su un 
mercato rinnovato nelle 
strutture. 

•Prodotti nuovi come quel
li della nostra linea "grandi 
piatti" — spiegano alla dire
zione commerciale dell'a
zienda — hanno i numeri per 
farsi conoscere direttamente 
dal consumatore per le loro aualità facilmente indivi-

uabili. Sono quindi adatti 
sta per essere commercializ
zati tramite la distribuzione 

tradizionale sia quella a libe
ro servizio. Il tipo di packa
ging che abbiamo adottato, 
comodo per l'asporto e cor
redato dalle ricette di Lisa 
Biondi, consente al consu
matore di identificarli anche 
in un banco salumeria di su
permercato. Noi utilizziamo 
ambedue i canali di com
mercializzazione, anche per
ché buona parte della nostra 
produzione riguarda i pro
dotti di salumeria tipica
mente emiliani, comprese le 
specialità modenesi, come lo' 
zampone, che stiamo riu
scendo ad imporre in tutta 
l'area nazionale e anche al
l'estero. Il negozio tradizio
nale, capace di qualificarsi 
per il servizio che dà, è il ca
nale privilegiato per questi 
ultimi prodotti di salumeria. 
Certamente, con la distribu
zione organizzata, è possibile 
pensare, in un prossimo fu
turo, anche a particolari pro
cessi di automazione che 
rendano ancora più efficien
te il rapporto con i produtto
ri. Inoltre, uno dei canali im
portanti per lo sviluppo del
l'azienda è senz'altro quello 
del ca te ring, dal momento 
che i consumi alimentari 
stanno spostandosi sempre 
più fuori delle case». 

Nel panorama modenese 

delle aziende alimentar), la 
Ciam spicca per le sue di
mensioni: nell'elenco delle 
prime cento aziende italiane 
si trova al settimo posto. La 
sua grande salute economi
ca deriva dalla propensione 
all'innovazione tecnologica, 
che è il filo conduttore che 
unisce tutto 11 ciclo di lavo
razione, dall'allevamento, 
alla macellazione dei suini 
fino alla lavorazione e al 
confezionamento. Tutto ciò 
non contrasta con la sua for
ma societaria: la Ciam è in
fatti una cooperativa, con 
una grande base sociale. So
no Infatti 2500 i soci com
prendendo sia gli allevatori 
che i caseifici e gli impianti 
di macellazione e lavorazio
ne. La Ciam, per la sua strut
tura, riesce a collegarsi sia 
col mondo agricolo che con 
la distribuzione, ivi compre
sa quella cooperativa. Se è 
vero, dunque, che 11 mercato 
richiede prodotti sempre più 
garantiti che si facciano sce
gliere per le loro qualità, la 
Ciam risponde a questa esi
genza con un controllo qua
lità all'avanguardia. All'ini
zio, quindi c'è la selezione dei 
suini in allevamento, attra
verso servizi di ricerca sulle 
razze e sull'alimentazione 
animale. 

Gli allevatori conferenti 
sono particolarmente incen
tivati a lavorare bene da un 
sistema di retribuzione per 
qualità, attivato dalla Ciam 
sulla base di parametri am
piamente usati all'estero. 
Naturalmente i controlli non 
si fermano all'allevamento, 
ma accompagnano le varie 
fasi di lavorazione, attraver
so un apposito ufficio ricer
che e controllo qualità, che 
ha assunto negli ultimi tem
pi una funzione strategica, 
fungendo da consulente an
che per il marketing. Uno dei 
più recenti esiti delle ricer
che ha portato appunto alla 
linea «grandi piatti», di cui si 
parlava più sopra. Una cura 
particolare infatti è stata ri
volta al processi di conserva
zione, che si adattano perfet
tamente alle strutture più 
recenti della distribuzione: 
alta conservabilità significa 
possibilità di fare arrivare il 
prodotto dovunque e senza 
problemi. La nuova linea 
consiste in due tipi di carne 
sulna, la coppa e lo stinco, 
preparati e conservati senza 
alcuna aggiunta di composti 
chimici. 

Naturalmente solo una 
tecnologia avanzata ha po
tuto consentire questo risul
tato: era necessario rispon
dere alle esigenze, espresse 
sempre più spesso dal consu
matore, di avere garanzie di
rettamente dal produttore 
sulle qualità del prodotto. 
Inoltre, essi rispondono al
l'esigenza di creare prodotti 
•facili» ma nello stesso tem
po non banali e di poco gusto 
come potevano essere 1 pre
cotti che si usavano c'.cunl 
anni fa. Oggi stinco e coppa 
arrosto sono semplicemente 
dei semilavorati ai quali chi 
prepara aggiunge la sua 
creatività personale. Altre 
esigenze emergenti del con
sumatore sono senz'altro 
l'attenzione alla quantità di 
grassi e di sale, fattori im
portanti in funzione del tas
so di colesterolo: anche su 
questo versante la Ciam sta 
studiando prodotti nuovi, da 
aggiungere alla sua vasta 
gamma di referenze. 

Con una partenza di que
sto tipo, la Ciam si presenta 
come referente importante 
per qualunque tipo di canale 
distributivo: riesce a entrare 
nella «boutique del salumi» 
così come nell'ipermercato, 
nei camion che distribuisco
no i piatti pronti per il cate-
ring: in un'ottica di innova
zione distributiva occorrono 
aziende di grande flessibilità 
per sostenerne i processi. 

r. pe. 

AGRA raccoglie, conserva 
lavora, commercia. E inoltre... 
VIGNOLA — L'Agra si costi
tuisce nel 1980 come coope
rativa autonoma, essendo 
nata precedentemente come 
struttura di settore dell'Apca 
di Modena. Svolge le funzio
ni di raccolta, conservazio
ne, lavorazione e commer
cializzazione della frutta 
prodotta dai soci. Negli ulti
mi esercizi ha consolidato un 
bilancio di circa 20 miliardi, 
ottenuti con la commercia
lizzazione jdi 180/220 mila 
quintali di frutta e con circa 
2.400 soci dislocati essenzial
mente in provincia di Mode
na. 

L'Agra può seguire la pro
duzione fin dalla ricerca del
le piante da frutto atte alla 
messa a dimora, impegnata 
In questo versante con un 
proprio ufficio tecnico-agro
nomico. Una ulteriore fun
zione. rivolta alla produzio
ne. è quella di Indirizzare e di 
programmare le varietà e le 
specie frutticole da commer
cializzazione nel breve e me
dio periodo. 

Da un anno a questa parte. 
essendosi dotata di un tecni
co agronomico, finanziato 
all'interno del piano regio
nale di intervento sulla lotta 
guidata, può offrire, con le 
dovute garanzie, una dlscre-

ta quantità di frutta, all'in
terno della gamma abituale, 
ottenuta coi metodi della lot
ta guidata. In relazione a 
questo fatto l'Agra è divenu
ta proponente di forniture 
specifiche di merce così pro
dotta nei confronti di diverse 
catene di supermercati. Ciò 
non solo in un'ottica rivolta 
ad una maggiore salvaguar
dia, dal punto di vista sani
tario. del consumatore, ma, 
anche, all'interno di un pia
no più complessivo di rela
zioni con il mercato. 

Le scelte strategiche fatte 
dall'azienda negli ultimi an
ni sono state quelle di misu
rarsi sempre più direttamen
te con il mercato, al fine di 
garantire un collocamento 
delle proprie produzioni fi
nalizzato alla dinamica del 
consumd. Ciò ha richiesto la 
scelta di segmenti di merca
to che garantissero un posi
zionamento logistico, nell'i
ter distributivo, il più passi
bile vicino al consumatore 
finale. In concreto si è cerca
lo di allacciare consistenti 
rapporti commerciali con la 
grande distribuzione, sia 
cooperativa che privata. Allo 
stato attuale delle case. In 
termini di fatturalo, la 
•G.D.- è diventata l'interlo
cutrice primaria dell'Agra. Il 

trend positivo del fatturato 
di segmento «G.D.» ha valori 
annui (nel periodo 
1983/1986) di circa 11 7-8%. 
Ciò è stato possibile compri
mendo la presenza della coo
perativa in segmenti più tra
dizionali (mercati ortofrutti
coli, grossisti intermedi) e 
non a scapito dell'attività di 
esportazione e dei rapporti 
con l'industria di trasforma
zione. Sono scelte che tendo
no a far uscire (compatibil
mente con il livello qualitati
vo della materia prima: la 
frutta prodotta) da quelle zo
ne del mercato che a medio 
lungo termine sembrano es
sere entrate in una fase deci
samente Involutiva. Questa 
situazione, che è da conside
rarsi non definitiva, in quan
to il rapporto prioritario con 
la «G.D.» e il consolidamento 
dell'attività di esportazione. 
nonché il rapporto non ca
suale e contingente con l'in
dustria, sono scelte di fondo 
che vannq ulteriormente svi
luppate. E stato necessario, 
In questa ottica un adegua
mento delle strutture in sen
so tecnologico non Indiffe
rente. Ci si e dovuti adeguare 
olle esigenze in termini di la
vorazioni più complesse e di 
•servizi» in senso iato. Sono 
stati necessari investimenti 

di grossa portata: macchina 
selezione automatica mele. 
linee confezionamento food-
talners, prezzatile! automa
tiche e semiautomatiche, bi
lance elettroniche, linea cali
bratura semiautomatica pe
re (una delle prime In Italia, 
se non la prima in senso as
soluto) ecc. Tutto ciò. assie
me ad una maggiore cura ri
volta alle caratteristiche 
qualitative della produzione. 
per permettere di migliorare 
gli standard del prodotto fi
nito e per rispondere alle esi
genze di confezionamento 
che provengono dalla do
manda, sia nazionale che 
estera. 

Affinché la finalizzazione 
del mercato non divenga 
una sterile dichiarazione 
d'intenti o una sequenza di 
proposte aziendali che ten
dono a sclerotizzarsl nel 
tempo, occorre che la coope
rativa mantenga e ampli le 
sue forme di partecipazione 
diretta alla «costruzione» del 
prodotto finito. 

Questa è una scelta ormai 
Indifferibile, dal momento 
che il potere contrattuale dei 
detentori di frutta si fa più 
sensibile in relazione al pro
cesso di trasformazione del
la frutta da «merce» a «pro
dotto». 

http://fnndano.su
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problemi di Roma 
A favore solo il pentapartito - La dura battaglia del Pei per gli 
emendamenti - Il «no» della De alla cultura - Si dimette Pampana 

A tarda notte 11 consiglio 
comunale ha approvato Iibl-
lancio per 11 198G. Con un ri
tardo di mesi, dopo una ma
ratona che ha visto protago
niste le opposizioni, 11 docu
mento di gestione economi
ca della città ha raccolto sol
tanto 1 voti del cinque partiti 
della maggioranza, tra cui 
quello dell'assessore liberale 
Paola Pampana che ha ras
segnato contemporanea
mente le sue dimissioni dopo 
aver affermato di esprimere 
un «sì» soltanto per discipli
na. Un giudizio duramente 
negativo è stato espresso dal 
capogruppo comunista 
Franca Prisco: «Ignorati 
troppi problemi di Roma — 
ha detto — mentre si apre la 
battaglia per far applicare le 
Importanti conquiste rag
giunte dalla lotta delle oppo
sizioni». Al voto si è arrivati 
dopo una giornata rovente. 
E proseguito il «tour de for
ce* in cui sono stati discussi 
gli ultimi, ma significativi 
emendamenti. 

Da un lato si è arrivati, 
grazie all'iniziativa del Pel 
ad importanti risultati per 
gli Investimenti. Dall'altro si 
sono manifestate ancora 
una volta le chiusure pregiu
diziali della Democrazia cri
stiana su problemi di notevo
le Importanza politica e cul
turale. Valgono a titolo d'e
semplo le bocciature dell'In
serimento di un nuovo capi
tolo di spesa (due miliardi) 
perii progetto del Fori Impe
riali, dell'emendamento alla 
voce Amnu, di quello riser
vato alle zone Industriali e 
della modifica destinata alle 
borgate non perlmetrate, zo

ne ormai legittimate dal 
condono e che hanno co
munque urgente bisogno di 
acqua, strade, luce. Eppure, 
nonostante lo stato evidente 
di necessità, 11 pentapartito 
non ha accolto la proposta 
sostenendo che le aree non 
rientrano nel suoi program
mi. Tradotto in parole pove
re questo significa che per 11 
governo capitolino le borga
te esistono solo nel momento 
in cui devono pagare le tasse. 
Per 11 resto si arrangino. 
Stesso discorso vale anche 
per la creazione della «città 
archeologica». Oltre all'e
mendamento non è stato ap
provato neppure l'ordine del 
giorno comunista per 1 lavori 
nel Foro di Nerva. In com
penso la giunta ha contrap
posto 250 milioni per un con
vegno sul tema. Ma prima di 
proseguire nell'elenco delle 
proposte respinte vale la pe
na soffermarsi sul provvedi
menti avanzati dal comuni
sti e approvati nel corso della 
seduta andata avanti fino a 
tarda notte. Nel campo della 
mobilità, una voce che rag
gruppa importanti collega
menti stradali nel quartieri 
intermedi e periferici tra cui 
anche via Palmiro Togliatti, 
il gruppo Pei aveva chiesto 
un finanziamento di 186 mi
liardi. L'emendamento è sta
to accolto anche se la cifra si 
è abbassata a 113 miliardi. E 
sempre sull'onda di un di
battito serrato si è riusciti a 
strappare 14 miliardi e mez
zo per i mercati (Alberone, 
Mercati Generali, Tlburtlno 
sud, Tiburtlno III, Prlmaval-
le, Casilino, Monti), 7 per l'Il
luminazione pubblica, 45 per 

le opere di urbanizzazione 
(piani di zona di edilizia po
polare). Ancora. Al centri 
sportivi vanno un miliardo e 
novecento milioni, al centri 
sociali (Colonna, Vittorio 
Emanuele ex Vaccheria di 
Villa PamphlH) sei miliardi. 
per 1 servizi alle imprese 
(contributi necessari alla 
realizzazione di un sistema 
informativo e telematico, 
per la diffusione di nuove 
tecnologie) trecento milioni. 
Infine sulle tariffe degli asili 
nido l'opposizione comuni
sta è riuscita ad ottenere il 
contenimento di 50 e 85ml!a 
lire per le due fasce di reddi
to. 

Tra le modifiche respinte 
oltre a quelle già elencate, bi
sogna aggiungere il no secca 
apportato all'aumento di In
vestimenti per altre due voci 
Importanti previste nel do
cumento contabile. Per la 
firima, settore produttività, 
1 Pel aveva proposto sette 

miliardi per aumentare 11 sa
larlo del dipendenti capitoli
ni. Alla seconda, Informatiz
zazione del servizi era stata 
apportata la «variante» di 
due miliardi allo scopo di eli
minare le scartoffie che an
cora alle soglie del Duemila 
ingombrano gli uffici ammi
nistrativi sostituendole con 
moderni computer. La pro
posta, bocciata non ha impe
dito però 11 varo di nuove mi
sure di sicurezza e tutela de
gli edifici capitolini. Ieri 
mattina sono iniziati i lavori 
di allestimento nel palazzo 
senatorio di speciali appa
recchiature elettroniche e 
nel prossimi giorni entre
ranno in funzione quattro 
metal detector. 

Valeria Pai-boni 

La conferenza stampa del Pei ai Fori Imperiali 

«Necessari due miliardi 
per i cantieri ai Fori» 

Due miliardi per rilanciare il progetto Fo
ri: è questo II significato di un emendamento 
presentato ieri pomeriggio in consiglio co
munale dal Pel. In una conferenza stampa, 
tenutasi proprio accanto al cantiere già aper
to In via dei Fori, 1 comunisti In mattinata 
hanno spiegato che li parco archeologico 
rappresenta un punto di partenza Irrinun
ciabile per disegnare un nuovo progetto di 
città, così come aveva chiaramente Intuito la 
passata amministrazione di sinistra. «I due 
miliardi — ha spiegato Sandro Del Fattore, 
consigliere Pel — dovrebbero servire a rlfl-
nanzlare 11 cantiere del Foro di Nerva co
prendo così l'aumento di costi registratosi da 
due anni a questa parte, e a consentire l'aper
tura di un altro cantiere. «Abbiamo Intenzio
ne di presentare anche un ordine del giorno 
del consiglio che Impegni 11 sindaco e la giun
ta a dare inizio Immediatamente al lavori nel 
cantiere già aperto». 

tDl fatto dietro quella recinzione — ha rac
contato Carlo Pavolinl, archeologo • tutto è 
fermo. Se la giunta continua a prendere tem
po si arriverà al paradosso che avremmo sot

tratto alla città un fazzoletto di verde per non 
farne nulla». 

•Il problema è — ha detto Franca Prisco, 
capogruppo comunista — che il pentapartito 
non ha mal detto che 11 progetto Fori è un 
errore che vuole correggere. La giunta si è 
attestata piuttosto su una posizione di Im
mobilismo assoluto che si traduce in uno 
spreco di denaro pubblico senza un solo pas
so avanti verso l'avvio di un progetto che ha 
trovato eco In tutti gli ambienti culturali ita
liani e Internazionali». 

•La nostra battaglia — ha aggiunto Rena
to Nicolini — perché li progetto non venga 
Insabbiato la condurremo in consiglio comu
nale ma anche In Parlamento, per quanto 
riguarda gli impegni presi a suo tempo dal 
ministero del Beni culturali e a Strasburgo. 
Al restauro del Partenone ha partecipato In
fatti anche la Comunità europea e non si ca
pisce perché un Intervento slmile non possa 
essere richiesto per la realizzazione del Parco 
archeologico di Roma*. Alla manifestazione 
erano presenti anche Giovanni Berlinguer, 
Goffredo Bettlnl e Walter Toccl. 

a. ca. 
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Massimilla, da cinque giorni la borgata in ansia per un puma in libertà 

ruaaiti tra le case 
Un safari 
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Un «cacciatore» nella campagna romana e nel tondo un esemplare di puma 

«Non attacca l'uomo» 
dicono gli esperti 

Una cosa è certa, un puma, felino americano per eccellenza 
diffuso in tutto il continente, dal Canada alla Patagonia, deve 
sentirsi assai spaesato mentre si aggira a pochi metri dai palazzi di 
una borgata romana. «Lungo complessivamente fino a metri 1,83, 
di cui 65 centimetri spettano alla coda, il puma è alto, alla spalla, 
da 50 a 70 centimetri!. Fin qui il ritratto fisico dello strano animale 
che si aggira a Massimina ma l'enciclopedia, «interpellata» per 
tracciare l'identikit di questo «Et» nostrano ce ne traccia anche un 
profilo psicologico. È un solitario, dice il sacro testo, che cerca 
compagnia soltanto nel periodo della riproduzione. Dopo tre mesi 
di gestazione, la femmina partorisce uno o due piccoli che nascon
de fra le rocce o nel fìtto della vegetazione. Agile, veloce nella 
corsa, è un ottimo arrampicatore. L'ora preferita per la caccia è 
quando cala il buio. Piatti preferiti dal puma sono piccoli mammi
feri e uccelli e solo quando la fame si fa sentire davvero il felino 
americano, avvicina a fattorie o casolari per fare man bassa di 
conigli, agnellini e pollastrelli. Ma questo mastodontico gatto non 
attacca l'uomo, caratteristica rassicurante visto che si aggira poco 
lontano da case abitate. 

Un disastro il primo giorno di refezione per elementari e medie 

Fornelli spenti, piatti vuoti: 
mense scolastiche o paninerie? 

Non arrivano i fondi dal Comune e in molte scuole non può iniziare il tempo pieno 
Gravi disagi per i genitori che lavorano - Si moltiplicano le assemblee e le proteste 

Un disastro. La refezione 
scolastica nelle scuole ele
mentari e medie si è fermata 
al nastro di partenza. Solen
nemente annunciata per 11 
15 ottobre dall'assessore ca
pitolino alla scuola — 11 de 
Alfredo Antonlozzi — nel 
corso della conferenza stam
pa di Inizio anno scolastico il 
servizio di mensa non è ini
ziato che in pochi, sporadici 
casi. Migliaia di bambini e 
ragazzi hanno dovuto rinun
ciare anche ieri al tempo pie
no, gravissimi l problemi per 
1 genitori che lavorano, mol
te le proteste nella città, de
legazioni alle circoscrizioni e 
In Comune, assemblee, ma
nifestazioni, occupazioni 
simboliche delle scuole. 

Non poteva essere altri
menti: le circoscrizioni non 
hanno ricevuto 1 finanzia
menti, non c'è personale suf
ficiente; gli addetti comunali 
alle mense sono in agitazio
ne e si rifiutano di fare gli 
straordinari perché non ven
gono loro pagati e tuttora 
non sono stati ricevuti dal* 
l'assessore al personale per 
risolvere la vertenza; le ditte 
che hanno delle mense In au
togestione vantano crediti 
con l'amministrazione e non 
sanno più come andare 
avanti. Nel 75° circolo didat
tico, alPEur, la refezione è 
ferma perché mancano un
dici Insegnanti su 15; alla 
Montessori il tempo pieno è 
garantito dalle mense auto
gestite, che aspettano però 1 
crediti arretrati dal Comune. 
Nell'unico plesso a gestione 
comunale, quello di viale 
Adriatico, si va avanti con I 
panini. Nemmeno panini In
vece per tutte le scuole della 
decima circoscrizione, fino 
alla fine del mese non se ne 
parla di attivare 11 servizio, 
eppure è stata già pagata la 
quota per l'intero mese di ot
tobre. I genitori hanno fatto 
un'assemblea a cui hanno 
partecipato circa trecento 

ersone e si sono dati appun-
mento domani alle 18,30 

per protestare davanti alla 
sede del consiglio circoscri
zionale: 11 problema riguar
da In decima 25 plessi e mi
gliala di bambini. In settima 
circoscrizione, a Tor Sapien
za, nella scuola Gioacchino 
Glsmondo, Il blocco degli 
straordinari da parte del 
personale delle mense non 

Una manta scolastica 

Per i finanziamenti 
l'iter burocratico 
è pieno di intoppi 

Il meccanismo di funzionamento delle mense scolastiche è 
estremamente farragginoso, figlio legittimo di una tradizio
ne di procedimenti amministrativi tra I più ingarbugliati 
d'Europa. Ci sono tre tipi di refezione: a gestione comunale 
diretta (con personale del Comune), a gestione comunale ap
paltata, e autogestite, gestite cioè da ditte private tramite 
convenzioni stipulate con 1 presidi e 1 direttori didattici o con 
le circoscrizioni. Il costo del servizio è In parte a carico degli 
utenti (33mlla lire al mese per le mense comunali e circa 
tremila lire a pasto per le autogestite) e per 11 resto è a carico 
del Comune. Il costo reale della refezione è di circa settanta-
ottantamila lire al mese per le mense comunali, molto meno 
care sono Invece le mense autogestite che sono però anche le 
meno diffuse. 

Il Comune divide 1 fondi tra le circoscrizioni tramite un 
complesso Iter l consigli circoscrizionali preparano delle de
libere con la richiesta di finanziamento e le inviano al Vac, 
l'ufficio di vigilanza sugli atti circoscrizionali, che ne valuta 
la validità tecnica, dopodiché, recepite le eventuali osserva
zioni, 1 consigli circoscrizionali Inviano le loro delibere in 
Campidoglio per l'approvazione. Dove si Inceppa questo 
meccanismo? Ad ogni pie sospinto. Le dellbere circoscrizio
nali vengono bocciate dal Vac per mancanza di fondi in bi
lancio, senza l'approvazione del bilancio capitolino la legge 
obbliga ad autorizzare stanziamenti che non eccedano le ci
fre dell'esercizio trascorso, cosa che fa a pugni con l'aumento 
dell'utenza e la crescita del costi. A questo si aggiunge la 
mancanza di personale sufficiente, sia per cucinare, sia per 
pulire, sia per assistere I ragazzi. 

ha permesso di erogare tutti 
1 pasti necessari, cento geni
tori sono stati invitati a ve
nirsi a riprendere i ragazzi 
alle 12 e trenta. Ci sono stati 
momenti di tensione, poi 1 
genitori sono entrati nella 
scuola e hanno ottenuto dal 
lavoratori di effettuare 
ugualmente, per un giorno, 
l'intero servizio. Nel pome
riggio si è svolta poi una af
follatissima assemblea nel 
corso della quale è stato de
ciso di fare pressione sul-
l'ammlnlstrazlone comuna
le per risolvere la vertenza 
con 1 lavoratori e di esone
rarsi per il mese di novembre 
dal pagamento del servizio, 
visto che ad ottobre hanno 
pagato inutilmente. 

Le cose non sono andate 
meglio In diciassettesima 
circoscrizione, niente refe
zione alla Colombo, alla Cal-
roll, alla Pianclanl. Al 149° 
circolo didattico di via Ru
gantino mancano quattro 
inservienti, la refezione forse 
inizìerà oggi, ma le richieste 
per la mensa sono 156 e i po
sti disponibili sono solo 120. 
Non è vero quindi, come era 
stato affermato, che si è ri
sposto positivamente a tutte 
le richieste. Nel 74° circolo, a 
via Appio Claudio, non san
no quando riusciranno a 
partire con la refezione, per 
ora chi vuole si porta 11 pani
no, altrimenti a casa. Le 
mense della V circoscrizione 
apriranno tutte entro oggi, 
anche se il consiglio comu
nale non ha ancora approva
to le dellbere per la refezione 
presentate già dall'agosto 
scorso. Il rischio, se 11 Comu
ne non si affretterà ad ap
provare 1 finanziamenti, è 
che le mense siano poi co
strette a chiudere entro po
chi giorni, per mancanza to
tale di fondi. In quinta circo
scrizione è particolarmente 
grave la situazione del 73* 
circolo, che ha una mensa 
per la quale sembra non ci 
siano assolutamente fondi In 
bilancio. Di fronte a questa 
totale débàcle dell'ammini
strazione I» sindacato unita
rio ha chiesto che si avvìi In 
tempi rapidi un plano di con
venzioni per favorire le men
se In autogestione, le uniche 
che, a fatica, stanno funzio
nando. 

Roberto Grossi 

collettivo 
senza mezzi 

Il felino avvistato per la prima volta sabato 
notte - Da allora altri due «contatti» - Con
fusione e «burocratismi» nelle ricerche 

«Maresciallo, senta. Le do 
nome e cognome, non mi 
prenda per un visionarlo: ma 
io poco fa, su via di Ponte 
Galerla, ho incontrato un 
leone. MI creda non stavo so
gnando: era un animale mol
to grande, si muoveva con 
enorme agilità e — di sicuro 
— non era un cane. Altro 
non so dirle». È Iniziata con 
questa telefonata, poco pri
ma delle sei del pomeriggio 
di sabato scorso, la lunga 
paura che ancora attanaglia 
la borgata Massimina, al 13° 
chilometro della via Aurelia. 
Non era un leone, quello vi
sto dal cittadino della telefo
nata, ma molto probabil
mente un puma. E da allora 
le telefonate che bersagliano 
le caserme di carabinieri e 
polizia, ma soprattutto la se
de della Protezione civile, so
no incalcolabili: richieste di 
protezione di ogni genere, 
semplici necessità di chiac
chierate rassicuranti, anco
ra qualche segnalazione non 
sempre controllabile. 

Si gira in strada con in
consueta circospezione. Mol
tissime mamme impongono 
al bambini di non uscire di 
casa. La zona è un susseguir
si di villette e palazzine con 
giardini: ogni rumore strano 
si trasforma nel barrlcamen-
to di porte e finestre. Intanto 
si iniziano a vedere molti 
cacciatori con le doppiette in 
spalla in strade dove certo 
non si trovano uccelli. 

Ma non si trova nemmeno 
11 puma. Per ora è stato visto 
due volte, dopo quella fatidi
ca telefonata. In tutti e due 1 
casi accanto alla fermata 
dell'autobus della via Casal 
Lumbroso che fa da confine 
tra le case di Massimina e 
uno degli angoli superstiti 
della bellissima (discariche a 
parte) campagna romana. 
Ed ha suscitato — si com
prende dal racconto di Silva
no De Angeli, presidente del 
150 volontari del corpo 
«Gamma» della protezione 
civile — una reazione diffici
le da spiegare: «Ad ogni chia
mata — dice De Angeli — 
abbiamo trovato tante per
sone accalcate in un angolo 
dello spiazzo, guardavano 
terrorizzate ma non scappa
vano. Anzi, ce n'è voluto per 
farle allontanare... Il felino è 
stato inquadrato con le tor
ce, tenuto sotto tiro da un 
cacciatore fino a che non si è 
allontanato nella campagna. 
Ovviamente non avevamo la 
benché minima idea di ucci
dere: questo animale, anche 
se può essere pericoloso, de
v'essere preso vivo». 

Immediate, ad ogni avvi
stamento, sono scattate le te
lefonate a polizia e carabi
nieri. Per qualche ora fari, 
sirene e lampi blu hanno il

luminato le campagne. Ma 
la sensazione (è l'opinione 
degli esperti) è che non sia 
certo questo il modo per cat
turarlo. E come se ci fosse 
stato un iniziale scetticismo 
nel confronti delle segnala
zioni di cittadini, comitato di 
quartiere e volontari della 
protezione civile. Uno scetti
cismo che sta generando 
confusione. Ieri dalla que
stura si chiedeva al volontari 
che da quattro giorni presi
diano 11 quartiere e seguono l 
movimenti del puma, fino ad 
essere stati In grado di forni
re agli specialisti una mappa 
precisa di ogni suo sposta
mento consuetudinario, pri
ma di intervenire, poi gli si è 
intimato di lasciar perdere 
(mentre in mattinata si era 
stabilito che fossero gli unici 
in grado di guidare un esper
to della polizia armato di fu
cile con cartucce di narcoti
co). Si è giunti persino a met
tere in dubbio, perché «buro
craticamente non valido», 11 
certificato con cui gli esperti 
dello zoo stabilivano la natu
ra dell'animale dal calchi in 
gesso delle sue Impronte: 
non ci troveremo a dover re
gistrare di nuovo le caotiche 
riuscite degli interventi per 
la protezione della popola
zione? 

Ieri pomeriggio, comun
que, la «battuta» c'è stata 
ugualmente: sei agenti con 
due cani, una guardia zoofila 
ed un elicottero a bassa quo
ta che con il suo frastuono 
dava l'impressione di non es
sere l'Ideale allo scopo. Un'o
ra in tutto. Sono partiti pro
prio dalla fatidica fermata 
dell'autobus, scendendo nel 
campi. Siamo scesi anche 
noi. Una lunga vallata arata 
da poco. Si affonda avanzan
do tra le zolle. Ai lati due 
pendici con fitti cespugli. 
Dopo un quarto d'ora il pri
mo segnale: uno del cani tro
va proprio tra 1 rovi la car
cassa di una pecora in parte 
sbranata (e più avanti, in 
una valletta laterale, c'è in
fatti un gregge al pascolo). I 
sei uomini avanzano più 
guardinghi, stringendo in 
pugno pistole e mitragliene 
(la domanda sorge sponta
nea: qualora lo avvistassero, 
cos'altro potrebbero fare se 
non sparare o lasciarlo fug
gire di nuovo?). 

Su una collinetta le prime 
orme: molto nette, come di 
un gatto cresciuto davvero 
troppo, artigli compresi (gli 
esperti dello zoo parlano di 
un esemplare tra 170 e gli 80 
chili). Si fruga con attenzio
ne tra 1 cespugli, fino ad 
un'altra valletta dove com
pare una imprevedibile casa 
abitata con un bambino che 
urla «mamma, mamma, 
guarda quanta gente con le 
pistole*. 

Angelo Melone 

Marco Passini 

Aggredito a colpi di bottiglia 
L'ha aggredito con il collo di una bottìglia spezzato, in mezzo 

alla strada, in pieno pomeriggio, e nessuno è riuscito a fermarlo. 
Marco Passini, 25 anni, proprietario di un negozio di materiale 
elettrico in via dei Serpenti è ora ricoverato al S. Giovanni, con 
diverse ferite sulla testa e una prognosi di 15 giorni. Ieri pomerig-

Sto poco prima delle 18 stava chiacchierando con un'amica in via 
ei Serpenti, proprio davanti al suo negozio, quando è arrivato un 

uomo, sui 45 anni, ubriaco, che ha cominciato ad insultare la 
giovane. Marco Passini ha tentato di allontanarlo^ invece di una 
risposta ha ricevuto quattro o cinque colpì di bottiglia alla testa, 
alla faccia e al collo. L'aggressore non e ancora stato arrestato. 
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Appuntamenti 

CONFRONTO ARTE-COM
MERCIO — David ó uno tra i 
più importanti collezionisti 
americani di scultura cinetica e 
tecnologica e il suo scopo ò 
quello di inserire questo genero 
di erte in luoghi strettamente 
commerciali. Con questo per
sonaggio c'è giovedì un incon
tro diretto noi Centro culturale 
canadese (piazza Cardelli, 4). 
RIABILITAZIONE — Sono 
aperte le iscrizioni al 1* corso 
biennale della Scuola superiore 
per la riabilitazione. Al corso 
sono ammessi: terapisti della 
riabilitazione, laureati in psico
logia. pedagogia, lettere e filo
sofia. sociologia, biologia, me
dicina, fisica, matematica, in
gegneria. informatica e scienze 
della comunicazione. Le do-

Q ARCHITETTURA ETRU-
SCA NEL VITERBESE — Co
me vivovano e soprattutto do
ve abitavano gli etruschi? Di lo
ro si conoscono soprattutto le 
città doi morti, ma ora una ri
sposta a questi interrogativi si 
può trovare nella mostra inau
gurata nella Rocca Albornoz di 
Viterbo, dove per tre mesi re
steranno esposti i risultati di 
trent'anni di scavi compiuti 
dall'istituto svedese di studi 
classici a Roma. Resti di tetti 
decorati, di frontoni e porticati 
stanno fi a testimoniare il modo 
di vivere della prima grande ci
viltà italica. I reperti provengo
no dai siti di Acquarossa e S. 
Giovenale. 
• RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della 
città durante il pontificato di 
Giulio II e di Leone X: mano
scritti. miniature, incisioni, di
segni. Salone Sistino della Bi
blioteca Apostolica Vaticana 

Taccuino 
Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulante 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi
na Elena 3595598 • Istituto Regi
na Elena 49851 - Istituto San Gal
licano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 • Ospe
dale G. Eastman 490042 - Ospe
dale Fatebenefrstelli 58731 -
Ospedale C. Porlanini 5584641 • 
Ospedale Nuovo Regina Marghe
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe
dale S. Filippo Neri 330051 -
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 • Ospedale S. Maria della 
Piote 33061 • Ospedale S. Spirito 
65090) - Ospedale L. Spallanzani 
554021 • Ospedale Spolverini 
9330550 • Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Centro an
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten
za medica domiciliare urgente diur
na. notturna, (estiva) 6810280 • 
Laboratorio odontotecnico 
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Il partito 
RAI-TV — Ore 18 alla sezione 
Mazzini in Viale Mazzini, 85. 
ATTIVO APERTO con il compa
gno Walter Veltroni del Ce. 
ALBERONE E APPIO LATI
NO — Ore 18 alla sezione Al
berane Attivo su preparazione 
manifestazione del 25 ottobre 
con la compagna Giulia Roda
no. 
MORANINO — Ore 18 As
semblea su preparazione mani
festazione 25 ottobre con il 
compagno Maurizio Sandri. 
PORTA SAN GIOVANNI — 
Ore 18.30 attivo su situazione 
in IX Circoscrizione (Bocchi, 
Annini). 
ZONA CENTOCELLE QUAR-
TICCIOLO — Ore 17 a Cento-
celle attivo delle compagne del
la 7* Iona con la compagna Vit
toria Tota. 
ZONA LITORALE — Ore 18 
assemblea dei segretari di se
zione con il compagno Cario 
Leoni. 
RIUNIONE 5* COMMISSIO
NE DEL CF «SERVIZI SOCIA
LI E SANITÀ — Ore 17.30 in 
federazione su: 1 ) elezione pre
sidente; 2) discussione e ap
provazione del documento sulla 
sanità a Roma. 
SEZIONE ORGANIZZAZIO
NE — Ore 17.30 in federazio
ne riunione degli organizzatori 
delle zone (Roberto Degni). 
COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO — È convo-

mande dì iscrizione (riservate 
ad un numero massimo di 35 
elementi) correlate di curricu
lum devono pervenire entro il 
15 novembre 1986 presso la 
sede del Centro studi e Ricer
che riabilitative (via Bertero, 
25) 00156 Roma - Tel. 
0 6 / 8 8 9 0 8 1 4 - 7 9 4 2 2 1 8 -
8456026. 

PER IL NICARAGUA — An
che quest'anno l'Associazione 
Italia-Nicaragua organizza 
campi di lavoro volontario per 
la raccolta di caffo nel periodo 
dicembre-gennaio. Tutti coloro 
che intendono partecipare pos
sono rivolgersi presso la sede 
dell'Associazione, via dei Sa-
belli 165. 
ENERGIA E «FINANZIARIA» 
— «Una nuova politica dell'e-

•••h^Url.l1- .1. 

(V.le Vaticano). Ore 9-13 - do
menica solo l'ultima del mese. 
Fino al 31 ottobre. 
• L'ORNAMENTO PREZIO
SO — Una raccolta di orefice
ria popolare italiana dei primi 
del secolo, attrezzi e insegne 
delle botteghe orafe. Nelle sale 
del Museo Arti e Tradizioni Po
polari (piazza Marconi, 8). Ore 
9-14, festivo 9-13. lunedì 
chiuso. Fino al 30 novembre. 
• LÉOPOLD ROBERT — 
Ventisette opere del pittore 
svizzero dei primi anni dell'800 
provenienti dai principali musei 
del suo paese e da quelli fran
cesi sono esposte al Museo 
Napoleonico (via Zanardelli. 1) 
con questi orari: ore 9-13.30, 
martedì, giovedì e sabato an
che 17-20. lunedì chiuso. Fino 
al 16 novembre. 
• DEGAS SCULTORE — Al 
Palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio 73 opere prove
nienti dai musei di S. Paulo del 
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Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistrf-

ni a viale Manzoni. Pieronì a via Ve
neto. Gigli a via Veneto. Campone-
schi alla Galleria Colonna. De Santi» 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap-
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far
macia Cichi. via Bonifazi. 12. 
ESQUIUNO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24): Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76. LUDOVI-
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi-
ran, via Nazionale. 228- PARIOLfc 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo-
ni. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra-
mundo Montarsolo. via Tiburtina, 

cato per oggi alle ore 17.30 in 
federazione il gruppo di lavoro 
su «Formazione e selezione 
quadri». Relazione jdel compa
gno G. Ricci: presiede il com
pagno Romano Vitale. 
SEZIONE DI ORGANIZZA
ZIONE — Per consentire ai 
compagni di partecipare alla 
riunione dei Cf e Cfc del Lazio 
sulla finanziaria e i contratti di 
venerdì 17 ottobre con A. Piz-
zinato e R. Zangherì il SEMINA
RIO sull'organizzazione del par
tito nei posti di lavoro avrà ini
zio SABATO 18 OTTOBRE alle 
ore 9 a Frattocchie e si protrar
rà per l'intera giornata di saba
to e la mattinata di domenica. 
COMITATO REGIONALE — 
E convocata per oggi alle ore 
16, in sede, la riunione della 
Commissione Agraria regiona
le. Odg: ripresa della iniziativa 
politica: definizione assetti 
commissione Agraria (Minnuc-
ci). 

CASTELLI — C. Direttivi: Za-
garolo ore 18 (Cervi): Frascati-
Cocciano ore 18.30 (Magni): 
Nettuno ore 18 (Strufaldi): Pa
lestina ore 19 (Bartolelli): Ve!-
tetri 17.30 c/o sala Comunale: 
incontro pubblico sulla cultura 
(Treggiani - Apa): CoHeferro ore 
17 riunione segretari di sezione 
dei comuni dì: Artena. Carpine-
to. Labico. Colleferro. Gavigna-
no. Montelanico. Segni, Val-
montone (Gargiufo). 

nergia e la legge finanziaria (gli 
Investimenti nel risparmio 
energetico e nei grandi piani di 
ammodernamento civile del 
paese)» è il tema dell'incontro 
promosso dalla Federazione 
comunista romana che si terrà 
oggi ( 17.30) presso la Sala Pe-
trosellì (via dei Frentani, 4 ) 
Partecipano: Giorgio Gregori, 
Lelio Grassucci, Vittorio Parola. 
Conclude Andrea Margheri. 
PER LA REVISIONE DELL'IN
TESA SULL'INSEGNAMEN
TO DELLA RELIGIONE CAT
TOLICA — Su questo tema si 
svolgerà domani alle ore 
16.30, presso la scuola ele
mentare «Di Donato» di via Bi-
xio, una assemblea cittadina in
detta dalla Cgil-scuola. -

Brasile e del New Jersey. Ora
rio 9-13. mercoledì, giovedì e 
venerdì anche 17-20, lunedì 
chiuso. Fino al 25 novembre. 
• BURNE-JONES (1833 -
1898) — Dal Preraffaellismo 
al Simbolismo. Oltre 150 opere 
tra dipinti, cartoni, arazzi e di
segni provenienti dai più impor
tanti musei inglesi. Galleria na
zionale d'arte moderna. Valle 
Giulia (viale delle Belle Arti, n. 
131). Ore 9-14, martedì, gio
vedì e sabato anche 15-19. fe
stivi 9-13, lunedì chiuso. Fino 
al 23 novembre. 
• LA FORTUNA DI PAE-
STUM E LA MEMORIA MO
DERNA DEL DORICO 
1750-1830 — La mostra 
presenta opere di Piranesi. Va-
ladier, Soane, Boullée. Ledoux, 
Weinbrenner e altri: dipinti di
segni, modelli e libri. Palazzo 
Braschi (piazza S. Pantaleo). 
Ore 9-13,30 e 17-20, festivi 
9-13. lunedì chiuso. Fino al 23 
novembre. 

437. CENTRO: Farmacia Dorkchi. 
via XX Settembre. 47; Farmacia Spi-
nedi. via Arenula. 73. PORTUEN-
SEi Farmacia Portuense. via Por-
tuense. 425. PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Collatina, via Col
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo, 213: 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri
sorgimento. 44. QUADRARO-CI-
NECITTA-OON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica, 2; Farmacia S. Emerenzia-
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
mentana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu
ra, via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN
GHEZZA: Farmacia Bosico, via Lun
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14. MARCONI: Farmacia Marconi. 
viale Marconi. 178. ACIDA: Farma
cia Angeli Bufalini. via Bonichi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

La città in cifre 
Dati demografici di martedì 14 otto
bre 1986. Nati: 84. di cui 50 maschi 
e 34 femmine (nati morti: 1). Morti: 
87. di cui 49 maschi e 38 femmine 
(sotto i 7 anni: 3). Matrimoni: 52. 

CIVITAVECCHIA — S. MA
RINELLA ore 18 Cd (Porro). 
RIETI — VILLA REATINA ore 
18 Cd (Renzi). 
TIVOLI — MONTÉROTONDO 
ore 20.30 riunioni sezioni 
Monterotondo C , Scalo e Di 
Vittorio su referendum, mani
festazione pace del 25 e mani
festazione con Natta 1*8 no
vembre (Schina): Nazzano ore 
18 assemblea iscritti (Romani, 
Bacchelli). 
ORGANISMI DIRIGENTI DEL 
PARTITO DEL LAZIO PER 
«LOTTE CONTRATTUALI, 
LEGGE FINANZIARIA, E OC
CUPAZIONE» — Venerdì 17 
con inizio alle ore 16 presso la 
sala Luigi Petroselli — Vìa dei 
Frentani 4 — riunione congiun
ta del Cr e della Crc. dei Cf e 
delle Cfc delle 8 Federazioni del 
Lazio, aperta alla partecipazio
ne dei dirigenti comunisti del 
sindacato. L'ordine del giorno 
ha per punto «L'iniziativa del 
partito a Roma e nel Lazio in 
riferimento alle lotte contrat
tuali. alla legge finanziaria ed 
all'esigenza di affermare nuovo 
linee nella politica dell'occupa
zione». Relatore Lelio Grassucci 
della Segreteria regionale: in
terviene Antonio Pizzinato, se
gretario generale della Cgil: 
conclude Renato Zangheri, del
la Direzione e presidente del 
gruppo Per alla Camera. 

Lettere 
Ora dì re l ig ione: precisazione 
de i docen t i de l Pl inio 

Dal collegio dei docenti del liceo scientifico 
«Plinio» abbiamo ricevuto una precisazione in 
merito alta notizia pubblicata dall'Unità secondo 
la quale U collegio dei docenti si sarebbe dichiara
to disponibile all'insegnamento nelle ore alterna
tive aria religione, almeno come soluzione provvi
soria, e la preside avrebbe ignorato questa presa 
di posizione destinando invece alle supplenze le 
ore a disposizione. 

«Il Collegio dei docenti del liceo «Plinio Senio
re». in riferimento all'articolo del giorno 
5-10-86. comparso sull'Unità, pur nelle diverse 
valutazioni politiche ed ideologiche del problema 
dell'insegnamento della religione cattolica, 
smentisce categoricamente il contenuto dell'ar

ticolo medesimo, in quanto assolutamente falso 
come si rileva dai verbali dei giorni 9. 16 e 29 
settembre. Jl Consiglio dei docenti, sottolinean
do l'impegno costruttivo della preside prof. Ma
ria Perrone Poliocchio nella ricerca di una soddi
sfacente soluzione di un problema così comples
so. le riconosce ancora una volta una seria e 
professionalmente valida gestione della scuola. 
sempre sostenuta da una proficua collaborazione 
del corpo docente». 

L'Unità prende atto di questa precisazione. Ai 
tempo stesso giova ricordare che soltanto dopo 
la pubblicazione della notizia la preside del tPH-
nk>» ha cercato di affrontare il problema delle ore 
alternative facendo girare una circolare tesa a 
verificare la disponibilità dei docenti (già espres
sa da parte di alcuni) a insegnare le materia 
alternative. 

Tante adesioni alla manifestazione del 25 

Dopo Reykjavik 
si moltiplicano 

le iniziative 
per il disarmo 

La grande delusione per 
l'esito finale del colloqui di 
Reykjavlck tra Reagan e 
Gorbaclov sta moltipllcando 
l'adesione alla manifestazio
ne del 25 ottobre a Roma per 
la pace e 11 disarmo. Alle 
molte adesioni giunte nei 
giorni scorsi si aggiunge 
quella significativa dell'Anpl 
di Roma che invita tutte le 
organizzazioni dell'antifa
scismo e della Resistenza a 
ribadire attraverso la parte
cipazione alla manifestazio
ne del 25 la volontà di pace 
del popolo Italiano. Lo stesso 
accorato appello al dialogo 
fra le grandi potenze è 
espresso In due ordini del 
giorno votati dal consigli cir
coscrizionali della VII e della 
XV. Adesione alla manife
stazione del 25 e preoccupa

zione per la partecipazione 
italiana al progetto delle 
guerre stellari hanno espres
so 1 lavoratori della Contra-
ves. L'associazione del ven
ditori ambulanti e detta
glianti ha invitato 1 suol 
iscritti ad unirsi a chi nel 
mondo lavora per la pace. 
Domenica 19 a Villa Carpe-
gna e a Testacelo si terrà una 
giornata per 11 disarmo che 
propone iniziative politiche e 
culturali dedicati ai temi del
la pace. Intanto continua la 
mobilitazione del Pei in vista 
dell'appuntamento del 25: 
oggi assemblee all'Alberone 
(G. Rodano) e Moranlno (M. 
Sandri), domani a Momenti
no, Flaminio e Bravetta (F. 
Crucianelli), sabato a Mazzi
ni (G. Bettlnl), Centocelle (R. 
Trivelli) e Testacelo (M. Ro-
dano-P. Funghi). 

Rml: indagine parallela a quella giudiziaria su negozi e ristoranti 

Igiene, «blitz» a tappeto 
La Usi chiude 50 esercizi 

Sotto controllo 200 locali del centro (niente in periferia?) - Entro il 1° novem
bre i periti diranno ad Amendola quanto i rumori fanno male alla salute 

Stavolta non c'entra l'inquinamento 
atmosferico, ma la notizia fa ugual
mente scalpore. Sono 50 gli esercizi 
pubblici del centro chiusi per motivi 
d'Igiene. È stata la Usi Rm 1 a comuni
care questo dato, mentre è ancora In 
corso un'indagine della stessa Unità sa
nitaria In 200 locali, soprattutto ali
mentari, macellerie, ristoranti e fast 
food. «L'iniziativa è stata presa dopo 
una riunione con i presidenti delle as
sociazioni del pubblici esercizi» — ha 
spiegato ieri alle agenzie di stampa 11 
consigliere del comitato di gestione del
la Rm 1 Franco De Simoni. I dirigenti 
della Usi hanno voluto precisare che 
l'Inchiesta giudiziaria di Amendola non 
c'entra niente, e che le autorità sanita
rie avevano già provveduto da sole ad 
effettuare le verifiche sulle condizioni 
Igieniche del cibi In vendita. 

Ogni giorno — è stato infatti precisa
to — vengono controllati 20 negozi del 
centro. Ed a questo numero si aggiun

gono le verifiche degli Ispettori del La
boratorio di Igiene e profilassi, oltre a 
quelle del vigili. Salute alimentare sotto 
controllo, dunque, In tutto 11 centro sto
rico. Ma In periferia? Evidentemente è 
tutto a posto, anche se 1 dubbi su questo 
punto non mancano. 

Esclusivamente dedicato al proble
ma dell'inquinamento da rumori in 
centro è anche un altro capitolo dell'In
chiesta avviata dal pretore Amendola. 
Ieri gli esperti Mario Cosa e Giorgio 
Carlesl hanno ricevuto dal pretore l'in
carico per stabilire problemi e limiti di 
tollerabilità del rumori, ed entro II 1 no
vembre hanno assicurato di poter con
segnare l'esito dei loro esami. La prima 
risposta — che teoricamente dovrebbe 
essere vincolante per imporre un prov
vedimento — dovrà stabilire se i decibel 
eccessivi possono disturbare il riposo e 
l'occupazione di chi vive e lavora in 
centro. Nella seconda risposta 1 periti 
diranno se l'entità del rumore può dan
neggiare addirittura la salute. I dati so

no stati raccolti durante dieci anni di 
analisi, 24 ore su 24, e non mancheran
no di provocare allarme sociale, secon
do alcune Indiscrezioni trapelate In 
Pretura. 

Sempre a proposito di degrado anche 
11 «caso buche» sta occupando gli uffici 
giudiziari a tempo pieno. L'inchiesta 
avviata due mesi fa per accertare even
tuali responsabilità degli amministra
tori per l perenni «lavori in corso» è pas
sata Infatti alla Pretura, dopo che il 
giudice Vittorio Paraggio ha interroga
to l dirigenti delle tre aziende Impegna
te nel lavori sotto il manto stradale, l'E
nel, l'Acea e l'Italgas. 

Su tutto il complesso problema del 
degrado della città eterna Interverran
no proprio in questi giorni numerosi 
studiosi al simposio internazionale su 
«inquinamento atmosferico e conserva
zione», dell'Istituto svedese di studi 
classici, presentato da Italia Nostra. 

Raimondo Bultrini 

Sempre più in pericolo le nuove assunzioni promesse dalla Regione 

Quei 4723 infermieri di «carta» 
Ecco la paralisi dei concorsi 

Avviate le procedure per soli 462 posti - C'è tempo fino a dicembre - La Cgil: «Riformare 
questo meccanismo perverso» - Il pentapartito non può nascondersi dietro un dito 

4723 assunzioni: con questa pioggia di nuovi medici e paramedici a giugno la Regione riuscì a spegnere la rivolta negli ospedali. Non 
era la soluzione radicale (il buco degli organici è stimato attorno alle 10 mila unità) ma per la sanità di Roma e del Lazio poteva essere 
una sostanziosa boccata di ossigeno. Ma quanti di quegli infermieri promessi sono entrati in corsia? Nessuno. E quanti dei 1132 concorsi 
per assumere i «4.723» sono stati banditi? Cento per un «totale» di 462 posti. In quattro mesi la macchina si è messa in moto al di sotto 
del iO'V delle sue possibilità e il tempo stringe. L'autorizzazione alle assunzioni è stata concessa in deroga alla legge finanziaria '86 che 
scade a dicembre e con la nuova finanziaria le deroghe non avranno più valore. Il risultato è che alla fine dell'anno sulla sanità di Roma 
e del Lazio anziché una pioggia 

Totale regionale area medica e non medica arrivi solo una «spruzzatina» di 
nuovi infermieri. 

«È una situazione assurda — 
dice Aldo Carra della segreterìa 
della Cgil regionale — per una 
serie di meccanismi perversi si 
torna sempre al punto di par
tenza. Non si risolvono i pro
blemi della sanità e, cosa non 
secondaria, nemmeno quelli 
creati dalla disoccupazione. Lo 
Stato assicura lavoro e allo 
stesso tempo Io nega». 

Ma vediamo da vicino i mec
canismi perversi. Con la finan
ziaria si bloccano gli organismi 
poi si ammettono deroghe, ma 
per praticare le deroghe si 
mantiene in piedi un sistema di 
procedure che per essere esple
tate hanno bisogno di tempi 
tecnici «secolari». Poi arriva la 
nuova «finanziaria»... I) punto 
dove il motore «grippa» sta nei 
concorsi. Leggi e regolamenti 
prevedono che ogni Usi bandi
sca il suo concorso o meglio i 
suoi concorsi perché bisogna 
fare bandi specifici per ciascu
na qualifica. Se una Usi deve 
assumere 100 persone di quali
fiche diverse deve fare 100 con
corsi. Se le 59 Usi del Lazio 
debbono assumere 5900 perso
ne (cento per ciascuna diversa 
qualifica) debbono fare 5.900 
concorsi. Se un infermiere vuo
le trovare un posto nella sanità 
del Lazio deve fare 59 doman
de, 59 copie di documentazione 
dei titoli, 59 prove scritte e 59 
prove orali. Ma come sì può 
smontare questo meccanismo 
infernale? «Innanzi tutto — di
ce Aldo Carra — la legge finan
ziaria deve superare la politica 
del blocco e delle deroghe e av
viare un programma di assun
zioni. Bisogna poi mettere ma
no alle "ottocentesche" proce
dure dei concorsi. Ad esempio 
per le qualifiche più basse si 
potrebbe aggirare l'ostacolo fa
cendo ricorso all'ufficio di col

locamento. Per le qualifiche 
professionali si potrebbero 
unificare i concorsi a livello re
gionale ai quali possono attin
gere tutte le amministrazioni». 
Ma la Regione dice che il com
pito di bandire i concorsi spetta 
alle Usi... 

Da un punto di vista formale 
la Regione ha ragione ed è an
che vero che molte Usi sono 
ferme. Abbiamo fatto una rile
vazione. Dalla mappa viene 
fuori che finora ci sono Usi, ad 
esempio, in provincia di Lati
na, che non hanno bandito 
nemmeno un concorso. A Roma 
su 20 Usi ce ne sono 14 nella 
stessa identica situazione. La 
situazione è però drammatica. 
Occorrono provvedimenti 
straordinari e la giunta regio
nale che ha deciso le 4.723 as
sunzioni non può nascondersi, 
anche se legale, dietro un dito. 
Perché non centralizzare alcuni 
concorsi con delega delle Usi. 
Si potrebbe dare a qualche Usi 
il compito di capofila trasferen
do i vincitori alle Usi che non 
hanno bandito i concorsi. La 
Regione potrebbe poi dare l'as
sistenza tecnica necessaria a 
quelle Usi che con il personale 
a disposizione non ce la fareb
bero a sopportare il peso di un 
concorso. E la Regione sa be
nissimo, ad esempio, che ci so
no Usi con un bacino di utenza 
di 200mila persone, come la 
Rml4, che hanno uno «staff» 
amministrativo composto di 14 
persone e altre, di poco più 
grandi, come la Rm2 e la Rml? 
che hanno a disposizione dai 
500 ai 600 impiegati. E il penta
partito regionale sa anche che 
da due anni il sindacato ha 
chiesto di riequilibrare la situa
zione con una mobilità del per
sonale, ma la giunta è rimasta 
ferma e gli impiegati al loro po
sto». 

Ronaldo Pergofini 

PTOVIBCI AUTORIZZATI 
Concorsi Posti 

BANDITI 
Concorsi Posti 

Roma. ... .440 2.715 28 189 
Provincia. 225 624 34 119 
Viterbo 130 406 13 64 
Rieti : 47 114 18 73 
Latina. 127 387 — — 
Frosinone 163 477 7 17 

Total* pattila 1.132 4.723 100 462 

«Servizi non rifiuti» 
E bloccano la strada 
Per circa tre ore ieri sera gli 

abitanti delle borgate Taver-
nelle e Pratolungo hanno bloc
cato il traffico sulla Prenestina 
per protestare contro la deci
sione della giunta comunale di 
usare la discarica di Rocca On
cia come passaggio obbligato 
dei rifiuti verso Malagrotta. In
somma invece di portare acqua, 
fogne, luce il Campidoglio vuo
le riportare nella zona i rifiuti. 
«Riportare» perché da tempo la 
discarica di Rocca Cencia è di

sattivata. Questo d'altronde 
era il motivo per il quale la pre
cedente giunta di sinistra aveva 
intenzione di perimetrare la zo
na risanando quegli agglomera
ti abusivi che era stato impossì
bile legalizzare precedente
mente perché l'area ricadeva 
appunto sotto vincoli dovuti al
la presenza dell'inceneritore. 
Gli abitanti avevano chiesto di 
essere ricevuti in Campidoglio 
ma né il sindaco né l'assessore 
alla XV ripartizione lo hanno 
fatto. 

Ieri mattina al quartiere Talenti 

Muore fulminato 
nella vasca da bagno 
Incidente o suicidio? 

Ha udito un lamento, poi un tonfo. È corso In bagno dove 
il padre si stava lavando, ma era troppo tardi. Fortunato 
Nicastro, 58 anni, avvocato, era già morto, fulminato da una 
scarica elettrica nella vasca da bagno della sua abitazione, in 
via Alberta zzi 106, al Talenti. Accanto al suo corpo senza vita 
era ancora acceso, nell'acqua un asciugacapelli. Quasi certa
mente si è trattato di un incidente ma i carabinieri aspettano 
l'esito dell'autopsia per escludere l'ipotesi di un malore o di 
un suicidio. 

Il figlio della vittima, Michele di 12 anni, ha tentato inutil
mente di soccorrere il padre, quando s'è accorto che da solo 
non avrebbe potuto far nulla è corso ad avvertire 1 vicini. La 
madre del bambino, era morta di tumore due anni fa, ed ora 
Michele Nicastro sarà affidato a degli zìi paterni che abitano 
a Taranto. 
- Erano le 7.20, Michele era già pronto per andare a scuola, 
spettava il padre per salutarlo e avviarsi a prendere l'auto
bus. Ha sentito prima un lamento, poi un tonfo venire dal 
bagno. S'è precipitato nella stanza per aiutare il padre. Pen
sava a un semplice malessere. Appena ha aperto la porta ha 
visto l'uomo immerso nella vasca. Accanto al corpo, nell'ac
qua era ancora acceso il phone- Il bambino Istintivamente ha 
Immerso le mani nell'acqua per tentare di sollevare il padre. 
Una violenta scossa l'ha respinto Indietro. Allora ha tolto la 
spina dell'asciugacapelli e ha riprovato a sollevare il padre 
ma ha ricevuto una nuova scossa. Capito che da solo non 
avrebbe potuto far nulla è corso a chiedere aiuto al vicini, ma 
anche quest'ultimo tentativo è stato inutile: non hanno potu
to far altro che avvertire I carabinieri della stazione più vici
na. Quando 1 militari sono arrivati hanno trovato l'uomo 
ancora Immerso nell'acqua. L'asciugacapelli, spento era sta
to poggiato a terra. Per accenderlo l'uomo l'aveva collegato 
con una prolunga e aveva Introdotto la spina di quest'ultima 
nella presa che si trova ad un metro e mezzo di distanza dalla 
vasca. 

Fortunato Nicastro era laureato In giurisprudenza e iscrit
to all'albo degli avvocati ma da anni non esercitava la sua 
professione. Da tempo aveva aperto un'agenzia immobiliare, 
che gestiva con l'aiuto di alcuni impiegati. 

L'ipotesi di un'incidente resta per 1 carabinieri la più pro
babile, anche se non escludono che l'uomo abbia avuto un 
malore proprio mentre stava per uscire dalla vasca e senza 
volere abbia gettato lui stesso nella vasca il phone che aveva 
preparato prima di entrare in Acqua. Non è stata scartata 
neppure la possibilità che Fortunato Nicastro si sia uccisa 

Residuato bellico 
sulla Roma-Lido 

Un proiettile da carro armato, probabilmente un residuato del
l'ultima guerra, è stato trovato ieri nei pressi della stazione di 
Ostia Antica. La scoperta è stata fatta da alcuni operai intenti 
ai lavori di recinzione lungo la ferrovia. La bomba e stata disin
nescata. 

Giovane si uccide 
nel poligono di tiro 

Per una delusione amorosa un giovane di 25 anni, Rosario La 
Carrubba si è ucciso sparandosi al cuore con la sua pistola al 
poligono di tiro Umberto I a Tor di Quinto. Prima di uscire La 
Carrubba aveva lasciato una lunga lettera indirizzata alla fin-
danzata che è stata letta dal fratello Marco. Quest'ultimo in
tuendo quanto stava per accadere si è precipitato al poligono 
ma nonna fatto in tempo: Rosario, sulla linea di tiro dei 25 
metri. Si era sparato al cuore con una pistola calibro 22. Il 
giovane è stato soccorso da un'ambulanza ma è morto durante 
U trasporto nell'ospedale «Fate-bene-fratelli». 

Strade dissestate: 
ai pretori l'indagine 

Sarà la Pretura penale ad occuparsi dell'inchiesta diretta ad 
accertare eventuali responsabilità di amministratori pubblici 
nella situazione di caos in cui si trovano le strade romane. 
L'indagine sui disagi provocati al traffico ed ai cittadini dai 
ritardi nella conclusione dei lavori di adeguamento delle reti e 
delle condutture da parte dell'Acea, defrltalgas e dell'Enel, 
erano stata avviate due mesi fa dalla Procura della Repubblica. 

Metal detector 
in Campidoglio 

Nei prossimi giorni entreranno in funzione in Campidoglio 
quattro metal detector. Le apparecchiature elettroniche, ver
ranno installate presso gli ingressi del Palazzo Senatorio. «I 
cartellini di riconoscimento e i controlli agli ingressi del Campi
doglio — ha spiegato l'assessore Bernardo — sono stati predi
sposti per adeguare anche il Comune di Roma alle misure di 
sicurezza già adottate negli altri edifici pubblici nazionali». 

Gli sparano alla testa 
Regolamento di conti? 

Giuseppe Cortese, 24 anni, qualche precedente penale per rapi
ne e droga è stato ferito alla testa a colpi di pistola l'altra notte 
in via Ignazio Silone al Laurentino 38, a pochi passi dove la 
settimana scorsa venne ucciso un trafficante di droga. Il giova
ne, soccorso da alcuni passanti, è ora ricoverato al o. Camillo. 

GRUPPO PARLAMENTARE DEL PCI 
FEDERAZIONE COMUNISTA ROMANA 

Una strategia per Roma Capitale 
Presente e future iella città 
nella propesta dei comunisti 

Programma dei lavori: 

ore 9 . 3 0 Apertura dei lavori - presiede l'On. 
Sant ino PICCHETTI 

ore 9 , 4 5 Relazione introduttiva: "La propo
sta di legge del PCI per Roma Ca
pitale". - On. Paolo C10FI 

o r e 1 0 , 3 0 Dibattito 

ore 1 3 , 0 0 Sospensione dei lavori 

ore 15 .00 Dibattito 

ore 1 8 , 3 0 Conclusione del dibattito - On. 
Renato ZANGHERI 

Auletta dei Gruppi di Montecitorio 
Via dì Campo Marzio, 74 

Roma, 20 ottobre 1986 

Autocentri Balduina sabato 18 e domenica 19 ottobre in via Appia Nuova, 803 

presenta oggi, l'auto del domani la nuova 



GIOVEDÌ 
16 OTTOBRE 1986 l 'Unità - ROMA-REGIONE 19 

«È inutile insistere: 
resistono soltanto 

nelle isole pedonali» 
«Automobili e autobus — dice il professor Alessandro Ranzo della facoltà di inge
gneria — sono un peso troppo grave per la pavimentazione stradale della capitale» 

Intervista al selciarolo 

Un sistema 
che ha 

2000 anni 
Lavorano ancora come gli antichi romani 
Un compenso di centodiecimila lire al giorno 

— Ci spiega come si fa? 
«Lo chieda a lui, è lui l'ope-

ralot. E il giovanottone alto e 
grosso, in camicia bianca e 
occhiali scuri, ci indica un 
uomo robusto, In canottiera, 
abbronzato di fatica e di su* 
dorè. Il •serclarolo», come 
chiamano a Roma 1 lavora* 
tori del sanpletrlno, alza pe
rò appena gli occhi. E senza 
neppure accennare a un in
teressamento formale ri
prende il suo lavoro. Potrà 
avere 40 anni ed è seguito 
passo passo da un ragazzo 
che non supera l diciotto. In
sieme vanno e vengono per 
un tratto di strada di pochi 
metri ricoprendo di bitume 1 
selci ormai infossati per be
ne ciascuno al loro posto». 

— E vero che siete gli ulti
mi selciaroli di Roma? Ci 
rivolgiamo di nuovo al gio

vanottone un po' timoroso 
di disturbare con più insi* 
stenza il «vero» operaio. 
•Sì, la mia famiglia è l'uni

ca impresa di tradizione an
tica che si occupa della pavi
mentazione In porfido» spie
ga il giovanottone che a que
sto punto si presenta: «Ro
berto Giacobbl, responsabile 
della Al.Ma.Ro.>. La famiglia 
Giacobbl ripara 11 selciato 
romano da generazioni e ge
nerazioni. Come la famiglia 
Capuani della quale fa parte 
l'operaio muto e indaffarato 
che ci ha solo sbirciato. C'è 
una sola differenza fra loro, 
e sostanziale: i Giacobbl — 
come dice quasi scusandosi 
Roberto — «hanno avuto più 
fortuna* e oggi sono 1 padro
ni; i Capuani continuano a 
spingere nella sabbia quei 
cunei di pietra, ad arrostire 

presso 11 pentolone di bitume 
e a sudare come dannati cer
cando di far combaciare tut
te le selci. 

«Sa, lo non ho mal messo 
un sanpletrlno, continua 11 
«mea culpa» Roberto Gia
cobbl, 27 anni, una figliola di 
quattro. Mio padre 11 mette
va e mio zlo.:. però 11 metodo 
lo conosco. È sempre quello 
degli antichi romani: si trat
ta di costruire archi con i 
pezzi di pietra aiutandosi 
con fili di spago e molto con 
l'esperienza». 

— Quanto guadagna chi 
mette i sanpietrini? 
•Centodiecimila lire al 

giorno, ma 11 lavoro è duro e 
1 giovani non lo vogliono fa
re». 

— Eppure voi impiegate 
un ragazzo... 
«Fa questo mestiere per

chè non ha voluto studiare. 
Ma 11 padre ce l'ha messa 
tutta per metterlo su un'al
tra strada fa con piglio se
vero Roberto Giacobbl. 

— Insomma quanti selcia* 
roli lavorano a Roma? 
«Una ventina e tutti sotto 

la nostra direzione. C'è qual
cun altro che vuole appren
dere il mestiere ma ci vorrà 
tempo per raggiungere la 
nostra professionalità». E 
l'imprenditore di selci ac
cenna agli unici •concorren
ti» che hanno ricevuto un ap
palto dal Comune: un'impre
sa più piccola che spesso cer
ca di attirare 1 «suol» operai 
visto la penuria sul mercato 
di questo tipo di artigiani. 

— Dove prendete le selci? 
«Diciamo che tutte quelle 

necessarie alla città di Roma 
sono conservate in un gran
de deposito del Comune, uni
co «padrone» delle pietre. Le 
cave Invece si trovano sul 
Colli Albani. Tranne quelle 
di porfido che esistono solo 
nel Trentino. Anche questo è 
un lavoro che tende a scom
parire perché oltre che fati* 
coso è pericoloso». 

— Pericoloso? 
«Proprio cosi. Gli "scoccio-

ni", come vengono chiamati 
questi operai, lavorano con 
la dinamite per far saltare la 
roccia. Dopo di che devono 
tagliare e cesellare nella mi* 
sura giusta il sanpletrlno. La 
richiesta è tanta 11 lavoro an
che ben pagato, ma che vuo
le, 1 giovani hanno altre am
bizioni...». 

— Costano molto i sanpie
trini? 
«Ogni pezzo 600 lire. Fac

cia un po' 1 calcoli...». 
— E voi, i padroni, guada
gnate bene? 
«Non ci possiamo lamen

tare. Ma non mi faccia dire 
la cifra». 

m. t. 

La campagna contro il «tradimen
to» del sanpletrlno lanciata da 
•«'Unita» prosegue oggi con l'inter
vento del professor Alessandro Ran
zo dell'università «La Sapienza». Co
me si ricorderà lo scopo dell'inchie

sta è quello di chiedere un riordino 
delle strade della capitale. Esse, ol
tre ad essere disastrate • e di questo 
l'Unità si è già occupata -, si mostra
no essenzialmente «a chiazze»: san
pietrini e asfalto convivono, l'ac

ciottolato non è più tale, la strada 
moderna non esiste. Che fare? Lo 
chiederemo ad altri esperti e infine 
porremo la domanda agli ammini
stratori. Le soluzioni vanno prese 
presto. 

•No, non c'è niente da fare, 
pedonali». 

Il professor Alessandro Ranzo, esperto di «progetti di In
frastrutture nelle aree metropolitane» presso la facoltà di 
Ingegneria, è categorico: 11 selciato non può nulla contro le 10 
e più tonnellate di un autobus di linea. Resiste la prima volta, 
la seconda, la terza... ma quando per la quarta volta le sud
dette tonnellate ripassano sullo stesso punto esso cede, si 
allarga, sprofonda. Infine annega nella sabbia che prima lo 
sosteneva. Peccato, perché gli antichi romani che lo inventa
rono ce la misero tutta per realizzare un manto stradale tra i 
più solidi possibili con quel modo di affiancare le selci dise
gnando archi che scaricano il peso del carico verso cordoli 
laterali. Ma al tempo degli imperatori non c'erano né auto
bus né automobili, al massimo lettighe o carri che per quanto 
pesanti potessero essere non raggiungevano mal le diverse 
tonnellate del mezzi moderni. Nemmeno 1 romani d'altronde 
permettevano che i loro carri di guerra e 11 potentissimo 
esercito attraversassero le strade cittadine con 11 rischio di 
rovinarle: per uscire dall'urbe c'erano le famose consolari, 
pavimentate, come si sa, con lastroni di pietra. 

Dunque lei « contrario al mantenimento dei sanpietrini nel 
centro della città? 

•Non si tratta di essere contrarlo o favorevole. Bisogna 
guardare al fatti e 1 fatti dicono che la mole di traffico di una 
grande città rovina irrimediabilmente questo tipo di pavi
mentazione. Bisogna conservarlo in alcune zone non traffi
cate e, soprattutto nelle Isole pedonali. A meno che non ci sia 
una straordinaria e frequentissima manutenzione». 

Questo è un problema. Ma è il solo? 
«No, purtroppo. Al contrario che In altri paesi in Italia non 

esistono ancora norme e leggi che regolino la messa in posa 
delle pavimentazioni stradali. In Svizzera sono indicate per
fino le misure di ciascun sanpletrlno, qui da noi non esiste 
nemmeno lo stardard per lo strato di calcestruzzo che oramai 
si mette di regola sotto il manto di selci. Succede cosi che una 
strada può sopportare un peso un'altra no». 

E poi? 
•E poi c'è la questione degli Investimenti e delle nuove 

tecnologie. Fare strade adeguate (e belle) significa spendere. 
Ci sono un po' di miliardi da investire In questo campo? 

Immagini della «promiscuità» in cui sanpietrini • asfalto sono 
costretti nelle strade della capitale: piazza Venezia in alto m. in 
basso, via del Corso. 

Questo è 11 punto. Altrimenti si fanno chiacchiere. E Inoltre si 
vogliono o no applicare nuove tecnologie più avanzate del 
filo di spago usato ancora oggi dai "selciaroli" di Roma». 

Quali sono queste nuove tecnologie? 
«Esistono metodi, fra l'altro non nuovissimi perché son già 

in uso in altre città. d'Europa, che permettono di rivestire 
pezzi di strada utilizzando elementi prefabbricati. Per inte-
dercl Invece di posare una selce alla volta, si hanno a disposi
zione lastre (o mattonelle) composte di più elementi, cosa che 
facilita la messa in opera. E soprattutto la manutenzione 
perché se si sfascia uno dei cubetti può essere facilmente 
sostituito senza dover per forza rifare un intero tratto di 
strada». 

Se si seguisse questo metodo si potrebbe lasciare sanpietrini 
dappertutto? 

«No. Il problema del peso esercitato sul manto stradale non 
viene eliminato con le nuove tecnologie. Bisogna rassegnarsi 
a scegliere: o poche strade selciate, o tutte rovinate». 

Maddalena Tulanti 
(2 - continua) 

«Le tessere? 
Noi abbiamo 
fatto così...» 

L'esperienza della 7* zona del Pei che per 
prima ha raggiunto il 100% del tesseramento 

«Se non vengono in sezione li 
andiamo a cercare. Se non sono 
convinti insistiamo. E, se è il 
caso, chiediamo anche un in
tervento del segretario di Fede
razione. Ma soprattutto nei 
quartieri cerchiamo di "esser
ci" con iniziative sui problemi 
che la gente sente di più». Ma 
allora è così semplice far tesse
re? L'Abc del tesseramento per 
i compagni della settima zona 
del Pei a Roma, quella che ab
braccia i quartieri di Centocelle 
e del Quarticciolo, è tutto qui. 
•Ma non è assolutamente sem
plice», risponde subito Aldo Pi
rone, segretario da una anno 
della zona, l'unica della federa
zione romana che ha finora rag
giunto il 100 % del tesseramen
to e iscritto per la prima volta 
al Pei cinquantatré persone, di 
cui quasi la metà donne. Le dif
ficoltà ed i problemi che il Pei 
sta incontrando in questa cam
pagna di tesseramento sono no
ti. E Pirone tiene a sottolineare 
che comunque sia questo non è 
un risultato che può bastare. 
•Bisogna andare avanti — os
serva — in altre epoche rag
giungere il 100% degli iscritti 
non avrebbe certamente fatto 
notizia». 

Cambiano i tempi della poli
tica, cambiano o si appannano 
le forme cosiddette «vecchie» 
della militanza, fare sottoscri
zione e diffusione dell'Unità la 
domenica mattina non è cosi 
scontato come una volta. («Non 
è perché siamo in polemica con 
il giornale, ma è che siamo po
chi e la domenica mattina dob
biamo anche portare a spasso i 
figli», dicono i compagni della 
settima zona). «Eppure noi — 
dice orgoglioso, ma senza trion
falismi, Pirone — le nostre 
1290 tessere le abbiamo rifatte 
tutte». Come? «Intanto abbia
mo deciso di affrontare alcuni 
problemi organizzativi che però 
non sono tecnici ma trovano la 
loro origini in difficoltà di 
orientamento del gruppo diri
gente. Abbiamo distaccato a 
tempo pieno nelle sezioni com
pagni che prima facevano parte 
della segreteria di zona. È stato 

fatto un lavoro a tappeto. E co
si abbiamo incontrato persone 
che la tessera non l'avevano più 
ripresa per il semplice motivo 
che nessuno in questi anni si 
era recato da loro. Il motivo 
principale del buon risultato 
che abbiamo ottenuto sta co
munque nella nostra presenza 
tra la gente. Le sezioni, per in
tenderci, non si sono fatte "in
trappolare" in discussioni tutte 
interne, soprattutto durante la 
fase congressuale. Ma quel di
battito è stato affrontato e vis
suto attraverso le manifestazio
ni che abbiamo organizzato sui 
problemi del lavoro (il corteo 
con Pizzinato a giugno), della 
casa al Quarticciolo, del funzio
namento degli asili nido». 

«Iniziative — aggiunge Do
menico Fusa, responsabile or
ganizzativo della zona — che 
sono andate di pari passo con la 
battaglia quotidiana del Pei 
nella settima circoscrizione, di 
cui il presidente è un comuni
sta». 

E le sezioni? Il Pei si deve 
rassegnare al fatto che se vuole 
rinnovare le tessere e fare nuo
vi iscritti li deve soltanto anda
re a cercare a casa? «Da noi — 
dice Pino Battaglia, segretario 
della sezione Nuova Alessan
drina — si è verificato l'esatto 
contrario: il 60% delle tessere è 
stato fatto in sezione. Dopo 
quattro anni nel quartiere ab
biamo organizzato di nuovo la 
festa dell'Unità. Ricordo che 
fummo costretti ad interrom
pere — altrimenti ci saltava 
tutto il programma della serata 
— un dibattito sul nucleare, 
tanta era la voglia della gente 
di discutere. Incominciò a con
vincermi che le difficoltà non 
stanno nell'apatìa della gente, 
ma stanno tra di noi. Io sono un 
disoccupato e faccio pratica
mente attività politica a tempo 
pieno. Non è semplice. Mi chie
do: quanti giovani disoccupati, 
assillati da problemi di prima
ria importanza, oggi che la crisi 
è più acuta di dieci anni fa, rifa
rebbero una scelta come la 
mia?». 

Paola Sacchi 

didoveinquando 
Rohnier e Gatlif, 
ma dopo due anni 

Due chicche per 1 cinefili, ma non soltanto per loro. Due 
film da tempo attesi. II cui arrivo sembrava ormai inspiega
bilmente rinviato in un futuro lontano. Il cinema Labirinto, 
già da quest'oggi, con «Pauline alla spiaggia*, opera del vinci
tore di Venezia Eric Rohmer, e l'Augustus, In data ancora da 
destinarsi, con •L'uomo perfetto» di Tony Catlif, colmano 
così un vuoto Ingiustificato. 

È difficile, infatti, spiegarsi, le ragioni di tanto ritardo, che 
per «Pauline alla spiaggia» supera i due anni. «Operina pro
porzionata e conclusa in se medesima all'insegna di una gar
bata saggezza», come la definì II nostro Sauro Borrelll, Il film 
di Rohmer, terzo della serie «commedie e proverbi», si presen
ta come una commedia degli equivoci agrodolce, la storia 
dell'educazione sentimentale di una quindicenne sulle spiag
ge della Normandia a fine stagione, giocata sul contrasto tra 
l'acerbità della protagonista e il mondo degli adulti con cui 
viene a contatto e che le propone un campionario di inganni, 
astuzie, tradimenti. 

Due anni sono trascorsi anche per «L'uomo perfetto» di 
Tony Gatlif, premiato ben due volte a Taormina. Personag
gio picaresco, nato In Algeria da genitori di origine andalusa, 
con vagabondaggi e riformatori alle spalle, Gatlif narra In 
questo film la storia di N'ara, giovane gitano che vive alla 
periferia di Parigi, di sua moglie che, per essersi lasciata 
convincere a prendere la pillola dall'assistente sociale, è stata 
ripudiata, della sua vecchia madre, che ha appreso a leggere 
e scrivere dalla nlpotlna. Un racconto dal ritmo serrato, sen
za alcuna concessione al folklore o alla facile sociologia. Gerard Darmon (a sinistra) in una scena dt «L'uomo perfetto» («Les Princessi di Tony Gatlif 

Improvvisano In ottava su 
temi appassionanti: l'attac
camento alla terra, il lavoro, 
l'amore. I poeti a braccio so
no una delle rare sopravvi
venze dell'antica tradizione 
contadina ed artigiana di 
Flano Romano. Altre vesti
gia sono I vari •ortlcelll», col
tivati più che altro privata
mente. Ma la passione per 
l'arte della rima è così forte 
che ha dato vita ad una «as
sociazione tra i poeti a brac
cio Dante Alighieri» ed a 
un'interessante pubblicazio
ne, edita di recente, in cui so
no raccolte le più belle e si

gnificative poesie locali e che 
ha per titolo, appunto, «Vec
chi e nuovi poeti fìanesl». 

A Fiano Romano la vita 
associativa e culturale ha 
raggiunto livelli invidiabili. 
A giorni, organizzato dal
l'Arci locale, avrà Inizio un 
cinefonim che ha per tema 
la fantascienza. Tra gli Invi
tati I registi Franco Girardi e 
Giuseppe De Santls. L'Arci, 
comunque, non è nuova a 
questo genere d'iniziative 
basti ricordare 11 forte Impe
gno ecologico e ambientale, 
l'organizzazione della mo
stra •fotografiamo», ovvero 

Fiano 
Romano 
inversi 

(a braccio) 

appunti fotografici sulla 
realtà flanese e una ben av
viata scuola di danza In col
laborazione con 11 Comune. 

Un altro flore all'occhiello 
è la «Nuova Compagnia di 
Teatro Flanese» che, negli 
spazi della biblioteca comu
nale, sta lavorando per la 
messinscena di un'opera 
goldoniana. In un luogo do
ve c'è spazio per la poesia, la 
danza, la fotografia, 1 viaggi, 
Il cinema non poteva manca
re la pittura. Il «centro d'arte 
pubblica e popolare» a cui 
hanno collaborato nomi di 

pretlglo come C. Levi, Fal
ciano, Treccani è oggi diretto 
da Ettore Dcconcllis che In 
questi giorni sta allestendo 
una significativa mostra 
d'arte. A pochi chilometri da 
Roma, dunque, c'è un picco
lo comune che può, a buon 
diritto, vantarsi di essere un 
piccolo simbolo costruttivo 
per quel grande sogno-pro
getto rappresentato dalla 
speranza di sapere che «una 
nuova qualità della vita» è 
cosa possibile e realizzabile. 

Michele Capuano 

Un 
Wedekind 

molto 
instabile 

LULÙ di Frank Wedekind. 
Adattamento e traduzione di 
Leo Maste. Regia di Gianni 
Lconettl e Franco Mastelli. 
Interpreti: Pinella Draganl, 
Jader Balocchi, Vasco San
toni, Pcolo Pesce, Pino Cen
si, Simona Ciammaruconl, 
Walter Tulli. Teatro dell'O
rologio — Sala Orfeo. 

Chissà se 1 «classici», quelli 
teatrali, sarebbero contenti 
oggi di essere considerati In 
questa maniera. Shakespea
re, Molière, Pirandello, 
Ibsen, Goldonl.ne hanno vi
ste di cotte e di crude e forse 
ormai siedono rassegnati di 
fronte alla gran scala del 
mondo, in attesa di qualche 
nuovo evento. Anche Wede
kind: stessa sorte. Il suo Ri
sveglio di primavera quante 
rivisitazioni ha visto, Lulù, 
poi! ha avuto gli onori di un 
celebre film, quello di Pabst 
del 1928 e. qui in Italia, alla 
fine degli anni 70 è stata ad
dirittura Impacchettata nel
lo «specifico televisivo» in 
due puntate, dirette da Ma
rio Misslroll con Stefania 
Sandrelll come protagoni
sta. 

Ora 11 famoso dittico. Lo 
spirito della terra e II vaso di 
Pandora, viene messo in sce
na, nel giro di un'ora e mezzo 
circa, dalla Compagnia del 
Teatro Instabile. Perchè? 
Perché una compagnia pro
fessionalmente ancora mol
to traballante deve cimen
tarsi con un'Impresa certa* 

Pinella Dragarti 

mente superiore alle sue for
ze, proponendo uno spetta
colo che è un niente di fatto? 
Non è tradizionale, non è 
sperimentale, non è recitato, 
non è mimato. E come se non 
bastasse, gli Instabili ci pro
mettono per 11 futuro anche 
una Signorina Giulia (pen
sava Il signor Strindberg di 
cavarsela, eh?) da collegare a 
Lulù attraverso 11 confronto 
delle due figure femminili e 
organizzare cosi un meeting 
tra «l'urlo angoscioso dell'u
no» (Wedekind) e «11 pene
trante sguardo dell'altro* 
(Strindberg). 

Ma alla base di un adatta
mento non c'è un'idea, se 
sulla scena Invece di recitare 
si «sfila» (e non ci riferiamo 
solo alle quattro slmll-man-
nequlns che appaiono e 
scompaiono propinandoci 
modelli slmll-qualcosa), se 
Lulù più che attivare stimoli 
sessuali sembra abbia biso
gno di olio alle giunture, al
lora torniamo alla metafisi
ca domanda: perché? 

Antonella Marrone 

• Prosegue la rassegna «Antica e nuova musica sacra» In 
corso al palazzo della Cancelleria (piazza della Cancelleria, 
ore 20,30, ingresso L. 10.000). Domani sera sono in program
ma musiche di Giacomo Carissimi (gli oratori «Tolte sponsa» 
e «Hlstoria di Job») e di Luciano Sampaoll (l'oratorio «Exem-
plum»). 
• Organizzata dall'Accademia di Santa Cecilia e dagli Amici 
di Santa Cecilia, domenica all'Auditorio di via della Concilia
zione, alle 11,30, Giuseppe Sinopoli introdurrà all'ascolto del 
Gurrelleder, cantata profana per soli coro e orchestra di Ar
nold Schonberg. 
• Quattrocento bastoni da passeggio del XVIII e XIX secolo. 
La collezione, appartenente ai fratelli romani Alessandro e 
Maurizio De Simone, sarà esposta sabato e domenica a pa
lazzo Chigi Albani a Soriano nel Cimino, nel quadro di 
•Week-end antiquariato». 
• «Progetto di scrittura materialistica», sabato alle 17,30 al 
teatro dell'Orologio, a cura di Filippo Bettinl, Corrado Bolo
gna, Mario Moretti, Claudio Mutinl e Giorgio Patrizi. Testi di 
Regina Francescani e Giuliano Mesaletlt da Antonio Sali-
nes; Interventi del pittore Renato Mambor; coordinamento di 
Claudio Mutinl e Giorgio Patrizi. (Teatro dell'Orologio, sala 
grande - via de' Filippini. 17-a - lei. 6548735). 

Sulla Bilancia opere 
teatrali inedite 

di autori under 35 
Quindici giorni di rappresentazione al teatro Tordlnona 

tra aprile e maggio 1987 per tre opere inedite di autore Italia
no al di sotto dei 33 anni. La cooperativa teatrale «La Bilan
cia» sta mettendo In cantiere la 5* rassegna teatrale dedicata, 
appunto, agli autori italiani che, al 30 settembre 1986, non 
abbiano compiuto 11 trentacinquesimo anno di età. I testi 
prescelti dalla Commissione di lettura saranno allestiti da 
registi, attori, tecnici designati dalla cooperativa dopo aver 
consultato 1 singoli autori. 

I giovani autori dovranno Inviare 1 loro lavori, In sette 
copie e chiaramente dattiloscritti, alla cooperativa «La Bilan
cia» (via Teodoro Monticelli 2I/a — 00197 Roma) entro e non 
oltre 1130 novembre dell'anno In corso. La cooperativa preci
sa che le opere dovranno formare uno spettacolo completo, 
non devono mai essere state rappresentate, né devono aver 
partecipato ad altre selezioni, non devono essere brogliacci, 
opere rimaneggiate, adattamenti, né essere scritte In dialet
to. Quindi la parola passerà alla Commissione di lettura, 11 
cui verdetto, cioè la segnalazione di sci testi, sarà espresso 
entro e non oltre 11 20 gennaio prossimo. 

http://Al.Ma.Ro
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D Mission 
É il kolossal di Roland Joffó che ha 
vinto la Palma d'oro al festival di 
Cannes del 1986. Per realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici anni, innu
merevoli sceneggiature e quasi 24 
milioni di dollari: ma ne valeva la 
pena. È la storia del massacro, mai 
raccontato dai libri di scuota, perpe
trato attorno al 1750 dai soldati 
spagnoli: le missioni sudamericane 
costruite dai gesuiti davano fastidio. 
erano una minaccia per la tratta de
gli schiavi indios. così le corone di 
Spagna e Portogallo decisero, con il 
beneplacito della Chiesa, di eliminar
la. Speldidamente girato e interpre
tato (c'ò De Niro e Jeremy Irons). 
«Missioni è un kolossal di forte im
pianto civile che menta d'essere vi
sto. 

REALE. 
EMPIRE 

D Round Midnight 
(A mezzanotte 
circa) 

Nell'immediato dopoguerra Parigi 
fu. per alcuni anni, una delle capitali 
del jazz. Questo film di Bertrand Ta-
vermer (il bravo legista di «La morte 
in diretta* e «Una domenica in cam
pagna*) rievoca appunto quegli anni 
ruggenti, attraverso il personaggio 
di un jazzista che adombra le figure 
ben reali di Bud Powell e Lester 
Young. Il protagonista, sullo scher
mo. è Oexter Gordon, uno dei gran
di del be-bop. Una carrellata di 
grande jazz e grande cinema. Da 
non perderò, per musicofili e no. 

CAPRANICA 
ARCHIMEDE 

• Camera 
con vista 

Dal romanzo di Forster (lo stesso di 
«Passaggio in India») una deliziosa 
commedia old bruisti diretta dal ca
liforniano James Ivory. È la storia di 
un amore, o meglio di una passione 
che lega un ragazzo e una ragazza 
britannici (lei è aristocratica) che si 
conoscono durante un viaggio a Fi
renze. Siamo ai primi del secolo. 
sotto la crosta di convenienze e bel
lo maniere, pulsa un sentimento ve
ro che. a distanza di anni, spingerà il 
ragazzo a raggiungere l'amata in In
ghilterra giusto in tempo per rovi
narle il matrimonio. Raffinata foto
grafia. belle musiche, una recitazio
ne maliziosa: insomma, un film da 
gustare tutto d'un fiato. 

QUIRINETTA 

O Regalo 
di Natale 

Ricordate il «terrunciello» di Diego 
Abatantuono? Bene, scordatevelo. 
Questo film di Pupi Avati. il bravo 
regista di Impiegati 8 Festa di lau
rea. segna la nascita dell'Abatan
tuono «serio*. Diego è uno dei quat
tro amici che, in un fatidico Natale, 
si ritrovano per una rovente partita a 
poker il cui scopo è spennare il pollo 
di turno. Ma il pollo sarà davvero 
così sprovveduto7... Film insieme 
ironico e amaro. Regalo di Natale è 
una commedia triste sull'amicizia. E 
accanto ad Abatantuono godetevi 
uno stupendo Carlo Delle Piane. 
premiato a Venezia come miglior at
tore della mostra. 

RIVOLI 

D II raggio 
verde 

Doppiato splendidamente (era diffi
cile. vista la velocità del francese in 
presa diretta della protagonista Ma
ne Rivière), arriva sugli schermi «Il 
raggio verde» di Rohmer. Leone 
d'oro alla recente Mostra di Vene
zia. É un piccolo film girato a 16 
mm. quasi senza sceneggiatura, per 
la tv francese: eppure dentro, mi
scelati con quello stile freschissimo 
tipico di Rohmer. c'è uno sguardo 
sincero e toccante sui rapporti tra i 
sessi. Tutto ruota attorno a Decurti
ne. un'impicgata più sensibile di al
tre ragazze, che non sa come orga
nizzare le proprie vacanze. Solo alla 
fine, complice il raggio verde del t i 
tolo. riesce a coronare il suo sogno 
d'amo/e. 

CAPRANICHETTA 

D Mona Lisa 
È un film no* perlomeno inconsue
to: l'eroe non è né bello, né simpati
co. anzi brutto, volgare e manesco. 
Eppure romanticissimo. Lui è Bob 
Hoskms (il Mussol.ni del televisivo 
«lo e r] Duce*), un «gorilla* londine
se al servizio di una prostituta nera 
(fatto bordo. I due ali'imzio non si 
sopportano, ma dopo qualche 
schermaglia va a finire che s'inna
morano. Anzi, improvvisandosi 
Marlowe. l'uomo serverà la fanciulla 
dalia vendetta dell'elegante «protet
tore* Michael carne. Dirige il sofisti
cato Neil Jordan, già noto ai patiti 
dell'horror per «In compagnia dei lu
pi». 

ETOILE 

O II camorrista 
fi famoso hbro di Giuseppe Marraz-
zo diventa un film, dreno dal giova
ne regista Giuseppe Torn3tore. È 
una storia romanzata delta nascita 
delta Nuova Camorra, e naturalmen
te del suo «mitico* fondatore, d 
boss Raffaele Cutoto. Il film cambia 
i nomi a* personaggi (Curdo è sem
plicemente d «Professore di Vesu
viano») e riassume i fatti (dall'asce
sa da Cutolo alta guerra con le altre 
famiglie, fino ai legami con politici e 
servizi segreti), ma si segnala per il 
ritmo serrato, per il tono da roman
zo popolare, per le belle prove di 
Ben Gazzara e d* tutti gli altri inter
preti. 

QUATTRO FONTANE. 
UNIVERSAL 
NEW YORK 

O OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L. 7.000 
Via Stamirs .17 Tel. 426778 

Alien» scontro frontale di J. Cameron • 
FA (16-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 Demoni H di Lamberto Bava; con Nancy 
Piazza Verbano. 15 Tri. 851195 Brilli e David Knìght • H (16.30-22.30) 

ADRIANO L 7.000 Aliens scontro finali di James Cameron 
Piazza Cavour. 22 Tel. 352153 (FA) (16.30-22.30) 

AIRONE 
Via lidia. 44 

L. 3.500 
Te». 7827193 

Riposo 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 

L. 5.000 
Tel. B380930 

Storia d'amore di F. Maselli • OR 
(16.30-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI •- A: Avventuroso C: Comico OA: Disegni animati DO: Documentario OR: Drammatico F: Fan 
tasoen/a G: Giano H: Honor M: Musicate S: Sentimentale SA: Satmco SM: Storico-Mitologico 

Cineclub 
LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO Riposo 
CULTURALE 
Via Tiburtina Antica 15/19 
Tel. 492405 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

Los tarantos di Francesco Rovira Beleta • 
DR 

IL LABIRINTO L. 4.000 
Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

SALA A: Paulina alla spiaggia di Eric Ro
hmer (17.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via MontebeMo. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

SALA B: Hullabaloo over George and Bonnia's pictures (ore 19.30); The bosto
niani ore 21.45) (18-22.30) 

AMBASSADE L 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Scuola di ladri d. Neri Parenti; con P. Villag
gio e L Banfi - BR (16.30-22.30) 

AMERICA L. 6.000 Scuola di ladri di Neri Parenti; con P.Villag-
ViaN.oetGrande.6 Tef.5816t6B g « e L Banfi • BR (16.30-22.30) 
ARISTON L. 7.000 La sposa americana di G. Soldati; con Ste-
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 'ama Sandrelh e T. Berggren • DR 

(16.30.22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Scuola di ladri di Neri Parenti, con P. Viilag* 
Galleria Colonna Tel. 6793267 gio e L. Banfi - BR (16.30-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Scuola di ladri di Neri Parenti; con P.Villag-
V. TusccJana. 745 Tel. 7610656 9® e L. Banfi • BR (16.30-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 
Tel. 6875455 

L'uomo perfetto di Tony Gatl.h - BR 
(16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Sopioni 84 

L. 4.000 Gre 18.001 sette Samurai: ore 20.30 Ra-
Tel. 3581094 shomon; ore 22.30 JOB Jumbo 

BALDUINA L. 6.000 Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg-
P za Balduina. 52 Tel. 347592 per - A (16-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 Heartburn affari di cuore dì Mike Nichols. 
Piazza BarUr»-.i Tel. 4751707 con Jack Nicholson e Meryl Streep - DR 

(16-22.30) 

BLUE MOON 
Via de 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel. 4743935 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana, 950 

L 5.000 
Tel 7615424 

Film per adulti-(16-22) 

CAPITOL L. 6.000 Scuola di polizia n. 3 di John Paris, con 
Via G. Sacconi Tel. 393280 Steve Gutenberg - BR (16.30-22.30) 

CAPRANICA 
Piazza Capran'ica. 101 

L. 7.000 Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Te) 6792465 Bertrand Tavernieri con Dexter Gordon - SA 

(16-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6795957 

Il raggio verde di Eric Rohmer; con Marie 
Riviere • DR (16.30-22.30) 

CASSIO L. 5.000 9 settimane e mezzo di A. Lyne, con Mi-
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 ckey Rourke - DR (16.15-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
(16-22.30) 

DIAMANTE 
Via Pienesima. 232-b 

L 5.000 Scuola di polizia n. 3 di John Paris, con 
Tel. 295606 Steve Gutenberg - BR (16-22.30) 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Demoni II di Lamberto Bava; con Nancy 
enlli e David Knight - H (16-22.30) 

EMBASSY L. 7.000 Su e giù per Beverly Hills di Paul Mazur
ca Stopoani. 7 Tel. B70245 sky. con Nick Nolte - BR 

(16.30-22.30) 

EMPIRE 
V.le Regina Margherita, 
Tel. 857719 

29 
L 7 000 Mission di R. Joffé; con Robert De Niro e 

Jemery Irons - A (15.30-22.30) 

ESPERIA L 4 000 Storia d'amore dì Francesco Maseili • DR 
PiazzirSonnino, 17 Tel. 582884 (16.30-22.30) 
ESPERO L 5.000 9 settimane e mezzo di A. Lyne, con Mi-
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 ckey Rourke - DR (16-22) 

ETOILE L 7.000 Mona Lisa di Neil Jordan con Hoskins e C. 
Piana in Lucina. 41 Tel. 6876125 Tyson - G (16-22.30) 

EURCINE U7.000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - fi 
ViaLiszt.32 Tel. 5910986 (16-22.30) 

EUROPA 
Corso eritafia. 107/a 

L 7 000 Top Gun di Tony Scott, con Tom Cruise - A 
Tel. 864868 (16-22.30) 

GIOIELLO L 6.000 Lui portava I tacchi • spillo di B. Briel, con 
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 Gerard Depardieu • BR (16-22.30) 

GOLDEN L. 6 000 Desiderando Giulia con Serena Grandi - E 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 1VM 18) (16.30-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6 000 Top Gun di Tony Scott, con Tom Cruise • A 
Tel. 6380600 (15.45-22.30) 

HOLIDAY L. 7.000 A proposito della notte scorsa di Edward 
Via B Marcello 2 Tel. 858326 Zwich, con Demi Moore, Reo Lowe • BR 

(16-22.30) 

INDUNO 
Via G. Induno 

L 5 000 Demoni II di Lamberto Bava, con Nancy 
Tel. 582495 Bril'i e David Knight - H (16.30-22.30) 

KING 
Via Fognano. 37 

L 7 000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
Tel. 8319541 (16-22.30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L. 5000 
Tel 5126926 

Orsetti del cuore • DA (16-22.30) 

MAESTOSO L 7 000 Top Gun di Tony Scott, con Ton Cruise - A 
ViaAppia.416 Tel 786086 (16.15-22.30) 

MAJESTIC L 7.000 • lovt you di Marco Ferreri, con Chrisophe 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 Lambert - DR (16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN L 7.000 Casa dolce casa? di Richard Benyamin • 
Via del Corso. 7 Tel 360093 BR (16.30-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.00O 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 6.000 II camorrista di G. Tornatore. con Ben Gaz-
Via Cave Tel. 7810271 zara - DR (16-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Riposo 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L 7.000 Demoni II di Lamberto Bava; con Nancy 
Tel 7596568 BnHi e David Knight H (16.30-22.30) 

PRES1DENT 
Via Appio Nuova. 427 

L 6 000 Casa dolca casa? di Richard Benyamin -
TeL 7810146 BR (16-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
111-23) 

QUATTRO FONTANE 
Vìa 4 Fontane. 23 

L 6.000 II camorrista di G. Tornatore con Ben Gaz-
Tel. 4743119 zara - DR (16-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 Demoni II di Lamberto Bava: con Nancy 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 Brilli e David Knight H (16.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Mughetti. 4 

L 6.000 Camera con vista di James Ivory. con 
Tel. 6790012 Maggie Smith • BR (15.45-22.30) 

FIAMMA Via8iSSo!ati.51 SALA A: Brivido (fi Stephen King - H 
TeL 4751100 (16.30-22.30) 

SALA B: • colora viola di Steven Spie&erg 
-DR (16.1522) 

GARDEN L 6 000 Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg-
Viate Trastevere Tel. 582848 fjer - A (16.15-22.301 

GIARDINO U 5.000 Grosso guaio a Chinatown con K.Russell 
P.zza Vulture Tel. 8194946 - A (16.45-22.30) 

REALE L 7.000 Mission di R. Joffè. con Robert De Niro e 
Piazza Scortino. 15 Tel 5810234 Jemery Irons • A (15.30-22.30) 

REX L 6.000 Speriariw che sia femmina di M.Monicel-
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 li. con Uv Ulmann - SA (16-22.30) 

RIALTO L 5.000 II mistero di Wetherby di Oavid Hare; con 
Via IV Novembre Tel 6790763 Vanessa Redgrave H (16.30-22.30) 

RITZ L 6.000 Scuola di todricS Neri Parenti; con P.ViMag-
Viate Somalia. 109 Tel. 837481 gip e L Banfi - BR (16.30-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Regalo di Natale di Pupi Avati. con Carlo 
Vìa Lombardia. 23 Tel. 460883 Delle Piane - SA (16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 7.000 Betty Blue di J.J. Beine* con Beatrice Dalle 
ViaSalarian3l Tel. 864305 e J.H. Anglada - DR ' (16-22.30) 

ROYAL L 7.000 Scuota di ladri di Neri Parenti; con P. ViBag-
Via E. Filiberto. 175 Tel 7574549 gio e L Banfi - BR (16.30-22.30) 

SAVOIA L 5.000 A 30 secondi dalla fina di A. Konchalo-
Va Bergamo. 21 Tei B6S023 v*V • DR (16.30-22.30) 

SUPERC1NEMA 
Via Viminale 

L 7.000 
TeL 485498 

Riposo 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 6.000 
TeL 856030 

B camorrista di G. Tornatore con Ben Gaz-
lare - OR (16-22.30) 

Visioni successive 1 

ACHIA Tel. 6050049 

ADAM 
ViaCasilma 18 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

L.3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Vìa Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLA0IUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDIO 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 2815740 

L. 2.500 
Tel. 863485 

L 3.000 
Tel. 5010652 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L. 5.000 
Tel. 588116 

L. 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L 3000 
TeL 5803622 

L 4.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 
Via Volturno. 37) 

Riposo 

Riposo 

Sex) college • E (VM 18) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Riposo 

L'ammiratrice con N. D'Angelo • M 

Film per adulti (16-22.30) 

Speriamo che sia femmina di M. Monicel-
li. con Uv Ulmann • SA 
(16.15-22.30) 
Film per adulti 

Film per adulti 

Indiana Jones and the Tempie of doom 
di Steven Spielberg • A 

(16-22.40) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Le professioniste del piacere e rivista di 
spogliar elio 

Cinema d essai - :>.. r. ?M 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 7.000 
Via Archimede. 71 Tel 875567 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

FARNESE 
Campo de* Fiori 

MIGNON 
Vìa Viterbo. 11 

NOVOCINE D'ESSAI 
ViaMerryDelVai. 14 

KURSAAL 
ViaPaisiello.24b 

L 6.000 
Tel 8176256 

L 4.000 
Tel. 6564395 

L. 3.000 
Tel 869493 

L 4.000 
Tel. 5816235 

TeL 864210 
SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
Via Tiepoto 13/a TeL 3619891 

Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Bertrand Tavernier; con Dexter Gordon • SA 

(15.45-22.30) 
Lui portava i tacchi a spillo di B? Briel. con 
Gerard Depardie • BR 

(16-22.30) 
Le notti della luna piena di E. Rohmer • DR 

(16.30-22.30) 

Colpo di spugna di B. Tavernier. con Ph. 
Noiret • BR 

Tre uomini a una culla di Coline Serreau. 
con Roland Girard e André Dussotier - BR 

Riposo 

Papà è in viaggio d'affari rj Emir Kustarica 
- .BR (18-22.30) 

Sale diocesane' 
CINE FI0RELU 
Vìa Terni. 94 

Riposo 
Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Vale delle Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO Via F. Redi. 4 R,P°s° 

ORIONE Via Tortona. 3 R :D0S0 

S. MARIA AUSILIATRICE R'P0*0 

P.rza S. Maria Ausihatnce 

Fuori, Roma 
MONTEROTONDO v-: 

NUOVO MANCINI Banana al cioccolato 
Tel. 9001888 

E IVM1B) 
(16-22) 

RAMARINI Demoni II di Lamberto Bava; con Nancy 
Brilli e David Knight - H 117-22) 

' A L B A N O ^ ; -5.;' Ì : ^ 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Bian<"a 0 Bernie - DA 

FLORIDA Tel. 9321339 Dietro la maschera di P. Bogdanovich • DR 

FRASCATI,,.-_ 3- V ; t ; - „ • ' ^ - } - . H - - . - - f c * » > 

POLITEAMA 
(Largo Panizza, 5 

SALA A: Casa dolce case? di Richard Ba
isi. 9420479 nyamin - BR (16-22.30) 

SALA B: Aliens scontro finale di J. Came-
ron-FA (15.30-22.30 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Scuola di ladri di Neri Parenti con P. Vrflag-
. gip e L Banfi • BR (16-22.30) 

GROTTAFERRATA Ti^ -»-. 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Codice Magnum, con Arnold Schwarze-
negger - A (16.30-22.30) 

VENERI Tel. 9454592 " segreto della spada • DA (16-22.30) 

MARINO 

COLIZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

TOUR 
Via degS Etruschi. 40 Tel. 4957762 

Partitura Incompleta per pianola mecca
nica dì Nitida Màhlakov • DR 

VALMONTONE*-J , . : * ^ , ^ 

MODERNO Tel. 9598083 Film per adulti 

O S T I A ; <---. 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L. 6.000 
Vìa dei Pailottini Tel. 5603186 

Top Gun di Tony Scott con Ton Grirse - A 
(16.30-22.30) 

SISTO L 6.000 Scuola di ladri di Neri Parenti, con P.VJlag-
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 gio e L Banfi-BR (17.45-22.35) 

SUPERGA L 6.000 
V.te della Marina. 44 Tel. 5604076 

Demoni II. di Lamberto Bova, con Nancy 
Brilli e David Knight • H (16-22.30) 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel. 6440045 Scuola di polizia n. 3 di John Paris, con 
Steve Guttenberger - BR 

MACCARESE 

ESEDRA Non pervenuto 

Prosa 
AGORA 8 0 (Tel. 6530211) 

Alle 2 1 . Qua n a t a t U New York 
scritto e dreno da Salvatore Di 
Mattia, con G. Arena. P. Buglioni 

ARGOT - STUDIO (Via Natale del 
Grande. 21) - Tel.5898111 
Sono eporta le iscrizioni ai corsi di 
aggiornamento per attori diretti 
da: Aldo Giuffrd e Carlo Merlo. Per 
informazioni telefonare dalla IO al
le 13 e dalle 15.30 alle 19. 

BELÌI (Piazza S. Apollonia. 11/e -
TeL 5894875) 
Alle 21.30 L' inferno d i S t r in 
dberg di e con Antonio Salmas. 

CATACOMBE 2000 (Via Iside. 2 • 
Tel. 7553495) 
Domani alle 2 1 . Alla cercai del 
circa perduto dì e con Franco 
Venturini e con B.M. Merluzzi. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 
6797270) 
Alle ore 17.30. Noi, voi, • m i 
poco ' a teatro dì Romeo De Bag-
gis. con Rosalia Maggio. Giulio 
Donnini, M. Donnarumma. E. Ma
rne». 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 
- Tel. 6565352) 
Alle ore 21.15. L'aranciata d i a l 
bicocca dì e con Pippo Franco. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 
4758598) 
Campagna abbonamenti festivi 
(10-13.30 e 16-19) sabato 
(ore IO-13) 

DEL PRADO (Via Sora. 28 • Tel. 
6541915) 
Alle ore 21.30. Salva Regina di 
Pietro Faveri. con L. Lemmi. R. 
Traversa, per la regia eh Giuseppe 
Rossi Borghesano 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 
Un abbonamento per quattro spot-

INAUGURATO A ROMA 
IL MERCAT0NE DEL SALOTTO 

Un imponente 
Centro Commerciale specializzato 

Così è stato definito il Grande Mercatone del 
Salotto aperto in questi giorni a Roma sulla Via 
Salaria al km. 31,200 (tra Monte Rotondo e 
Montelibretti - strada per il Terminillo). 

Un punto facilmente raggiungibile e di grande 
transito. 

Si sviluppa su una superfìcie vastissima in cui 
sono esposti circa 1.000 salotti di ogni tipo e 
forma. È oltre al grande assortimento offre la 
possibilità del risparmio con l'applicazione del 
«prezzo di fabbrica». 

E la prima iniziativa attuata in Italia che com
mercializza un unico settore specializzato. Ed è 
opera del Mobiliere ROMANO PEIRETTI di Ba
gnala (VT) che ha coniato la propria immagine 
suscitando interessi di vendita nel Centro Italia 
e soprattutto a Roma grazie all'utilizzo del veico
lo pubblicitario come mezzo di comunicazione 
con la clientela. Oggi la esposizione di Bagnaia è 
conosciuta ovunque. 

«La scelta di essere presente a Roma con un 
settore specifico di arredamento ò il frutto di 
una ricerca dì mercato che vede il "salotto" 
come ambiente aggiunto nell'arredo tipo della 
casa moderna». 

Cosi dichiara ed aggiunge Romano Petretti: «Ho 
cercato di allinearmi ai tempi, valutando in pri* 
mordìne le esigenze del cliente che vuole che 
qualità, praticità e risparmio convivano in sim
biosi». Ed il Grande Mercato del Salotto ne ò la 
risposta determinante. 

tacoU. Per informazioni telefonare 
dalle 10 alle 12.30 e dalle 15:30 
alte 19.30 (escluso il lunedi). 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 
Alle ore 17. R malato irnrnacjina-
r i o d> Molière, con Ileana Ghione. 
Renato Oo Carmine. Gianni Musi. 
Regia di Mario Marini. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce
sare. 229 - Tel. 353360) 
Alle 17 (fuori abbonamento) For
za vanita santa di Mano Castel-
lecci: con Silvio Soaccesi 

|LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. laao, oeaa a o' ma-
lamanta di Fusco lannuzzi. con 
Vittorio Marsiglia. Rino Santoro, 
Claudio Veneziano. Regia degli au
tori. 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 -Tel . 6783148) 
SALA A: atte ore 2 1 . NBaaratan-
go spettacolo di pantomima. Re
gia dì Ferruccio Padula. con Gio
vanna Berna. Peter Ercolano. 
SALA B: fino al 10 novembre tono 
aperte le iscrizioni alla scuola di 
Teatro La Scaletta, d'erta da G.B. 
Oìotajuti. 

LE SALETTE (Vicolo dei Campani
le. 14-TeL 490961) 
Sabato aBe 21.15: PRIMA - Lotta 
f i no aa~a*ba di Ugo Betti, con 
Eduardo Nicolas per la regia di 
Maurizio Faraoni 

MANZONI (Via Montezerbio 14/c -
TeL 31.26.77) Campagna abbo
namenti. Orario 10-13/16-20 

PARrOU (Via Giosuè Bersi. 20 • TeL 
803523) 
Alle 17 (turno FO/2). Dana ast 
machina di Woody Alien, per la 
regia di Pino QuartuBo. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 
13/a-TeL 3619891) 
Aito 21 • PRIMA - Anrwa Wubbler 
di Arnold Wesker. con Eksabetta 
Pozzi per la regia di Ennio De Do» 
mmicis. 

aiRRMO-rn (Via Marco Mughet
ti. 1 - Tel. 6794585) 
AH* ora 17. {Turno F/D1) Morta 

Arthur MiOer. con Giubo Bodetti a 
Marina BonfigM. par la regia di 
Marco Soaceiuoga. 

SALA UMKRTO-rn (Via data 
Mercede. 50 - TeL 6794753) 
Aie 17. M n a è am'attra eoa* efi 
M. Vmaver. con M. Kustermann. 
S. Santospago. Reg* M. Mattofi-

SPAZJO UNO 15 (Vuj dei Panieri. 3 
- Tei 5896974) 
ABe 21.15. La regina dai earte-
ni e* Adele Cambrì* e Sanane Scal
fì. con 1 collettivo I. Morra 

TEATRO ARGENTINA (Largo' Ar
gentone - TeL 6544601) 
Campagna abbonamenti 
1986-1987. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 

SALA CAFFÉ TEATRO 
ABe ora 21.15 Piccola «tori* «• 
rnieoatiila. Tratto de P. Htglsmith, 
con Adhana Martino. Giorgio Lo
pez per la regia di Massimo M ia i -

SALA ORFEO 
ABe 21.15. Late di F. Wedekind. 
con PrfieHa Dragoni. Jader Bìocchi 
per la regia di G. Leonetti. 

TEATRO DCLL'UCCELUERA 
(Viale dar Uccellerà) - TeL 
855118 
Atte 2 1 . La avana* adertone di 
Merco Solari a Alessandra Vanii. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel. 6788259) 
Alle 2 1 . La acque a re foresta di 
Marguerite Duras. con Rosa Di Bri
gida. Nicola Pistola. Regia di Mar
co Lucchesi 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Te l . 462114) 
Alle ore 17 (Abb. F/D1}. Comma-
dia d'amoro dì B. Sfade. Diretto e 
interpretato da Giorgio Afeertazzi. 
con Ornella Vanoni. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Alle ore 2 1 : Bagno fina
le dì Roberto Lerici, con la Compa
gnia «La Piccionaia*. 

TEATRO NOMENTANO (Vìa Fran
cesco Redi • Tel. 8441594) 
Domani alle 2 1 . PRIMA • Tenga, 
buon uomo con le compagnia 
Thymele. Regia di Carlo Misiano. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - TeL 465095) 
Domani ette 2 1 : PRIMA • Sogno 
ma fora* no, atruscita di L Pi
randello. con M. Felicita Aiedo. 
Carlo Lione. Maurizio Angeloni, 
Claudio Berietta per la regia dì 
Maurizio Angeloni 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129-Te l . 4756841) 
Alla 2 1 . Riccardo Cocciante in 
Quando ai vuota bona. 

TEATRO TORMNONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 
ABe 21.15: Par un'anima strap
pata al eecoH. Omaggio al poeta' 
Beppe Salvia. 

TEATRO VALLE-ETl (Via del Tea
tro VaBe 23/A - TeL 6543794) 
AOe ore 17. Gkafio Casaro di W. 
Shakespeare, con Corrado Pani. A. 
Reggiani. Regia r j K. Zanussi 

Per ragazzi 
ALLA RMJGHTERA (Via dai Riari. 

81 -TeL 6568711) 
Sabato afta 17: La vara otaria di 
Cappuccetto Beato d Kfatoarto 
Fei 

CRISOGOWO (Via S. Cascano, 8 • 
TeL 5280945) 
ABe ore 17. P iagnale t ra i Sara
ceni con I Pupi Satani dai Frate» 
PasouaSno. 

R> TORCHIO (Via MorosM. 16 - Tel 
582049) 
Ogni sabato a domenica alla 
16.45: Um-pe-pa di Aldo G»-
vannetri con L. Longo. 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Pran
za. 72 - TeL 463641) 
Sabato 18 ottobre arie ora 2 1 . al 
Teatro deropara. recital del basso 
Ruggero Raimondi. Direttore Al
berto Ventura: maestra dei coro 
Ina Meisters. Aria tratte da opera 
di Mozart. Donizetti. Verdi a Mu-
sorgskij. Orchestra a Coro dai Tea
tro 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6780742/3 /4 /5) 
Sabato aBe ore 19 (turno O). do
menica alla ora 17.30 (turno A). 
lunedi aBe ora 21 (turnoB). martedì 
aBe ora 19.30 (turno C) a r Audito
rio di via della Conobazione con
ceno dreno da Giuseppa Smopof 

(Stagione sinfonica deU'AccaoVemia 
di Santa Cecilia, in abb. tagl. n. 1). 
In programma: Schonberg Gurre-
Lieder per soli, coro e orchestra 
(Julia Varady. soprano; Hitomi Ke-
tagiri. mezzosoprano: Manfred 
Jung. Nikolaj Josifov. Graham 
Clark, tenori; Martin Ed. basso; 
Dietrich Fischer Dieskau. voce re
citante. Phitharmonia Chorus di 
Londra. Orchestra e coro dell'Ac
cademia di Santa Cecilia. Biglietti 
in vendita da giovedì 17 ottobre • 
ore 17 al botteghino di via della 
Conciliazione (tei. 6541044). 

ARA COEU (Piazza D'Ara Coeli) 
Domani alle 2 1 . Platea Estate 86 • 
VII Festival Internazionale di Ro
ma: presenta «Orchestra Sinfonica 
della Rai di Roma*. Pianista Ale
xander Lonquich. Musiche di 
Brahms. Wagner. 

ARCUM (Via Astura. 1 (Piazza Tu-
scolo) • Tel. 7574029) 
Tutti i giovedì elle 14.30. pianofor
te e clavicembalo, docente Cateri
na Vasaturo: oro 16. flauto baroc
co docente Enrico Casolare Per in
formazioni telefonare al 7596361 
• 2573218. 

ASSOCIAZIONE ARTÌSTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 
(Via Madonna dei Monti. 101 -
TeL 6795333) 
Ade ore 2 1 : c/o Oratorio Basilica 
S. Carlo al Corso. Concerto dal pia
nista Roberto De Romania; musi
che di Beethoven. Uszt. Ingreso l i
bero 

ASSOCIAZIONE C — E U I l A 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO M GIANO —(V ia bei Vo
lsero. 10 -Te l . 6787516) 
Mercoledì 22 aBe 21 c/o Chiesa di 
S. Giorgio in Velabro: Concerto da 
camera. Musiche di PaisieBo. Sete-
r i . Sacchini. Rossini. Weber, Mo
zart. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
520 - Tel. S93269) 
ABe ora 10.30 e aBe 2 1 : Associa
zione Teatrale comuni Lazio «Punto 
Danza* presanta: Compagnia Ar-
tedanza di Giancarlo Vantaggio. 

CENTRO ROMANO DELLA CHI 
TARRA (Via Aranula. 16) 
Corsi di chitarra, solfeggio, armo
nia. preparazione esami conserva
torio. Per informazioni taL 
6543303 

COOP ART (Via Lisbona. 12) 
ABe 18.30 c/o Aula Magna daTU-
nrversit* «La Sapienza»; concerto 
del mezzosoprano Ada Fine» a del 
baritono Soung Hyoun Ko. Al pia
noforte Steen Roach 

COOP. LA MUSICA (Viafa 
«ini,») 
Domani aa>a 20.30. C/o 
I r t l M fvvt>_Ha>9 O H 
A m i c a * n u o v a muaica eacra. 
Drettore Livio Picotti 

GHIONE (Via dette Fornaci. 37 • Tal 
6372294) 
ABe 2 1 . Euromusica presenta 
cPferfer Ouartet di Stuttgart». Mu
siche di Havdn. Debussy. Schubert 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
Alle 21 c/o la chiesa r j S. Marcello 
al Corso. Integrale per organo di F. 
Uszt: organista Luigi Celeghìn. (Ul
timo concerto) 

•«TERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cintone. 93/A) 
Riposo 

MTERNATIONAL MUSIC M T V 
TUTE (Via Angelo Secchi. 3 - TeL 
873244) Sono aperte la iscrizioni 
atta scuola di musica per tutti i fcval-
li a tutta le et*. 

I SOLISTI DI ROMA 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 - Tel. 3610051) 
Sabato alle 17.30 c/o Auditorium 
S. Leone Magno (Via Bolzano. 38) 
tei. 343216: Concerto inaugurate 
orchestra da camera di Padova a 
del Veneto. Dirige Bruno Campa
nella. musiche di Mozart e Beetho
ven 

LAB. SCUOLA DI MUSICA (Via 
Arco degli Acetati. 40) 
Sono aperte le iscrizioni, per il nuo
vo anno, ai corsi per tutt i gli stru
menti. Tutti i giorni dalle 17 alle 20 

NUOVA CONSONANZA (Via Ca-
lamatta. 16 - Tel. 6541365) 
Alle 20.30. C/o la Sala IN/ARCH 
Palazzo Taverna (Via di Monte 
Giordano 36). Musica contempo
ranea 86. Musiche di Witzen-
mann. Rihm. Febei. Lachenmann. 
Ingresso libero. 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 
Alte 2 1 : Concerto del soprano Ioa
na Bentoiu e del pianista Jean Fra
ncois Antoniofi. Musiche di W.A. 
Mozart. R. Schumann. C Debussy 

SCUOLA POPOLARE DI VILLA 
GORDIANI (Via Pisino. 24) 
Iscrizioni ai corsi de strumento e 
laboratori musical», canto corate, 
pittura, drsegno. lingua inglese, 
francese, spagnolo, fotografia, in
troduzione all'uso del computer. 
Informazioni lunedi, mercoledì, ve
nerdì (ora 17-20) 

TEATRO ALL'APERTO DEL
L'ACCADEMIA NAZIONALE 
DI DANZA (Largo Arrigo VII. 5) 
Riposo 

TEATRO OUMPICO 
Riposo 

TEATRO TENDASTRISCE (Via C. 
Colombo. 393 - Tel. 5422779) 
Alle 2 1 : Ballet teatro francais de 
Nancy 

Jàzz^Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Vìa 

Ostia. 9 - Tel. 3599393) 
Domani alle 21.30: Jazz con la 
ttìoman New Orleans Jazz Band» 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 -Te l . 582551) 
Domani alle 2 1 . Concerto con Él-
len Coristi (voce). Riccardo Passi 
(piano). Francesco Puglisi (basso). 
Giampaolo Ascolese (batteria) 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trilussa, 41 - Tel. 
5818685) 
Ore 20: Musica d'ascolto. Ore 22: 
Concerto jazz con il quintetto di 
«Cica Santucci», ore 24: Discote
ca afrolatma 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 • 
Tel. 5892374) 
Alte 21.30. Spettacolo dì musica e 
poesia 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel. 6530302) 
Alle ore 20. Jazz fusion con gli 
«Arqent de Poche» 

GIARDINO FASSI (Corso d'Italia. 
4 5 - T e l 8441617) 
Alle 20.30. Balio liscio con orche
stra 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30 /B -Te l . 5813249) 
Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5890555-5890947) 
Alle 22. Piano-bar con Lillo Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con il 
D.J. Marco. «Musica per tutte le ' 
età» 

TUSITALA (Vìa dei Neofiti. 13/c • 
Tel. 6783237). 
AHo 21.30. Jazz e Piano bar con 
Joe Slomp 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 -
Tel. 3667446). 
Riposo 

Cabaret 
ALFELUNI (Via Francesco Cartetti. 

5 - Tel. 5783595) 
Riposo 

» PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721) 
Riposo 

ELEFANTINO (Vìa Aurora. 27 • Via 
Veneto) 
Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 tei. 6798269) 
ABe 21.30. Buonanotte Bottino 
dì Castettacci e Pingitore. Regia c« 
Pierfrancesco Pingitore. con Ore
ste Lionello. Leo GuDotta. 

SPERADISOLE 
RASSEGNA DI ARTI CONTEMPORANEE 

16/31 OTTOBRE 1986 

OGGETTI PENSATI DA DESIGNER 
EUROPEI REALIZZATI DA ARTIGIANI 
DEL QUARTIERE DI PORTA TICINESE 

Storicamente alia base del design italiano, rartigiano come mestiere in via d'estinzione trova in 
alcune sacche popolari delle grandi città italiane l'ossigeno non solo finanziario per sopravvive
re. Si tratta infatti di fare collimare parecchi fenomeni storici e culturali, per capire con certezza 
il perché dì tale sopravvivenza, ma tutti noi sappiamo che pochissime circostanze fortunate 
potranno convincere i figli degli artigiani ad ereditarne il mestiere. Una dì queste circostanze è 
costituita dalla tendenza alla rinascita dell'arte applicata ai materiali, che si alimenta proprio in 
quanto resta nei centri storici del servizio artigianale: legno, metani, vetro, ceramica, tessuto. 
fibre vegetali, cuoio o pelle, plastica povera, gomme e poco altro sono la materia su cui ancora. 
qua • là nelle città italiane, è poss&iie esercitare i nuovi stilemi, le ultime tendenze, con 
difficoltà piccole e grandi, date dalla rarità dei laboratori, da una certa rnadattabBità dei nuovi 
linguaggi alle antiche pratiche, da una mancanza della circolazione delle idee. Comunque la 
tendenza c'è e Zeus, proprio per indagare sulle proprie origini, ha cercato nel quartiere Ticinese 
di Milano, nel quale nasce e lavora, gli elementi dì sopravvivenza e quelli di rinascita dì un 
artigianato anni ottanta. C'ò un innesto culturale in questo quartiere popolare, del quale anche 
Zeus usufruisce, che trae origine dalla fusione di due elementi in apparente contraddizione: una 
permanenza di tracce dei movimenti giovanili degli anni settanta che continuano a sopravvivere 
in termini di organizzazione dell'aggregazione e, legata a questa ma anche alle attrattive fisiche 
del quartiere, una forte immissione di turismo soprattutto ludico, dotato di una carica innovati
va e spettacolare. Da questi presupposti l'edizione "DEA" del 1986 vuole rivalutare l'artigiana
to come servizio agganciandolo ad una operazione culturale e fornire al trend giovanile in atto 
un terreno solido a cui fare riferimento anche in termini dì applicazione sul concreto. 

http://Mussol.ni
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Riordino Pei dei contributi sociali 

Parafiscalità: 
dalla giungla 
alla riforma? 

ROMA — La proposta di legge comunista per il 
riordino dei contributi sociali costituisce un fatto 
politico di notevole rilevanza. Ciò non soltanto 
per le imprese e per l'occupazione, come vedre
mo nel dettaglio, ma perché questo è il primo 
tentativo organico di riforma di un settore (la 
cosiddetta iparafiscalitài) nel quale i governi 
hanno fatto a gara nel creare una giungla e nel-
l'accrescere a dismisura il prelievo. Basti pensare 
che le ultime due leggi finanziarie hanno prodot
to un aumento contributivo che le stesse fonti 
ufficiali stimano in 7.000 miliardi di lire, a spese 
delle imprese e del lavoro autonomo. 

Secondo l'Ocse, l'organizzazione mondiale dei 
paesi sviluppati, il nostro paese ha due primati: 
quello dei maggiori aumenti dei costi cosiddetti 
•non salariali» del lavoro nell'ultimo quinquen
nio, e quello delle maggiori sperequazioni del li
vello della contribuzione sociale tra un settore 
produttivo e l'altro. 

La questione non è da poco. Un paese con tre 
milioni di disoccupati può permettersi il lusso di 
basare la principale fonte di entrata della finan
za pubblica (ben 142.300 miliardi ne) 1986) pro
prio sull'occupazione? Ecco il primo nodo da 
sciogliere: il riequilibrio del prelievo. 

Il prelievo va cambiato. Non per giustiziali-
smo, ma perché la sua attuale struttura è uno dei 
principali vincoli allo sviluppo ed a maggiore oc
cupazione. La riforma dei contributi e inoltre 
solo una parte delle proposte del Pei sul piano 
fiscale. La logica che lega queste proposte è però 
la stessa: alleggerire gli attuali carichi fiscali e 
parafiscali sul lavoro e la produzione, che ne sono 
penalizzati. Con la riforma degli oneri sociali il 
Pei attenua di circa 5.500 miliardi questi carichi, 
spostandoli sulle imposte indirette. Non è da sot
tovalutare tuttavia un altro aspetto importante 
del riordino contributivo: quello della raziona
lizzazione. Alcuni esempi possono chiarire in co
sa consistono le novità introdotte. 

I contributi sociali devono servire al finanzia
mento della previdenza, non come accade ora 
dell'assistenza, della sanità, dell'edilizia. TVitti si 
dicono d'accordo con questo concetto, ma né il 
governo né i partiti della maggioranza hanno mai 
presentato alcun disegno di legge riformatore. La 
proposta elimina invece la contribuzione per Ge-
scal. Enaoli, Tbc e altri loneri impropri». 

C'è poi la questione del finanziamento della 
sanità pubblica. Tenuto conto dell'onere del 
2,01 '.7 per la Tbc, che affluisce anch'esso al Ser
vizio sanitario nazionale, un datore di lavoro de
ve versare Ì'11,6',7.. Si propone, invece, la pro
gressiva riduzione al 6,6^ del contributo, sia per 
i datori di lavoro che per i lavoratori autonomi. 

Un ultimo esempio è quello relativo alla fisca
lizzazione degli oneri sociali. Su questo terreno il 
governo negli ultimi IOanni decreta ogni sei mesi 
stabilendo piuttosto capricciosamente attenua
zioni o aumenti (da tre anni a questa parte solo 
aumenti) degli oneri sociali. Il Pei propone inve
ce che la fiscalizzazione sia permanente e strut
turale, cioè incorporata in aliquote più basse ed 
eguali per tutti i settori produttivi. Ulteriori fi
scalizzazioni dovrebbero essere accordate solo al
le imprese che creano nuova occupazione. 

Norme specifiche del nostro progetto vanno 
inoltre a favore della riduzione degli orari di la
voro (contratti di solidarietà), a favore dell'occu
pazione femminile, dell'agricoltura. 

E utile a questo punto riassumere il senso del
l'iniziativa: cambiare l'attuale sistema contribu
tivo e rendere più facile la contrattazione. Un 
altro esempio (se il lettore avrà pazienza) chiari
sce meglio questo concetto. Sei anni fa, a 100 lire 
di costo del lavoro erogate da una impresa media 
corrispondevano 33 lire dì contributi, 10 lire di 
Irpef e 57 lire di retribuzione netta al lavoratore. 
Oggi, alle stesse 100 lire corrispondono 36 lire di 
contributi sociali, 13 lire dì Irpef e solo 51 lire di 
salario netto. 

Antonio Giancane 

Termostatici, camaleonte 
Per il mode in Italy ecco 

s'avanza uno strano tessuto 
ROMA — Vorrei, ma non 
posso. A chi non è venuto in 
mente questo pensiero nel-
l'ammlrare in televisione o 
sui giornali alcune delle. In
dubbiamente splendide, rea
lizzazioni della moda italia
na? 

Perché, certo, si tratta di 
realizzazioni pregevoli di cui 
Il made In Italy va giusta
mente fiero. Ma quanti pos
sono permettersi di acqui
stare prodotti di alta moda al 
prezzi attuali? Bene, corag
gio, qualche spiraglio che 
spinge all'ottimismo sembra 
apparire all'orizzonte di un 
settore molto d'elite. Per me
rito di uno stilista, Giorgio 
Corregglarl, che sta facendo 
di tutto per rendere il pro
dotto d'alta moda se non di 
massa, almeno molto più 
diffuso di quanto lo sia oggi. 
Abbiamo avuto l'opportuni
tà la settimana scorsa di as
sistere a Milano alla sfilata 
dell'ultima produzione di 
Correggiati. Grazie ad essa 
abbiamo costatato che pos
sono essere realizzati pro
dotti di altissimo livello a 
prezzi estremamente conte
nuti. 

Qualche esemplo? Eccoli: 
vestiti da donna il cui costo 
non supera le 250.000 lire e 
vestiti da uomo oscillanti 
sulla stessa cifra. Come è 
riuscito Corregglarl ad otte
nere risultati tanto apprez
zabili? Puntando soprattut
to sul tessuto in modo che 
sia quest'ultimo a dare al ca
pi un'immagine dinamica. 
Con risultati splendidi: per
ché gli abiti, le gonne, le tute 
di seta e di cotone si adegua
no al ritmo del corpo non per 
una questione di modello, 
ma In virtù di un loro dina
mismo interno. Alla base di 
questi capi — comunque — 
sta 11 filato: un'anima esten
sibile che consente al mate
riali (tutti rigorosamente 
purissimi) che Ignorano l'ab
binamento con le fibre sinte
tiche, di allargarsi, arricciar
si, allacciarsi alle forme del 
corpo. I risultati di Correg
giati hanno anche un'altra 
spiegazione. 

Con Corregglarl abbiamo 
uno degli esempi più vistosi 
del mix tra fantasia e avan
zamento tecnologico che co
stituisce la sola carta vin
cente che 11 tessile abbiglia
mento Italiano deve utilizza
re per non perdere la sua 
battaglia contro concorrenti 
esterni sempre più agguerri
ti: Insomma lo stilista è sino
nimo, nella moda di ricerca e 
di utilizzo di avanzate tecno
logie nel settore del tessuti e 
del filati. Qualche esemplo 
servirà a far meglio com
prendere Il discorso. Grazie 
alle tecnologie usate sono 
usciti fuori alcuni speciali 

'materiali: l tessuti termosta
tici (sono tessuti naturali, 
che trattati con un particola
re procedimento Inventato 
da Corregglarl, trattengono 
11 calore pur essendo di peso 
quasi Impercettibile); l tessu
ti «camaleonte» (cambiano di 
colore a seconda della tem
peratura); 11 filo elasticizzato 
(che permette di realizzare 
abiti In taglie minime che si 
adattano, però a qualsiasi fi
sico). 

Altri Interessanti prodotti 
delle Invenzioni di Correg
glarl sono: 11 filato di carta. 
(Esso presenta 11 vantaggio 
di poter essere lavorato su 
qualsiasi telalo In maglia 
spessa tipo cotone o In ma
glia sottile tipo garza. Que
sto filato, inoltre, mantiene 
la temperatura del corpo co
stante, fresco d'estate e caldo 
d'inverno, e si può lavare In 
lavatrice fino a quaranta 
volte perché Indeformabile). 

Il filo di ceramica (si tratta 
di una fibra lucida e traspa
rente. Ha due tipi di lavora
zione: rigida e morbida. La 
prima a capo finito, crea un 
effetto brillante; la seconda 
si presta a qualsiasi tipo di 
Interpretazione stilistica: so
vrapposizione, Jaquard, ar
ricciatura, plissettatura, gof
fratura ecc.). 

Il tessuto tublco (questo 
tessuto creato da una parti
colare torsione del filo per
mette due diversi disegni nel 
due sensi di lavorazione). Il 
filo d'amianto (utilizzabile 
per 1 capo spalla. Ha proprie
tà termostatiche ed è colora
bile. Con 11 minimo peso e 11 
minimo Ingombro garanti
sce massimo calore e libertà 
di movimento). 

I nostri esempi potrebbero 
continuare ancora ma, limi
tiamoci a ricordare l'ultima 
nascita. Si tratta di un filato 

monoprodotto industriale, 
tessile o di tessitura o di ma
glieria, che offre due vantag
gi: 11 crollo del costi di lavo* 
razione e quello del lanci di 
produzione a seconda del co
lori e delle dlsegnature. 

Grazie a questo nuovo fi
lato, Infatti, la produzione 
può avvenire con sostanziali 
riduzioni di tempo (si parla 
di un abbattimento superio
re al 50%). Con esso è Inoltre 
realizzabile qualsiasi linea 
sui moduli di costruzione. 
Per 11 secondo vantaggio va 
tenuto presente è che il filato 
offre possibilità di tintura In 
capo, di tintura In filo anche 
a 30 colori, di falsa tintura In 
filo per differenziazione di fi
lati Interni. 

Come è arrivato Giorgio 
Corregglarl a livelli così ele
vati di Innovazione? Grazie 
soprattutto a studi e ricerche 
realizzati in Giappone dove 
lo stilista milanese lavora da 
molti anni e dove I suol pro
dotti vengono distribuiti con 
grande successo. In Giappo
ne, è ovvio, di tecnologia 
avanzata e di business se ne 
Intendono. Sarebbe allora 
utile per tutti che questo set
tore, proprio nel momento in 
cui sempre di più si avvia sul 
terreno dell'innovazione tee* 
nologica, si rendesse conto 
dell'esistenza di questa 
ghiotta opportunità. Tutto 
ciò permetterebbe l'offerta 
di prodotti di qualità a prezzi 
abbordabili. Il che, in defini
tiva, è 11 viatico migliore per 
la soddisfazione delle parti 
In causa: il consumatore, in 
primo luogo, ma anche l'Im
prenditore e la forza lavoro. 
Più prodotti offerti e vendu
ti, invece di pochi ad altissi
mo prezzo, non significa for
se un modo per mantenere 1 
livelli di occupazione? 

Mauro Castagno 

Commercio questo sconosciuto / Dibattito 

Moderno, ma a basso livello 
Questa settimana ospitia

mo gli interventi di Aldo 
Spranzi ordinario di Econo
mia e Politica industriale 
presso la facoltà di scienze po
litiche della Università degli 
studi di Milano nonché diret
tore del Centro studi sul com
mercio della Bocconi e di Lu
ciano Sita direttore generale 
del Conad (Consorzio nazio
nale cooperative dettaglian
ti). 

Il commercio Italiano sta 
uscendo, a quindici anni di 
distanza dal varo della legge 
426, dalla prima fase di tra
sformazione strutturale, dal
la fase di modernizzazione, 
che può considerarsi conclu
sa. SI tratta di un avveni
mento di grande portata, che 
ha Implicazioni notevoli di 
varia natura che cercherò di 
far emergere. Un commercio 
non moderno, tradizionale, è 
caratterizzato dal prevalere 
di una togica di comporta
mento non di mercato e cer
ca di difendere la propria 
Identità, e di Impedire 11 pas
saggio a un mercato aperto, 
impiegando la forza politica 
che gli deriva dal fatto di co
stituire una delle componen
ti politicamente più pregiate 
del ceto medio. 

Il commercio italiano è or-
mal un commercio moderno 
nel senso che — Indipenden
temente dalle quote di mer
cato della grande distribu
zione e delle nuove forme di
stributive, Indipendente
mente anche dall'intensità 
della concorrenza e dal gra
do di concentrazione dell'of
ferta — tutte le Imprese, 
grandi o piccole, operanti 

«Il compito dell'intervento pubblico è 
programmare la non programmazione» 

entro le diverse forme distri
butive, si muovono secondo 
una stessa logica di mercato, 
Il modo di produrre tradizio
nale non esiste più e non 
condiziona la formazione del 
prezzo. 

La situazione al termine 
del processo di modernizza
zione va qualificata conside
rando da un lato la struttura 
dell'offerta, dall'altro 11 livel
lo concorrenziale. Per quan
to riguarda 1 dati di struttu
ra, la situazione Italiana si 
caratterizza: 1) per una quo
ta di mercato esigua della 
grande distribuzione; 2) per 
divari amplissimi rispetto 
agli altri Paesi europei delle 
quote di mercato delle prin
cipali forme distributive del 
grocery (beni banali) e del 
non grocery (beni non bana
li); 3) per la chiusura all'In
ternazionalizzazione; 4) per 
l'assenza delle forme distri
butive più destabilizzanti 
(ed. grandi superficl di ven
dita); 5) per una agglomera
zione spaziale arcaica del
l'offerta (si pensi allo svilup
po del centri commerciali 
pianificati, del diversi tipi, e 
delle aree commerciali urba
ne pedonalizzate dagli altri 
Paesi europei rispetto al no
stro); 6) per la debolezza del-
l'associazlonlsmo: mentre le 
unioni volontarie si sono raf
forzate soprattutto attorno 
allo sviluppo diversificato 

delle aziende grossiste, 1 
gruppi d'acquisto (e In parte 
anche la coopcrazione di 
consumo) si trovano oggi 
Impegnati a risolvere 1 diffi
cili problemi che caratteriz
zano 1 primi stadi del rappor
to cooperativo. 

Ancor più caratterizzante 
è 11 fatto che la modernizza
zione è stata attuata, nel no
stro Paese, mantenendo la 
tensione competitiva al livel
li più bassi, I vincoli posti al
le decisioni di sviluppo, di lo
calizzazione e di rilocalizza-
zlone delle Imprese hanno 
messo queste ultime sostan
zialmente al riparo dalla 
concorrenza e determinato 
una formazione del prezzo 
basata sulle condizioni di co
sto degli operatori margina
li. In conclusione, le modali
tà secondo cui la moderniz
zazione dell'attività distri
butiva si è realizzata, hanno 
prodotto sia condizioni 
strutturali, sia condizioni 
competitive di basso profilo. 
Affrontiamo così la fase suc
cessiva, oltre che In ritardo, 
con tutti gli handicap che la 
trasformazione modesta e 
squilibrata dell'offerta e i 
bassi livelli competitivi com
portano. 

Realizzata la modernizza
zione, estinto il modo di pro
durre tradizionale, quali so
no 1 compiti dell'intervento 
pubblico? Il compito fonda

mentale è di programmare 
l'uscita dalla programma
zione, operazione non sem
plice e non realizzabile In 
tempi brevi, data la modesta 
trasformazione strutturale e 
1 modesti livelli competitivi 
conseguenti al modo In cui è 
stata portata a termine la 
modernizzazione nel nostro 
Paese. Operazione, tuttavia, 
non solo proponibile ma rea
lizzabile a partire da subito, 
se si tiene conto che 11 com
parto del piccolo e medio 
commercio non deve più di
fendere li modo di produrre 
tradizionale, è quantitativa
mente In declino nel settori 
che più contano ai nostri fi
ni, ed ha sperimentato e sta 
sperimentando un continuo 
peggioramento della redditi
vità. In queste condizioni 
non chiede protezione ma 
contropartite, In termini di 
aiuti alla riconversione e di 
sussidi all'esodo. In altre pa
role, l'avvio di una politica 
della piccola e media Impre
sa basata sull'offerta di cre
dito e di servizi di assistenza 
tecnica può garantire 11 con
senso politico ad una opera
zione di graduale liberalizza
zione. 

Le difficoltà e le esitazioni 
ad imboccare la strada di un 
progressivo affidamento al 
mercato dell'attività distri
butiva sono in buona parte 
dovute al fatto che, contra

riamente a quanto è avvenu
to in altri Paesi, nel nostro la 
modernizzazione è avvenuta 
in un atteggiamento di chiu
sura al mercato, Intendendo 
la programmazione non co
me uno strumento di pro
gressivo affidamento della 
distribuzione al mercato ma 
come un sostituto del merca
to. 

Non ha senso continuare a 
considerare le vicende com
merciali In termini di con
trapposizione tra moderno e 
tradizionale, tra grande e 
piccolo. Chi chiama con di
sprezzo «bottegai» I piccoli 
commercianti dimostra di 
essere ignorante. Nella nuo
va situazione occorre ragio
nare in termini di livelli 
competitivi entro li grocery 
alimentare e non alimenta
re, rendendosi conto che la 
competizione non è assicu
rata automaticamente dal-
l'avvenuta modernizzazione, 
bensì da meccanismi desta
bilizzanti che mettano conti
nuamente In discussione 
l'assetto del commercio mo
derno. 

Occorre poi essere consa
pevoli che per seguire questa 
strada dobbiamo dotarci di 
una politica della piccola e 
media impresa degna di que
sto nome, non solo, forse se
condariamente, per motivi 
di consenso politico. Ma c'è 
dell'altro. Occorre rendersi 
conto che esiste un pericolo 
— più grave di quello con cui 

dovevamo fare 1 conti negli 
anni "60 e 10 —, 11 pericolo di 
ripiegare, con l'alibi dell'av
venuta modernizzazione (o 
facendo credere che la mo
dernizzazione non sia anco
ra avvenuta) su un modello 
di sviluppo dell'offerta basa
to sulla difesa degli assorti
menti despeclalizzatl a libe
ro servizio esistenti, median
te uno sviluppo dell'offerta 
lento, non destabilizzante, 
realizzato utilizzando l'enor
me potenziale di domanda 
accumulatosi grazie alla len
tezza della trasformazione 
degli ultimi decenni. 

Continuando sulla strada 
fin qui percorsa, anzi tor
nando un po' indietro verso 1 
cosiddetti modelli ottimali di 
rete sia pure formulati meno 
rozzamente, si può sostitui
re, nel grocery alimentare, le 
piccole e medie imprese che 
lasciano 11 mercato — a cau
sa non della concorrenza ma 
per 11 trend di declino natu
rale della redditività — con 
assortimenti despeclalizzatl 
di piccole e medie dimensio
ni ed eventualmente con un 
piccolo numero di grandi su
perficl. Questo consente di 
mantenere li mercato in 
equilibrio almeno per un 
palo di decenni ancora: basta 
al riguardo valutare il poten
ziale di mercato esistente 
sulla base di un semplice 
confronto con gli altri Paesi 
europei. 

Questa ipotesi è avvalora
ta dalla discussione in atto 
sulla revisione della legge 
426, del tutto priva del carat
teri di una scelta netta a fa
vore del mercato. 

Aldo Spranzi 

Lo spazio che l'Unità sta 
dedicando al^ problemi del 
commercio è un segnale 
molto Importante di un 
maggiore Impegno del gior
nale e del Partito comunista 
sul problemi della dlstrlbu~ 
zlone. Non meno Importante 
è, però, creare attorno al pro
blemi del commercio un 
maggiore Interesse di esper
ti, studiosi e operatori del 
settore per Individuare 1 mo
di per dare concretezza, sul 
plano delle politiche econo
miche e della legislazione, ad 
un pieno recupero del com
parto commerciale alla effi
cienza del servizio al consu
matori. 

Credo che occorra Innan
zitutto partire dallo stato 
reale del problemi della di
stribuzione. Continuare, ad 
esemplo, a ripetere un giudi
zio generico di arretratezza 
del comparto fa correre 11 ri
schio di Incrementare le so
luzioni pasticciate. 

Non si può, infatti, Ignora
re — al di la del dati più o 
meno ufficiali — che nel 
comparto alimentare della 
distribuzione 11 60% delle 
vendite delle grandi Indu
strie effettuato da poco più 
di 22.000 negozi; che 11 52% 
delle vendite alimentari e 

«Innovazione monostrutturale 
Il rìschio viene dai 'grandi'» 

realizzato con tecniche di li
bero servizio e ancora che il 
52% delle vendite è frutto del 
commercio integrato e asso» 
ciato. 

Pur limitandoci al com
parto alimentare si può ben 
capire come una analisi più' 
approfondita del dato quali
tativo della rete è cosa ben 
diversa dal semplice rileva-
men to che 1 negozi alimenta
ri m Italia siano oltre 
330.000. Ciò non significa, 
ovviamente, che non vi sia 
un problema di ritardi e ina
deguatezza del servizio di
stributivo. 

Afa le leve per 11 migliora
mento del servizio distribu
tivo stanno solo nella parte 
terminale del processo oppu
re anche nelle strutture «a 
monte*? Non è di sicuro re
cente la consapevolezza di 
una rete distributiva come 
terminale di un processo che 

ha strette correlazioni con 
l'articolazione di altre strut
ture e servizi. Perdere di vi
sta questo dato significhe
rebbe rinunciare ad una vi
sione organica di funzioni si
nergie che rendono la rete 
distributiva tutt'altro che 
una variabile Indipendente 
dal circuiti di circolazione, 
organizzazione e governo del 
flussi delle merci dalla pro
duzione. 

Basti pensare che il 78% 
del supermercati operanti in 
Italia appartiene alla distri
buzione organizzata e che la 
stessa detiene 11 52% delle 
vendite del comparto ali
mentare per rendersi conto 
delle trasformazioni prodot
te da processi di organizza
zione che, di fatto, oggi anco
ra sono definiti associazioni
smo generico o associazioni
smo per gli acquisti. Se la 
cooperazione fra dettaglian

ti si fosse limitata a svolgere 
al meglio la funzione di ra
zionalizzazione della fase de
gli acquisti, non avrebbe 
prodotto le trasformazioni 
della rete che la stanno ca
ratterizzando come princi
pale soggetto di evoluzione 
verso forme moderne di di
stribuzione. 

Basti pensare a questo 
proposito che 11 solo Conad 
(Consorzio nazionale detta
glianti) negli ultimi dieci an
ni ha realizzato ben 315.000 
mq di rete di vendita moder
na In gran parte frutto di 
trasformazioni attraverso 
chiusure o ristrutturazioni. 
Potremmo chiederci quanti 

?tassi in più si sarebbero po-
uti fare se questa filosofia 

delle funzioni Integrate fosse 
stata favorita dalieglslatore 
e da precise e finalizzate po
litiche economiche e di in
centivo. 

Allora perché, ad esemplo, 
non destinare contributi 
f ireclsl per l'attivazione ai-

'interno delle organizzazio
ni operanti nella distribuzio
ne di funzioni di servizio per 
l'ammodernamento della re
te distributiva sulla base di 
precisi plani di cui te orga
nizzazioni Interessate do
vrebbero non solo rendersi 
promotrtcl, ma anche garan
ti. A questo discorso si può 
collegare quello altrettanto 
decisivo e rilevante delle ri
sorse umane e di nuova Im
prenditoria nella distribu
zione. 

Vediamo cosa si potrebbe 
fare in concreto. SI potrebbe 
Istituire un fondo di rotazio
ne misto, costituito da dena
ro pubblico e capitale delle 
organizzazioni della distri
buzione, capace di Interveni
re a tassi agevolati per anti
cipare a giovani il capitale 

necessario alla costituzione 
di nuove imprese distributri
ci. con garanzia di rimborso 
rilasciata dalle organizzazio
ni. 

Per finire, non possiamo 
nasconderci 11 rìschio che 
nella distribuzione si faccia 
strada una Innovazione mo
nostrutturale funzionale so
lo al grande Imprenditore di
stributivo o che si consideri 
moderno solo ciò che è gran
de. Non è certo opportuno 
Imbrigliare l'imprenditoria 
In schemi preconfezionati di 
ambiente distributivo, ma è 
senz'altro necessario espri
mere a livello pubblico Indi
rizzi e Interventi che assicu
rino Il permanere di un ade
guato pluralismo di struttu
re e servizi distributivi. 

Non si può perdere di vista 
Il carattere di servizio che 
deve avere la distribuzione 
specialmente se consideria
mo che alle soglie del 2000 
oltre 11 50% del consumatori 
avrà l'età pensionabile. 

La ricerca della moderni
tà, Insomma, non deve avve
nire facendo astrazione dal 
bisogni veri della gen te e del
la loro evoluzione. 

Luciano Sita 

Moda maschile, Sanremo capitale di artigiani 
Dal nostro corrispondente 
SANREMO — Per la città dei 
fiori quello del Festival della 
moda maschile è divenuto or
mai un tradizionale appunta
mento di inizio autunno che 
dura ne) tempo e che trova 
ospitalità nel bianco edificio 
del Casinò Municipale. Quello 
dì Festival della moda maschile 
era il nome di origine con il tra
scorrere del tempo mutato in 
Festival intemazionale della 
sartoria maschile e la sua inter
nazionalità è confermata dalla 
presenza, tra il centinaio di sar
ti presenti a Sanremo, di fran
cesi ed inglesi venuti a vedere 
cosa verrà proposto per l'au
tunno-inverno 1986-87 non sol
tanto per la gente di casa no
stra, ma anche sul mercato in
ternazionale. La moda italiana 
è di quella che continua a fare 
testo, a dettare legge — come si 
dice — sia in campo maschile 
che in campo femminile. 

•Abbiamo estro, inventiva, 
gusto* sentiamo ripetere nelle 

sale della casa da gioco e tratta
si dì affermazioni non smenti
bili. Vi sono anche i problemi 
tra cui la necessità di un lungo 
apprendistato per divenire un 
buon sarto. «Almeno una deci
na», afferma Gisella Buffoni, 
una delle addette ai lavori del 
Festival intemazionale della 
sartoria maschile. E questo 
lungo apprendistato è legato al
le leggi sull'artigianato, si fa 
diffìcile da percorrere. Eppure 
si tratta di un mercato vincen
te, con un giro di affari annuo 
di 2500 miliardi di lire e che 
potrebbero essere molti di più». 

Cosa vengono ad acquistare i 
turisti giapponesi, americani 
Usa, nei loro viaggi organizzati 
in Italia? Prodotti creati dai 
nostri stilisti a significare che 
lo spazio della moda italiana è 
ancora ampio, che all'estero si 
riconosce alla sartoria di casa 
nostra un valore di tutto rispet
to. Negli ultimi anni (trattasi di 
notìzie raccolte a Sanremo) un 
nuovo spazio si è aperto al sarto 
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di quartiere, quello della botte
ga artigianale, per intenderci, 
dopo il boom dell'abito confe
zionato con misure standard. 

Vediamo cosa andrà di mo
da, in autunno ed in inverno. 
Tessuti: alpaca, mohar, cashe-
mir, lino-seta, e per le tinte pre
ferenze per il blu ed il cammel
lo. 

II taglio: sobrio di giorno e, si 
dice, scintillante la sera con 
una presenza sempre più pres
sante dello smoking indicato 
non soltanto per i «gala», ma 
anche per i ricevimenti in casa. 
Si tratta di un rilancio di tale 
abbigliamento che dalla fine 
del secolo scorso alla metà del 
nostro rappresenta un segno di 
distinzione e che ora viene ri
proposto, realizzato anche in 
velluta Nobiltà ieri, gente ricca 
oggi che si può permettere il 
lusso di offrire ricevimenti nel
la propria abitazione che non 
può essere rappresentata da 
due stanze con cucina e servizi. 

Ma per •aggredire* certi 
mercati internazionali si deb
bono avanzare delle proposte e 
quelle della sartoria italiana so
no le più accolte. Per la mag
gior parte di noi andranno sem
pre bene gli abbigliamenti ac
quistati a poco prezzo ai grandi 
magazzini. Se la moda italiana 
«tira» sul mercato internaziona
le, se vi è un pubblico attento 
alle nostre confezioni, al nostro 
stile, si deve rendere omaggio ai 
sarti capaci di dettare legge 
fuori dei nostri confini, di avere 
inventiva e gusto proponendo, 
ad esempio, il bavero di pellic
cia sui cappotti, o lo smoking 
bianco, vantando di avere tra ì 
loro clienti il presidente degli 
Usa, Ronald Reagan. La mani
festazione sanremese ha una 
aspirazione: divenire con il 
prossimo anno anche un punto 
di riferimento per la moda fem
minile. E già da questa edizione 
ne sono state anticipate sfilate. 

Giancarlo Lora 

Risparmio energetico 
L'opinione 

di Lombardia risorse 
Ritengo bene abbia fatto Paolo Piva, della Competrol-Confe-

sercenti. su «l'Unità» del 4/9 a richiamare l'attenzione sull'art. 12 
del disegno di legge per il rifinanziamento della «308* sul risparmio 
energetico nazionale. 

Disegno di legge che, sia detto per inciso, seppure lungi dall'e-
saurire qualitativamente e quantitativamente la problematica e le 
potenzialità del risparmio energetico nel nostro Paese, mi auguro 
venga approvato rapidamente dalla Camera nella versione già 
approvata dal Senato. 

Dicevo dunque dell'importanza dell'art. 12 il quale prevede 
1 obbligo per tutte le amministrazioni dello Stato e gli Enti locali 
di «intervenire su tutto il loro patrimonio immobiliare per realizza
re un contenimento dei consumi energetici* (primo comma). In se 
tale indicazioni non è una grande novità. Si tratta, infatti, di una 
raccomandazione che la Cee aveva rivolto a tutti gli Stati membri 
fin dal 1975. L importanza e la novità di questo articolo sta invece 
nel secondo comma che recita: «...al fine di ottenere la garanzia di 
una razionale ed economica attuazione degli investimenti ed il 
contenimento dei costi di gestione, le Amministrazioni dello Stato, 

comprese quelle ad ordinamento autonomo e gli Enti locali posso
no stipulare convenzioni con imprese qualificate che si impegnano 
a fornire calore con una gestione integrata pluriennale dei servizi 
tecnologici». 

Che significa una tale formulazione nel suo iter, non facilissimo, 
ha registrato la convergenza di importanti e diversificati soggetti 
economici (la Cispel. l'Assocalor. l'Eni) e politici (gruppo comuni
sta della Camera e del Senato compresi)?. Significa averricono-
sciuto.che il risparmio energetico nel riscaldamento civile (ma 
anche industriale) può risultare significativo sotto il profilo econo
mico (cioè in termini di entità di investimenti qualificati, di svi
luppo di nuove imprese, di creazione di nuovi posti di lavoro oltre 
che di risparmio energetico tout court) solo se si favorisce lo svi
luppo di una capacita di «offerta» del risparmio energetico all'ai-
tezza del compito. E ciò, a sua volta, significa favorire lo sviluppo 
di imprese che sappiano farsi carico di un tale compito. 

Ben venga, dunque, la decisione del Parlamento. 
Non si può, quindi, non convenire con Piva quando afferma che 

I art. 12 costituisce una particolare occasione per le aziende dei 
rivenditori petroliferi (ma non solo per loro) per effettuare un 
salto di quanta aziendale in direzione dei servizi. Così come non si 
può non concordare con l'affermazione contenuta nello stesso arti
colo per cui e necessario sia assicurata una pluralità di operatori e 
un regime di leale concorrenza tra gli stessi affinché quell'occasio
ne jmssa essere colta in tutte le sue potenzialità. 

Lombardia Risorse (società della Regione Lombardia, del Co-
3lune di Milano e della Cispel che opera nel settore dell'energia e 

eli ambiente) è stata forse Tra le prime società a farsi interprete di 

prevedeva esplicitamente l'esclusiva delle aziende del gruppo Eni, 
nell'ultima versione approvata dal Senato parla, invece, di «impre
se qualificate*, lasciando quindi aperto il campo. 

Però, e su questo occorre essere ben chiari, aperto a chi? La 
legge parla di «imprese qualificate», espressione assai generica che, 
comunque, almeno in linea di principio esclude il monopolio pa
ventato da Piva. O forse che il monopolio sta avanzando sotto 
forme surrettizie? E attraverso quali forme; grazie a quali sogget
ti? 

Una cosa a me pare ben chiara: che l'attuazione del risparmio 
energetico attraverso il «servizio calore* è cosa assai diversa e ben 
{>iù impegnativa della commercializzazione dei prodotti petroliferi 
e anche dalle forme di «servizio calore» che oggi vengono pratica

te). E se è vero che trattasi di un'occasione da cogliere, è altrettan
to vero che costituisce un impegno a organizzarsi, a qualificarsi, a 
dotarsi di capacità progettuali, finanziarie, organizzative, tecnolo
giche. 

convegno e 
rione di prodotto e delle imprese nel settore del riscaldamento», 
proprio per evidenziare il grosso sforzo di trasformazione che de
vono compiere le aziende se vogliono affrontare in modo credibile 
ed efficace il mercato del risparmio energetico. Le aziende della 
Competrot vogliono cimentarsi anche loro? Di spazio, ne sono 
convinto, ce n e per molti e per occuparlo non ci sono, né ci devono 
essere, diruti ereditari. 

Franco DaHtvaH« 
(vicepresidente di •Lombardia Risorse*) 

INDUSTRIA - DISTRIBUZIONE COMMERCIALE 
Quale rapporto oggi? 

A partirà dal prossimo 23 ottobre per alcune 
settimane la pagina Spazio Impresa ospiterà «a latere» una 

inchiesta a più voci sugli attuali rapporti esistenti tra aziende 
produttrici ed aziende distributrici dì merci. 

Sui temi più attuali e scottanti (logistica, franchising, 
mefLhandìsjrig, informatizzazione, pubblicità) interverranno 

esperti commerciali e «capitani d'industria». 

Q Sulta distribuzione 
è ancora l'industria 
a farla da padrona? 

OÉpossibile 
comprimerei costi fissi 
con una razionate logistica? 

D AfTWazIone: 
èia soluzione 
dei problemi del dettaglio? 

A partire da giovedì 23 ottobre tu questi ed arai temi 
è possibile saperne di più leggendo l'Unita. 
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Tutta grinta e orgoglio la prova degli azzurri, ma la Coppa Europa Under 21 non è ancora conquistata 

Vince talia-eoraggio: è 2-1,. basterà? 
Gli spagnoli rimontati e battuti, ma il ritorno sarà duro 
Italia-Spagna 2-1 

MARCATORI: 36' Caldere, 6V Vialli. 78' Giannini 
ITALIA: Zenga, Ferri, Baroni; De Napoli, Francini. Cravero; 
Donadoni, Giannini. Vialli, Matteoli. Mancini (60' Baldieri). (12 
Lorieri, 13 Maldini, 14 lachini, 15 Desideri). 
SPAGNA: Ablanedo, Solano, Quique; Sanchis, Andrinua, Cal
der*; Llorente, Eusebio. Pineda, (69' Pardeza). Roberto, 8u-
stingorri. (12 Juan Carlos, 13Elduayen. 14Salinas, 16Beguri-
atain). 
ARBITRO: Kìchnak (Cecoslovacchia) 

ROMA — Un'Italia meno bella 
delle altre volte, ma con dentro 
una carica inesaurìbile di vita
lità, è riuscita a vincere la pri
ma sfida con la Spagna, nella 
finale del campionato europeo 
Under 21. Ha vinto 2 a 1, una 
vittoria di misura ma conqui
stata con una forza di volontà 
eccezionale contro un avversa
rio che si è dimostrato molto 
forte specie nel primo tempo, 
quando è riuscita perfino a pas
sare per prima in vantaggio. A 
quel otinto poteva essere una 
cara impossibile per l'Italia, 
l'avversario era forte e non con
cedeva nulla. Invece gli azzurri
ni hanno raccolto tutte le loro 
energie e le hanno spese con 
profitto, riuscendo con una ri
presa spumeggiante a ribaltare 
il risultato che parlava a loro 
sfavore. 

Ora per l'assegnazione de) ti
tolo occorrerà attendere la ri
vincita, in programma fra quin
dici giorni a Valladolit. Ma 
questa squadra può fare di tut
to ed essere anche più grande 
di stasera. 

Non c'è il pienone previsto, 
ma il catino del Flaminio offre 
ugualmente uno spettacolo 
suggestivo ed è, soprattutto, 
rumoroso. E quello che occorre I 
per mettere un po'di pepe nelle I peri 

manovre degli azzurri, che ini
zialmente appaiono contratte 
di fronte ali inaspettata sfron
tatezza degli iberici, che non 
impiegano molto per entrare 
nel clima della gara. Non ergo
no barricate, ma affondano con 
disinvoltura le loro lame nel 
centrocampo azzurro che, chia
ramente colto di sopresa, sten
ta ad arginare le iniziative che 
quasi sempre vengono dettate 
con sagacia da Caldere e svilup
pate dai suoi colleghi di linea. 
Sul giocatore del Barcellona e 
della Nazionale maggiore. 
monta la guardia De Napoli. Al 
napoletano occorre più di un 
quarto d'ora prima di riuscire a 
mettergli la museruola. E solo 
quando la sfida tra ì due diven
ta più equilibrata, che l'Italia 
riesce a mettere la testa fuori 
dal guscio. 

Cerca di aggirare l'ostacolo, 
distribuendo il suo gioco sulle 
fasce, dove Donadoni ha alcune 
belle iniziative, ma insiste trop
po sui cross dove gli azzurri non 
riescono ad avere partita vinta 
di fronte agli imponenti avver
sari. La Spagna, in tutto il suo 
complesso, si dimostra squadra 
solida e bene impiantata da 
quel vecchio marpione di Luisi-
to Suarez. 

Per tentare di mettere alle 

corde gli iberici, l'Italia si affi
da a Giannini (in gran forma), 
subito in evidenza con delle de
liziose intuizioni che non sem
pre vengono adeguatamente 
sfruttate dai compagni dell'at
tacco. Dall'altra parte la Spa
gna non sta affatto a guardare e 
Caldere torna ad essere grande 
e padrone della partita. Un suo 
pericolosissimo tiro al 6' va fuo
ri grazie ad una deviazione del
la difesa italiana; poi si ripete al 
29' e al 30', ma Zenga sempre 
all'altezza della situazione, ri
sponde con pronti interventi. 
Nulla può fare, però, al 36*. Co
me un furetto si infila nella di
fesa azzurra. De Napoli non Io 
segue, Llorrente lo vede e lo 
serve alla perfezione. Solo da
vanti al portiere, il centrocam
pista del Barcellona non ha dif

ficoltà a realizzare. 
L'Italia accusa il colpo e per 

poco non capitola nuovcmente 
al 40': con una nuova offensiva 
di Llorrente. L'Italia si dà una 
scrollata, capisce di non poter 
lasciare la partita in mano agli 
spagnoli. Reagisce e trova an
che l'opportunità per aggancia
re il pari. Ma non è fortunata. 
Al 40' Vialli nell'area piccola 
serve indietro Donadoni, che 
stoltamente con la porta spa
lancata tira addosso al compa
gno di squadra finito in terra. 
Al 45' potrebbe farcela Franci
ni. II corner di Donadoni è per
fetto, e Io è anche il colpo di 
testa del difensore del Torino, 
ma Questa volta è la traversa a 
sostituirsi al portiere Ablanedo 
e sulla ribattuta Ferri tira ad
dosso ad un avversario. 

Giannini esulta dopo il suo splendido gol 

ZENGA: una partita tutto sommato tranquilla per lui, specie 
nella ripresa. Nulla può fare contro la conclusione solitaria di 
Caldere. Disputa una gara all'altezza della sua attuale condi
zione di forma che è eccellente. 6 
FERRI: nel primo tempo soffre da morire nel controllare le 
iniziative di Llorrente, un attaccante velocissimo e di grandi 
capacità tecniche. In più di una occasione deve affidarsi alle 
maniere forti per ridurne la pericolosità. Va meglio nella 
ripresa quando è chiamato a giocare a zona. 6 
BARONI: è stato chiamato a sostituire all'ultimo momento 
l'infortunato Carobbi, e Io ha fatto dignitosamente. Di testa 
appare insuperabile e ha il grande merito, nella ripresa, di 
ridurre alla ragione Llorrente. 6 
DE NAPOLI: Contro Caldere ha una vita durissima. II suo 
avversario è 11 più forte e il più dotato della rappresentativa 
iberica. Nel duello non è sempre vincente. Raramente riesce 
a farsi vedere In fase offensiva, tanto è preoccupato nel con-

Giannini su tutti 
De Napoli soffre 

il «ciclone» Caldere 
trollare il centrocampista del Barcellona. Comunque com
batte, come sempre, come un leone sino all'esaurimento delle 
forze. 6 
FRANCINI; 11 solito rude e insuperabile lottatore non conce
de nulla allo spettacolo, ma sbarra la strada a molte iniziati
ve iberiche con consumata abilità. Coglie In pieno una tra
versa allo scadere del primo tempo. Poteva essere U gol del 
pareggio. Lo avrebbe meritato. 7 
CRAVERO: qualche piccola sbavatura nella sua prova, ma 
non commette errori gravi. È alle prime esperienze Interna
zionali, non si può pretendere di più da lui. 1 
DONADONI: un furetto a volte Imprendibile, ma anche un 
terribile testardo In certe circostanze, quando cerca di bucare 
la retroguardia spagnola, recitando sempre lo stesso copione. 
É stato lui a dare il pallone del pari a Vialli. 6,5 
GIANNINI: nel primo tempo la sua prova è stata veramente 

SE VOLETE RACCOGLIERE, 
COMINCIATE A SEMINARE 

SUL TERRENO GIUSTO. 
Piano Azzurro e Programma Azzurro Vitattiva. 
Piano Azzurro e Programma Azzurro Vitattiva sono due 
nuovi semi pronti a darvi dei frutti davvero appetitosi, e 
non è necessario innaffiarli con grandi investimenti ini
ziali per costruirvi un capitale a termine o una pensione 0 Scegliete il seme adatto 

integrativa. Perché Piano Azzurro e Programma alfe vostre esigenze: 
* ̂  Azzurro Vitattiva snnr> stati Derisati con la rnn- Piano Azzurro o 

Programma Azzurro Vitattiva. 
^^^W&Q Azzurro Vitattiva sono stati pensati con la con-

'^ìi'Py. sulenza.di seri professionisti finanziari e assi-

2) Curate la crescita 
con dei piccoli 
in vestim en ti 
periodici. ^-*^fS=É0_ 

:-damente affermato. Piano ^ , (%r *| 
Azzurro e Programma 1&^É$^-
Azzurro Vitattiva s o n o ^ w 3) L'albero cresce bene, 

';; programmi di risparmio J k „ *U&*'. canco dlfmttu 

"pluriennali personaliz- | ? % g i ^ & ^ § % ? 
HjL zati. C o n il primo sotto- ;§ * ^ ^ > f e ' 
:^=rr* scrivete solo quote del "% - ^ ^ * * > * * * 

Fondo Azzurro ed accumulate nel t empo il capita- tt**ws9» 
le che desiderate. C o n il secondo sottoscrivete an- %£i&&% 

che la polizza Vitattiva della Unipol e alla scadenza w ^ I É § 
programmata potete scegliere tra la riscossione di tutto il ca
pitale ottenuto oppure una rendita vitalizia per creare o^ 
integrare la vostra pensione. Per decidere quale sia il seme " 

capace di rispondere alle vostre*"^ 
esigenze rivolgetevi agli sportelli del Banco di Roma, del 
'Banco di Perugia o agli agenti Unipol autorizzati, che vi 
consiglieranno al meglio. 

: » * S^ SET 

4) Ifrutti sono maturi: \ l l % f i 
buon raccolto! i%* *" "̂  

0 ROMAGEST 
È UNA SOCIETÀ DEL GRUPPO BANCO DI ROMA E DELLA UNIPOL. 

Questo annuncio pubblicitario non costituisce sollecitazione alpubblico risparmio né offerta di pubblica sottoscrizione di Piano Azzurro e Programma Azzurro Vitattiva, Gli unicido-
cumenticuijatriferimentoperle sottoscrizionidìPianoAzzurroeProgramma AzzurroVitattiva sonoiProspettilnformatividicuihCcmmissioneNazionaleperleSoàetàeìaBorsa 
ha autorizzato in datai Luglio 1986 la pubblicazione mediante deposito presso l'Archivio Prospetti ai nn. 364 e 365. L'investimento nei Fondi non può essere perfezionato se non previa 
sottoscrizione dei moduli, debitamente compitati, inseriti nei prospetti di cui costituiscono parte integrante e necessaria. L'adempimento di pubblicazione dei Prospetti Informativi man 
comporta alcungiudizio della Commissione Nazionale per le Società e la Borsa sull'opportunità dell'investimento proposto o sul merito Jet dati e delle notizie ad essa retativi. La respcn-
sabilità della completezza e venta dei dati, delle notizie e delle informazioni contenute nei Prospetti Informativi appartiene in via esclusiva ai redattori degli stessi che li hanno sottoscritti. 

La ripresa inizia con l'Italia 
che si getta con furia sugli av-
versari. Il gol, per fortuna, non 
si fa attendere: arriva dopo cin
que minuti. Sulla destra Dona
doni pennella un assist per 
Vialli che è pronto nel colpire 
di testa. Altrettanto pronto è il 
portiere Ablanedo a respingere 
la sfera che però torna nuova
mente a Vialli, che questa volta 
riesce adepositarla definitiva
mente in rete. 

II raggiunto pareggio galva
nizza i ragazzini di Vicini, che 
insistono. Al 15' Baldieri pren-
de il posto di Mancini. La ma
novra offensiva ora diventa più 
ossessiva. L'Italia costringe la 
Spagna ad asserragliarsi nella 
sua metacampo. Al 22' Ablane
do con bell'intuito, riesce a de
viare in angolo una pericolosis
sima conclusione di Matteoli. 

Gli azzurri non mollano la pre
sa e c'è tanto cuore nella loro 
azione (a dispetto, forse, della 
lucidità). Le mischie nell'area 
spagnola si susseguono a tam-
bur battente. Il gol è nell'aria 
ed arriva al 31*. Giannini si in
carica di battere una punizione, 
finge il tocco per un compagno, 
invece fa partire una precisa 
parabola che scavalca la barrie
ra e 6i infila nell'angolino alto 
alla destra di Ablanedo. 

Sulle ali del vantaggio, so
spinta da un pubblico caldissi
mo, l'Italia cerca il tris. Potreb
be arrivare al 40' quando Vialli 
si invola tallonato da Sanchis 
sulla sinistra, entra in area e 
viene steso a terra. È rigore, 
netto, ma l'ineffabile direttore 
di gara invece lascia correre. 

Paolo Caprio 

eccellente. Ha regalato alla partita momenti di calcio sopraf
fino. Il suo top lo ha raggiunto nella ripresa quando con una 
punizione, calciata da vero campione qual è, ha dato la vitto
ria all'Italia. 8 
VIALLI: è un giocatore di un altro livello e lo si vede. Per la 
difesa spagnola è stata una continua spina nel fianco. Spesso 
le sue iniziative hanno creato scompiglio. Bravissimo nell'a
zione del gol e nell'azione del rigore Ignorato dall'arbitro. 7 
MATTEOLI: è partito in sordina, ha concluso alla grande. 
Insieme a Giannini ha costruito a centrocampo la vittoria 
italiana. È un giocatore che merita considerazione perché fa 
sentire il suo peso in squadra. È pronto per il salto nella 
nazionale maggiore. 7 
MANCINI: Solano non gli ha concesso tregua e spazi e lui ne 
ha sofferto. Non è stato all'altezza del giorni migliori anche 
se ha profuso un Impegno incredibile. 6 
BALDIERI: fuori squadra nella Roma, dentro nella Under 21. 
Appena entrato ha subito fatto capire che avrebbe voluto 
prendersi delle rivincite e dimostrare 11 suo valore. Per 11 
momento è poco considerato In casa giallo-rossa. Forse que
sto stato di cose lo ha portato In alcune circostanze a strafare 
e quindi commettere qualche errore di troppo. 6 

pa. ca. 

Vicini è sicuro: 
«Risultato avaro 
però ho fiducia» 

ROMA — Conferenza stampa che sa di ordinato all'interno del 
Flaminio, in una palestra appositamente arredata con moquette 
verde, scrivania e microfoni. È Vicini il massimo protagonista che 
incarna il ruolo con perfetta eleganza, quasi una recita a soggetto. 
•Grossa partita — dice — combattuta con valore contro una squa
dra di prestigio!. Le parole si accodano l'una all'altra con estrema 
naturalezza quasi a voler imprimere tranquillità all'ambiente per
chè il timore diffuso ma non confessato è quello di veder svanire la 
Coppa Europa. Infatti il trofeo è lì, tutto racchiuso in quella splen
dida esecuzione di Giannini. 

Vicini anticipa i cronisti, sottolinea che il 2 a 1 non è un grande 
risultato, ma tra due o più concetti laterali fa passare quello che 
appare il suo inno di battaglia: >A Valladolid sarà dura, ma spero 
che lo sia altrettanto per gli spagnoli*. A chi lo punzecchia sull ini
zio un po' stentato degli azzurri, controbatte: «Non dimentichiamo 
la caratura dei nostri avversari». E sul presunto rigore l'accenno 
del cittì è un asciutto guizzo tra il polemico e la considerazione 
oggettiva: «Il rigore c'era; i ragazzi l'hanno reclamato, ina l'arbitro 
non l'ha dato». 

Rimane lo sfondo, ma cambia il soggetto, l'altra voce fuori cam
po. E Luisito Suarez, classe 1935, da La Coruna con tanti spicchi 
di gloria a Milano. Il profilo è sempre quello, antico e nuovo di un 
matador che avrebbe affascinato anche Hemingway; il lessico puli
to e puntiglioso Io fa assomigliare ad uno di noi. «L'Italia ha avuto 
più occasioni da gol», dice con fairplay. «Noi abbiamo segnato un 
gol importante, ma per il ritorno non ci dobbiamo contare molto», 
e la sua schietta sintesi. 

Ed ora nel ridotto del Flaminio, tra i visi, che sembrano tanti da 
gherrotipo. sorridenti e stanchi dei giocatori. Giannini, l'eroe della 
serata, è intrappolato in una cintura-morsa dai colleghi, ma gli si 
coglie al volo la dedica di famiglia al suo gol: «Lo dedico a Viola, a 
Enksson, a mio padre», fa il gioiello con una perfetta promiscuità 
di accenti tra affetti e professione. E ricordandosi di aver giocato 
a Roma, tributa anche gli onori al suo pubblico: «1 tifosi sono stati 
meravigliosi». Ma è l'ultima battuta che ci riporta al candore quasi 
deamicisiano: «Negli spogliatoi ci siamo guardati in faccia ed è 
uscito prepotente I orgoglio». 

Da Giannini a Francini, mentre a mo' di interludio, si stempera 
l'eco di una frase di Matteoli, una frase che appare una sorta di 
iniezione di fiducia per l'immediato futuro: «Nel ritorno ce la 
possiamo fare». Ed è u turno di Francini, l'uomo che ha annullato 
Pineda: «Nel primo tempo abbiamo faticato ma nella seconda 
frazione solo un portiere bravissimo ci ha negato due gol». 

Infine Vialli. if capitano, il ragazzo con i galloni che gli derivano 
dal servizio a metà tempo in Messico: «Le prestazioni dei singoli 
passano in secondo piano — chiara allusione al suo gol (n.d.r.J— 
peccato però per quel gol mancato nel primo tempo. Sono stato 
troppo millimetrico ed no centrato.- Giannini, anziché Io specchio 
della porta. La Spagna — aggiunge — ha avuto un portiere forse 
meno bravo in uscita, ma fortissimo tra i pali». 

Michele Ruggiero 

Juniores battuti dalla Rdt 
SUBOTICA (Jugoslavia) — L'Italia juniores non è riuscita a lau
rearsi Campione d'Europa di categoria. Un gol di Impallomeni 
non è bastato agli azzurrini per imporsi sui pari età della Germani 
Est. Risultato finale 3 a 1 per i tedeschi. 

Ungheria Ko in casa con l'Olanda 
Inghilterra (3-0) sull'Irlanda de! N. 
ROMA — Nel ricco calendario di match tra nazionali per le 
qualificazioni agli Europei giocate ieri sera, spicca la vittoria 
fuoricasa dell'Olanda a Budapest contro l'Ungheria. Uno a zero 
per gli olandesi. Ha segnato la rete decisiva Van Baasten, un 
attaccante che ha addosso eli occhi di molte società italiane. Nel 
Quinto Girone a Varsavia la Polonia ha battuto la Grecia per 2 
a 1. Rotondo il risultato con cui la Cecoslovacchia ha liquidato la 
Finlandia: un tre a zero scaturito da una partita molto dura e 
fallosa giocata a Brno. Hanno segnato Janecka, Knoflicek e 
jula. Nel derby anglosassone disputato a Dublino l'Eire e Scozia 
hanno pareggiato per 0 a 0 nel settimo girone. A Graz l'Austria 
ha battuto per 3 • 0 l'Albania per il Gruppo 1, A Londra nel 
gruppo 4 l'Inghilterra ha seccamente sconfitto (3-0) l'Irlanda del 
Nord. Doppietta di Lineker e gol di Waddle. Nell'amichevole di 
lusso di Hannover Spagna e Germania Federale hanno pareg-

gato 2 a 2. Per gli spagnoli sono andati a segno Butragueno e 
okoechea (rigore). Per i tedeschi Waas e Rahn. 

Pace fatta 
tra Boniperti e la 

Domenica sportiva 

et 
fier due 
Roma), 

..V 

^ r ^ ^ ROMA — «Con 
I t ^ W u n a cordialissima 
B a C \ n S telefonata a San-
w L \ n B r dro dotti — ha in-
^Hnl^F formato un comu-

. ™ nicatodeJTgl —il 
presidente della Juventus, Bo
niperti, ha ufficializzato la fi
ne del silenzio stampa» deciso 
polemicamente dalla squadra 
torinese nei confronti della 
«Domenica sportiva» per un 
commento di Sassi relativo ad 
un fallo dì Brio. Boniperti ha 
avuto nell'occasione espressio
ni di stima per il programma 
dì Tito Stagno ed in particola
re per l'apporto critico del suo 
vecchio compagno di squadra 
Sivori. 

Due giornate 
di squalifica 
ad Ancelotti 
MILANO — In se
rie A il giudice 
sportivo della Le
ga nazionale cal
cio ha squalificato 
questa settimana -

giornate Ancelotti 

fier una giornata 
Brescia) in riferi

mento alle partite di domeni
ca scorsa. Fino a tutto il 22 ot
tobre è stato squalificato l'alle
natore dell'Empoli, Salvemi
ni, e fino al 29 ottobre il viceal
lenatore della Sampdoria, Pez-
zotti. Tra le società, la Sam
pdoria è stata multata di 12 
milioni dì lire. In B, squalifica 
per tre giornate a Rondon (Vi
cenza), e per una giornata a 
Fortunato (Vicenza), Miteti 
(Genoa), Paolinelli (Taranto), 
Mancuso (Messina) e Terrace-
nere (Bari). 

Casarin 
arbitra 

Ascoli-Juve 
- MILANO — Que

sti gli arbitri desi
gnati in base al 
sorteggio a dirige
re le partite di Se-
rie A e di Serie B di 

domenica prossima. Serie A: 
Ascoli-Juventus, Casarin; Bre
scia-Udinese, Pairetto; Como-
Fiorentina, Pieri; Empoli-Mi-
lan, Lanose; Inter-Sampdorta, 
Longhi; Napolt-Atalanta, 
Lombardo; Torino-Roma, 
Agnolin; Verona-Avellino, 
Baldas. Serie B: Bari-Triesti
na, Cornieti; Bologna-Vicen
za, Amendolia; Cagliari-Cre
monese, Luci; Genoa-Campo
basso, Dal Forno; Lazio-Cata
nia, Novi; Messina-Cesena, 
Pucci; Modena-Arezzo, Fab
bricatore; Pescara-Lecce, La-
morgese; Pisa-Sambenedette-
se, Tuveri; Taranto-Parma, 
Baldi. 

Giornata nera per 
le barche italiane 

all'America's Cup 
FJIEMANTLE — 
Un'altra giornata 
nera per le barche 
italiane nelle eli
minatorie dell'A-
merica's Cup: Az

zurra, ha avuto nuovi proble
mi al timone, e si è ritirata 
nella sfida «Challenge Fran» 
ce», mentre Italia ha dovuto 
cedere a Usa, che si è afferma
ta, con un vantaggio di 3,52. 
Altri risultati della gioraat: 
Star and stripes batte Canada 
2; New Zealand batte Eajgle; 
America 2 batte French Kiss; 
Heart of America batte Coura-
geous. Contro «Challenge of 
France», «Azzurra* si è ritira
ta dopo aver rotto la drizza 
della randa a 10 miglia dall'i
nizio della gara. La barca ha 
accusato anche la rottura del
l'asse del timone. La sfortuna 
di questa barca non sembra 
aver limiti. Italia, opposta a 
Usa, è partita subito in testa 
con 6" di vantaggio ma poi ha 
ceduto gradualmente di fron
te alla barca a doppio timone 
dì Blackaller che insieme a 
•New Zealand» è considerata 
la rivelazione di questa prima 
fase. In classifica generale 
•New Zealand» è sempre in te
sta con 9 punti. Seguono «Star 
and strips» e «America 2*. con 

Contro i teppisti 
questore chiede 

aiuto a tv e fotografi 

®FIRENZE — Il 
questore di Firen
ze, Gianfranco 
Corrias, ha dato 
incarico alla squa
dra mobile di 

identuicare i teppisti che si so
no scatenati domenica scorsa 
in occasione di Fiorcntina-Ju-
ve. In particolare si cercano 
gli autori dello striscione, mes
so allo stadio all'ultimo mo
mento, con la scritta «Uccìde
re un gobbo non è reato» (dove 
«gobbo» nel gergo degli ultras 
viola sta per juventino). In 
proposito saranno chieste le 
roto scattate dai fotografi dei 

f tornali ed i filmati della Rai e 
eHe Tv private. Finora, per 

tali incidenti, c'è solo un de
nunciato a piede lìbero per 
possesso di armi improprie su 
una settantina di fermati ed 
identificati. Ieri sono scoppia
ti incidenti a Reggio Calabria 
al termine della partita di re
cupero di CI girone B con il 
Barletta. 

Tfr= 
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Ieri a Losanna presentate le candidature per i Giochi invernali 1992; oggi per quelli estivi 

Grandi manovre sulle sedi olimpiche 
E Cortina aspetta tra proteste e lustrini 

Le sette candidate ai Giochi d'inverno si so* 
no presentate ieri accompagnate da sponsor — 
chiamiamoli cosi — più o meno prestigiosi e già 
trepidano immergendosi in calcoli sterili, in 
pronostici assurdi tentando l'impossibile im
presa di penetrare nelle menti dei membri del 
do, i «signori dello sport». Mentre le sette trepi» 
dano — le ripetiamo: Sofia, Lillehammer, An-
chorage, Falun, Albertville, Cortina e Berchte-
sgaden — le sei dei Giochi d'estate si presente-
ranno oggi a loro volta per l'esame a) «signori 
dello sport». Cominceranno alle 8.30 con Bel
grado. Poi toccherà ad Amsterdam, a Brisbane, 
a Barcellona, a Birmingham e, infine, a Parigi. 

Due di queste città soffrono di boicottaggi 
interni: la candidatura della capitale olandese 
è osteggiata dagli ecologisti locali mentre Bar* 
cellona è osteggiata sia dall'Età che dai nazio
nalisti catalani. E infatti ieri nella città di Juan 

Antonio Samaranch è scoppiata una bomba 
che la polizia ritiene opera di uno di questi 
gruppi. Tutto ciò che ha a che fare col movi* 
mento olimpico rappresenta una tale cassa di 
risonanza da apparire come irresistibile motivo 
di protesta o di pressione. 

Barcellona e Parigi — guidata quest'ultima 
nientemeno che da Jacques Chirac, sindaco 
della città e primo ministro di Francia — sem
brano favorite ma non ci sarebbe da stupire se 
la spuntasse Birmingham, città assai ricca di 
impianti e tutti in ottima posizione. 

Losanna è una sonnacchiosa città con belle 
cose gotiche e barocche. È un misto di austero e 
di morbido. Abituata da sempre a essere la Co-
pitale del movimento olimpico non si abitua ai 
brividi di queste battaglie felpate e i botti delle 
bombe estremiste e le intransigenze coreane le 
arrivano in echi sfumati che appena la turba* 
no. 

Cortina — 7742 abitanti — no* 
ta come la -perla delle Dolomi
ti, già città olimpica nel '56, 
non ha accettato la sconfìtta di 
Baden-Baden (era candidata 
alla organizzazione dei Giochi 
invernali dell'88) e ci riprova. 
Ma mai candidatura fu più tor
mentata, più densa di problemi 
e di polemiche. Si è parlato di 
tangenti, di società fittizie per 
la futura eventuale gestione 
dell'enorme budget puibblici-
torio e il sindaco Francesco Ba
silio Ghedina è stato pure in
terdetto per un anno dai pub
blici uffici. Non basta: il Wwf, 
(Fondo mondiale della natura) 
è fieramente contrario ai Gio
chi perché la costruzione della 
pista di slalom rovinerebbe un 

bosco stupendo, rifugio di una 
cinquantina di cervi, ai piedi 
delle Rocchette. Il Wwf ha pure 
chiesto un referendum cittadi-
no che però è stato respinto 
dalle autorità comunali. E co
munque il referendum indetto 
da un mensile ha rilevato che il 
62 per cento dei cortinesi sono 
contrari ai Giochi. Ma di tutto 
ciò non si è tenuto conto. 

Il comitato promotore della 
cittadina veneta ha infatti de
ciso di insistere comportandosi 
però in maniera diversa dalla 
precedente candidatura boc
ciata a Baden-Baden: ha agito 
evitando manifestazioni appa
riscenti. limitandosi ad agire a 
livello dei membri del Comita
to Internazionale Olimpico, le 

persone che contano. Lo scopo 
era semplice: convincere il mo
vimento olimpico che non esi
ste località più idonea a ospita
re i Giochi olimpici d'inverno. 
E su questo piano i promotori 
hanno ragione perché a Cortina 
non c'è dubbio che i Giochi ri
troverebbero una dimensione 
umana, con gli impianti uno vi
cino all'altro, tutti racchiusi in 
una piccola area. 

Ma anche qui siamo sul pia
no della teoria perché è difficile 
immaginare, al giorno d'oggi, 
Giochi olimpici meno che gi
ganti, fastosi, dispendiosi, por
tatori comunque di affarismo e 
di speculazione. 

Il Comitato promotore si è 
scelto anche la madrina, Gina 

Lollobrigida, splendida e vene
rabile. 

Le candidature osteggiate 
dagli ecologisti in genere non 
hanno fortuna. A Baden-Ba
den la giapponese Nagoya, fa
voritissima nei giorni della vigi
lia, si presentò osteggiata dura
mente dai verdi di casa propria 
che preferivano gli alberi e i 
parchi ai megastadi. E Nagoya 
fu sconfitta da Seul. 

Come finirà lo sapremo ve
nerdì. I pronostici qui sono inu
tili e velleitari perché non esi
ste al mondo organismo più im
prevedibile di quello composto 
dagli 89 membri del Ciò. 

r. m. 

Intervista di Italia 1 al fuoriclasse argentino 

Maradona, un campione solo 
Lungo sfogo in diretta tv 

ROMA — PRIMA SCENA. 
Napoli, elegante studio al
l'interno della «Maradona 
production». Giacca elegante 
e luccicante (stile prestigia
tore, ma 11 capo è firmato...), 
alle spalle un poster della 
Puma, parla Diego Armando 
Maradona. L'italiano, final
mente, è migliorato. Il tono è 
di quelli tanto seri da esser 
quasi greve: *Dopo tutto 
quello che ho sofferto, dopo 
tutto quello che ho sentito, 
dopo quello che avete scritto 
voi, adesso tocca a me: vi 
racconto la mia verità: Si 
parlerà del figlio presunto e 
del mare di polemiche che vi 
ha ruotato Intorno. Marado
na è pronto. Di fronte a lui, 
Gigi Moncalvo e Marco 
Franciosa — due giornalisti 
— sono lì per metterlo alle 
corde (Il tutto In onda stase
ra, ore 20,30 su Italia 1). 

SCENA FINALE. Tra que
st'Inizio promettente e poi la 
fine, purtroppo nulla. O me
glio: nulla che possa trasfor
mare l'intervista in uno 
«scoop» o segnalare 11 lungo 

sfogo del campione In uno di 
quelli destinati a «fare storia» 
(si fa per dire...). Piuttosto (e 
forse non è poco) 11 disagio 
palese di un calciatore-sim
bolo che sta pagando, come 
uomo, un prezzo sempre più 
alto proprio alla eccezionale 
celebrità. Fa parte del me
stiere e del suol rischi, è vero: 
ma non è proprio detto che 
sia giusto cosi. E ancora: le 
Incertezze di un campione 
sempre più tutt'uno con la 
sua nuova città, verso ta qua» 
le, però, forse proprio per 
questo, comincia a manife
stare segni di rigetto tanto 
frequenti da diventare allar
manti. Comunque, tagliando 
e ricucendo, quasi come in 
un secondo montaggio, ecco 
11 senso dell'Intervista. A 
parlare è sempre e solo Ma
radona. 

IL FIGLIO PRESUNTO. 
«La gente, gli amici, mi ripe' 
tono di non drammatizzare, 
ma vorrei vedere, lo non 
drammatizzo niente... Il /at
to é che lo sto aspettando un 
figlio da Claudia: ce lo meri
tiamo un bambino, lo e lei. E 
allora, però, non possono di

re sul giornali e per televisio
ne, a tutto 11 mondo, che lo 
ho avuto un figlio da un'al
tra. Sì, mi veniva da piange
re. Perché ero senza difesa, 
perché avrei voluto gridare 
la mia verità ma mi ero Im
posto di non parlare più con 
nessuno di questa storia. 
L'ho già detto un'altra volta. 
Avrei preferito essere accu
sato di tutto ma non di que
sto. Che sono froclo: tanto 
chi se ne Importa. Che sono 
drogato: e avrei dimostrato 
sul campo che non era vero, 
perché chi usa la droga non 
può essere un campione. Ma 
così, Invece, come potevo di
fendermi? Se ho conosciuto 
quella ragazza? Io a Napoli 
conosco tanta gente, ma da lì 
ad avere un figlio è tutta 
un'altra canzone. Ora non 
esco quasi più di casa, passo 
le ore con Claudia davanti 
alla Tv. DI una cosa sono 
certo: questa storia mi ha 
fatto più cattivo di prima, e 11 
mio vero figlio non lo vedrà 
nessuno...: 

NAPOLI E LUI. 'Prima 

che arrivassi, molti mi ave
vano detto che In questa cit
tà succedevano cose strane. 
10 non capivo cosa volessero 
dire, ma sta di fatto che a me 
non è mal successo nulla. 
No, voglio ripetere che la 
gente di Napoli non c'entra 
niente con questa storia del 
bambino. L'altra domenica, 
contro 11 Torino, quando tut
to lo stadio ha cominciato a 
rincuorarmi per 11 rigore 
sbagliato a Tolosa, a gridare 
11 mio nome, stavo piangen
do. Se ho mal pensato di an
dar via? Fino a ter! no. Ora 
però dico: lo decideremo lo, 
Claudia e 11 nostro bambino 
appena scadrà II contratto. È 
certo, però, che tutto quanto 
è successo per me ha cam
biato qualcosa: 

BRERA E LUI. 'Sì, ho let
to che quando scrive di me 
scrive Diego Armando se
nior, per dire che ce ne è un 
altro (un figlio, appunto) ju
nior. Se sono offeso? Cosa 
penso?Dico che l'ho visto so
lo una volta, quel signore: e 
mi è sembrato cattivo, catti
vissimo. Io non so come si fa 
11 suo mestiere e quindi non 

Per l'argentino 
un periodo t ra i 
meno felici: 
anche il suo 
rapporto con la 
città sembra in 
crisi 

Giro del 
Piemonte: 

i «big» 
disertano 
la classica 
d'autunno 

ho nulla da Insegnargli. Però 
la prossima volta che lo vedo 
gli chiederò perché continua 
a scrivere In quel modo». 

L'intervista, ora, è quasi 
finita. A Maradona, lenta
mente, sta passando la vo
glia di parlare. Diego, cos'è 
la felicità per te? «Se potesse 
nascere subito, adesso, 11 
bambino che Claudia aspet
ta...: E agli altri bambini, al 
ragazzi amanti del calcio, 
vuol dire qualcosa? «Mi pia-

cerbbe che facessero tutti 11 
tifo per me». Poi abbassa per 
un momento gli occhi e, im
barazzato, sorride: «Dico tut
ti, anche 11 piccolo che era 
nella pancia di quella ragaz
za...: Bene, spegnete la Tv, 
l'intervista è davvero finita. 
Alle mamme, lo sfogo di que
sto campione capace ancora 
d'arrossire, sarà certo pia
ciuto. A tutte le mamme, for
se, meno una... 

Federico Geremlcca 

Ecco il tecnico del Corno, squadra rivelazione 

Mondonico, il «provinciale» 
Un amico sulla panchina 

Dal nostro Inviato 
COMO — «Il calcio non è tut
to nella vita». Se Emiliano 
Mondonico avesse un con
tratto a vita con 11 Como que
sta sua frase la scriverebbero 
senz'altro sul muri dello spo
gliatolo del Sinigaglia, In ri
va al Iago. Comunque questa 
frase Mondonico la ripete 
spesso: perché ci crede dav
vero e perché in questo con
cetto ce forse la chiave per 
capire quale sia l'aria che si 
respira nella squadra, del 
momento. Non e II caso di 
parlare di ricette miracolose 
o di etichette da antidivo. 
Mondonico, del caldo e di 
quello che Io circonda, ha 
sempre pensato e detto certe 
cose, con o senza li sostegno 
della classifica. Non c'è dub
bio che In questo momento 11 
Como goda di una classifica 
prestigiosa. Addirittura si 
potrebbe dire che tutti l guai 
che riguardano 11 pallone in 
giro per l'Italia ed in partico
lare nella «città-santuario», 
siano problemi sconosciuti 
in quel di Como. 

«Se devo parlare di come 
gioca 11 Como allora parlo di 
tutte le squadre che ho avuto 
finora. Si, le mie squadre 
non hanno mal annoiato. E 
vero Invece che spesso 11 no

stro modo di giocare non ha 
raccolto punti. Il segreto di 
quest'anno, a volerne trova
re uno, sta tutto qui: finora 11 
Como oltre al buon gioco ha 
trovato anche 1 punti. E 
chiaro che c'entra anche la 
fortuna: 

Schiettezza, ma non solo. 
Meglio un modo molto one
sto di offrirsi e di far cono
scere il proprio pensiero. E 
non è un atteggiamento di 
questi giorni. Ricordo Mon
donico l'anno in cui la Cre
monese arrivò in serie A, da 
allora l'unica cosa che è 
cambiata è quella «mosca* 
che lo faceva assomigliare a 
un moschettiere. A Cremona 
quindi come a Como In un 
viaggio breve che ha seguito 
alcuni tratti comuni alle due 
società e forse anche alle due 
città che risolvono 11 loro 
rapporto con il calcio (n un 
palo d'ore la domenica po
meriggio. *Ed è un bene che 
sia così. La stessa cosa vale 
per me e per 1 miei giocatori. 
Guai a perdere 11 senso della 
realtà, guai a perdere di vista 
valori fondamentali come 11 
rapporto con la famiglia e 
con gli amici. Certo bisogna 
essere protagonisti In cam
po, ma poi si torna persone 
qualsiasi: 

E dopo la panchina e gli 

allenamenti, dopo le intervi
ste o i complimenti via tv 
Mondonico torna a casa, a 
Rivolta d'Adda, sulla strada 
tra Bergamo e Milano, dove 
è nato, dove vive e dove ha 
Intenzione di rimanere. Li lo 
aspetta una famiglia e Io 
aspettano gli amici del bar. 
Un ritmo di vita che non ha 
nulla a che fare con 1 luoghi 
dove 11 grande calcio alimen
ta le sue nevrosi. 

Nessuna meraviglia quin
di se con Mondonico è forse 
più facile parlare di quello 
che succede in questo cam
pionato che del suo Como 
dove di speciale lui non vede 
proprio nulla, ma dove ha 
trovato 'ragazzi che mi han
no dato la loro-disponibilità 
e affidabilità, ragazzi che 
vengono spesso a parlare con 
11 loro allenatore e che sono 1 
miei consiglieri più Interes
santi e In teressa ti: E dove «si 
fa e si è sempre fatto buon 
calcio (Mondonico ha sem
pre tenuto a sottolineare una 
certa continuità con 11 lavoro 
che ha fatto Marchesi, ndr) e 
dove ora ci sono anche 1 pun
ti: 

Mondonico non crede a 
chi parla di un calcio In diffi
colta o addirittura ammala
to. 'Non mi sento di parlare 

di tatticismo esasperato dif
fuso e non mi meraviglio per 
qualche 0-0. Queste cose ci 
sono sempre state. Forse è 
vero che In giro ci sono pochi 
giocatori con fantasia, ci so
no alcune squadre che stan
no privilegiando giocatori di 
quantità e può anche darsi 
che gente creativa come 
Matteoll, Platini o Donadonl 
sia molto bloccata. Ma tutto 
questo è congiunturale. Esi
ste un problema di fondo che 
nessuno nomina ed è l'effet-
to-Mundial. Dopo ogni mon
diale si nota negli uomini 
che vi hanno partecipato 
mancanza di btillan tezza e si 
sono viste stagioni sempre 
abbastanza modeste. E di 
protagonisti del Mundlal che 
hanno posizioni Importanti 
nel nostri club ce ne sono 
molti: 

Ma qui è 11 problema di ga
re che fanno sbadigliare e 
che deludono 11 pubblico che 
attepde Invano dei gol. 

•E sbagliato lanciareaccu-
sedi tatticismo oaltro. Tutto 
questo c'è sempre stato. Il 
modo di giocare In Italia re
sta di primissimo plano, anzi 
vedo che In tutto 11 mondo 
per vincere ci copiano. Basta 
ricordare l'Argentina di Bi-
lardo. Il problema di fondo 
forse è II modo con 11 quale si 

Emiliano 
Mondonico 
dopo la 
promozione in 
A con la 
Cremonese a 
Como vive il 
suo momento: 
la squadra è la 
terza forza del 
campionato 
dopo Napoli a 
Juve 

guarda e si fa guardare al 
pubblico una partita. Sem
bra che tutto Inizi e finisca 
con il gol. Invece nel gioco 
del calcio non vi è solo il gol e 
una partita deve essere ap
prezzata anche per altre cose 
validissime e Importanti tec
nicamente». 

Ma Milan-Inter non ha 
dato proprio nulla. 

«Questo è un caso a parte. 
Il guaio è quello che c'è stato 
prima, una gara troppo 
chiacchierata, caricata di 
Importanza, avvolta In un 
clima esasperato. Chiaro che 
è stata giocata tra mille con

dizionamenti. Forse che con 
un gol quella partita sarebbe 
cambiata nella qualità? Il 
fatto è che In questi casi la 
regola è la delusione. Come 
per li concerto di Frank Sl-
natra. Tante pagine scritte 
prima e poi musicalmente 
niente di eccezionale: 

Quindi niente di nuovo 
sotto il sole» a parte il Como. 

»Si, In Italia si fa del calcio 
vero e questa è una cosa mol
to diffìcile. E spesso una cosa 
diffìcile non è sempre bella». 

Gianni Piva 

È l'ultima settimana ciclisti
ca della stagione '86. Oggi il 
Giro del Piemonte, sabato 11 
Giro di Lombardia e poi ca
lerà il sipario. Più di un capi
tano, in verità, ha già tirato i 
remi in barca. Argentin non 
corre più dal giorno in cui ha 
indossato la maglia iridata, 
Moser è uscito dal gruppo 
dopo 1 record dell'ora al Vi-
gorelll e sono In disarmo pu
re Saronnl e Visentinl ai qua
li possiamo aggiungere l'a
mericano Lemond e il fran
cese Hinault, quest'ultimo 
con la bici definitivamente 
In un cantuccio per aver 
chiuso la carriera. 

È dunque un plotone con 
poche stelle e molti uomini 
stanchi. 

Oggi il Giro del Piemonte, 
come già detto, una corsa 
che ha perso gli antichi valo
ri, quelle strade e quegli in
contri che la rendevano più 
valida e più suggestiva, anno 
di nascita 1906, primo vinci
tore l'astigiano Giovanni 
Gerbl, conosciuto come il 
«diavolo rosso» perché ne 
combinava di cotte e di cru
de, capace di imporsi con di
stacchi di 20 minuti, e di ri
bellarsi al dispetti degli av
versari seminando chiodi al
le sue spalle. Un «Piemonte» 
che Vincenzo Torrianl ha 
portato a ridosso della Lom
bardia, partenza e arrivo in 
quel di Novara, I piccoli disll-
velli della Colma e di Gigne-
se e un Tinaie in circuito, 11 
tutto per una distanza com
plessiva di 206 chilometri 
con la prospettiva di una 
grossa volata. L'anno scorso 
fece selezione la salita del 
Mottarone ed ebbe la meglio 
il francese Mottet, stavolta il 
pronostico è per uno sprinter 
e il nome che spicca nell'e
lenco de> 220 iscritti è quello 
di Guido Bontempl anche se 
il bresciano è in fase di rottu
ra dopo una stagione molta 
impegnativa e ricca di suc
cessi. 

Numerosa e qualificata la 
partecipazione straniera che 
va da Kelly a Vanderaerden, 
da Anderson a Criqulelion, 
da Bauer a Mottet, Fignon, 
Ruttimann, Bernard, Ander
sen, Van Vltet, Millar e De 
Rooy per citare i più noti e 
contro I quali si misureran
no i nostri Bugno, Gavazzi, 
Baronchelll, Calcaterra, Pa-
gnln. Chioccioli, Glovannet-
ti, Contini, Rosola, Alloc-
chlo, Colagé, Mantovani e 
Bomblni. Più d'uno sarà In 
campo col pensiero rivolto al 
Lombardia, altri dovrebbero 
preferire l'uovo di oggi alla 
gallina di sabato. 

Gino Sala 

La Tracer Milano ha perso ancora 
Risultati di A1 

Basket 
Seconda sconfìtta consecuti

va per la Tracer Milano. La 
squadra che doveva fare cam
pionato a sé, che ha tra le tue 
file McAdoo e compagnia bella 
sta attraversando un momento 
abbastanza difficile, a causa 
anche del ritardo di prepara
zione. La Tracer ha perso dun
que a Brescia in questo primo 

turno infrasettimanale di cam
pionato. Una scelta — quella dì 
giocare di mercoledì e in conco
mitanza con la t-.-jliM di IUICIO 
fra Italia e Spagna, davvero po
co felice. Ridotta a tre la testa 
della classifica: Boston Livorno 
(42 punti ella Giorno con To-
nut, richiamato da Bianchini in 
nazionale, in grande evidenza), 
Dietor Bologna (passata nel 
derby con Rimini grazie ad una 
poderosa rimonta nella ripresa 

che testimonia anche degli 
sciupìi dei romagnoli — ancora 
a 0 punti — in vantaggio anche 
di 15 punti e con grande Lamp) 
e Banco Roma che non ha avu
to alcuna difficoltà a regolare 
rAllibert. La Scavolini è cadu
ta a Caserta, che ha messo in 
vetrina ancora Glouchkov che 
evidentemente su acclimatan
dosi al campionato italiano ma 
anche gli ottimi Generali e Do-
nadoni (i pesaresi però lamen
tano il carico di falli tubiti fi

schiati ai loro lunghi), e le Riu
nite hanno perso a Varese (buo
nissimi Thompson e Sacchet
ti). La Bertoni ha messo a segno 
il secondo colpo in trasferta, s'è 
ripresa anche l'Arexons vitto
riosa a Udine dove VYright con
tinua a incamerare notevole 
Spanto inutili bottini personali 
ieri 38 e Riva gli ha risposto 

con 40). In A2 la Filanto man
tiene la testa mentre la Stefa-
nel Trieste (che ha sostituito 
Wenzel con Ken Johnson) ha 
ottenuto la prima vittoria. 

Mobilgirgi CE-Scavolini PS 
Drvarese VA-Rrunite RE 
Hamby Rimini-Dietor BO 
Banco Roma-Allibert LI 
Ocean BS-Tracer Mi 
Boston Enichem Ll-Giomo VE 
Yoga BO-Berloni TO 
Fantoni UD-Arexons Cantù 

113-100 
80-76 
80-83 
100-88 
92-87 
107-65 
67-68 

109-126 

LA CLASSIFICA — Dietor, Boston, Banco 8: 
Riunite. Scavolini, Ocean, Drvarese. Mobilgirgi 6; 
Giorno. Atlibert. Yoga, Tracer. Bertoni, Arexons 
4; Fantoni 2 ; Hamby 0. 

PROSSIMO TURNO (19/10) — Tracer-Boston 
(sabato 18 in Tv alle 17.30); Arexons-Drvarese; 
Bertoni*Hamby; Scavolini-Fantoni; Dietor-Ban-
co; Riunite-Yoga; Allibert-Ocean; Giomo-Mobil-
9*& 

Risultati di A2 
Stefana TS-Viota RC 79 -76 
Benetton TV-Jonycolombani FO 70-75 
Filanto Desio-Annabella PV 8 5 - 7 9 
Corsa Tris Rl-Segafredo GO 86 -88 
Fabriano-Napoli 8 6 - 8 9 
Liberti Fl-Fleming P.S. Giorgio 9 7 - 9 1 
Pepper Mestre-Citrosil VR 103-90 
Facar PE-Spondilatte CR 8 9 - 8 0 

LA CLASSIFICA — Filanto 10; Segafredo, Li
berti. Facar 8; Benetton. Spondi latte. Jolly. Na
poli. Pepper 6; Fleming. Viola. Annabella 4; Ci-
trosfl, Stefana! 2; Corsa Tris 0 ; Fabriano - 1 . 

PROSSIMO TURNO (29/10) — Viola-Filanto; 
Napoli-Benetton; Fleming-Pepper; Annabella-Li
berti; Saoafredo-Facar; Jolry-Stefanel; Cirrosa-
Fabriano; Spondì1?«!c-Corsa Tris. 

UN BRODO 
PER TUTTE LE ETÀ 

Non è facile che una bevanda sia adatta a tutta la famiglia. 
Un brodo di verdure senza additivi chimici si rivela spesso 
la miglior bevanda sia per gli adulti, sia per i bambini. 
Anche gli anziani che molte volte hanno il problema di 
osservare una dieta senza troppi grassi, possono trovare in 
un brodo vegetale «tutto naturale» un'ottima soluzione ai 
loro problemi. Per rispondere a tut te queste esigenze è 
nato VEGETALBRODO «brodo vegetale istantaneo in busti
ne monodose». 
VEGETALBRODO è corroborante e benefico perché non 
contiene grassi ammali e può quindi essere utilizzato da 
chi vuole evitare una dieta troppo ricca di calorie. 
VEGETALBRODO è anche privo di glutammato monosodico 
(additivo chimico che può essere dannoso). Quasi tu t t i i 
dadi in commercio lo contengono. VEGETALBRODO rispon
de alla esigenza di chi vuole disoorre. per la quotidiana 
preparazione dei cibi, di un brodo totalmente nuovo e asso
lutamente naturale. 
Altra caratteristica di questo nuovissimo brodo è la sua 
istantaneità che ne moltiplica, in cucina, le possibilità d 'u
tilizzo. permettendo di «inventare» ricette nuove, gustose e 
soprattutto «sane». 
Una scatola contiene 18 buste monodose, ed anche il 
prezzo risulta molto conveniente se si pensa a quel che si 
spenderebbe acquistando verdure fresche. 
Usare VEGETALBRODO vuol dire- risparmio di denaro e di 
tempo e la certezza di un gusto gradevolissimo (senza 
glutammato). VEGETALBRODO è di facile preparazione e 
utilizzabile anche fuori casa: basta un po' d'acqua calda. 
ed è subito pronto, un brodo da bersi dovunque (in ufficio. 
in viaggio, al bar. ecc ) 
VEGETALBRODO è il brodo «tutto naturale». 

COMUNE DI CAMPAGNA 
PROVINCIA DI SALERNO 

Avviso di gara 
Questo Comune procederà all'appalto mediante licitazio
ne privata dei lavori di urbanizzazione via Molir.ari a 
zone limitrofe ( 1 * lotto). L'importo e base d'asta è di 
L 1.266.104.000. 
L'aggiudicazione avverrà con il metodo dì cui all'articolo 1 
lettera d) della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
Le imprese interessate, anche riunite ai sensi dell'articolo 
2 0 e seguenti della legge n. 584/77, dovranno far perve
nire a questo Ufficio lavori pubblici apposita domanda di 
partecipazione in competente bollo, redatta in lingua ita
liana, entro il IO novembre 1986. 
Le imprese dovranno dichiarare nella domanda: 
a) di essere iscritte all'Albo nazionale costruttori alte ca

tegorie 1 (per un importo non inferiore a 
L. 750.000.000), 4 e 6 (per un importo non inferiore 
a L. 500.000.000): le imprese straniere dovranno 
rilasciare equivalenti dichiarazioni d'iscrizione ai ri
spettivi Albi nazionali, secondo le legislazioni vigenti 
nei rispettivi Paesi, indicandone gli estremi; 

b) l'assenza delle cause di esclusione dalia gara previste 
dall'articolo 13 della legge n. 584/77 e successive 
modifiche; 

e) idonee dichiarazioni bancarie. 
il termine di esecuzione è di mesi 15. Gli inviti a presenta
re le offerte saranno spediti entro il 9 febbraio 1987. 
Il presente avviso sarà inviato all'Ufficio pubblicazioni 
ufficiali della Comunità europea in data 8 ottobre 1986. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Campagna, 2 ottobre 1986 

IL SINDACO ins. Pasquale Mirra 

COMUNE DI ALFONSINE 
PROVINCIA DI RAVENNA 

Avviso di gara 
Il Comune di Alfonsino indirà quanto prima una notazione 
privata per l'appalto dei seguenti lavori: 
Ripristino delle strade comunali danneggiata dalla 
eccezionali avversità atmosferiche. 
Importo dei lavori a basa d'appalto L. 969.869.510. 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante lici
tazione privata col sistema di cui alla lettera d) dell'art. 1 
della legge 2.2.73 n. 14. 
Gli interessati, con domanda indirizzata al Comune, pos
sono chiedere dì essere invitati alla gara entro quindici 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
La richiesta d'invito non è vincolante per l'Amministrazio
ne comunale. L'opera verrà finanziata dalla Cassa depositi 
e prestiti con i fondi del risparmio postale. 
Alfonsine, 9 ottobre 1986 

IL SINDACO Giovanni Torricelli 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Tel. (02) 64.23.557 

ROMA Vìa dei Taurini. 19 
Tel. (06) 49.50.141 
e presso tutte le Federazioni del Pei 

w 
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Afgha
nistan 
condizioni Internazionali, 
per Imboccare una via che 
appare, per molti aspetti, 
nuova. Ieri 11 primo reggi
mento sovietico, con tutto 
l'equipaggiamento di arma
menti In dotazione, ha levato 
le tende da Mazarl Sharlf, 
circa 500 km a nord di Ka
bul, nel pressi della frontiera 
sovietica. È partito alla pre
senza di Nadjibulla e degli 
alti comandi sovietici, In una 
grande nuvola di polvere, Il 
reggimento «Praga»: circa 
150 veicoli blindati, di cui 98 
carri armati pesanti, da 1200 
a 1550 uomini In tutto. Na
djibulla ha detto, salutando
li, sostanzialmente tre cose. 
In primo luogo che 11 gover
no afghano «è oggi più forte 
che mal sotto 11 profilo mili
tare» e che le recenti opera
zioni antlguerrlglla In varie 
zone del paese hanno dimo
strato la forza e la prepara
zione dell'esercito afghano 
ad affrontare le prove più 
difficili. In secondo luogo 
che «I sovietici ci hanno Inse
gnato molto». In terzo luogo 
che 11 governo è «preparato a 
un compromesso ragionevo
le per la formazione di un 
governo di unità nazionale». 
In altri termini 11 ritiro vuole 
dimostrare una accresciuta 
sicurezza proprio mentre 
rafforza 11 tono distensivo 
verso le componenti dell'op
posizione che volessero sce
gliere la strada del patteg
giamento. In tutto, a conclu
sione, saranno sei reggimen
ti, circa 8mila uomini. Inten
diamoci: è un gesto politico, 
prima di tutto, per ora — co
me ha detto nella conferenza 
stampa della vigilia 11 gene
rale colonnello Mikhall So-
2kov — si tratta più di un 
•atto specifico di buona vo
lontà», che non è cioè l'avvio 
di una serie. Si tasta 11 terre
no per vedere quali possono 
essere gli echi Internaziona
li. , 

È solo un'operazione di 
maquillage? Fumo negli oc
chi per lasciare le cose come 
stanno? Non resta che aspet
tare lo sviluppo degli eventi. 
Ma Intanto, dopo 11 vertice di 
Ginevra dell'anno scorso tra 
Reagan e Gorbaciov, alcune 
cose sono accadute su cui sa
rà bene concentrare l'atten
zione. Babrak Karmal non è 
più segretario generale del 
Partito democratico del po
polo afghano. Il ministro de
gli Esteri di Kabul, Scia Mo-
hammad Dost — risponden
do ad una domanda, l'al-
troleri — ha detto che Kar
mal resta nel politburo del 
partito, resta presidente del 
Consiglio rivoluzionario, ma 
quando gli si è chiesto di pre
cisare un giudizio politico 
sul suo operato si è limitato a 
rispondere che esso è stato 
formulato nel corso del 18° e 
del 19° plenum del Pdpa. Il 
numero del round negoziali 
tra Kabul e Islamabad, sotto 
l'egida di Diego Cordoves, 
rappresentante personale 
del segretario generale del-
l'Onu, ha ormai raggiunto 
quota sette, anche se senza 
produrre, per ora, che qual
che parola di ottimismo (da 
parte sovietica e afghana so
prattutto). Ma Intanto il go
verno di Kabul, sotto Nadjib, 
ha inglobato un 40% di «sen-
zapartito» che rappresenta
no comunque un certo allar
gamento della base sociale, 
rispetto alla fase precedente 
di micidiale Isolamento. 

Anche questa, certo, può 
essere Interpretata come 
un'operazione di maquilla
ge. Ma ricordo bene la rispo
sta sprezzante che ricevetti, 
tre anni fa, quando chiesi se 
e fino a che punto 11 governo 
di Kabul sarebbe stato di
sposto ad allargare la tratta
tiva con le forze della guerri
glia. Ora Scia Dost dice: -Noi 
siamo pronti ad andare fino 
alla formazione di un gover
no che comprenda rappre
sentanti delle forze di oppo
sizione che si trovano fuori 
dal confini ma disposte a 
prendere parte ad un lavoro 
comune nell'interesse della 
patria». Resta, ovviamente, 
la condizione che cessi •l'in
gerenza dall'esterno», cioè 
l'appoggio militare In termi
ni di armi, finanziamenti, 
addestramento alla guerri
glia da parte degli Stati Uni
ti. Ed è una questione — 
quella delle «garanzie Inter
nazionali» — che non può es
sere risolta da Kabul e Isla
mabad. E neppure soltanto 
da Mosca. Se Washington ri
tiene più utile continuare a 
percepire 1 dividendi del cat
tivo Investimento breznevia-
no del dicembre 1979, non c'è 
dubbio che tutto rimarrà co
me prima, forse più diffìcile 
di prima. E l'esito di Reykja
vik getta un'altra ombra sul
le speranze. Ma nella cartella 
di Diego Cordoves c'è già un 
piano di ritiro delle truppe 
sovietiche — presentato da 
Mosca e da Kabul — da at
tuarsi In quattro anni, nell'I
potesi di una prospettiva di 
accordo e di garanzie Inter
nazionali adeguate. E anco
ra Dost risponde che, se le 
cose andassero per 11 verso 

•giusto, 11 ritiro «potrebbe av
venire anche più rapidamen
te». 

È una partita complessa e 
dura dove non c'è parola che 

non sia accompagnata — so
stenuta si potrebbe dire — 
da atti che sanciscono con
cretamente — talvolta bru
talmente — la forza del con
tendenti. La guerra si fa più 
difficile, tecnologicamente 
più Insidiosa. Kabul appare 
più tesa e Inquieta di tre anni 
fa, quando si poteva accede
re tranquillamente — di 
giorno, senza speciali verifi
che — all'hotel Intercontl-
nental che sta sulle alture a 
sud-ovest della città. Ieri so
no dovuto tornare indietro a 
farmi fare un permesso spe
ciale dal ministero degli 
Esteri. E l controlli appaiono 
più frequenti, come lo è 11 
volteggiare notturno degli 
elicotteri sulla città, dopo 
che 11 buio si Insinua nella 
conca e arriva 11 silenzio del 
coprifuoco. 

Eppure un diplomatico oc
cidentale amico, conosciuto 
tre anni fa, mi dice che l so
vietici sono oggi «più solida
mente Installati di ieri» e che 
Il passaggio della frontiera è 
divenuto, per le carovane 
della guerriglia, assai più 
difficile che allora. Su Intere 
zone del confine afgano-pa-
klstano sono ora la tribù pu-
shtun che fanno la guardia 
meglio di quanto non facesse 
l'esercito regolare afghano. 
Insomma, prendendo tutto 
con le pinze della massima 
prudenza, sembrerebbe che, 
sul plano strettamente Inter
no, la guerriglia abbia da 
perdere molto di più del go
verno e del sovietici da un In
definito prolungarsi tempo
rale di questo stato di cose. 
D'altro canto l'Urss di Gor
baciov sembra avere a sua 
volta compreso che se la tat
tica del tempi lunghi può ri
solversi a suo favore, molto 
lentamente, certo per più di 
un decennio, la guerra 
afghana continuerà a pesare 
come un macigno sulla «no-
voe mlshlenle», la nuova 
concezione del rapporti In
ternazionali che Gorbaciov 
si sta sforzando di dipanare 
nel rapporto con l'Occidente. 
Così, In un paradossale 
scambio di ruoli, chi sarebbe 
Interessato al tempi lunghi, 
vorrebbe accelerare... e vice
versa. In città si innalzano 
scritte che inneggiano all'a
micizia sovietico-afghana. SI 
preparano le cerimonie per 
la partenza di uno del sei 
reggimenti, che lascerà ap
punto la capitale. Il tenente 
Andrei, decorato con meda
glia al valore, se ne torna a 
casa dopo tre anni tondi di 
servizio. È il «Kabul New Ti
mes» che lo Intervista pub
blicandone la foto. Per lui e 
per gli altri 8mila finisce be
ne. Non si chiederanno, par
tendo, se sono molti o pochi. 
Per gli altri, che restano; per 
quelli che non devono parti
re perché sono afghani, il 
calvario continua. 

Giuliette) Chiesa 

Luigi 
Longo 
quella valutazione. 

Il fatto è che la possibilità 
di quella scelta era stata co
struita teoricamente e politi
camente, con Togliatti e oltre 
di luì, ma non senza o nono
stante Togliatti. Ecco la pub
blicazione del memoriale di 
Yalta, originariamente desti
nato ad una discussione riser
vata, come testamento di To
gliatti e come testimonianza 
del muoversi del suo pensiero. 
Longo, proprio perché è parte 
dirigente di una vicenda stori
ca, ne conosce le linee costitu
tive e sceglie — ancor prima 
di essere il segretario del par
tito — di sviluppare quella più 
innovativa- e non solo nei rap
porti internazionali. A Longo 
non si debbono strategie mili
tari, anche se fu a capo dei 
garibaldini, ma il capolavoro 
politico della unità della resi
stenza italiana, l'idea dei mo
vimenti di massa come forma 
essenziale del riscatto nazio
nale, il tenace sforzo per la ri
composizione unitaria del mo
vimento operaio italiano, re
sperimentazione delle prime 
forme di democrazia econo
mica. 

Ed è Longo che si troverà 
impegnato, come segretario. 
a rafforzare il carattere di 
forza di governo, pur dalla op
posizione, del partito comuni
sta e, contemporaneamente, a 
far mantenere ad esso la sen
sibilità verso i movimenti so
ciali a partire da quelli più 
nuovi, come fu per il moto gio
vanile del '68. A Longo si deve 
l'aver condotto I comunisti al
la affermazione del carattere 
pienamente laico dello Stato, 
con tutte le conseguenze che 
ciò comporta. 

Quel dirigente comunista 
che molti — e, forse, non solo 
fuori del partito — avevano 
ritenuto soltanto un uomo del
la transizione nel momento 
della scomparsa di Togliatti 
aveva dimostrato una audacia 
•innovatrice straordinaria 
nell'opera di costruzione di 
una moderna forza di sinistra. 
L'essere cosi profondamente 

«organico» ad una tradizione 
non gli aveva nuociuto. Il fatto 
è che egli stesso quella «tradi
zione» aveva contribuito a de
terminarla come scuola di 
realismo e di idealità fuori di 
ogni schematismo dottrinario. 

Longo era uomo schivo, pri
vo di doti oratorie, infastidito 
dal chiacchiericcio pseudoteo
rico. Amava la concretezza, la 
capacità di soluzione: le sue 
inclinazioni di studio erano 
state, da giovane, piuttosto 
verso le matematiche e le 
scienze dì fatto. Ma da lui, il 
giovane che lo avesse avvici
nato avrebbe appreso una le
zione straordinaria. E cioè 
che se è assolutamente dove
roso essere capaci di stare ben 
dentro la realtà e ben dentro 
la pratica, per non diventare 
dei chiacchieroni senza co
strutto, trovare una soluzione 
concreta non è mai cosa neu
tra. Non è difficile mostrarsi 
politici duttili e concreti se si 
fa ciò che è già nell'uso: ma, 
allora, bastano i conservatori, 
e avanzano. Il difficile è l'es
sere precisi e concreti volendo 
perseguire idealità innovatri
ci. 

Perciò, appunto, Longo è 
stato un grande dirigente co
munista. Perché ha saputo in
novare senza smarrire le ra
gioni di fondo per cui aveva 
iniziato a battersi fin da ra
gazzo. Ed è questo il motivo 
stesso per cui, quando morì, 
anche chi, magari, lo aveva 
tanto combattuto da vivo do
vette riconoscere che era 
morto un grande italiano. 

Aldo Tortorella 

Truffa 
Napoli 
tuall illeciti commessi, per
seguendo ogni responsabili
tà. E indispensabile che ciò 
avvenga rapidamente e sen
za polveroni. L'Intero siste
ma cooperativo campano — 
prosegue 11 documento — at
traversa un momento diffici
le e di crisi. Occorrerà riflet
tere seriamente sulle ragioni 
delle sue difficoltà e compie
re uno sforzo profondo di 
riorganizzazione e di rinno
vamento per determinare 
rapidamente un suo rilancio. 
Nella coopcrazione campana 
si ritrovano — conclude 11 
documento comunista — de
cine di migliala di soci, atti
vità economiche sane e vita
li: è un patrimonio di energie 
su cui occorrerà fare leva per 
la rlrpesa e ti rilancio della 
cooperazlone in Campania e 
a Napoli». 

L'inchiesta sulle coopera
tive degli ex detenuti ha pre
so nuovo slancio cinque mesi 
fa, quando, su ordine del so
stituti procuratori della re
pubblica Marmo e Lancuba, 
vennero sequestrati gli in
cartamenti relativi alle coop 
di ex reclusi presso la Lega 
delle cooperative, la Con-
feooperative e la Associazio
ne delle cooperative. L'origi
ne di queste coop è del 1981, 
anno di piombo per Napoli, 
quando migliaia di disoccu
pati sfilavano per le strade 
chiedendo un lavoro. Da al
lora, però, secondo l'Inchie
sta, 11.600 soci iniziali sareb
bero diventati ben 4.500. Non 
solo, ma, In questi anni, at
traverso tutta una serie di 
'trucchi», sarebbero stati 
truffati 240 miliardi di fi
nanziamenti dello Stato, sia 

Imbrogliando sugli oneri so
ciali delle persone realmente 
Impiegate sul lavoro sia con 
Il sistema delle fatturazioni 
false. Il magistrato, In queste 
settimane, sta proseguendo 
con la politica del piccoli 
passi: Il 29 settembre è stato 
arrestato Cosimo Barbato, 
assessore comunale de a Na
poli, ottavo della lista con 
7.742 preferenze. Insieme 
con lui è finito In carcere 11 
dirigente della Confcoopera-
tlve Lucio Gallo, mentre ap
pena sabato scorso erano 
stati arrestati un direttore 
tecnico sempre della Con-
feooperative e due presidenti 
di associazioni fra ex dete
nuti, 

Qualche settimana fa uno 
degli inquisiti, Mimmo Ma-
resca, dirigente comunista 
della Lega, si tolse la vita so
praffatto dall'angoscia di 
un'Inchiesta per la quale si 
sentiva del tutto Innocente e 
sulla quale dopo mesi non 
era ancora riuscito a discol
parsi davanti al magistrato. 

Vito Faenza 

Cosa 
vogliono? 
stincate e convalidare nella 
sostanza la condotta che J 
sovietici seguirono nel con
fronti dell'Ungheria ribelle e 
l'appoggio senza riserve che 
ad essi diede Togliatti e con 
lui gran parte del Pch. 

Ora, chiunque abbia letto 
l'Intervista potrà constatare 
che questa affermazione non 
corrisponde alla verità. Per
ché l'Ispirazione di Natta 
muove naturalmente da 
scelte da tempo consolidate 
sulle questioni cruciali del
l'indipendenza nazionale e 
della democrazia come fon
damento e condizioni Irri

nunciabili di ogni autentica 
prospettiva socialista. E do
vrebbero essere proprio scel
te ad Interessare un leader 
della sinistra, se è vero — co
me si leggerà domani 
sulI'tAvantl!» — che è mosso 
da tamore della verità» e dal 
'desiderio semmai di com
prendere meglio quale sia la 
temperie di oggi e t reali 
cambiamenti Intervenuti». 
Salvo che quest'ultima affer
mazione non significhi pro
prio Il con trarlo e cioè che gli 
Interrogativi sulla tragedia 
ungherese del '56 mirano a 
montare una campagna 
contro il Pel per dimostrare, 
l'ennesima volta, che l ne
cessari 'cambiamenti» non 
sono ancora avvenuti... E a 
distrarre l'attenzione dal po
co edificanti riti della •staf
fetta». E un dubbio che si af
faccia spontaneo, anche se 
Craxl assicura che non torna 
ad occuparsi della questione 
ungherese »per cercare uno 
scontro su ciò che accadde 
trent'annl fa: E anche se 
Chino di Tacco, per il mo
mento, non preannuncia ri
torsioni o scambi con qual
che giunta traballante. 

Moglie 
di Picasso 
molti anni fa) era morta. 
Marie Therese Walter, dalla 
quale aveva avuto la figlia 
Maya, era scomparsa accu
sandolo di tirannia. E ora 
Francolse Glllot era sul pun
to di andarsene a sua volta, 
dopo mesi di rapporti tumul
tuosi che avevano tolto al 
maestro ogni serenità e per
fino 11 gusto di dipingere. 

Jacquellne aveva 27 anni 
quando Picasso l'incontrò in 
una galleria d'arte e le pro
pose di posare per lui. Ne 

nacque, poco a poco, e non 
facilmente, un legame dura
turo e profondo ufficializza
to dal matrimonio nel 1961. 
•La donna sulla sedia a don
dolo», uno del quadri più noti 
di quel periodo, è lei. Jacque
llne è raffigurata In decine di 
ritratti, bella, severa, femmi
nile, altera, con quella sua 
forza Interiore che aveva fi
nalmente acquietato 11 ca
rattere non facile di Pablo e 
che aveva creato attorno a 
lui, con grande misura, una 
sorta di schermo protettivo 
da tutto ciò che poteva di
strarlo o Irritarlo. 

Picasso morì nel 1973 e 
Jacquellne si assunse, allora, 
il non facile compito di una 
giusta ripartizione dell'Im
mensa fortuna costituita, ol
tre che dal castello di Vauve-
nargues e dalla villa di Mou-
gins, dal famosi «Picasso di 
Picasso» e cioè 1.876 tele, 
12.000 disegni e 1.300 scultu
re e ceramiche: Il tutto valu
tato qualcosa come un mi
liardo e mezzo di franchi, pa
ri a 300 miliardi di lire. 

Ne beneficiarono, in parti 
uguali, 1 figli legittimi o Ille
gittimi, Maya, Paloma, 
Claude e l'orfano di Pabllto, 
oltre a lei, Jacquellne, cui 
venne di diritto la parte più 
importante (250 milioni di 
franchi). 

Quanto allo Stato, che esi
geva 300 milioni di franchi di 
diritti di successione, fu an
cora Jacquellne a risolvere 11 
problema proponendo la 
«dation», cioè il pagamento 
In opere: e sono quelle che, 
scelte da un'intelligente 
commissione, figurano nel 
già celebre Museo Picasso 
inaugurato lo scorso anno a 
Parigi, nel cuore del vecchio 
Marals. 

Risolti 1 problemi ammi
nistrativi jacquellne s'era 
chiusa a Mougms e gli abi
tanti del dintorni avevano fi
nito per chiamarla «la vesta
le» più che la vedova di Pi
casso. Era lei, Infaticabile, 
che organizzava mostre, che 
accettava incontri con critici 

ed esperti d'arte contempo
ranea per contribuire ad una 
sempre migliore conoscenza 
dell'opera del grande «mala-
gueno». Ed era lei che aveva 
accettato 11 principio e poi la 
scelta del quadri che figure
ranno nella mostra di Ma
drid, la prima di queste di
mensioni in quella terra di 
Spagna dove Picasso era na
to e nella quale non era mal 
più tornato dopo il trionfo 
della dittatura franchista. 
Nel 1982, come è noto, vi era 
tornato soltanto — per re
starvi per sempre — il famo
so «Guernlca» conservato fi
no ad allora al «Moma» di 
New York. 

Si dice che Jacquellne non 
abbia mai voluto disfarsi o 
vendere un solo quadro di 
sua proprietà. Non ne aveva 
naturalmente bisogno, ma il 
problema non è questo: cosi 
come non permetteva prati
camente a nessuno di visita
re lo studio di Pablo, non vo
leva separarsi da ciò che gli 
era rimasto della vita e del
l'attività creatrice del più 
grande pittore di questo se
colo. E se ne è separata bru
talmente, per sconforto, for
se per solitudine, dandosi lei 
stessa la morte a sessant'an-

Augusto Pancaldi ni. 

La ifzioni' Anpi del TiKullio annun-
un la morie di 

ALDO 
(RICCIO) 

valoroso comandante della Brigata 
Zel-iito. nudatila d argtmoal valo
re militare, riposerà eternamente a 
Sestn Levante tome i migliori che lo 
hanno preceduto 
Sesti i lavante lo ottobre 1<)86 
•••xixaaisBaaa»»»»»»»»»»»»»»»»^»*»»» 
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PADRE 
delln (ompaLtn.i Rita Sonsalone del
la Sezione •villa» di S Martino Alia 
compagna Rita e alla famiglia le fra
terne ccuidufjlianze di i compagni di 
S Martino, della Federazione e de 
( Umil i 
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Nuovo Renault Trafic 
Dottore in Economia e Commere 

Il nuovo Renault Trafic è tre volte dottore in economia e lo dimostra con i 
fatti: chi compra Renault Trafic, in una delle sue 21 versioni, può scegliere 

tra queste concrete offerte: 

OS rate 

Con questo finanziamento evitate immo
bilizzi di capitale e potrete dilazionare il 
pagamento in 12 rate mensili senza al
cun onere finanziario. (Spese forfettarie 
dossier, appena L 100.000). 

Versando solo il 20% di anticipo in con
tanti potrete dilazionare l'importo resi
duo in 48 rate mensili approfittando del 
tasso fisso annuale dell'8%. 

Scegliendo questa formula vi verrà con
segnato un carnet di assistenza che ga
rantisce 60.000 km, fino ad un massimo 
di due anni, senza spendere nulla: né 
per tagliandi, né per lubrificanti, né per 
ricambi e neanche per la mano d'opera. 
Non male per chi lavora! 

Il nuovo Renault Trafic è un vero dottore nelle 
attività commerciali e si presenta completamente rinnovato. 

Aumentata la portata: fino a 1400 Kg. Aumentata la gamma: ben 21 versio
ni, 3 motorizzazioni benzina e diesel e perfino la versione a trazione inte
grale 4x4. E poi una nuova estetica e un nuovo confort con nuovi rivesti
menti intemi. Offrirvi di più è naturale, per Renault Trafic Non per nulla fa 
parte di una famiglia di affermati specialisti : i veicoli commerciali Renault. 

Fino al rdicembre. 

Trafic Promiscuo 
» m a ^ ; ^ ^ ^ r i v 

Express Break Express Furgone 

Veicoli Commerciali Renault: da specialisti per speciali 
L'offerta è valida su tutti i veicoli disponibili e non è cumulatale con altre in corso. Salvo approvazione della DIAC, finanziaria del gruppo Renault 


